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PREFAZIONE


Il presente fascicolo contiene quanto è necessario conoscere per ben comprendere un " Titolo " dato da Sommi Pontefici ( Pio IX, Leone XIII e San Pio X ) e da Santi alla Madonna: Vergine Sacerdote.

La novità sta nel mettere in rilievo, oltre la Verginità, anche il Sacerdozio della Madre di Dio.

Il suo Sacerdozio si distingue sia da quello " comune " di tutti i fedeli sia dal sacerdozio " ministeriale " .


Si tratta di un sacerdozio donatoLe da Dio per essere Madre di Cristo, giacchè la sua Maternità non è da considerarsi alla stregua di una qualsiasi madre che genera un semplice uomo, ma deve considerarsi in rapporto all'Uomo Dio.

Lei ha fatto Cristo Naturale, come i sacerdoti fanno Cristo Reale nell'Eucaristia.


Il suo Sacerdozio è " unico " per diventare la Madre dell'Uomo Dio, Eterno Sacerdote.

Il segno sacerdotale in Maria, col chiaro dello Spirito Santo, ha dato la generazione divina, che è l'Uomo Dio, che ha l'anima e il corpo creati, ma la Personalità unica divina in Trina.


Maria ha ricevuto il segno sacerdotale sul Cuore, al momento in cui ha pronunciato il " Fiat "


Un caldo invito, quindi, a leggere questo fascicolo e a compiere le dovute ricerche di carattere storico in rapporto al titolo " Virgo Sacerdos " con cui giustamente è già stata invocata la Madonna e che deve ritornare in auge, per il bene di tutta la Chiesa, e particolarmente per la santificazione del clero.


Questa raccolta di testi sacri,* documenti del Magistero, scritti di Santi e notizie storiche illustrano il Sacerdozio di Maria, unico in sé, dato a Lei sola, per essere Madre di Dio e Madre della Chiesa.


La devozione mariana aumenta la fede! Una tenera ed intelligente devozione alla Madre di Dio, che si diffonde, è sempre di vitalità per la fede.

" Le apparizioni avvenute nei secoli passati erano per conservare ed accrescere la fede nel soprannaturale.


Ognuno deve levarsi la maschera dell'ipocrisia, proprio per l'aiuto e per l'amore che dà ai popoli la Vergine Maria. 

Lei è la " Paciera " ma per la verità è fiera. Lei è misericordiosa, ma onnipotente per grazia, e ogni offesa, che si fa a Dio, scarta.


Chi dentro al suo grembo vuol riposare, sappia che di verginità deve brillare, se il sacerdote si deve trovare il sale della terra, munito di umiltà e di sapienza divina." 

Nella " Comunione " del 4-11-1984 appare chiaro, dalle parole della Madonna, che il Sommo Pontefice Giovanni Paolo II, è il Papa che valorizzerà nei suoi discorsi il Titolo " Virgo Sacerdos ". ( vedi pag. 109-111).
Ecco lo stralcio interessato. ( L'intera Comunione è riportata a pag. 181 ).


" Poi la Madre di Dio Sacerdote dal Paradiso ha steso la sua benedizione, unendosi al Pontefice nel suo viaggio in Lombardia, perché questo dia frutti a tutti i popoli di vita eterna.

E, giacchè è il giorno del suo onomastico, la Madonna dal Paradiso dice, e l'angelo Michele lo conferma nel dire:


- Vi auguro, o Pontefice, che significa ponte tra Dio e gli uomini, vita longeva, affinchè siate Voi, al posto dell'Apocalisse della giustizia, ad incominciare l'Era mia Mariana. E con competenza abbiate ad annunciare che Io sono Sacerdote ed Altare dal momento dell'Incarnazione! -

Nota esplicativa.

* Per " Testi Sacri " , che vengono presentati come " Divina Sapienza", si intendono passi tratti dalle Comunioni, che sono  una raccolta delle descrizioni, dettate da Gesù stesso, delle sue celebrazioni. 


 Le vicende riguardanti il Ritorno di Cristo sono state compendiate nel volume " Mistero Compiuto " e in parte anche nei diversi capitoli di questa raccolta.


La Divina Sapienza, trascritta fedelmente dagli " Scrivani " sotto dettatura di Gesù, è stata raccolta in diversi volumi e costituisce il Deposito, che a suo tempo sarà consegnato al Sommo Pontefice.

Anche dal Deposito, nel compilare questa raccolta, sono state scelte alcune pagine significative. 

Capitolo 1° - Il Sacerdozio di Maria

Dalla " Divina Sapienza"

Premessa


La Madre di Dio Immacolata, così nata, 
Sacerdote è diventata all'atto del " Fiat ".

Guardate in faccia la bellezza di Colei che non ha mai avuto in sé colpa, adoperata da Dio a diventare Madre del Figlio suo, per far che l'uomo fosse privo di colpa e gli fosse aperta di nuovo la porta del Paradiso.


Questa Madre del Creatore, Vergine e Sacerdote, porti a questa umanità confusa la luce sua, dia pace a chi non ne ha, dia sicurezza del suo patrocinio e della sua bontà a chi amore per Lei ha.


 " Ho accettato il grido della Chiesa in tanti secoli dell'Era Cristiana: Venga, Cristo, il tuo regno ! 

Perché avvenga questo al completo, bisogna restituire alla Madonna il Titolo di Sacerdote. 

Questo segno sacerdotale Le fu fatto dallo Spirito Santo al " Fiat ", nel diventare Madre di Dio.


Essendo Lei piena di grazia, la Sede della Sapienza, adorna dei lumi settiformali, quanto può il ministro ricavare da tal Madre per sé e per chi guida !

Il Titolo di Sacerdote spetta alla Madre di Dio, perché è progressivo di grazie, è operativo, perché prima di tutto Lei è la Madre dei ministri di Dio !


Così mostra la sua divina Maternità e che Gesù Cristo ha la personalità divina.

Chi questo titolo con amore le darà, chi così la invocherà, in possesso di grazie speciali sarà.


Accogliete gioiosi tra voi, a farvi grandi, la Sacerdote Madre Vergine Maria.
Questa è la difesa, senza fare a nessuno offesa, realizzando il piano di Dio senza offendere nessun individuo, perché nell'altezza a far l'Olocausto nessuno vi può pareggiare, perché sopra di voi e la famiglia verginea è tracciato l'arco trionfale.


Una costruzione unica: nella famiglia verginea fatta da Cristo si realizza una cosa unica; tutti in uno, perché l'amore di Dio darà luce per cui sparirà lo scuro." 

Consacrata dallo Spirito Santo al " Fiat "


Il Sacerdozio della Vergine Immacolata così in Lei si impronta: sul cuore il segno greco con la luce settiformale che l'ha resa Madre di Dio, Sposa dello Spirito Santo; per cui c'era nel Cenacolo ad attirarlo quando è scesa la Pentecoste sugli Apostoli.


"Col chiaro, che l'ha resa Sacerdote, Lei ha dato generazione umana al Verbo con la Personalità divina. Mentre gli Apostoli alla Pentecoste, segnati sacerdoti dallo Spirito Santo nelle loro forze vitali, furono portati al primier candore, anche se prima avevano dato generazione: tutto l'opposto di quello che il segno aveva procurato all'Immacolata.


Ella col suo " Fiat " ha alloggiato con umiltà e verginità il sacerdozio ministeriale.

Il ministro di Dio, per essere tale, deve sotto la sua stola restare.


Sapete che nel diventare Madre il chiaro del Settiforme l'ha resa Madre e, nell'atto stesso, l'ha resa Sacerdote.

La " complicità " della terza Persona nel creare l'Anima del Verbo, da cui furono fatte tutte le cose, la stessa " complicità " è avvenuta nell'Incarnazione.


Ecco la volontà del Padre che l'Anima creata, con disposizione ( = elezione ) della Seconda Persona, entrasse in Maria per opera e con forza dello Spirito Santo, formando in Lei l'Uomo- Dio !


Questa spiegazione deve dare ad ogni oscurità e ad ogni discussione umana l'addio: Colui che è nato da Maria Vergine Sacerdote Immacolata è l'Uomo Dio.

Ecco: la Chiesa, da Me fondata, ha dichiarato nei Concili la Maternità Divina di Maria Santissima !


E' operante il segno sacerdotale della Madre glorificata, perché ha il potere della potenza di Dio, che il Cuore materno non può dare, e quindi sarà tutta misericordia: il Redentore ha passato a Lei il suo potere ed ha fatto apposta !


La Verginità di Dio, che ha dato fuoco vitale in Maria, l'ha resa Sacerdote; già dal primo istante era Immacolata e in seguito ha dato l'umanità del Verbo.


Guardate la Madre: dotata di immacolatezza, piena di grazia, per poter ora, col potere di Me, di Re di Israele, col suo Cuore Materno rovesciare la sua potenza verginale d'amore su tutta la generazione.


All'Annuncio e al " Fiat ", facendo sul suo Cuore il segno sacerdotale, con questa luce lo Spirito Paraclito l'ha resa Madre di Dio.

L'Anima del Verbo entrò in Lei e la luce dello Spirito Santo ha formato in Lei il corpo di Gesù Cristo. Così verginalmente Lei ha dato al mondo il Figlio di Dio, il Messia promesso, che si è posato sulla sua verginità: non l'ha distrutta, ma l'ha abbellita, perché la verginità è l'essenza di Dio." 


La Verginità è l'amore infinito di Dio che dà questa caloria e questa luce ! E chi la scopre si inabissa in Dio e fa tra i popoli la via alla fede, dando speranza a tutti di salvezza con la carità; così arriva sulle alte sfere della mistica prima del trapasso.


Una nuova creazione quella del Verbo Incarnato, perché ogni uomo che nasce ha la personalità umana, invece Gesù Cristo aveva ed ha la personalità divina.

Ecco perché, essendo il Creatore, ha voluto essere anche il Redentore, farsi Uomo per salvare l'uomo, patire, morire per redimere e poi risuscitare per assicurare a tutti gli uomini la risurrezione.


In principio c'era il Verbo, perché l'Anima del Verbo fu creata dalla Triade sacrosanta per esporsi a creare. La Madre sua Santissima fu creata esente dal peccato d'origine, piena di grazia, così fu preparata a diventare Madre dell'Altissimo.


Soffrì dolore, ma essendo Sacerdote, ridonò all'Eterno Padre il Figlio suo che moriva in croce, perché è la Corredentrice e in tutto ha concorso alla salvezza dell'umanità.

Carattere indelebile del suo segno sacerdotale

I sentimenti materni della Madre di Dio, avuti nel momento di diventare Madre, sono sempre continuati verso l'umanità, ma fanno perno sul ministro, tanto che Gesù in croce, al Calvario, L'ha consegnata all'apostolo vergine Giovanni.


Siccome Lei è Madre di Dio, sempre, in continuazione, è in padronanza, in amore, in protezione all'umanità.


Il ministero del sacerdote non è uguale a quello di Maria, ma, come la Madre era di necessità al Divin Figlio, così ora lo è al ministro di Dio, perché sia vero fratello, vero gemello del Figlio dell'Eterno.


"Ecco che ho presentato la mia Madre Sacerdote perché il segno sacerdotale non si estingue mai, non invecchia, non appassisce; il segno non muore, se non in chi lo uccide !


Non esisterebbe sacerdozio ministeriale se non fossi nato e se la mia Madre Immacolata non fosse Lei stessa Sacerdote ed Altare perché mi ha portato.

Chi si può dire figlio dell'Immacolata Vergine, concepito col chiaro del Settiforme, se non il Figlio di Dio in Trino ?

Invito tutti ad aver timor santo, speranza illimitata, coerenza e confidenza di ricevere quello che si cerca, che si chiede e di cui si abbisogna, guardando al Cuore dell'Immacolata Sacerdote, per non aver paura della potenza di Dio nella zona oscura.

Cercare. Sperare. Confidare !" 

Unicità del sacerdozio di Maria:

per essere Madre di Dio.


La Madre fa da sola perché Madre di Dio, ma nel suo ministero, per ordine di Dio, da glorificata appoggia il sacerdote, e al sacerdote fa divenire vitale il suo ministero sacerdotale.


Anche quello della Madre è sacerdozio ministeriale, perché hanno uguale segno con effetto diverso: quello della Madonna è materno, cioè di misericordia; quello sacerdotale è di comando.


"Il Sacerdozio della Madre mia è unico ! E' unica la Madre di Dio, è unico il Mistero. A formare in Maria il Corpo di Cristo è stato l'atto creativo della luce dello Spirito Santo a contatto con la Verginità dell'Immacolata.


Nessun altra creatura potrà chiamarsi Madre di Dio: questo segno sacerdotale è stato dato nell'atto, ed è conseguenza, di essere la Madre dell'Eterno Sacerdote.


Per questo, in questo terzo tempo, può affiancare il clero da tenera Madre sua, perché sono i suoi figli primi, da Lei rigenerati, perché il Cristo fa loro il restauro. Così diventano di Lui gemelli, e Lei in questo li può affiancare e far loro la dote, perché sono tali e si trovano miei veri rappresentanti, nuovi, innalzati, a Me uniti perché della Madre mia figli primi." 


Il sacerdozio della Madre di Dio, materno, ha molta somiglianza al sacerdozio ministeriale, anche se uno non è l'altro.


La prima somiglianza è il " Fiat " dell'Immacolata, così l'umanità di Cristo si è formata. 

Per la sua umiltà fu scelta; la sua Verginità l'ha innalzata, e così Madre dell'Umanato Verbo è diventata.


Il ministro, che ha corrispondenza alla chiamata, e con volontà deliberata consacra e dona tutta la sua persona a Colui che l'ha chiamato, diventa lui stesso preda del suo Creatore, che, avvolgendolo di divin candore, lo rende atto a creare all'altare il suo Redentore.


Questa maternità, e paternità, viene decorata della più alta autorità che Dio può dare: di potere, tramite questi, donare Se Stesso ad ognuno che si accosta al Sacramento eucaristico.


Ecco perché il ministro, nel suo restauro e nella sua donazione, in questo punto è un fac simile dell'Immacolata Concezione e, diventando gemello di Cristo, è vero figlio della Madre di Dio.


Sacerdote vuol dire santità di Dio, anche sapienza, potenza, bontà, autorità che solo Dio ha e dà !

Si può ben capire come è, come era, e come sarà il suo ( di Maria ) ministero sacerdotale verginale, in unione e affiancando il ministero sacerdotale dei ministri, restando sempre il suo sacerdozio unico e solo, ma unito al clero. Tutto il bene che Lei fa da glorificata lo passa al sacerdozio ministeriale !


" Eva, sapete, ha fatto la parte di Adamo. Il diavolo ha fatto Dio, perché la donna ha usufruito di un comando che non aveva: Adamo è stato sottomesso alla donna, e così sono caduti !


Siccome l'Anima del Verbo, creata prima di tutto, aveva stampato in sé il sacerdozio della Vergine Immacolata.. così lo Spirito Santo, adoperando la Donna creata apposta, ha impresso sul suo Cuore il segno sacerdotale: con questo fuoco, facendo contatto con la verginità di Maria si è formato l'Uomo-Dio in Lei !


Una donna, Eva, al comando. La Madre di Dio, al "Fiat ", alla sottomissione; e nella sua umiltà fu prodigiosa la sua verginità !


La Madre in questo segno, già improntato nell'Anima del Verbo e che le fu dato insieme con l'Anima del Verbo, che nel suo seno è entrata, portava impresso il Sacerdozio ministeriale, che spicca ora nel trionfo del suo Cuore e nella donazione ai sacerdoti dei raggi del Settiforme. 


Il più grande atto del sacerdozio di Maria è stato il " Fiat " con cui divenne Sacerdote e Madre di Dio !

Così fu costretta dalla sua divina Maternità, sebbene per amore, a seguire il Figlio di Dio nella vita pubblica, a tener scolpito nel suo Cuore tutto quello che faceva, quello che il popolo ascoltava e le offese di quelli che non accettavano…finchè fino al Calvario si è portato. In Croce Mi ha visto spirare, e un attimo prima al Vergine Giovanni L'ho consegnata !" 

Per essere Madre della Chiesa. 


"Guardiamo al Cenacolo, dove con gli Apostoli ed il Capo, Pietro, vi era la Madre di Dio. E là la luce settiformale è arrivata: Dio in Trino, la Madre di Dio, la Chiesa che fondavo, gli Apostoli preparati a celebrare, assolvere ed evangelizzare !


Questo la mia Chiesa ha visto, e si è appropriata la Madre mia come Madre sua !


E qui ha onorato il Fondatore, perché Lei è vera Madre della Chiesa e così Madre Universale, come universale è la Chiesa che ho fondato, perché Io sono morto per tutti e sono risorto per far risorgere tutti, e quello che ho promesso, ho mantenuto !


E' tempo di accettare la Madre con questo titolo, dopo che è stata rivestita del segno sacerdotale.

Nel Concilio Vaticano II L'hanno proclamata Madre della Chiesa, L'hanno detto, questo titolo, senza capire bene la profondità di questo significato.


Dopo il Dogma dell'Assunta, ora che la Chiesa l'ha dichiarata sua Madre ( anche se lo sapeva prima ) la Madonna ha preso un potere nuovo , materno, su tutto il popolo di terra di esilio, su tutti, ma prima sul clero.


Essendo Lei Sacerdote e Madre del sacerdozio, la Chiesa, dal momento che L'ha voluta sua Madre, già in questo La dichiara Sacerdote, come Madre sua e perché Madre di Dio.


Non si tratta del Sacramento dell'Ordine ma del Mistero compiuto nel dire il " Fiat ": la venuta nel mondo del Messia !

E' vero che Io dall'alto del patibolo ho detto al vergine Giovanni: " Ecco, figlio, la tua Madre ! " e alla Madre: " Questo in avvenire è tuo figlio ! ", anche per onorare già allora la verginità sacerdotale. Ma ora è la Chiesa che la proclama e ha detto a tutti che è sua Madre." 


E come Madre del Salvatore è Madre Sacerdote di ogni ministro che vuol essere e conservarsi sempre e ovunque per il suo Cristo


Al Calvario fu una cosa privata, che entrava per gli apostoli e poi per tutti; ma quello che ha fatto la Chiesa ora, nel tempo in cui son tornato, proclama in questo modo i poteri nuovi che Le ho dato.


La Madonna è l'unica creatura al mondo che è risorta col corpo nell'Era Cristiana, dopo che son risorto Io, che son l'Uomo Dio.


La Chiesa ha fatto dogma l'Assunzione! Nelle sue apparizioni la Madre di Dio Sacerdote aveva preparato la Chiesa a questa intuizione, un po' per premio e un po' per luce; tanto che in questo tempo del culmine della verità, la Chiesa fondata da Gesù Cristo L'ha proclamata sua Madre.


Così si prosegua su questa linea di scoperta finchè la mia fisionomia nello scritto sarà scoperta.


La Madonna spicca nel terzo tempo, come pure il Padre putativo, perché è la Verginità che dà il suo scoppio, proprio per la nuova generazione che Gesù Cristo, tornato dal Padre, ha procreato, popolando il Terrestre come ha fatto in principio con Adamo, dando alla Chiesa, che ha fondato, questo decoro facendo spiccare la Famiglia di Nazareth.


La Chiesa è stata illuminata a fare sua Madre la Vergine Sacerdote Maria, proprio nel tempo di transizione, perché prima era chiamata Regina degli Apostoli !


Il titolo di Madre è ancora più intimo: se Lei è Madre della Chiesa, Cristo può chiamare i suoi ministri " suoi Gemelli ", se è la Verginità che dà la maternità della Vergine Sacerdote Madre di Dio.


" Applicando la Redenzione a tutti, per poter tutti mondati risuscitare, Lei va sul primo tempo, sul secondo e sul terzo; e così la Chiesa mia, rinnovata e ringiovanita, è affiancata dalla Vergine Madre Sacerdote Maria: ecco a completare la famiglia il Mistero Compiuto con cui lascio la scia della scienza mia.


Son loro, i Papi, chiamandoLa Madre della Chiesa, che hanno aperto la via alla Madre mia. Dunque questo titolo è onorifico e ben detto alla Madre mia ed è di onore e di riverenza ai Pontefici, che hanno scoperto quello che la Madonna dei Pirenei era.


Non conta se la Chiesa non farà chiasso, ma certamente non farà dibattito per la Madre mia, che tante grazie al clero dona, proprio per questo, perché, avvicinandosi il tempo della mia Venuta, loro, i Pontefici, avevano fatto la scopritura" .


La Madonna ha il segno sacerdotale sul cuore, non sulle forze vitali, perché non è uomo !

Lei ha dato Cristo, come il sacerdote dà Cristo: ma Lei non ha l'Ordine come i sacerdoti.


Il suo unico segno esterno è la Stola, che porta ai lombi. Il suo sacerdozio non è come quello del ministro, ma solo di misericordia. 

Il suo ministero sacerdotale completa, col battezzare ed assolvere ove non arriva il ministro, il sacerdozio ministeriale.


E' Madre dell'Eterno Sacerdote ! L'hanno fatta Madre della Chiesa ! Vorrà forse mancare del titolo di Sacerdote, Lei che Sacerdote è diventata al momento del Fiat, in cui è diventata Madre di Dio, e col quale ( titolo ) si è presentata al l'Apidario quando ha fatto da testimone a Cristo Ritornato ?

Non entra nell'ordine sacro.


Il Sacerdozio di Maria, incominciato con l'Incarnazione, continuato fino al Calvario, dove fu consegnata all'Apostolo Giovanni, si è manifestato alla Pentecoste per certificare e testimoniare che, anche se Lei era la Sposa dello Spirito Santo, all'uomo col segno sacerdotale Dio dava il comando.


Lei ha fatto Cristo, come il sacerdote fa Cristo; a Lei non ha l'ordine come i sacerdoti.

Il Sacerdozio di Maria fa da solo, perché è unica la Madre di Dio ! Non consacra: il suo sacerdozio è solo per completare il ministero del sacerdote dove lui non arriva e dove Dio la autorizza.


Il segno sacerdotale in Maria, col chiaro dello Spirito Santo, ha dato la generazione divina, che è l'Uomo-Dio, che ha l'anima e il corpo creati, ma la personalità unica divina in trina.


Invece agli apostoli il segno sacerdotale fu dato alla Pentecoste, presente Maria, sulle forze vitali.

Invece di usare le forze vitali per generare, dallo Spirito Santo furono di nuovo rigenerati e vergini sono diventati, per poter essere di Cristo i rappresentanti.


" Chi è che vuole salire l'altare senza questa dote della verginità, quando è nato da Maria Vergine Immacolata Sacerdote, ed è stato vergine ?

Perché a compiere il miracolo, a fare Me, di creare e procreare il corpo e il sangue di Cristo e ad adoperare la parola, che è il sangue mio in luce tramutato, nell'"io ti assolvo ", a non essere vergini, bisogna farla da stolti !" 


Se il sacerdote è così in alto non è per superbia. Purtroppo in questi tempi è rimasto mortificato perché si voleva sposare.

Le donne vanno usate, mente e cuore, per innalzare, per pregare. Chi le prende per sposarsi annulla il suo sacerdozio !


Il demonio usa la donna per abbassare; Io invece l'adopero per innalzare chi si abbassa e per dare merito !


La Madre di Dio è Sacerdote, ma il sacerdozio di Maria fa da sé ! E anche prima di parlare del Mistero, occorre che si sappia che son tornato.

Carico la Chiesa di tutta la luce e di tutta la responsabilità: sono venuto a realizzare l'amore che ho portato, che è infinito. 


La Madre fa da sola perché Madre di Dio, ma nel suo ministero, per ordine di Dio, da glorificata appoggia il sacerdote; e al sacerdote fa divenire vitale il suo ministero sacerdotale.


Il sacerdozio di Maria ovunque si espande ove c'è un celebrante, perché come è Figlio Cristo, così sono i figli primi, i ministri restaurati e assolti da tal Madre, perché ogni potere a Lei è dato e Lei ha adoperato, sempre rimanendo creatura.


Lei ha mezzi divini per infiniti fini ! Chi è la Madre di Dio ! Altro che non volerLa ! Ostacolare la Madre di Dio è più che ostacolare Cristo, perché Lei è al comando di Cristo per ordine di Dio ! E' più offensivo, perché Lei non ha il comando; mentre Io, che son Dio, l'offensore potrei castigare !" 


Il Sacerdozio di Maria fu incominciato al " Fiat ". Lei l'ha continuato con l'essere la Corredentrice, la Sede della Sapienza, perché Sposa dello Spirito Santo e dispensatrice delle grazie. E nel terzo tempo viene svelato il perché del Trionfo del suo Cuore Immacolato: Figlia anche Lei dell'Eterno Padre, siccome è Immacolata Vergine e Sacerdote e ha dato il Figlio di Dio, è Madre Universale.


Da glorificata e da Cristo incaricata, arruolandosi al sacerdozio ministeriale per compiere il suo ministero sacerdotale materno, può mostrare al mondo che il ministro rinnovato rappresenta l'Eterno, cioè la divinità della Persona del Verbo Incarnato, e può far Cristo per il potere e il comando a lui dato.


Ecco come sarà visto il sacerdozio di Maria, diviso ed unito, accanto al ministro ! Non ci sarà ministro rinnovato che dalla Madonna, quale Sacerdote, non sia aiutato ed amato ed insieme consolato; e siccome è sacerdote, la Vergine Maria La sentirà vicina per compagnia; e il ministro, che al dire e nell'insegnare La presenterà tale, grazie copiose vedrà arrivare. Il popolo capirà e che deve essere fedele alle sue promesse conto se ne renderà.


Il Sacerdozio di Maria, affiancando il sacerdozio ministeriale, sarà causa di fede viva, di speranza illimitata e di carità ardente nel ministro e nel dipendente, proprio perché è ora di manifestare il Suo Sacerdozio, perché è la Madre di Dio ed ha il potere di Re di Israele.


Il Sacerdozio di Maria è al posto dell'Anima del Verbo quando tutto ha creato: la Madre ha il potere di Re di Israele.

" Adesso confrontate col sacerdote che ha il comando di consacrare e di fare Me e di evangelizzare, un comando che completa tutti gli incarichi ed impegna completamente il consacrato.


Così è la Madre al posto in cui l'ho messa: può adoperare attributi divini, anche se Lei sarà sempre creatura, per l'incombenza che Lei ha avuto." 


Come il sacerdote fa Cristo ed è gemello di Cristo, e così fa uso della personalità divina del Figlio di Dio, perché Cristo così vuole, così è ora l'Immacolata Vergine Sacerdote: fa uno specchio per cui bene potrà stare a fianco di ogni ministro primo. 


Solo che Lei è già alla gloria ed il ministro nel lavorio; ma Lei può dare al mio rappresentante tutto quello di cui lui sta abbisognare e che Le chiede.

Prima bisognava che schiacciasse il capo al serpente infernale, come Giuditta tagliò il capo ad Oloferne. 


E' di più di Ester davanti al re, perché Lei è la Sposa dello Spirito Santo, ma è anche Madre di Dio; e può fare davanti all'Eterno Padre istanza, con padronanza. Questa è l'efficacia del sacerdozio di Maria !


Il suo ministero spicca col dare abbondanti grazie e così dar rugiada di vita spirituale ad ognuno, specie se battezzato si sta trovare e col mantenere ancora viva la fede in chi ben vive, per salvare l'indurito peccatore.

E così si associa come Madre di Dio ai suoi figli primi, in aiuto ed appoggio a tutto ciò di cui stanno abbisognare, perché Lei è la Madre Vergine Sacerdote Universale.

Nessuna donna può arrogarsi un sacerdozio come quello di Maria.


Siccome il demonio ha adoperato Eva a tentare l'uomo per disobbedire a Dio, così Dio ha adoperato la Donna, in cui colpa non esisteva, che al Fiat ha dato Cristo, la Vergine Maria, dotata di ogni dono e di ogni virtù, esente da ogni colpa , se il Figlio suo, che è Figlio di Dio, doveva essere Colui che dava la vita e la redenzione a tutto il mondo, caduto proprio per il peccato di Adamo e di Eva.


Dalla Madre, dopo, è fiorito l'eroismo degli apostoli, la verginità di Giovanni, cui la Madre fu consegnata, tutta la schiera verginale che il ministero sacerdotale a Me ha procurato: sono stuoli di vergini che fanno onore alla Regina dei vergini e Madre di Dio !


La Madre è la Sede della Sapienza, perché Lei è ed è stata la Sede di Dio; e nessuno potrà dire di sé che è la Madre di Cristo Re !

Ecco il Pontefice che nel concilio Vaticano II la Madre, l'ha collocata da sola nel Mistero, pur in parte al sacerdotal ministero.


" Il Mistero della Madre è una grazia a sé, data da Cristo, tant'è vero che è risuscitata solo Lei nell'era Cristiana. È una creatura fatta solo per Dio. Fa da sola la Madre.


Siccome il sacerdozio era improntato nell'Anima del Verbo, e prima di tutti quello della Madre, perché doveva portare Me, ora Lei, essendo al posto dove mi trovavo al momento della creazione, ( mentre ora mi trovo insieme con voi a fare il vostro gemello e a celebrare ) Lei essendo là così alta ha sotto la stola voi, in questa altezza. Sol la Sapienza di un Dio poteva in questo modo operare ed agire !" 


La Madre al posto dell'Anima del Verbo, del Divin Figlio, alla destra del Padre: così col potere di Re d'Israele ha il potere dell'Eterno Padre.

Lei è in possesso della luce del Settiforme, perché è la Sposa dello Spirito Santo. E' al posto del Divin Figlio, perché l'Anima sua era entrata in Lei: Le ha ceduto il posto dicendo: " La Madre di Dio Tu sei ! "


Ecco il potere del Padre, il trionfo della Croce col Figlio, l'amore dello Spirito Santo, che in Lei regna; e sui suoi figli primi Lei opererà e figli suoi naturali li farà, dando a loro la luce del Settiforme che possiede, per farli di tutti i suoi meriti eredi.


Come a creare l'Anima del Verbo ci furono tutte e Tre le Persone, per poter esporsi e far conoscere Dio in Trino a creare, così ora la Madre ha questo posto per poter agire da Re di Israele col Cuore materno; ed in questo modo ha comandato all'Eterno. E così ogni causa ha vinto per onorare il Ritorno ed il trionfo di Gesù Cristo.


" Trionfate anche voi, ministri miei, con tal Madre, che sarete aiutati, capiti e in tutti i vostri desideri esauditi. La Pentecoste avverrà attraverso il suo Cuore Immacolato, perché al posto in cui Lei si trova, Io tutto ho creato !


A Lei spetta la misericordia dispensare, perché la Madre di Dio non può e non vuol parlare di distruzione né di castigare: apposta a far tutto l'ho incaricata !


Credo che a nessuno la Madre mia pesi, per nessun motivo, perché è posta a fianco, per sostegno, al ministro.

Regina vuol dire anche reggere; reggere gli Apostoli per il potere a Lei dato, essendo la Sposa dello Spirito Santo. Ed ora ha il titolo di Imperatrice del Vergineo Impero popolato, perché Lei è da ogni colpa preservata; ed ora ha aiutato voi a vincere la Coppa, che padroneggia con l'ulivo fiorito sopra l'altare là nella cattedrale, sul globo vergineo.


La Madre ha il potere di portarvi in alto, accanto alla SS. Trinità e a Sé. In un'altezza tale che il bene si sta allargare ed il profitto vi starà dare: è fare l'Olocausto con Me che vale !


Sapete che alla mia Madre, che si trova al posto in cui tutto ho creato, perché ha il potere di Re di Israele, l'Eterno Padre ha ceduto il comando per terra d'esilio e tutta la luce dello Spirito Santo che può contenere e che deve adoperare come Immacolata Sacerdote, per insieme con la Chiesa di Cristo il mondo governare.


Lei appoggia, la Regina dei Martiri e dei Santi; Lei dona, Lei dispensa e Lei consola, missionaria, la Regina dei Pirenei, perché è la Madre Universale ed è ad ogni nato Madre !" 

Conclusione

" Il Mistero, già lo sapete, vuol dire " misto con Dio. ", opera di Dio. Se Dio ha operato, da nessuno può essere cancellato. Non conta se, quando sono nato, non Mi hanno voluto né riconosciuto, ma ugualmente ero tale. Ed ecco gli angeli allora sulla capanna il Messia ad annunciare.


Tal Madre nessuno La conosceva, chi mai era, ma ugualmente si trovava la Madre dell'Altissimo, Sposa dello Spirito Santo, segnata Sacerdote dal Settiforme, dalla luce, per essere Madre di Dio.


Non c'entra se nessuno lo sapeva, perché all'esposizione andar non doveva. Anche se ora, dopo duemila anni c'è chi ha negato, ugualmente il Mistero dell'Incarnazione è restato. Chi questo credeva di aver cancellato, niente ha guadagnato, perché male a se stesso si è fatto.


Questo mistero non va con nessun'altra opera di Dio confrontato, perché rimane da sola la Madre. Ed ora, da Gloriosa, ciò che opera per comando di Dio dona al ministero sacerdotale, perché funziona da Gloriosa.


Lei Cristo ha dato; in seguito il Figlio di Dio ha redento, è morto, risuscitato per dar sicurezza della sua divinità.

La Madre al Calvario fino alla morte in Croce ha assistito, ma che deve procreare Me Eucaristico è il ministro" 


Ecco il Sacramento dell'Ordine, che è un mistero, con la potestà di far Dio a creare Cristo Eucaristico !

E' un mistero, quello del sacerdozio, che, per questo potere e per questa autorità, fa vedere che l'uomo, dopo essere stato creato a immagine divina, dopo essere stato lavato dal peccato originale, fu di nuovo rivestito della figliolanza di Dio. E' stato anche cresimato e così soldato di Cristo è diventato; mentre l'ordine lo fa ministro di Cristo, memore di far Cristo: cioè il segno è di Dio, il segno fatto dalla potenza di Dio perché il sacerdote possa creare Gesù Eucaristico, e lui mostrare il suo amore in questo divin sacramento.


La Madre, dotata di altri privilegi e di altri doni, che ha guadagnati con l'essere la Corredentrice, con la sua umiltà e la sua condiscendenza alla volontà di Dio, fu consegnata dall'alto della Croce al vergine Giovanni, in custodia, perché alla Pentecoste, essendo la Sposa dello Spirito Santo, doveva stendere la sua immacolatezza e la sua verginale maternità sopra gli apostoli; e così la lingua di fuoco ha potuto renderli sacerdoti.


Ecco la potenza: li ha fatti atti a celebrare, ad assolvere e ad evangelizzare! 

La Madre non è messa con nessun a confronto; così è anche del padre Putativo, così è del sacerdozio ministeriale, che ha la potestà divina di amministrare i sacramenti.


Nessun altro, se non l'uomo consacrato, segnato sacerdote dalla Chiesa, con un unico Capo, con la gerarchia, può entrare a far parte del sacramento dell'Ordine !

Cap. 2° Maria ha esercitato il suo sacerdozio durante la sua vita terrena.

Dalla " Divina Sapienza".

Premessa.


Il Titolo " Virgo Sacerdos " non è - honoris causa - perché Lei è operante, perché Lei è comandata da Dio di affiancare il mio rappresentante.


Lei è una Madre unica al mondo: Immacolata fin dal primo istante; Sposa dello Spirito Santo nel momento del concepimento; Sacerdote in quell'istante perché Madre del Verbo, per cui, nel mio Ritorno, è centrifica alla SS. Trinità, come il Verbo quando ha creato il mondo !


E' ver che è creatura, ma è avvolta dalla luce settiformale e dal nuovo potere che le ha consegnato Cristo, di Re di Israele.


Nessuna creatura la può uguagliare per dono, per coerenza e per del "Fiat" la prontezza !


La superbia e poi la disonestà tutto hanno oscurato, e così il mondo sulle orme di satanasso cammina.

Ecco quindi quanto ha bisogno della Vergine Maria, di imitare di più Lei che è una Fattura Divina, anche se umana: per privilegio è Creatura Terrestrale e ha potuto essere del Verbo Incarnato la Madre.


Essendo vissuta, questa sublime Creatura, su questo globo, ha dato esempi stupendi di tutte le virtù, e tutti hanno da imparare, perché lo spirito di povertà evangelica in Lei regnava, e Madre del Redentore si trovava !


" E' costata a Lei l'Evangelizzazione ! Era vista come la Madre del condannato ed è stata portata lontano perché non facesse fare brutta figura ai parenti di Giuseppe, che da Me avrebbero voluto farsi un nome, ed invece ero stato crocefisso.


E' stata con Me finchè fui Crocefisso; e poi per ragioni " politiche " espulsa e in 42 giorni di carovana si è recata ad Efeso, da cui tornò a 69 anni.


La Madre teneva tutto nel suo Cuore e, nel perfetto silenzio, si è nutrita di questo assenzio; per l'amore che portava a Dio, l'ha tramutato in balsamo salutare di conservazione: ecco perché è risorta nell'Era della Redenzione.


Ha saputo dare a Dio ciò che era di Dio, ma anche ciò che a Lei apparteneva, perché Lei doveva essere la Pura Eva e doveva pagare la trasgressione del comando che ha fatto strada al diavolo.


La Madre di Dio fu l'annullamento di questo col " Fiat " e col sacrificio della sua vita, dando al Calvario il suo Divin Figlio per pagare i peccati degli uomini.


Perché questa generosità di tal Madre ? Tanta carità spandeva e ha regalato ( anche proprio per chi in croce l'ha conficcato, l'ha venduto e lo aveva perduto ) perché era SACERDOTE dal momento della Incarnazione, perché ci vedeva con la luce dello Spirito Santo e fu sottomessa a Dio in tutto, perché con tal luce ha visto per tempo la salvezza di tutti.


Ora, nel trionfo del suo Cuore Immacolato, possono tutti dal suo Cuore Materno fare raccolta di questi frutti di santità, di coerenza alle grazie che Dio dà, col non andare contro la legge di Dio, ma con l'andare incontro alla volontà di Dio, unendo la propria alla sua, come fu di Maria Santissima all'Annuncio dell'Angelo, perché era comando di Dio.


Ora tutti ne possono usufruire, tanto della Madre quanto del Maestro Divino; e di questa ricchezza godere e darne a tutti; essere così di beneficio e di auspicio a tutti i nati. Ecco i meriti che la Sacerdote Madre aveva accumulati! "

Natività di Maria


" La mia Madre è nata a Nazareth. E' esatta la data della nascita, che voi festeggiate: 8 Settembre !

La nascita di mia Madre già segnava la pace tra cielo e terra, dando conferma dell'arco dell'alleanza, in concomitanza al ringraziamento che aveva fatto Noè, il quale dopo il diluvio di nuovo occupava terra di esilio.


Ecco la creazione nuova in Maria, che già annunciava la redenzione, perché è nato da Lei il Figlio di Dio !

Quella nascendo, poiché doveva essere la Madre di Dio, già gli angeli la pace cantavan, come quelli che così han fatto sulla Capanna di Betlemme.


Ecco perché ora L'ho messa da Gloriosa, centrifica alla SS. Trinità, così è al centro dell'Eucaristia, perché deve fare nuovi i ministri che stan a celebrare e con l'assoluzione  i peccati perdonare.


Ecco che ora Lei sta al comando degli Angeli. Allora schiere immense accompagnavan il Grande Monarca: così ora Lei li designa in tante parti del mondo, perché ogni nato è tenuto dalla Madre mia da conto.


La nascita della mia Madre rinnovava l'arco dell'alleanza tracciato tra cielo e terra d'esilio: è Dio che ha promesso che non avrebbe più mandato il diluvio. Ecco per assicurare e dare garanzia di allora la Nascita della Madonna: è un rinnovo dell'alleanza di Dio tra terra e cielo.


Venite ora a questa replica del patto di rimanere con voi fino alla fine dei secoli, guardando al ringraziamento della mia Chiesa con il Pontefice, che è affiancato dal Cuor della Madre Immacolato. Ella viene adoperata per la salvezza del mondo, abbellendo il ministero sacerdotale delle sue doti materne col potere di Re di Israele, e così posso Io rimaner tra voi Celebrante da Emmanuele.


I miei Nonni, Gioacchino ed Anna, sono stati anche loro bloccati da patimenti e da umiliazioni, e visti di malocchio come fossero dei colpevoli davanti a Dio, perché non avevano prole !

Ha perduto tutta la sua eredità, Gioacchino, e reclamare non poteva perché figli non aveva; e tutto ciò che possedeva in più era di Anna.


Loro largheggiavano in elemosina; ma gli altri accettavan dicendo che era come un obbligo per essere perdonati dei loro peccati !

Mai un grazie nel dare, avevan ricevuto ! Mai un riconoscimento, se aveva dei bisogni….lasciati soli perché di figli non avevan dono !


Così si sono preparati a quella solennità di dare al mondo Colei che sarebbe diventata la Madre di Dio.

Tali il Padre e la Madre, tale la Figlia nella sofferenza ! Tale consolazione era ricamata dal dolore perché erano anziani ed han pensato che dovevano lasciarla sola. E quando poi si ha l'età, cresce la tribolazione nell'allevare la generazione 


Ad ottenerla, questa Figlia, è costata umiliazioni di ogni sorta a questi coniugi; e solo al Limbo han preso l'eredità quando Mi han visto, e li ho liberati e in Ciel li ho avviati con i Santi Padri.


Quando nacque mia Madre, Anna aveva settantadue anni e mezzo; Gioacchino settantacinque. Morì per pria Gioacchino e più tardi Anna, dopo circa tre anni e mezzo.

Non sapevano che Maria era senza peccato di origine, ma vedevano che era un miracolo del Signore, perché l'avevano vista in quell'età matura, la Madonna.

Fu mostrato così al popolo che erano dei giusti ed allora furono consolati anche loro: ma poco han goduto ed il premio han avuto.


Gioacchino era di Betlemme, mentre Anna di Nazareth. Gioacchino di professione era agricoltore, benestante, e negoziava i raccolti, per cui tante volte Gioacchino si trasportò a Betlemme, dalle sue parti, a procurare la merce, coi cammelli. Avevano l'asinello, che tenevano per i loro lavori, ma nei trasporti usavano le carovane.


Pagavano largamente le decime nel tempio. Hanno sostituito i genitori pagando per figliole da educare. E' per quello che è stato facile consegnare la Madonna da educare al tempio, presso cui erano conosciuti ed erano benefattori.


Vivevano in estrema povertà e la loro abitazione, molto ampia, era divisa in modo da ospitare i pellegrini, tanto che la parte loro era inferiore, meno bella di quella parte in cui ospitavano i pellegrini.


Quando fu presentata al Tempio la Madonna aveva quasi cinque anni; e fu affidata per essere istruita, perché anziani erano i genitori. Dopo la loro morte Maria è sempre rimasta al tempio.


Trascorreva il suo tempo nella preghiera, nello studio delle Sacre Scritture, nell'istruzione, nel filare assieme alle altre compagne e nel confezionare le vesti.

Lavorava anche il campicello.

Quando è uscita era sola ! Si è quasi subito sposata. Sono stati i sacerdoti del Tempio a scegliere come suo sposo San Giuseppe, che aveva 27 anni: Maria era sotto la tutela dei sacerdoti del tempio, i quali avevano anche cura della proprietà che Maria aveva avuto in eredità dalla mamma Anna. Mentre la proprietà del padre Gioacchino era stata divisa tra i nipoti di lui.

La Madonna era figlia unica !


Siccome Maria era piena di grazia, essendo nata senza il peccato di origine, Lei poteva fare il voto di verginità senza far conto di chi l'avrebbe sposata, di quello con cui doveva vivere, perché all'altezza di grazia in cui si trovava poteva star certa che Dio avrebbe provveduto comunque a far sì che rimanesse vergine.


Così anche l'uomo giusto, che con Lei ha compiuto il contratto, era degno, per il suo retto vivere, d'essere consacrato sacerdote dallo Spirito Santo, per poter vivere all'altezza della Madre di Dio." 

Immacolata.

" L'Immacolata è la più grande opera, magnanima, che Dio abbia operato nelle sue creatura; facendola senza macchia di origine, piena di grazia, di cui trabocca ora da glorificata, Lei può darne in abbondanza al mio rappresentante da farne un poema di bellezza, di santità e di potestà.


Io, la Madonna, L'ho creata senza il peccato di origine; non glieL'ho tolto, L'ho creata senza ! 

Se ho creato così Adamo ed Eva, perché non potevo creare anche la Madonna senza il peccato originale ? Dio può fare ciò che vuole !


L'Immacolatezza della Madonna consiste nell'essere creata senza il peccato di origine, non in vista della Redenzione.


La Verginità della Madonna equivale ad agire in Dio, vedere l'agire di Dio ed essere tale: cioè miracolo di Dio, opera di Dio. Dio ha fatto dal nulla tutte le cose: ne fa di quelle utili, ma senza la vita e vitalità di sapere amare e contraccambiare. E ne fa anche di quelle in cui entra Lui in pieno, il suo amore, la vita di Lui, come l'anima, dando la capacità di poterlo con amore servire e così, col Redentore, costruire nelle creature l'amor di Dio.


Cristo è composto naturalmente dalla immacolatezza e dalla verginità della Madre sua, incontratesi insieme con la luce settiformale dello Spirito Santo.


Cristo, il Figlio di Dio, volendo morire per redimere, ha redento tutti; ma l'applicazione per tutti fu solo ora, nel compiere l'Olocausto e dire " per tutti ". .
La Madre Immacolata è una Creatura nuova, creata apposta per l'Uomo- Dio, per poter fare del peccato dei progenitori uno sfacelo.


Lei col " Fiat " dimostrava in anticipo il perdono che Dio in Trino offriva all'umanità decaduta; e ho adoperato a mostrare tutto questo quest'Anima pura, questa Creatura pura, apposta creata !


I puri vedranno Dio: sono più vicini, sono quelli più in comunicazione per collaborare con Dio a dar la luce a tutti e per far trovare i frutti sull'albero della Redenzione, perché ognuno ne abbia ad approfittare.


La verginità donata e consacrata, mescolata con Dio, è la luce di Dio; così si procura il miracolo di fare dal nulla tutte le cose come ha fatto l'Uomo- Dio: ecco dall'altare, procreare il Sacramento dell'amore !


Ecco perché, nella celebrazione, se uno non è vergine o non è rinnovato, consacra Cristo: allora per lui la Chiesa è finita, in quanto non è unito alla Chiesa mia Vergine Sposa.


Questa creatura, composta della virtù pura perchè preservata dal peccato di origine , per poter, una volta diventata Madre di Dio e Sacerdote al " Fiat ", essere la Corredentrice e Mediatrice di ogni grazia, è potente perché Madre dell'Onnipotente nel concedere abbondanti grazie a chi le chiede, a chi si affida e a chi in Lei confida.


L'Immacolata rappresenta la bellezza dell'Uomo-Dio, la caratteristica della grandiosità nella più perfetta umiltà: molto è somigliante a Me Eucaristia, la Madre mia.


Visse nascosta e così ora viene esposta; visse in estrema povertà per poter ora dispensare le ricchezze di Dio.

Lei è la fecondità della Grazia; è Colei che perdona e la grazia di emendarsi dona. La Madre dell'Altissimo, siccome non ha in sé macchie di colpa, sempre in qualunque momento perdona.


E' la Regina della pace, proprio perché grazia a tutti imparte; è colma dei doni di Dio, che le sono largiti per essere sempre e ovunque stata pronta alla volontà di Dio, ed invita tutti ad avere il capo chino.


E' Maestra di umiltà, è la Regina della verginità, è la Madre della carità smisurata, perché senza colpa è nata; senza colpa veruna è campata e senza nessuna macchia è trapassata. Lei, essendo la Sposa dello Spirito Santo, ha dato il Figlio di Dio e così ora, nel terzo tempo, è come porto dei raggi dello Spirito Santo, che passano attraverso il suo Cuore Immacolato per fare che ogni segnato sia illuminato e portato in alto per il terzo tempo incominciato.


L'Immacolata ! E' ben visto che fu composta dai raggi di Dio; fa parte dell'esistenza di Dio, perché è la Genitrice dell'Uomo-Dio.


L'Immacolata rappresenta le bellezze di Dio, gli attributi, e con le grazie e il suo Cuore materno ha chiuso per l'uomo le porte dell'inferno, spalancando a tutti la via della salita. E chi La offende, perdona; e chi offende Dio, avvisa.


L'Immacolata tiene l'occhio fisso verso il peccatore, perché si converta e viva e della felicità eterna non si privi. Tiene da conto in prima fila chi soffre, chi non ha nessuno, chi è in dubbio e chi ha smarrito il viottolo che prima percorreva, perché Lei è la Pura Eva.


L'Immacolata mostra la grandezza e l'infinità della SS: Trinità che, nella sua immensa bontà, senza colpa L'ha regalata al basso globo di terra di esilio perché non vada perduto nessun figlio.

Dona al sacerdozio ministeriale la sua immacolatezza per far che abbia a compiere con perfezione l'incombenza. Gli dà la forza di continuare nella strada scelta perché possa essere seguito dal popolo alla salvezza.

Regala ogni grazia che le viene chiesta, in abbondanza anche di quelle che non le si stan cercare, perché Lei vede che si sta abbisognare.


Il Cuore della Madre dell'Eterno tutti ha a cuore, specie chi a tutto ha rinunciato per far che Cristo sia conosciuto, servito ed amato. Promette consolazioni anche in questo mondo, giacchè il Salvatore è stato ritornare proprio per far compagnia a chi lo sta rappresentare.


L'Immacolata è stata concessa tale a terra di esilio per essere la Madre del Salvatore e per essere " complice "a portare a salvezza tutta la generazione.

Quando doveva dire il " Fiat", dir di no non poteva, perché era la Pura Eva !


Se Lei il " Fiat " non diceva, il Salvatore non poteva nascere, il sacerdozio ministeriale non poteva esistere e l'Eucaristia non poteva il popolo assistere, con una assistenza perfetta in questa sacra mensa: in cielo l'Eucaristia fa il grande sfoggio con chiarezza ai beati, mentre a tutti i viventi in terra di esilio è di appoggio.


L'Immacolata è un medicinale tale da far guarire dal peccato originale. Invece al Padre Putativo venne tolto il peccato originale perché ebbe il capo chino davanti a Dio e con bontà ha detto: " Sia fatta la tua volontà ! "

Nome di Maria.


Maria vuol dire " mare di amore ", maturità di ingegno, mano potente; ed ora: mantello che si mette Cristo Ritornato, della Madre sua velato, perché nessuno venga fulminato.


Maria, che vuol dire mare di amore, per quest'anno ( 1976 )vuol dire mano di Dio, braccio dell'Altissimo, " manutengola " del mio clero perché vuole che lo abbia ad aiutare e che lo abbia a rivestire del mio manto color bianco e color celeste, che significa purità ed altezza: vera dignità di chi mi rappresenta. La Madre adopera con i miei rappresentanti questa finezza !


Vi mette le scarpe del suo potere. Che siete in stile regale vi vuol fare vedere, perché vi vuole consegnare la sua barchetta perché possiate insieme con gli angeli Micheli andare in pesca di altri sacerdoti che stanno affogare e a Lei starli portare.


Il giorno del suo onomastico deve essere un giorno fatale: la pesca deve essere miracolosa e gioiosa, prendere qualche pesce forestiero e farlo diventare più umile e sincero.

La pesca è anche un tradimento per chi si pesca; ma deve essere invece una magia della Vergine Maria, che è Sapienza mia.


La Chiesa L'ha proclamata sua Madre; ed Io dico tale e quale: ecco che la mistica verginale mia Sposa non ha fatto dei torti, ma L'ha accettata e L'ha voluta.

Così nel giorno del suo onomastico lancerà i raggi, che escono dal suo Cuore, dello Spirito Santo sopra la Chiesa da Me fondata, perché Maria Santissima deve essere la Mediatrice, perché sia esaltato questo nome: Mare di amore, mare di salvezza, vincitrice pesca, vera Stella che splende in domenical festa.


E in merito e nominando il nome di Maria il dragone ricorda la sua sconfitta, ed è tale, per cui non può nessuno assalire, se non se lo va a cercare!

Questa è la potenza del nome di Maria, perché a salvare il mondo ha detto il " Fiat ".


Sia di voi e in voi, la vostra fortezza nel mettere in esecuzione la mia Sapienza, perché la Madre mia in pieno c'entra, perché il clero di Lei non può far senza !



Maria vuol dire anche: mano dell'Infinito, vista di Dio, mare di amore !

Ecco questa creatura speciosa che il vostro Divin Maestro a voi, sacerdoti miei, dona !


Il nome della Madre di Dio, Maria, fa spiccare i poteri che Dio Le ha dato, specie ora che è gloriosa e che la Chiesa mia l'ha fatta sua Madre.

Siccome Lei battezza tutti in fin di vita, è Madre Universale. Così anche la Chiesa mia lo sta diventare.


Nel lavorio l'universalità sarà veduta, e dal santuario la Madre procederà coi raggi settiformali ad affascinare la Chiesa mia, mostrando a tutto il mondo che la Chiesa è opera divina.


Festa solenne sarà per tutta la cristianità, perché chi non sarà cristiano al trionfo della Croce lo diventerà e il ministro spiccherà nella sua funzione che ha il timbro: sono compagno di Gesù Cristo.


Maria da gloriosa diventa una stella fulgida da schiarire ogni mente ottusa e dare vivacità alla voce della coscienza, spenta per la confusione che regna.

E Colei che consola chi in fondo è caduto, invitando col suo amore materno a levare gli occhi al cielo e a chiedere perdono a Dio, che è tanto buono.


Missione materna della Madre di Dio, che vuole salvi ogni figlio e figlia, rendendo facile la missione apostolica del sacerdote, per cui mi dice di dirvi: " Dove voi non potete, che pensa Lei la Madre del ciel sapete. "

Così il lavorio, la missione sacerdotale è più meritoria e più efficace." 

Maria e Giuseppe.


" La Madonna non ha rinunciato a se stessa finchè non ha avuto della verginità la sicurezza. 

In questo modo ha dimostrato che era senza il peccato originale e così aveva i doni preternaturali.


Volle anche sapere se era una " Cosa " che veniva dall'Alto. San Giuseppe ebbe la spiegazione del mistero della maternità divina di Maria dall'angelo, prima di andare insieme con Maria dopo tre mesi dal contratto.


San Giuseppe e la Madonna erano veramente Sposi perché avevano lo stesso segno sacerdotale dalla luce dello Spirito Santo: Lui sulle forze vitali; la Madonna al cuore !

Lei per diventare Madre del Figlio di Dio, San Giuseppe per essere il Custode del Figlio di Dio e di Maria Santissima.

Si trattava della stessa luce, ma non per avere uguale effetto: la Madonna doveva dare Cristo, San Giuseppe no, ma solo custodirlo.


San Giuseppe è stato pronto a fare tutto ciò che Dio aveva stabilito per l'Incarnazione.

L'Angelo ha annunciato Maria, che ha detto il " Fiat ". Il giorno dopo l'Annunciazione S. Giuseppe fu avvertito dall'angelo di non temere di prendere con sé Maria come Sposa ( infatti non era ancora assieme ).


L'ansia di Giuseppe nasce non per il fatto in sé, ma per il fatto di non sapere come comportarsi di fronte alla legge.

Ecco perché anche Maria andò a Betlemme: perché la gente non avvertisse che Gesù era stato concepito nei primi tre mesi dello Sposalizio.

Il dubbio di san Giuseppe.


Il giorno dopo dell'Annuncio e del " Fiat " di Maria Santissima, l'Angelo della Verginità ha avvisato san Giuseppe di quello che era avvenuto in Maria per opera dello Spirito Santo.

Così lui si è preparato a fare la volontà di Dio col capo chino.


Giunto che fu il tempo, dopo tre mesi, di trovarsi insieme con Maria, il Padre Putativo fu un po' turbato su ciò che doveva fare della Vergine.

Così di nuovo il Sacario, angelo apocalittico, mandato dall'Alto, gli ha comandato di tenere con sé Maria, perché lui voleva rimandarla in segreto, se Lei si trovava tutta insieme con Dio.


Per rispetto al Mistero Compiuto lui faceva questo atto di riverenza, mentre l'angelo, per ordine di Dio, lo consigliò di tenere con sé Maria.

Lui obbedì ciecamente e per l'onestà della sua Sposa, essendo Lei Vergine e Madre di Dio, non ha avuto niente da tribolare.


Invece è stato per il fatto che si trattava del Messia, nato per redimere, che questa famiglia verginale si è trovata sempre in cammino, senza sapere dove posare il capo.

Non è che lui avesse sospetti della Vergine, ma era per il rispetto di ciò che in Lei era avvenuto che la lasciava totalmente a Dio.

Così anche in sua compagnia si mantenne sempre tale nei confronti di Maria. Ecco la famiglia verginale e sacerdotale !


A cinquantadue anni questo personaggio scelto ed obbediente a Dio trapassò, abbracciato a Gesù e a Maria. Aveva pagato il suo tributo a Dio ! 

L'umiltà è la dote di chi tiene Dio per suo Signore ! 


La Madonna non dimentica nessuno perché la Madre è stata tra il popolo più abbandonato e lavoratore.

Così anche san Giuseppe lavoratore, che nella umiltà fu il Padre Putativo dell'Eterno Sacerdote, perché lui fu fatto sacerdote dallo Spirito Santo, quando gli ha cancellato il peccato di origine.

Maria e Giuseppe sono un modello per tutti.


Non indarno la Chiesa ha fissato il primo giorno dell'anno la festa della Madre di Dio. Perciò bisogna meditare e mettersi in posizione di imitare le virtù di Maria Santissima e del Padre Putativo, che era anche lui un lavoratore.

Qui, in questo capolavoro di Dio, può specchiarsi ogni famiglia.


Nella Madre di Cristo può specchiarsi la figliola, la religiosa e chi va al matrimonio.

La madre di famiglia deve avere come esempio la Madonna, per avere da Lei la protezione. Ed ogni uomo che ha responsabilità e il peso della famiglia deve guardare al Padre Putativo del Figlio di Dio per dare al mal fare la briglia.


La responsabilità di S. Giuseppe era suprema, perché doveva custodire la Madre di Dio e il Divin Figlio. Egli sopportò qualunque disagio in unità con la Madre di Dio: sono stati pellegrini con ogni sorta di tribolazioni e di stenti per insegnare come si deve fare a portare con rassegnazione la propria croce per aver merito per la vita eterna.


Le virtù che ha praticato la Madonna come casalinga, sono di esempio per ogni donna, come la cautela nel parlare, perché la Piena di grazia non ha mai perduto il tempo a mormorare.

La mormorazione è un difetto con il quale si possono danneggiare le persone e anche le famiglie altrui.


Bisogna pregare per i propri fratelli e sorelle, per i propri simili; e, se hanno dei difetti, se si può, si devono correggere con carità: non si deve mancare di carità.

Bisogna meditare quel detto dello Spirito Santo: " Chi non pecca con la lingua è un uomo perfetto ! ".


Bisogna copiare dalla Madre di Dio la modestia e la riservatezza, virtù che abbelliscono il sesso femminile, che deve vivere in castità e, se fa diversamente, si disonora.

Imitare la Madre di Dio nell'umiltà, nell'essere contenti quando le persone ci correggono perché ci vogliono bene, nello schivare di essere lodati e nel fare con retta intenzione i propri doveri, per essere cari a Dio e aver merito per il Paradiso.


Il cuor contento Dio l'aiuta: bisogna fare con amore il proprio lavoro, stare volentieri in famiglia, così la pace nelle famiglie dura. Abituarsi a vivere in pace, a perdonare le offese, perché le famiglie devono essere modellate sulla Famiglia di Nazareth.

Solo così trionferà l'amore, sparirà l'egoismo e si sarà protetti dalla Madre di Dio.


Verginità perfetta, bontà squisita, abbandono in Dio da non conoscere la propria volontà, disposto ad accettare, rassegnato, giorno per giorno, quello che Dio in lui permetteva: ecco il Padre Putativo chi era !


Pronto fu ad essere contento dell'operato dello Spirito Santo in Maria, perché il vergineo candore era la sua vita. Così ebbe il dono, essendo a Dio tutto prono, d'essere segnato sacerdote dallo Spirito Santo, perché doveva custodire la Sposa del Settiforme e allevare il Figlio di Dio. Immensa è questa grandezza che non fu mai detta ! Ci si è accontentati di dire che era l'uomo giusto, e ciò conteneva tutto !


S. Giuseppe è il protettore della Chiesa, è il difensore dei vergini e delle vergini; deve essere l'appoggio e l'aiuto di ogni famiglia, perché la famiglia deve raggiungere la salvezza eterna tramite la famiglia sacerdotale verginea.


San Giuseppe è il modello di ogni sacerdote che vuol avere dalla Vergine Sacerdote Immacolata la dote.

Questa Famiglia sacerdotale verginea è la capostipite, fa la svolta tra l'era della creazione e l'era della redenzione.

San Giuseppe non oziò, ma lavorò. Pagò la condanna dell'uomo: lavorerai anche se poco guadagnerai, e anche se la tua fatica non darà che triboli e spine.


Modello di distacco che vale di più, per questo, per i religiosi e i consacrati, pronti a lasciare tutto per portare di Cristo la salvezza, e pronti ad andare per posti sconosciuti, in piena fidanza di Dio, ove l'umano nessuna garanzia dà, come neanche a Giuseppe dava ! 


Il Padre Putativo nella sua umiltà e nel suo nascondimento fu scelto da Dio per essere il custode della Madre di Dio e così fare da Padre a Cristo; e non fu solo un incarico; perché lui nel dare la mano alla Madre, nel contratto davanti al sacerdote ebraico, fu segnato sacerdote dallo Spirito Santo per essere atto e degno di star vicino a Maria Santissima e al Figlio di Dio.


Nel matrimonio sono i due sposi i ministri, e il sacerdote rappresenta Cristo, e così è sacramento. In questo contratto, ed ancora non erano stati dati i Sacramenti, nel fare a lui il segno sacerdotale lo Spirito Santo, con la luce per cui è diventata Madre al " Fiat ", con la stessa luce anche questo nobile personaggio è rimasto in unità con l'Eterno Padre, proprio per il segno sacerdotale che aveva dallo Spirito Santo.


E così fu atto ad essere e a fare il Padre Putativo al Figlio di Dio ! Siccome Lei, la Madre, era senza peccato di origine e al momento del " Fiat " sarebbe diventata Sacerdote, Lei all'incontro ( nel momento del contratto con san Giuseppe ), sempre per opera dello Spirito Santo, ha avuto questa potenza di cancellare il peccato di origine; così ora Lei, per il privilegio avuto allora, battezza tutti.


Ha incominciato allora Lei a cancellare il peccato originale, come ha incominciato con Giuda ad assolvere; e così ora, nel terzo tempo, ha incominciato ad imbiancare il clero.


San Giuseppe terminò la sua vita a 52 anni, abbracciato a Gesù e Maria.

Il mondo gli fu avaro, ma di tutto Dio l'ha arricchito, e fu dal Figlio di Dio assistito e dalla Madre di Dio in tutto capito !


Ecco il Padre Putativo, che è il modello della santità a cui ogni persona è chiamata, secondo il proprio stato e la propria condizione: è un grande esempio per il sacerdote che serve Il Divin Maestro.

E' protettore dei vergini, potente provveditore per le famiglie e difensore della Santa Chiesa: e così la Chiesa di offese resterà illesa.


Colui che è stato il Padre Putativo del Verbo Incarnato, nel terzo tempo, ora, viene fotografato, e quello che è sarà riconosciuto; e i popoli del suo buon esempio e del suo insegnamento saran pasciuti. 

L'umiltà in tutti deve padroneggiare, in ogni condizione in cui ci si sta trovare, fidandosi e vivendo dell'amore che Dio porta e ha portato; così non avverrà più nubifragio tale da perire, dopo aver tanto insegnato e sofferto.


Si è partiti da Dio, e bisogna sentirsi tutti di Dio, per essere ed operare in unità con Dio: ecco la felicità che spetta al ministro di Dio ! San Giuseppe insegna !" 

Verbum Caro factum est.


" Il più grande atto del Sacerdozio di Maria è stato il " Fiat " con cui divenne Sacerdote e Madre di Dio !


Così fu costretta dalla sua divina maternità, sebbene per amore, a seguire il Figlio di Dio nella vita pubblica, a tener scolpito nel suo Cuore tutto quello che faceva, quello che il popolo ascoltava e le offese di quelli che non accettavano, finchè fino al Calvario si è portato. In Croce Mi ha visto spirare; ma un attimo prima al vergine Giovanni L'ho consegnata !


Mi ha visto consacrare e di mano mia è stata comunicata; così ha avuto la forza ed impegno di donarsi a tutto il mondo, per la salvezza in pegno, tanto che è andata ad assolvere colui che mi aveva tradito e venduto, perché non andasse in eterno perduto.


Non Mi vide risorto: non Le occorreva ! Lei lo sapeva, perché non era la peccatrice Eva !

Presiedette nel Cenacolo: era necessario ed occorreva perché dello Spirito Santo la Sposa Lei era ! E lo Spirito Santo scese sopra gli Apostoli, rinnovandoli, segnandoli, e così del primiero candore son diventati, pronti per l'evangelizzazione.


Vedendo Dio in Trino la creatura, apposta creata Immacolata, rivestita del vergineo candore di Dio nel modo di creare, lo Spirito Santo ha preso di Lei possesso, con volontà dell'Eterno Padre ed elezione del Divin Figlio: con questo fuoco di vita ha realizzato il corpo di Cristo, che è Dio Lui stesso, facendo a tale creatura il segno sacerdotale, perché fosse ora Madre ai figli primi.


La Divina Maternità di Maria Santissima fa luce fulgida per la sua Verginità e fa in modo che i suoi figli primi rinnovati l'abbiano a contornare per potere esercitare la paternità sacerdotale.


L'umile fanciulla di Nazareth, che ha detto il Fiat quando fu annunziata, in tutto il mondo fu applaudita ! Così avverrà del ministro, che è figlio primo della Madre di Dio. 


Non Le mancarono disagi, privazioni ed umiliazioni di ogni genere; ed ora è messa al centro col clero, della salvezza dell'uman genere.

La sua maternità divina fa sfoggio nello Spirito Paraclito, di cui è la Sposa, e per cui ora può far sfoggio del suo sacerdozio materno ed arruolarsi così al ministero sacerdotale per essere ancora atto, e ancor di più, a rappresentare Cristo Ritornato.


La sua Maternità fa parte prima del Trionfo del suo Cuore Immacolato, perché unita a Cristo Ritornato. Il suo Fiat per l'umiltà profonda, che praticava, l'ha resa la Creatura più alta; così si è resa forte al Calvario di offrire all'Eterno Padre il suo Divin Figlio, restando anche Lei complice della Redenzione.


I ministri nel compiere l'Olocausto, presentando così Cristo, sono allenati per bene, in parte a questa Madre sublime, che col suo amore tra voi tutti vive ! Lei ha dato Cristo. Voi date per voi stessi e per il popolo Gesù Cristo.


Dovete essere contenti di questo regalo, chè nelle vostre opere di apostolato mette il suo braccio la Madre dell'Altissimo!

Lei al mondo ha dato Cristo, e adesso da Gloriosa dà al ministro tutto quello che ha e possiede, col potere di Re di Israele !


Non temete di far fallimento ! Io che sono il Divin Figlio non guardo alla riuscita, ma a voi che siete coerenti con Me nell'opera mia divina." 

La visita alla cugina S. Elisabetta.


" Giovanni Battista fu giustificato nel seno materno dall'arrivo di Maria Santissima, che era senza il peccato originale, già Madre di Dio e Sacerdote.

Il vero scopo del viaggio di Maria alla cugina Elisabetta non fu quello di assisterla nel parto: vicino vi erano altri parenti. Il vero motivo fu quello di cancellare il peccato di origine al Precursore.


La mia Madre, essendo la Piena di Grazia, ha esercitato questo dono togliendo il peccato di origine al mio Precursore nella Visitazione.

Nessuna creatura, tolta la Madre mia Immacolata, è nata senza il peccato di origine. E' la creatura che rappresenta l'onnipotenza e la nobiltà di Dio, rivestita della dignità di aver dato, al " Fiat ", per opera dello Spirito Santo, Cristo al mondo.


E' la creatura più sublime: la sua anima è uscita dall'Anima del Verbo, come tutte le anime, solo che in Lei non c'era colpa.

Specchio del Creatore questa creatura, creata dal Verbo per diventare la Madre del Verbo Incarnato.

Il Creatore si rispecchia in Lei, Madre del Divin Figlio, Sposa del Settiforme.


Ecco perché all'Apidario è calata adombrata dalla SS. Trinità a testimoniare il Ritorno del Divin Figlio !

Questa semplice fotografia rispecchia la mia fisionomia ! A Lei ho dato l'anima, e Lei ha dato a Me, per opera dello Spirito Santo, il corpo.


Ecco questa Madre, Madre di Dio ! In Lei, sebbene creatura, si rispecchia la divinità. Ed ora, nella sua Calata Mondiale, è testimone del mio Ritorno: la creatura e il Creatore !


Nel creare spicca l'amore del Verbo dal quale furono fatte tutte le cose: ecco che il mio Ritorno è per Amore, avviso al posto di distruggere !" 
Natale


" Poiché Gioacchino era originario di Betlemme, Giuseppe e la Madonna dovettero recarsi a Betlemme per il censimento.


Tre giorni dopo il matrimonio, il giorno preciso dell'Annunciazione, l'Angelo ha avvisato San Giuseppe del fatto. 

Egli non sapeva come fare a coperchiare la maternità di Maria di fronte alla gente perché, secondo la Legge, non dovevano stare assieme se non dopo tre mesi.


Contando i mesi, se Gesù fosse nato a Nazareth, sarebbe stato un disonore per entrambi; ma, andando a Betlemme per il censimento, la cosa si è risolta: quando sono tornati a Nazareth, Gesù aveva già compiuto sette anni !


Dio aveva disposto la Nascita lontano dal suo paese anche per questo motivo. E Giuseppe pensava che, accettando la volontà di Dio, le cose sarebbero andate lisce, invece dovette tribolare per tutta la vita !


Vedete ciò che insegna il mio Padre Putativo ! Insegna: la fedeltà, il capo chino, mai lamentarsi davanti a Dio ! Sol così si diventa onnipotenti, per ordine di Dio.


Avevano cercato ospitalità presso parenti, in particolar modo presso un cugino della Madonna, il quale per l'età avanzata dello zio, ( che tra l'altro era senza figli ) aveva ereditato tutte le sostanze di Gioacchino, anche quelle che sarebbero spettate alla Madonna.


Il cugino, al vederli, pensando che fossero venuti per esigere la " legittima" non li accolse, anzi la sposa del cugino assunse un atteggiamento arrogante ed aggressivo, e nel cacciar fuori di casa la Madonna le diede perfino uno spintone.


Il Padre Putativo e la Madre mia erano avviliti per essere stati cacciati via! Quanto la Madre ha pagato ! Quanto S. Giuseppe ha sofferto, insegnando ad ognuno il distacco, perché l'attacco ai beni è un tradimento che si fa a se stessi e al proprio prossimo !


Non è tanto il possedere come l'attacco che si può avere, che fa fare delle ingiustizie, che fa diventare selvatici verso i bisognosi !


Addolorati perché umiliati, ma sempre fidenti in Dio, andarono alla ventura a cercare un luogo di rifugio.

Era già buio; sbagliarono strada, perché questa si divideva in piccoli sentieri e, senza saperlo, ma sempre fidenti e col capo chino alla volontà di Dio, si trovarono spersi fuori Betlemme, finchè balenò un arco di luce che fece loro vedere davanti ad una grotta una costruzione tutta diroccata.


Contemporaneamente sentirono abbaiare un cagnolino, che servì loro di orientamento, e là cercarono rifugio.

Era la stalla di un asino e di un bue, ma allora era stata abbandonata perché era crollata una buona metà del tetto.


Quella sera però si trovavano sei pecorine, un agnellino ed un cagnolino, del gregge di Ulisse, che abitava non molto lontano.

Si erano smarriti nel tornare all'ovile quella sera e si erano rifugiati nella stalla diroccata.

La capanna della Nascita, che era distante da Betlemme un buon chilometro ed era proprietà di Ulisse ( la grotta attuale è quella giusta ), era formata da una tettoia diroccata, addossata alla roccia. La mangiatoia era posta sul lato sinistro per chi entrava, costituita non da assi ma da bastoni di legno legati assieme. Per terra vi erano foglie ed in un angolo un po' di paglia.


Vedete in quale povertà son nato ! Ed il mio amore per l'uomo fu superiore ad ogni privazione e così nel cuore della notte è brillata per l'umanità la Luce, che mai più si spegnerà. Quel giorno era un sabato !


Il corredino che la Madonna aveva portato era molto povero, misero: tutti pannolini di color nero.

La Madonna e San Giuseppe non si accorsero degli angeli, che avvisarono i pastori; mentre questi li videro e li sentirono cantare.

Il primo pastore che arrivò alla grotta, fu un certo Cleofe; poi arrivò anche Ulisse, proprietario del luogo e delle pecore smarrite.


Il mattino seguente un pastore vicino portò un tendone ed una piccola culla, fatta con giunchi, portata in mano da un suo bambino. Invitarono la Santa Famiglia a trasferirsi in un'altra capanna ( che Gesù chiama della "sosta " ) perché nella prima grotta faceva freddo e non ci si poteva più stare.


La capanna della sosta era un po' più sopra della grotta; era un casolare rustico, vuoto, con porta e tetto. Il pavimento era ricoperto tutto di foglie, e su di esse fu steso il telone.


Pur avendo visto gli angeli e sentito le loro parole e i canti, non tutti riuscivano capire quel che era successo: per loro Giuseppe e Maria erano persone strane, verso cui nutrivano molta diffidenza.


San Giuseppe fece di tutto per vincere questa diffidenza: imprestava l'asino; faceva qua e là qualche lavoretto…… ma non riuscì completamente a far cadere la diffidenza che la popolazione circostante aveva nei loro confronti: era una famiglia molto strana !


Nella capanna della sosta rimasero circa due anni: è qui che ricevettero la visita dei Magi. E quando di nascosto, lasciando tutti i doni che i Magi avevano portato, Giuseppe e Maria fuggirono in Egitto, solo allora i pastori si accorsero che i Due eran gente nobile, ma decaduta !" 

I doni della mia Nascita.


" Andate sulle orme della vita mia, della prontezza del Padre Putativo nell'obbedienza a Dio; della sottomissione in tutto e da per tutto della Madre di Dio, dovendo vivere insieme col Figlio di Dio.

La povertà non nuoce ! E' il peccato che fa disconoscere Dio e mette scompagine nella persona, nella famiglia e nella società.


Guardate quanto siete costati a Dio ! Ha creato tutto; è padrone di tutto e nel venire al mondo ha rinunciato a tutto. Di niente si è appropriato di ciò che era suo, per insegnare ad ognuno ad accontentarsi del proprio stato e della propria condizione, perché questa è la strada da Dio tracciata per ognuno.


Di beni caduchi con distacco farne uso, perché si tratta di un tempo che, per quanto lungo, per ognuno è misurato: è un passaggio !

Beati quelli che senza colpa al giudizio particolare saranno arrivati !


Esorto il popolo a far uso della istruzione evangelica, specie la domenica, perché la santificazione della festa è fondatrice di pace e di riposo, per poter compiere con esattezza i doveri che si hanno verso Dio e verso se stessi.


Questi sono i mezzi sicuri ed indispensabili per vivere la calma e la tranquillità che la fede, la speranza e la carità, eseguendo gli obblighi del proprio stato, dan.


Ripensando al canto degli angeli sopra la capanna, i quali hanno avvisato i pastori della Nascita del Figlio di Dio, annunziando la pace tra cielo e terra, ognuno, ricordando questo, faccia l'esame di coscienza sulla giustizia, la purità e la carità.

Se questo farete, la protezione di Gesù, di Giuseppe e di Maria avrete !" 

La Stella della Nascita.


" Ha sette punte e continua a girare e dà luce al nuovo globo ed è un decoro alla verginità.

La stella, che ha segnato la Nascita, si trova in via obliqua sulla via del paradiso, ed è grande cento volte di più del basso globo; gira su se stessa come gira il mondo. La coda, che è trina, dà luce giornaliera senza mai conoscere notte, perché significa la verginità, che è luce, è forza ed è potenza di Dio. E chi la dona a Cristo diventa onnipotente per grazia e per miracolo.


Questi sono i prodigi che deve dare il mio Ritorno; e nel fare voi l'Olocausto con Me, abbiano tutti i sacerdoti a rendersene conto!


I Magi han visto la Stella dopo tre mesi dall'Annunciazione, il giorno preciso in cui l'ho creata, quando san Giuseppe e Maria si sono messi assieme; e il Padre Putativo già sapeva che ciò che era avvenuto in Maria era opera dello Spirito Santo.


Questa luce ai Magi arrivava dallo studio delle Sacre Scritture. E capirono che l'ora della nascita del Redentore era venuta: e così si son messi in viaggio dietro la stella e hanno trovato il Redentore.


Dovevo dare quella prova perché loro sapevano dai profeti che dovevo nascere da una Vergine; così è ora il Nuovo Mistero, che porta l'emblema della santa verginità con la Sacerdote Madre, ed è Cristo Re che col suo clero sta comunicare e dà la sua Sapienza infinita.


Ho dato la stella anche per testimoniare che è veramente Madre di Dio la Vergine Maria: così Lei ora testimonia da glorificata, calata all'Apidario, la venuta del suo divin Figlio. Ed il Mistero Compiuto certifica la veracità di Gesù Eucaristia e della autorità data al ministro di consacrare, di assolvere, di amministrare i santi sacramenti; e assicura e dà valuta al ministero sacerdotale imposto dal Redentore, che ha la personalità divina.


Perché ho creato queste altezze ? Perché chi mi rappresenta sia conscio di quello che è e dove l'ha portato Cristo Re !

Facciamo un'analisi del panorama: perché illumina questo nuovo globo la coda della stella, che ha annunciato la Nascita ? 

Per mostrare che tutto il bene che mi han dato nell'era cristiana dà testimonianza al Martire del Golgota.


La Stella, che fa perno sulle bellezze dell'universo, rapportiamola alla scuola che faccio: è stato il principio che ha segnato la Nascita di Cristo.


Subito i regnanti, all'arrivo dei Magi, per temenza di essere sovrastati, hanno ucciso gli innocenti: ecco la tirannia della superbia e del potere.

Ma ora, non avendo Io distrutto il basso globo col castigo, come ha detto la Madre nella Mondial Calata: " Ho tramutato il castigo nel grande auspicio! ", nessuno potrà commettere delitto per il Ritorno del Figlio di Dio, perché l'altezza è smisurata.


La Stella che gira, dà vitalità al Terrestre e a terra d'esilio; è nuova vitalità perché il ministro l'Olocausto col suo Divin Maestro fa: ecco la nuova grande responsabilità.


Siccome parlavo nel firmamento, davo segni nel firmamento; e dopo, siccome son nato in terra di esilio ed ho fondato la mia Chiesa, tutto si deve aspettare dalla Fondazione, a cui deve unirsi l'insegnamento dato nel mio Ritorno, non per a Me insegnare, ma per constatare la sicurezza che sono tornato ed insieme tutto ho realizzato.


Siccome Io sono tornato e faccio con voi l'Olocausto, tutto parte da questo, tanto se il cielo splende come se è nuvoloso, perché Io della Chiesa mia, vergine mistica Sposa, sono lo Sposo !


La Stella della Nascita era una luce che veniva dall'alto, per far riconoscere Cristo come Dio, anche se si trovava in una stalla per il rifiuto del popolo, che si trovava in posizione di disconoscere la verità.

La bontà di Dio con una stella ha indicato la nascita, e così Cristo Infante han visitato.


Già per questo, che il ciel lo annunciava, gli scienziati e studiosi dei detti dei profeti avevan capito che erano giunti i giorni di questo avvenimento e che il cielo era propizio alla terra donando l'Eterno Padre il suo Divin Figlio; e così il mondo si è orientato, perché davvero il Figlio di Dio era nato. 

Non conta se la sua terra non l'ha conosciuto, ma i Magi son venuti da lontano e da diversi posti, e così l'han saputo.


La Scrittura l'annunciava; la luce del ciel l'accertava e in una stalla lo trovavan ! Ecco la verità nel fatto storico improntata: Dio ha permesso e ha mandato questi stranieri da lontani paesi, per diffondere la notizia da per tutto, perché il tempo era venuto.


E così si potrà dire: ora abbiamo il vangelo che svela quello che è avvenuto nei tempi passati e quello che ora avviene e avverrà. Così potran rinascere nel proprio cuore e nella propria mente queste verità, che si sono prolungate fino a dare il contributo colossale col Figlio di Dio che muore in croce, risuscita e promette la Pentecoste e fa forti gli apostoli e autoritativi perché tutti i popoli devono essere in Dio vivi.


Si parla di nuovi tempi, ed anche il Pontefice lo dice: e Io vi dico che è il tempo di coronarsi di amore di Dio, di sapere e comprendere il bene che vi porta Gesù Eucaristico, che si trova in Sangue, Anima e Divinità in questo sacramento di amore.


Tempi nuovi: cioè rivivere nella Presenza reale di Gesù Eucaristia e fargli compagnia in tanti modi, come col riceverlo, col pregarlo con ardore ed attingere da questa posizione in cui mi trovo Eucaristico il vostro ben vivere, osservando la legge, cioè compiendo ognuno i propri doveri con precisione, con giustizia, con bontà e carità; e così è veramente voler bene a se stessi, ed è la sicurezza che volete bene a Dio. Così si può parlare di amare davvero i propri fratelli, perché si ama Dio e se stessi.


Ognuno di voi sia come gli scienziati che scoprono il proprio pregio: scoprite Me Eucaristico, il bisogno che ha di Dio l'umanità: in questo Sacramento c'è la garanzia della sua infinita bontà, che a tutti quelli che cercano, ne dà.


Guardiamo l'intera famiglia verginale: l'Immacolata Vergine e il Padre Putativo, che da questi studiosi furono anche loro, assieme con Gesù, visitati. Vanno ricordati, invocati: sarete dalla Madre di Dio, come dal Padre Putativo, aiutati. Ogni individuo è invitato a scoprire in sé Dio, cioè il diritto che ha Dio sull'uomo e il dovere che ha l'uomo verso Dio; e il Padre Putativo è il vero modello del capo famiglia.


Ognuno può avere da questo personaggio, scelto da Dio come custode, ad invocarlo, dei favori per i presenti bisogni e, per il suo patrocinio, trapassare con Dio in pace.


Si trattava di stalla, di completa povertà; ma la pace gli angeli han cantato e hanno invitato a questa gli uomini di buona volontà.

I Pastori furono avvisati dagli angeli; i Magi dalla tradizione e dalla Luce dall'alto: così Gesù Sacramentato con amore infinito ognuno chiama, per dire che tutti ama !


Chi se la sente di rifiutare, di non aderire all'amore di Dio, certamente, presto o tardi, si starà pentire. E' meglio subito decidere e non aspettare quando il tempo si è inoltrato.


Il numero tre dei Magi significa che erano tanti ( e rappresentavano le varie razze ) divisi in tre gruppi, provenienti da diversi posti. Ogni gruppo aveva sei o sette capi e numerosi servi. Un gruppo era di neri, uno di bianchi e uno di gialli.


Avevano capito il messaggio della Stella perché tutti erano prole delle coppie gettate da Noè, le quali avevano la sicurezza che in mezzo al popolo rinnovato sarebbe venuto l'Eterno Re per tutti pagare ed arricchire, e i profeti avevano annunziato un Re Eterno.


Venire dall'Oriente significa avere avuto l'orientamento da quello che avevo annunciato ai profeti.


Prima di partire dai loro paesi, era un po' che ne ragionavano e ne parlavano…finchè un bel mattino han visto la Stella ed in questa han riconosciuto la bussola per dove dovevano orientarsi.


I Magi erano informati su ciò che i profeti nei secoli lontani e vicini avevano profetato, su ciò che dalle nubi avevo ai profeti insegnato, e loro avevano riportato. Loro capivano il parlare di Dio e l'hanno notato. Così questi studiosi regali hanno intuito il tempo prefisso in cui dovevo nascere.


La stella aveva tre code e li orientava dai loro paesi tutti nella stessa direzione di Betlemme.


Quando si trovarono quasi vicino a Betlemme, cioè a Gerusalemme, hanno visto chiara la stella tutti e tre i gruppi, e che la coda, pur essendo divisa in tre, portava alla medesima via, ed era più bassa del sole e della luna, quando eran quasi alla meta. Giunti a Gerusalemme, la stella si è innalzata e indirizzo non più a loro dava.


Poi, vicino a Betlemme, è apparsa di nuovo la Stella che li ha guidati alla capanna della sosta. Il Bambino Gesù con Maria e Giuseppe era là dove già si erano portati fin dal giorno dopo la Nascita del Salvatore, e là erano rimasti !


Era il 20 gennaio e Gesù aveva un anno e un mese circa. I Magi per arrivare a Betlemme hanno impiegato quasi due anni di cammino.


Arrivati davanti alla Capanna della sosta, i Magi ad uno ad uno presentavano i loro doni, tra lo stupore e la meraviglia degli abitanti del luogo, i quali nutrivano sempre più la diffidenza verso quella strana Famiglia.


A Betlemme si fermarono circa un mese. Lo visitavano tre volte al giorno, e per riempire la giornata visitavano i luoghi circostanti.

Ricchi erano i loro doni: oro in quantità; coppe colme di incenso; indumenti regali, stoffe preziose, sete decorate ed altro ricco vestiario. Il tutto era conservato e avvolto nella Mirra, che aveva lo scopo di profumare i vestiti e di conservarli contro le tarme e parassiti. Per cui il dono non era la Mirra ma tutta quella suppellettile protetta dalla sostanza resinosa, molto in uso nei paesi caldi." 

Ecco il significato dei doni portati.

" Con il calice dell'incenso i Magi volevano riconoscere Dio nel Bambino: così dopo hanno annunciato da per tutto la Nascita del Figlio di Dio, e son vissuti solo per Dio.


Con la coppa, contenente l'oro, Lo riconoscevano Re ! E davanti a tale povertà hanno guardato alla Stella che veniva dall'alto e l'hanno proclamato con fede viva " Re dell'Universo ! ".
Vorrà mancare l'uomo a dare ringraziamento a Gesù nel Sacramento?


La Mirra conservava indumenti di decoro per vestire il Re della gloria e per adornare la Famiglia Regale, che il firmamento con luce aveva additato.


La fede deve essere la vista per scrutare Gesù nell'Eucaristia: il cuore è fatto per desiderarlo ed amarlo. Bisogna adoperare il proprio ingegno per il ben fare: ecco l'uomo che, scoperto il suo Dio, con l'amarlo, con l'adorarlo, con il servirlo in tutto, sta proclamare che Lui è tale e si mette al suo seguito, al suo servizio !


Ecco il cristiano con la sua fede viva all'anno nuovo inizio dà, per guadagnare e farsi merito e godere in anticipo la compagnia di Gesù, di Giuseppe e di Maria !" ( S.D.)

Dono di Gesù ai Magi.


 " E' stato il dono della Fede, per cui han visto in tal povertà il Re dell'universo, che di niente si era appropriato. 

Han visto per questo che era veramente Dio, che era stato nel Vecchio Testamento annunciato; e quando il tempo era arrivato il firmamento l'aveva annunciato.


L'apparenza non han notato: ecco il regalo della fede, pagandoli dello studio e della ricerca di Dio: e L'han trovato !

Il Padre Putativo ha contato come è avvenuto il Mistero e loro han creduto e notato, perché fu un attestato che rivelava tutta l'altra verità, dicendo l'opera del Settiforme: così l'Infante era Dio !

Ecco quanto ha testimoniato il Padre Putativo !


La Madre invece ha testimoniato all'Apidario la divinità del suo Divin Figlio, quando è calata.

Adesso anche Lui, San Giuseppe, lo può fare perché ha più facilità!


Se son morto, risorto e ritornato è segno che veramente Dio Io sono ! Il mio volto rispecchierà bontà: ecco tutti a Me verranno, se sarete capaci di farmi il ritratto, proprio da Ritornato, di trentatrè anni, quanti Mi son fermato !


Ricordatevi dei Magi, ai quali il posto in cui mi han trovato non suggeriva tanta credenza; ma per la luce che era in loro han portato, tornando ai loro paesi, un orientamento che era nato Dio-Uomo.


Questi, perché erano scienziati e venuti da lontano, hanno facilitato e divulgato la sicurezza che ero nato e che ero il Messia. E' vero che a Betlemme han creduto, per uccidere; ma dove loro sono andati la bella novella han portato e la verità han seminato.


Così è ora: godete la pace che gode il vostro Cristo che, dove andrete, di questa ne dispenserete. Chi ama e serve Dio viene pagato della moneta che solo agli umili e retti di cuore Dio dà.

Chi ama Me, nessuna paura avrà; e quando questa si fa sentire, bisogna rispondere: " Al mio Dio sono unito ! ".

Fuga in Egitto.


" Alla mia Nascita, si rifugiò, la Famiglia Santa, in una stalla, come gente capace di niente: ha fatto la figura di uomo incolto, Giuseppe, ed incapace di stare a capo di una famiglia: questa è stata l'umiltà della sua vita !

E, per ordine di Dio, un'altra partenza, di scorta senza……


Passato il pericolo, essendo entrati in Egitto, di essere fermati e sorvegliati, si son fermati in un posto ove era l'addetto per chi cercava lavoro o per chi già l'aveva; di là le carovane passavano per poter andare a destinazione.


Qui arrivò la famiglia di Nazareth con un piccolo asino ed una misera carovanina, che faceva compassione di fronte alle grandi carovane tirate dai cammelli !

Chi serviva la mensa gratuita si è accorto che stavano appartati e li ha creduti gente nobile, ma decaduti. Parlò Lei, la Vergine Madre, presentando quello che Giuseppe era capace di fare, perché lui parole in bocca non ne aveva per la sua timidezza, e per temenza di dar lamento lasciò fare alla Madre di Dio.


Per non umiliarli di più, i padroni gli diedero lavoro.

Quando la carovana si avviava, dietro seguivan con la tabella che indicava dove si dovevan fermare, perché umiliati a sufficienza erano stati.


Non mancò la provvidenza, ma fu di umiltà condita: ecco di San Giuseppe e della Sacra Famiglia la vita !

Chi crederebbe ? I regali dei Magi furono a Betlemme lasciati ! Niente con sé han portato, perché erano regali al Re; molto passò al tempio ed anche come pagamento ai pastori: i doni sono andati a chi li aveva alloggiati e a quelli che li han visitati.


Ora i doni soprannaturali, parlando del Mistero, saranno dati a quelli che hanno acconsentito, che hanno aderito e con l'aiutare han capito. Anche dal mondo si sarà appagati, quando sapranno che questi doni vengono dall'Alto. 


Così il Cuore Immacolato si chinerà e abbondanza di spiritualità e di cose materiali darà, proprio perché si è creduto al Monarca e della Vergine alla Mondial Calata.


Il Padre Putativo, la sua mistica figura, farà presto il suo ingresso nella Chiesa, quando essa saprà del Figlio di Dio la Venuta.

San Giuseppe è andato in casa di S. Anna, e quindi di Maria, che l'aveva ereditata come figlia. San Giuseppe non fu invitato a mantenere Gesù Bambino, ma ad obbedire agli ordini di Dio che gli comandava di andare di qua e di là.


Faceva la figura dell'incapace, ed invece faceva la volontà di Dio, rinunciando al suo comando di uomo e di capo famiglia. Nella sua famiglia non era lui il padrone, ma lasciava fare a Dio: lui aspettava l'annuncio dall'Alto, ma per agire.

Così è anche il ministro che dà tutta la sua volontà a Dio per il suo servizio.


E' morto il Padre Putativo prima della Redenzione: vuol dire che ha tribolato tanto ! E' partito prima per il Paradiso, perché l'umiltà aveva pagato il suo contributo e non era giusto che ci fosse quando sarei morto, in mezzo al groviglio di chi mi andava contro.


Non avrebbe avuto la forza, essendo stato nascosto, amante del silenzio e del nascondimento, esercitando così ogni sorta di virtù. Se fosse campato, nel tragitto di ciò che avvenne a Cristo, non avrebbe resistito e sarebbe morto di passione; e invece è morto di amore !


E' partito con a fianco la Madre di Dio e aveva vicino il Figlio di Dio: questa è la fine che farà chi mi ascolterà e mi amerà !


Giuseppe era nativo di Cafarnao. Aveva capelli a riccioli, come gli africani, corti; era alto ed il color della pelle, ruvida, era quasi giallo. La Madonna invece era mora, con denti bianchissimi e le labbra molto rosse.

Quando si son sposati, Giuseppe aveva 27 anni, la Madonna 16.


Il mio Padre Putativo era abilissimo artigiano del legno ma anche esperto intagliatore, ma molto timido e riservato, tanto che in Egitto chi procurava il lavoro e trattava coi clienti era la Madonna.


Il falegname di Nazareth in Egitto ha collaborato a far sale per ricchi: sedie intagliate, schienali di divani con bocche di leoni ed altre scene di caccia e di animali, armadi…Nel suo lavoro era molto stimato ed apprezzato !


San Giuseppe ha aperto le porte del Paradiso ed è stato il primo ad entrare, senza passare per il Limbo.

Ecco lo Spirito Santo, essendo stato il suo " rivale " come ha voluto premiare chi è stato docile al piano divino !


Ecco: chi abbassa la testa alla volontà di Dio, costringe Dio a pagarlo senza misura né limiti, perché ciò vale di più di qualsiasi altra penitenza. Solo l'Umiltà profonda può fare alla volontà di Dio concorrenza !


Il Padre Putativo lavora da glorioso trionfatore come Padre Putativo del Figlio di Dio, ma sta nascosto per lasciare nella sua luce divina il Mistero dell'Incarnazione, cioè la Vergine Madre Sacerdote ed il Figlio suo Divino, nell'altezza più sterminata, a beneficio ed altezza per l'anima consacrata.


Il Padre Putativo, vero Custode del Figlio di Dio, visse in un perfetto nascondimento, perché l'uomo è fatto per il comando e lui , invece, a questo è morto: così da vero sacerdote sarà scorto. 

La figura del Padre Putativo mostra il suo sacerdozio familiare verginale, perché il segno era ministeriale.


Il suo ministero era fatto per Gesù e Maria; così il ministro di Dio è fatto per ogni famiglia. Giuseppe per la sua bontà e il suo abbandono in Dio spirò abbracciato a Gesù Cristo. 


Il mio Sposo - è la Madonna che parla - fu un riparo alla mia verginità e immacolatezza per la sua eccelsa virtù, per la sua umiltà profonda, per la sua coerenza alla volontà di Dio e per l'abbandono in Dio. 


Ugual segno sacerdotale, fatto dallo Spirito Santo, avevamo entrambi, e così il disegno di Dio veniva compiuto. E tra le braccia di Dio, fatto Uomo, spirò; e anche la mia presenza, al suo transito, non mancò.


La sua custodia era terminata, perché maggiorenne Gesù si trovava. E Lui al premio se n'è andato e le porte del Paradiso ha spalancato proprio per molti, prima della redenzione; e alla morte di Cristo fu disfatto il Limbo, liberando i Santi Padri e incominciando così l'era cristiana.


Di nuovo spalancò queste porte paradisiache a tutte le genti, dando gaudio agli eletti e ai beati, penitenti ed innocenti.

Annullò il suo sentimento di uomo, tenendosi in tutto agli ordini di Dio. Sia di consolazione questo ad ogni ministro: il mio vergine sposo vi ha preceduto ed ora vi sarà di appoggio e di aiuto.


Incomincia l'era cristiana col segno sacerdotale a san Giuseppe e con la cancellazione del peccato originale.

Il primo sacerdote, pur sapendo del Mistero dell'Incarnazione, ha taciuto: e sol l'Uomo Giusto è stato detto, e niente più !


Il mio Sposo vergine e sacerdote, segnato dalla Luce Settiformale, come lo Spirito Santo ha segnato Me per il Concepimento al " Fiat " diventò la figura vivente consacrata a Dio, per esser il Padre Putativo dell'Uomo-Dio.


Passò i confini dell'Umiltà, si è reso vittima nell'abbandono alla volontà di Dio. Lasciò ogni gloria ed ogni potere, e così si sacrificò per essere specchio di umiltà e per reggere la piccola Famiglia Verginea Sacerdotale, che incominciava nel mondo a regnare.


Si rese lui stesso fuggitivo per poter togliere da ogni pericolo il Figlio di Dio. Abbandonò ogni possesso umano e visse in umiliazione, povero e sconosciuto, il Padre Putativo di Colui che tutto ha creato e che fino a morire in croce si è umiliato.


Non vide la Crocifissione né la vita pubblica, ma campò finchè Cristo ebbe 25 anni, e così risultava maggiorenne. E Lui a 52 anni, abbracciato al Figlio di Dio, spirò: le porte del Paradiso spalancò perché dallo Spirito Santo battezzato e sacerdote, prima della redenzione, segnato !


Vera anima sacerdotale, nutrito di virtù di questo alto stato verginale e apostolico, pronto al comando di Dio senza lamento, e per questo contento !

Mai ha dato un lamento, ma tutta ha speso la sua vita della volontà propria privo, per far la volontà di Chi l'aveva scelto per questa mansione, che dopo ebbe il suo svolgimento col sacramento dell'Ordine.


Lui fu battezzato dallo Spirito Santo e reso sacerdote, per essere il Custode del Figlio di Dio. Voi siete stati scelti e segnati sacerdoti per essere i ministri di Dio e distribuire i sacramenti istituiti e per curarvi della salvezza di tutti gli individui.


Con San Giuseppe è incominciato il ministero sacerdotale che, con l'istituirlo come sacramento per gli apostoli, si è ingrandito, finchè tutto il mondo sarà evangelizzato e convertito.

Io metto mano, col Cuore Materno, a battezzare tutti i nati ove voi non arrivate, e questa dote a voi sto fare, in complicità con San Giuseppe, che ha aperto il Paradiso a molti.


Io e Voi, che fate l'Olocausto col mio Cristo, battezzando tutti spalanchiamo l'eterna salvezza a tutti.

Vi assolvo e vi benedico: che vi amo, con tenero amore vi dico, giacchè al mio Divin Figlio Ritornato vi trovate vicino !" ( S.D.)

A Cana


" Mettiamo di trovarci alle Nozze di Cana. Voi vedete che ho ascoltato la Mamma, anche se un po' bruscamente l'ho trattata. Ma Lei ugualmente ho ordinato e comandato.


Ora invece sono Io che ho ceduto il potere: ora Lei è onnipotente e può ogni aiuto a voi rendere, per dono, per non distruggere il mondo affinchè non avvenga prima del tempo il capitombolo.


Ho comandato: " Fa' Tu il Padron del mondo sul tema della pace, della misericordia e della mia bontà ! ".

E così la Madre a chi ne chiede in abbondanza dà. Ne dà prima ai ministri di Dio, suoi figli primi. Ne darà alla gerarchia e allo Strumento Primo; e a chi la pregherà ne cederà; anche ai ministri ne darà in abbondanza da cedere agli altri e il popolo così capirà che siete i miei Rappresentanti !" 

Al Calvario

 
" Nell'incominciare il Secondo Tempo, all'Annuncio, ebbe il segno sacerdotale.

Al Calvario, nel costruire la Chiesa mia, dopo aver consacrato e dato Me Eucaristia, al Calvario ho consegnato la Madre a Giovanni, e così il segno sacerdotale a lui ho improntato, quando la Madre gli ho regalato.


Quando sono spirato, la Madre mi ha offerto all'Eterno Padre, perdonando a coloro che mi avevano ucciso, anche se Lei veniva privata del suo Divin Figlio ed era vista come Madre del malfattore.

Anche Lei è stata sola, senza di Me, in questo basso globo; anche allora al Calvario ha incominciato, cioè viveva il suo sacerdozio con lo stare presente alla morte in croce del Figlio suo, chè sapeva Chi era, e una lacrima non dava, perché la Corredentrice Lei diventava.


La Madre, che è nata senza il peccato di origine, ed era donna, la Madonna, apposta per dare Cristo ( in conseguenza che mi ha dato la vita umana io ho fondato la mia Chiesa ) ha fatto la sua parte che le toccava, cioè essere la Madre di Dio, la Regina degli Apostoli, la Corredentrice; mi ha assistito nella vita dolorosa e alla morte in croce, sempre giudicata, in seguito, Madre del Condannato.


Non ha detto Lei: " Non è mica il mio Figlio ! " - in piedi, sotto la croce, non ha rimproverato il peccatore !

Ecco l'amore sacerdotale che Lei a tutti portava; e così, alla Pentecoste. Regina degli Apostoli e, tramite il Vergine Giovanni, Madre della Verginità sacerdotale prima di tutto diventava.


Andiamo all'Incarnazione, e , prima, all'Immacolatezza della Madre di Dio.

L'Immacolatezza fu per Lei un privilegio, una concessione data solo a Lei perché doveva diventare la Madre dell'Altissimo, e così era senza colpa e piena di grazia.


Ma questi doni furono accompagnati da sofferenze che Lei ha accettato: mai un lamento ha dato !

Dopo aver domandato, all'Annuncio, il perché di quello che stava in Lei avvenendo, disse il " Fiat " e nell'abbandono in Dio riposò, soffrì, e tutto il suo essere donò.


Inoltriamoci nella nascita, nella fuga, quando non sapeva dove ricoverarsi: l'umiltà le fu sempre compagna; e Lei, forte " in fide ", perseverò e mai si stancò.

E la fortezza prese possesso in Lei che, al Calvario, in piedi, senza dare una lacrima, testimoniò la sua Maternità, cioè: Colui che moriva in Croce era Figlio suo. Lei sapeva che era Figlio di Dio ed era innocente. Non si lasciò cogliere dalla vergogna perché era proposto come malfattore e così come colpevole moriva in croce.


Ha attinto la forza dallo Spirito Santo, ha vissuto la volontà di Dio con il " Fiat ", mostrò al mondo la sua Immacolatezza e Verginità, e così, ora, a chi ne chiede grazie in abbondanza dal Ciel dà.


Siccome il Divin Figlio, che Lei ha dato, è opera dello Spirito Santo e della Verginità che Lei possedeva e della Immacolatezza che aveva, è ben capito questo primo miracolo del Concepimento in Maria per opera dello Spirito Santo, come pure il Mistero Eucaristico: al comando di Cristo - e dice le parole il suo ministro - il pane diventa Cristo Reale in Corpo, Sangue, Anima e Divinità.

Così è del calice che, alla consacrazione, contiene Cristo reale come l'Ostia consacrata.


L'apparenza rimane agli occhi dell'uomo, ma essa sparisce per l'anima amante, l'anima che sente in sé il suo Dio quando lo riceve; risente la sua presenza eucaristica quando lo va a trovare e apre il suo cuore alla confidenza.

E si sente consolata perché non si sente sola, ma in compagnia di Gesù Eucaristia.


Tanto nella Vergine Immacolata Sacerdote, nel campo suo, come nel ministero sacerdotale spicca l'Umanato Verbo Creatore e così anche il Redentore.

Tre forme di Creazione: 

La prima Creazione fu quella del primo uomo ( Adamo ed Eva ).

La seconda creazione: quella della Sacerdote Madre Immacolata, che genera Cristo per opera dello Spirito Santo.

La terza creazione, fatta in pria da Cristo all'Ultima Cena, per cui continua il ministero sacerdotale a dare Cristo Eucaristico.


Tanto Cristo che nasce ( ecco il Messia promesso ! ), come la Creazione continua di Gesù Eucaristico sono necessari all'uomo per la sua salvezza, perché è Cristo Eucaristico che fa il giudizio particolare ad ogni uomo, adoperando l'amore, dimenticando, come si suol dire, la " giustizia ".


Ecco la donna forte a mostrare quale mai era al Calvario, quando c'era solo da patire e ricevere umiliazioni !

Esempio di nascondimento nella casa di Nazareth, anche dopo il ritorno dall'Egitto: silenzio e preghiera. Lavorava e pregava e alla volontà di Dio in tutto si conformava.


Per salvare Cristo andò raminga col casto suo Sposo Giuseppe, sopportando umiliazioni e fatiche, allontanandosi dal proprio abitato.

Esempio per chi va ad evangelizzare !

Anche chi lascia la propria casa per andare nelle parrocchie a fare del bene è missionario, chi va a mettere in rialzo le doti sacerdotali perché il popolo ne abbia ad usufruire.


Si rifugiò in una stalla, come chi non ha tetto e che è bisognoso di tutto. Per tutto questo la Madre di Dio mai si stancò e mai venne meno col cuore e con la volontà al " Fiat " che aveva detto quando fu annunciata.


Dopo che Cristo era morto, risorto e salito al cielo, Lei andò ad abitare ad Efeso, lontano dalla sua terra.

Tutto per conservare intatta la redenzione che Cristo aveva fatto e per fare che fosse fecondo l'Apostolato degli Apostoli.


La Madre di Dio, nel seguito di persone che Cristo aveva, mai si è messa in mostra, ma in fine alla schiera del popolo era a sentire i commenti.

E quando è stato il momento di manifestarsi si è vista ai piè della croce, in piedi, a mostrarsi a tutti che era la Madre del Condannato, dando la sua testimonianza sul Golgota e mostrando la sua grandezza di Immacolata, che era tale perché il suo Figlio era Figlio di Dio.


Sia questo a pro del ministro, sia a lui di coraggio, di grandezza e di bontà: che Lei, sul Calvario, fu consegnata come Madre al Vergine Giovanni, il quale non si era vergognato di trovarsi là, perché la sua testimonianza è veritiera, proprio per ora che La voglio dare gloriosa, Vergine Sacerdote al ministero sacerdotale perché il mondo abbia a continuare.


La salvezza del mondo il clero, con Lei unito, sia, in unità col Salvatore, in perfetta unione nel trionfo della Croce.

La Madonna non conosce colpa, ma conosce il dolore; non ha in sé spirito di contraddizione, ma di amore e di donazione.


Mai si lamentò e coronò la sua vita " in principio a " ( = alla periferia di ) Gerusalemme, ove gli apostoli vennero a dare alla sacerdote Madre di Dio il tributo di amore, di devozione e di stima.

Tutto in segreto quello che Lei era; fu pubblicato invece che era la Madre del Condannato, dopo che aveva beneficato il popolo !" 

Alla Pentecoste.


Lei divenne Madre, e in conseguenza Sacerdote, con la luce dello Spirito Santo; e così, essendo Lei la Sposa del Settiforme, presiedeva nel Cenacolo come Maestra e Regina degli Apostoli.


Quando alla Pentecoste ha steso la sua immacolatezza e il suo verginale candore sopra gli Apostoli, era per fare che lo Spirito Santo, il suo Sposo, li avesse a mondare, ed essi, rivestiti del verginal candore, fossero in posizione di appropriarsi della Sapienza divina.


La Madre c'era nel Cenacolo alla Pentecoste; così lo Spirito Santo che Lei ha attirato ha dato testimonianza che era la sua Sposa e che il Figlio che Lei ha dato era opera del Settiforme: così dagli Apostoli fu constatato che Maria Santissima era vera Madre di Dio, anche se al momento non aveva nessun incarico apostolico ministeriale, ma era " complice " nella Pietra fondamentale della fondazione della sua Chiesa !


" Pentecoste significa anche pesare: chi poteva sopportare tanta luce e tanto amore per poterli dispensare? Ecco che nessun altro poteva questo portare e sopportare, tanta luce di sapienza, se non chi era segnato e con Cristo aveva parlato.

Nel Cenacolo vi erano solo gli undici con la Madre mia, mentre i discepoli erano fuori dal vero cenacolo, in una sala attigua. Gli apostoli e i discepoli pregavano ed aspettavano le cose di Dio e stavano precisamente agli ordini dati dal Maestro.


L'orario della discesa dello Spirito Santo è quello indicato negli Atti degli Apostoli. E' venuto con terrore, con forza astrometrica, che si manifestava in lampi come di temporale, con lingue di fuoco: la forza, la luce, l'amore della terza Persona della SS. Trinità.


Il globo di fuoco si è posato intero sulla Madonna, la Sposa dello Spirito Santo, che lo ha attirato, e poi si è suddiviso in tante lingue di fuoco, una per ciascun apostolo. Pietro ne ebbe due, di cui una subito si è posata sul capo del solitario Anselmo, a Bienno.


La Madonna aveva lumi grandi per una missione soprannaturale, e dopo la Pentecoste ne ebbe di più: gli Apostoli hanno visto il perché Lei da Gesù era stata data a Giovanni, il vergine, e hanno capito che la loro missione apostolica era così sublime che lasciarono la sposa e la famiglia per il regno." 

Madre e Regina degli Apostoli


La Madonna è diventata Madre degli Apostoli alla Pentecoste, quando ha steso la sua immacolatezza sugli Apostoli, consacrati sacerdoti dallo Spirito Santo.


Figli primi, anche in ordine di tempo, sono stati gli Apostoli, non solo per dignità. Gesù l'ha data come Madre a Giovanni evangelista, il vergine, che era sacerdote. E, tramite i sacerdoti, diventa Madre di tutti.


Dalla Madre, dopo, è fiorito l'eroismo degli Apostoli, la verginità di Giovanni a cui la Madre fu consegnata, tutta la schiera verginale che il ministero sacerdotale a Me ha procurato: sono stuoli di vergini che fanno onore alla Regina dei vergini e Madre di Dio !


Ecco il sacerdozio dell'Immacolata Vergine e Madre di Dio, che col suo " Fiat " proclamato, vissuto, eroicamente testimoniato nella vita pubblica col Figlio, al Calvario e alla discesa dello Spirito Santo, ha assicurato così gli apostoli che erano veri seguaci per la manifestazione che Cristo è Dio ed il vero Messia.


" Trionfate anche voi, ministri miei, con tal Madre, che sarete aiutati, capiti e in tutti i vostri desideri esauditi.

La Pentecoste avverrà attraverso il suo Cuore Immacolato ! A Lei spetta dispensare la misericordia, perché la Madre di Dio non può e non vuole parlare di distruzione né di castigare: apposta a far tutto l'ho incaricata.


Credo che a nessuno la Madre mia pesi, per nessun motivo, perché è posta a fianco, per sostegno, al ministro.


Regina vuol dire anche: reggere gli Apostoli per il potere a Lei dato, essendo la Sposa dello Spirito Santo." 

Maria dopo la Pentecoste.


" La Madonna è l'unica creatura al mondo che è risorta col corpo nell'Era Cristiana, dopo che son risorto Io che son l'Uomo-Dio.

La Chiesa ha fatto dogma l'Assunzione ! Nelle sue apparizioni la Madre di Dio Sacerdote aveva preparato la Chiesa a questa intuizione, un po' per premio e un po' per luce, tanto che, in questo tempo del culmine della verità, la Chiesa, fondata da Gesù Cristo, L'ha proclamata sua Madre !


Così si prosegue su questa linea di scoperta, finchè la mia fisionomia nello scritto sarà scoperta.


L'Assunzione presenta Chi è Maria Santissima, la valuta del " Fiat ", per cui è diventata Madre di Dio e Sacerdote.

E' l'unica persona risorta nell'Era Cristiana dopo il Redentore. Questo atto, che la Chiesa ha compiuto nel fare dogma l'Assunzione porta la Madonna Sacerdote vicinissima a Dio, anche se è e rimarrà sempre creatura.

Per Lei c'è un culto speciale, tutto suo, perché è unica al mondo. E da questa verità che la Santa Madre Chiesa ha voluto fare dogma, al momento preciso la fede avvamperà su tutta la terra, si accrescerà in ogni credente; e chi non crede verrà regalato del dono della fede, della speranza e della carità. Ecco quello di cui il popolo bisogno ha !


Dopo la Pentecoste, poiché Maria veniva sempre indicata come la Madre del Condannato, Giovanni La portò via da Gerusalemme. In un primo momento la condusse a Cafarnao, dove rimase presso i parenti di San Giuseppe, per tre mesi. Cafarnao e Nazareth distano solo 14 Km. Ma la Madonna non ha mai voluto andare a Nazareth, per non incontrare i suoi parenti, i quali, durante la vita pubblica di Gesù, nel periodo di " splendore ", desideravano che sia Gesù che la Madonna rimanessero con loro, per una vana gloria, per una migliore posizione sociale. Era un consiglio troppo interessato……. La Madonna quindi, per non sentirsi dire, come più volte le avevano già ripetuto: " Hai visto, a non ascoltarci, che fine ha fatto il tuo Gesù! E' finito sulla Croce… ", per tutto questo preferì non andare mai a Nazareth.


Ma vedendo che anche a Cafarnao il ricordo di Gesù e della sua tragica fine era ancora troppo vivo, Giovanni La portò ad Efeso e L'affidò ad una famiglia un po' parente di S. Giuseppe.

Giovanni non stava stabilmente con Maria, ma girava per predicare e poi ogni tanto ritornava a trovare Maria, che gli era stata affidata da Gesù.


Ad Efeso vi era una popolana, che Giovanni retribuiva ogni volta che ritornava a trovare Maria, perché essa si prendeva cura di Lei e le faceva da mangiare; ma vi erano là dei bambini che mangiavano quasi tutto il cibo preparato per la Madonna….


Rimase ad Efeso fino a 69 anni, dai 49 che aveva quando è arrivata accompagnata da Giovanni.

Si recava ad attingere acqua presso una fonte, che esiste ancora nel luogo dove Paolo VI, nel suo viaggio ad Efeso, si è inginocchiato, per onorare questa tradizione.


La popolana, che assisteva la Madonna, morì un mese prima della sua partenza da Efeso. Coloro che avevano in affitto la casa, presso cui era ospite Maria ( i parenti di San Giuseppe ) partirono tre giorni prima che scadesse il contratto d'affitto; ma la Madonna rimase ugualmente in quella casa, in attesa che Giovanni mandasse a prenderla.


Il giorno della partenza, mentre chiudeva la porta, ravviandosi con le mani i capelli, pianse e disse: " Adesso vado a Gerusalemme, nel posto ove hanno ucciso mio Figlio ! " E si avviò mestamente lungo un sentiero, che conduceva alla strada maestra, ove era fissato l'incontro con la carovana diretta a Gerusalemme.

Ma in un campo Le fu aizzato contro un cane, che però andò ad azzannare una pecora. Maria ebbe tanta paura e affrettò il passo, vedendo in ciò la volontà divina che ritornasse in Palestina.


Inoltre la fretta di allontanarsi servì a diminuire il pensiero del distacco e la tristezza di quel momento particolare.

La rasserenò anche un atto di bontà di un bimbo, che Le offrì della frutta; ma Lei ringraziò dicendo che avrebbe accettato un'altra volta. Allora il fanciullo: " Ti aspetterò questa sera ! ".


Quindi proseguì il cammino sempre da sola, finchè sopraggiunsero i cammelli della carovana in cui vi erano i parenti di San Giuseppe in partenza; la Madonna si unì a loro.


Nel viaggio sostò in un posto ove era già stata con Gesù durante la vita pubblica. Senza far parola con nessuno, in preda ai ricordi, Maria si aggirava intorno alla casa, in cui per delicatezza non aveva voluto entrare a mangiare.

Il padrone, che non l'aveva riconosciuta, le indicò un albero, piantato in ricordo del passaggio di Gesù, il grande profeta, ( così lo definì ), proprio nel punto in cui si era fermato a parlare.


In quel momento una figlia di quell'uomo riconobbe in Maria la Madre di Gesù e con cenni la indicò al padre, invitandolo a non proseguire per non turbare di più la Madre, già commossa.


Come espressione della loro simpatia queste persone le diedero doni e vivande, che furono consumate in gran parte dai bimbi della carovana, nonostante i rimproveri degli adulti.


La Madonna si fermò poi a Cafarnao, presso alcuni parenti di San Giuseppe, finchè Giovanni La raggiunse di nuovo e la portò a Gerusalemme, dopo tre giorni.

I parenti di Giuseppe le hanno dato come compagnia una bimba di 13 anni, di nome Vinnia, la quale rimase con la Madonna fino alla sua morte.


Giovanni trovò alloggio per la Madonna all'inizio di Gerusalemme, vicino ad un mercato, in una povera stanzetta, priva di tutto: il letto era costituito da due legni incrociati, che sostenevano un'asse su cui era stesa una stuoia, con foglie per giaciglio. In una parete vi era un piolo infisso nel muro, che sosteneva il manto; in un lato due piccoli sgabelli di legno su cui aveva posato dei rotoli della sacra Scrittura, e niente altro.


A Gerusalemme venne riconosciuta da vari venditori del mercato, i quali la indicarono anche ad altri come la madre del Profeta crocefisso.


Una popolana Le regalò uno scialle color marrone, che la Madonna aveva al collo al momento della morte.

Alcune persone La visitavano, quasi tutte del popolo. Una volta andarono a trovarLa anche signore appartenenti ad un ceto sociale più elevato. Ella però trovava maggior comprensione e simpatia nelle persone umili.


Quando morì, ai primi di Agosto, e precisamente il 2, aveva 72 anni e mezzo. Era seduta, con la schiena appoggiata al muro; appariva dimagrita, con i piedi sformati, perché aveva sempre camminato scalza.

Erano presenti Vinnia, che piangeva dirottamente e tutti gli Apostoli, eccetto san Tommaso, che seppe della morte della Madonna, ma non arrivò in tempo per vederLa. Giunse quando la Madonna era già stata sepolta da otto giorni. Piangeva sconsolato, ripetendo: " Se non La vedo, muoio ! ".


Andarono tutti al sepolcro, ma il cadavere di Maria non c'era più e la tomba era piena di fiori. In visione videro gli Angeli che La trasportavano in cielo. Infatti fu portata sul Terrestre e adagiata sotto l'albero del bene e del male, cioè nel luogo dove Adamo ed Eva avevano commesso il peccato Originale.


Là Dio risuscitò il corpo della Madonna, che, circondata da tutti i Piccoli Martiri Innocenti, anch'essi risuscitati dopo la Madonna col corpo per far corona alla Regina dei Martiri, sul carro di Elia fu Assunta in cielo tra il tripudio degli angeli, dei santi e della SS. Trinità.

Era il 10 Agosto, ore 9 e 15', del giorno della settimana che corrisponde al nostro Giovedì.


Maria è risorta sul posto ove Adamo ed Eva hanno fatto il peccato; così ha preso possesso Lei del Limbo, che poi ha svuotato per ben due volte.

E' risorta sul Terrestre, non per virtù propria, perché Lei è creatura: è il Divin Figlio che L'ha fatta risuscitare, per far che ora tutti quelli che là ho creato non muoiano, ma abbiano godimento per il dovere compiuto. Sempre al chiaro e mai vedranno lo scuro !


Siccome la Madre è diventata Sacerdote e Madre di Dio per il " Fiat ", per volontà di Dio si è trovata nel Cenacolo alla Pentecoste a stendere la sua immacolatezza e verginità sopra gli Apostoli, ed ha pria offerto il Divin Figlio per il perdono dei peccati, merita il titolo di Redentrice.

E' per quello che sul Terrestre fu risorta, assicurando che ognuno che per il peccato di origine avrebbe dovuto là sostare, un giorno sarebbe stato proprio da Lei imbiancato e che le porte del ciel avrebbe spalancato.


Magnificenza di Dio: come è risorto Lui, il Redentore, la seconda è la Madre sua; e così nella Chiesa è dogma di fede l'Assunzione.

La Madre fu portata nelle alte sfere paradisiache a preparare il posto a tutti, nessun escluso, perché Cristo è morto in Croce per tutti, tanto che nella messa si dice. " per tutti ! "


Sono gli angeli che hanno portato in cielo la Madre di Dio. Si è assentata dal mondo basso perché Lei, la Madre di Dio, dà, a tutti coloro che ne chiedono, grazie, benedizioni, benefici spirituali e anche materiali che occorrono agli abitanti del basso globo.


Ove è apparsa, tanti miracoli ha operato per mostrare quanto ama il genere umano.

Per volere e potere di Dio si è assentata anche col corpo, nell'Era Cristiana, per poter essere prodigiosa per i figli esuli che sono di passaggio. Fu portata in cielo col corpo, risorta in anima e corpo. Ecco la fede quello che insegna !


E c'è la speranza, la sicurezza che tutti in Cristo si risusciterà, anche per la sua squisita e materna bontà.

Lei è assente perché è nel gaudio, ma assenze non ne ho scritte sul registro, perché da Lei può ricevere prodigi sia figlio che figlia.


Non fu un abbandono la sua Assunzione, ma un grande dono del Redentore a terra di esilio, perché L'ha in Paradiso da Mediatrice Sacerdote Vergine Ausiliatrice.

Se ha avuto da Dio il potere di apparire, perché, nei bisogni, alle suppliche del popolo in necessità, non dovrà con grazie intervenire?


Confidenti in questa Madre Celeste, quello che Le si cercherà, se sarà bene per l'anima, Lei concederà; e a chi La pregherà e La supplicherà, la prova che è presente nella sofferenza, darà.


Il suono più melodioso in Paradiso viene dato dagli Angeli alla Madre Sacerdote di Dio. Creatura unica che, dopo di Me, che sono Cristo Re, è risorta, portata in cielo, alla gloria, col corpo !

Perché vorrà mancare qualcuno nella gloria ? Chi non vorrà sforzarsi di guardare il Cielo e non la terra che un giorno si dovrà lasciare ?


Si deve guardare con simpatia questa verità dogmatica che assicura la risurrezione a tutti. Questa figura, si può dire angelica, la Tutta Pura, l'Immacolata che siede alla destra del Divin Padre, perché è la Sposa dello Spirito Santo e la Madre del Divin Figlio, è come testimonio che prima ero risorto Io.


Come padroneggia nel " Fiat " di Maria la Triade Sacrosanta, così è della Chiesa che Cristo ha fondato. Ecco che la Chiesa di Cristo L'ha fatta sua Madre; così anche Lei è diventata Madre Universale, perché la Redenzione è estesa a tutti i popoli, su tutte le genti, proprio per il Mistero Eucaristico, perché nella Consacrazione il ministro non dice più " per molti " ma " per tutti ".

Anche Maria Santissima è al centro a dispensare della Redenzione i frutti.


Vedete che, quando me ne sono andato, prima ho detto: " Non vi lascerò orfani, ma ritornerò ". Ecco che la Madre mia gloriosa a voi donerò, coi meriti che Lei ha e che ottiene dal popolo mediante la podestà nuova che ha. E tutto al clero, perché è Madre della Chiesa, dà. Già uniti, se volete, a Lei siete." 

Precisazioni sul Sacerdozio di Maria durante la sua vita terrena.

L'Annunciazione e la titubanza di S. Giuseppe.


" La Madonna al momento dell'Annuncio stava filando e a tratti interrompeva il lavoro per leggere.

Quando l'Angelo Le è apparso inginocchiato, tutta la piccola casa ha tremato e si sono distaccate le fondamenta.


La Madonna si è spaventata all'Annuncio e ha domandato come sarebbe capitato. L'Angelo La assicurò: " Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un Figlio, Lo darai alla luce e Lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo, il Signore Dio gli darà il trono di Davide, suo padre, e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe ed il suo regno non avrà più fine. " 


Il regno adesso è là, al Terrestre, non su questa terra: perché là non si muore, pur non essendo ancora nell'eternità.

Mentre l'angelo appariva alla Madonna, nello stesso tempo un altro angelo avvertiva S. Giuseppe di quello che avveniva in Maria.


Lui era già battezzato e sacerdote: era facile per lui capire. San Giuseppe non era titubante a prendere con sé la Madonna: sono gli altri che hanno pensato che fosse così. Aveva invece timore ad avvicinare una persona come la Madonna, con quel Mistero ! 

Questo intendeva l'evangelista, quando ha scritto che era titubante. 


Per questa titubanza l'angelo Sacario gli è apparso una seconda volta a dirgli come doveva fare in pratica, perché lui non sapeva come doveva fare con La Madonna, per trovarsi in coerenza col contratto fatto e con la legge ebraica.


Infatti San Giuseppe non sapeva come fare con la Madonna, se doveva rimandarLa o no, non avendo nessun con cui consigliarsi.

L'Angelo l'ha avvertito di non aver timore a prendere Maria con sé, che nessuno le avrebbe fatto niente.

Avvisati ancora dall'Angelo, sono partiti per Betlemme per evitare che facessero la conta dei mesi.


Sull'asinello avevano caricato le poche cose che possedevano, perché non sarebbero tornati: credevano di trovare ospitalità presso parenti dai quali però furono rifiutati." 

Il Sacerdozio di S. Giuseppe e il Mistero dell'Annunciazione.


" Perché oggi spicchi San Giuseppe, occorre valorizzare come è avvenuto il Mistero dell'Incarnazione. San Giuseppe è morto a 52 anni, quando Gesù, secondo la legge, diventava maggiorenne, a 25 anni: così Gesù è diventato Capofamiglia !

Il Mistero dell'Annunciazione, annunciato ai profeti in un modo misterioso riguardo alla Venuta del Messia, che avrebbe redento il genere umano, al 

momento preciso, stabilito da Dio Creatore, ha fatto incontrare nella sublimità Giuseppe con Maria.


Il sacerdote ebraico ha presieduto a questo contratto e così, nel momento che l'Immacolata dava la mano a San Giuseppe, lo Spirito Santo con fuoco santificatore ed operante bruciò il peccato di Origine a colui che doveva essere il Padre Putativo del Redentore, operando in lui, facendogli il segno sacerdotale, portando le sue forze naturali all'altezza, perché potesse essere il Custode della Madre di Dio e vero Padre di protezione del Figlio di Dio.


Tre giorni dopo, mentre la Figlia di Jesse si trovava nell'abitato di sua proprietà ( perché per tre mesi stavano separati ), l'Angelo Gabriele a Lei si presentò ed il piccolo abitato tremò. Inginocchiato il messaggero a dare l'Annuncio e a ricevere il " Fiat " della Vergine Maria.


Così lo Spirito Santo, scendendo in Lei e stendendo in Lei la sua luce, Le stampò sul cuore il segno sacerdotale. Proprio con questa luce formò in Lei il Figlio di Dio, che diede alla luce nella capanna di Betlemme.


Questo avvenimento prodigioso, divino, porta in alto questo contratto e dà delle iniziali nuove, perché il progetto stabilito e avvenuto era dall'Alto, mettendo San Giuseppe, prono alla volontà di Dio , in abbandono in Dio, per tutto ciò che Dio in Trino avrebbe su di Lui stabilito.


Se l'Annunciazione è avvenuta senza la presenza di Giuseppe, è segno che lui non occorreva, è segno che la sua missione un'altra era, anche se, per il segno che ha avuto e l'ordine che ha avuto, sullo stesso piano era.


Per Me la solennità di San Giuseppe è quella del 19 Marzo perché è il giorno dello Sposalizio, in cui Lui, liberato dal peccato di origine, è rimasto completamente nelle mani di Dio, e, più ancora, per la missione a lui assegnata di ministro di Dio.

Il turbamento in San Giuseppe fu per la grandezza del Mistero, non per il dubbio sull'onestà di Maria. Alla spiegazione data dall'Angelo, ha chinato il capo.

Ha constatato poi dalla pace che regnava in Maria la verità del fatto ! " 

Il perché del Sacerdozio di San Giuseppe.


San Giovanni Evangelista ricevette il segno sacerdotale da Cristo morente, nel momento in cui gli consegnava la madre sua, dicendogli che era sua; e alla Madre: " Questo è tuo figlio !".


La Madre, che è Sacerdote, andava consegnata al sacerdote. San Giovanni ha avuto la pienezza del sacerdozio ministeriale alla Pentecoste, per esercitare il suo ministero.


L'Immacolata, che è diventata Madre di Dio e Sposa dello Spirito Santo, come può essere consegnata ad un uomo che non è sacerdote ? Non è possibile !

Al momento in cui fu compiuto il contratto davanti al sacerdote ebraico, San Giuseppe ha dato la mano all'Immacolata e lo Spirito Paraclito col fuoco santificatore gli ha cancellato il peccato di origine, improntando sulle sue forze vitali il segno sacerdotale perché fosse atto, nell'altezza, alla custodia della Madre di Dio e del Figlio di Dio.


Ecco perché è Padre Putativo: perché ha il segno sacerdotale improntato di potenza da Dio, per l'incarico avuto dall'Alto e che ha eseguito col capo chino.

Assistito da Maria e da Gesù, trapassò tra le loro braccia.

Ha aperto lui le porte del Paradiso, prima della Redenzione, perché era puro e casto ed era sacerdote innanzi tempo per la custodia di chi aveva in consegna; e gli fu pegno di vita eterna.

La Sacra Famiglia.


" La Famiglia scelta da Dio ha avuto principio:

a) con la creazione dell'Immacolata;

b) quando San Giuseppe, scelto da Dio per essere il Custode e il Padre Putativo del Messia, ricevette il battesimo di fuoco e di amore insieme col segno sacerdotale, per essere atto alla divina missione che gli era stata assegnata.

c) All'Annunciazione, con il " Fiat " dell'Incarnazione, per cui il Figlio di Dio venne al mondo, fondò la sua Chiesa con l'istituire in pria l'Eucaristia, morì e risuscitò, lasciò agli apostoli suoi di continuare il Sacrificio Incruento finora, al suo Ritorno, applicando la Redenzione a molti, " pro multis ", ed ora, con l'Olocausto, " ad omnes ", assicurando a tutti che risorgeranno in Cristo.


Ecco la Chiesa in primavera, nella giovinezza che mai tramonterà, perché un faro di luce conquistatrice a tutto il mondo darà !

La Sacra Famiglia viene così alla vista di ognuno che vuol vedere: specchio di santità, di verginità e di obbedienza perfetta, in tutto, a Dio. 


L'Anima della Madonna, dopo la morte, è rimasta sul Terrestre ove Adamo aveva fatto il peccato e dove era già passato Cristo a liberare i Santi Padri, perché Lei sarebbe stata una creatura terrestrale.

E' rimasta là finchè è arrivato il suo Corpo. Da lì sul carro di Elia è stata assunta in Cielo." 

Conclusione:

La Donna vestita di sole.


La Donna vestita di luce dell'Apocalisse con le 12 stelle è la Madonna quando apparirà sulla porta del Santuario e si proietterà sulla Chiesa di Cristo; e ci sarà l'apparizione della Croce .


Prima aveva detto che la Donna vestita di sole era la Chiesa, perché essa riceverà la mansione di essere il faro del mondo: la Madonna darà questa eredità alla mistica Chiesa Sposa.


Apparirà la Madonna con sopra la Croce, come era al Calvario: non sarà più croce, ma amore per l'applicazione a tutti della Redenzione.

Questa è la manifestazione ultima. E piangeranno tutte le genti perché vedranno la proclamazione della evangelizzazione, perché Cristo Ritornato nel compiere l'Olocausto applica a tutte le genti la Redenzione.


A fare l'Olocausto Cristo faciliterà l'evangelizzazione: i popoli saranno più pronti a capire ! 

Capitolo 3° Maria continua nell'era cristiana ad esercitare

il suo ministero sacerdotale.

Dalla " Divina Sapienza".

Premessa:


Chi è la Madonna. 


Se la Madonna è Immacolata, è dono; se è stata Annunciata, è una scelta; se ha sofferto, è la testimonianza sua, è la donazione sua al genere umano, per essere in unità col Figlio suo al Calvario, mostrandosi in piedi, senza lacrimare: " Sono del Conficcato in Croce la Madre ! "


Ecco la Regina dei martiri, la Sposa dello Spirito Santo nell'umiltà più profonda, per fare che la Redenzione sia applicata ad ogni nato, per la gloria e onore alla Triade Sacrosanta !


Ed ora Le spetta il posto accanto al clero di Madre dei sacerdoti e così di Madre universale !

Affianca il clero: Regina del clero, anche in paradiso.


" La Madre di Dio Sacerdote dal seggio divino benedì tutti coloro che implorano la sua benedizione; e così offre grazie attuali copiose alla Chiesa, perché le dispensi ai fedeli, agli infedeli e anche ai peccatori, affinchè abbiano a ritornare a Cristo.


La Chiesa Mi ha cercato la Madre mia perché la vuole sua: Io gliela concedo Vergine, Immacolata e Sacerdote, affinchè aiuti ogni ministro a vivere santamente nel ministero sacerdotale.


Ricordatevi che è piena di grazia, e Le potete cercare quello che volete, perché Lei è in ciel gloriosa a vostra disposizione. Il suo Sacerdozio è materno !

Il Sacerdozio, che Io ho ceduto a voi, è ministeriale, ma vi occorre la Madre mia, specie nella sua era, che ha dei favori che Le ha regalato la SS. Trinità, perché sia efficace per il ministero sacerdotale.


Se accettate, è la vostra grandezza ! Se ancor le andate contro, è la vostra rovina e danneggiate il popolo, perché senza di Me e la Madre mia tutto il mondo è scompaginato e senza di Me Ritornato invano lavorate !


Rinunciate alla superbia, che è l'arte di Lucifero. Guardate e state in alto e non imbrattatevi di disonestà, che Maria Santissima Sacerdote vi aiuterà.

Non attaccatevi ai beni caduchi, vivete sobri, pensando al premio che vi aspetta. Conservate intatta la vostra dignità sacerdotale che la Provvidenza niente vi farà mancare; basta che vi troviate in grazia di Dio e sempre pronti per il vostro ministero.


La Madre di Dio Sacerdote dal Paradiso, adombrata dalla SS. Trinità, offre alla Chiesa di Cristo la Grazia Santificante, che le occorre, per comprendere la Sapienza che Cristo ha dato da Ritornato, che è quella Sapienza che già aveva passato agli Apostoli, ma che non hanno scritta. Ed ora 

nel suo Ritorno la dà di nuovo e la spiega nel cominciare l'Era Mariana, perché l'Era Cristiana è già terminata.


Facile è comprendere, se si è umili ! Impossibile capire, se si è superbi ! Ma siccome nella Chiesa di Cristo ci sono Santi, di umiltà forniti, staran capire la mia Sapienza Increata !



Imitate Giovanni Battista, che andava davanti a Cristo a preparargli la via. Con umiltà profonda lui si sentiva di una inferiorità grande e annunciava al popolo che veniva Uno, dopo di lui, di cui non era degno di sciogliere i legacci dei calzari.


Pensate alla Madre mia, che Mi ha sempre seguito nella vita pubblica. Non Mi abbandonò mai ! Ha vissuto nel dolore di ciò che gli uomini contraccambiavano al bene che avevo fatto, senza dare un lamento; così col cuore trafitto visse, e morta si è sentita col suo Figlio, quando l'ha visto spirare in croce.


E' morta al mondo, e sempre è stata tale ! E, fidandosi di Dio, visse a lungo, partecipando anche ai patimenti degli Apostoli.

C'era alla Pentecoste, orante, ad attirare lo Spirito Santo sulla Chiesa nascente e a rendere omaggio allo Spirito Santo, che era il suo Sposo, e così, inserita nella Chiesa fondata dal suo Divin Figlio, ha operato un'infinità di bene.


Ed ora, col bene che compie da gloriosa per ordine di Dio in Trino, fa la dote al ministro che vuole essere tutto e sempre di Cristo, delle anime che salva col suo amore materno, e di tutte le anime che battezza ove il ministro non arriva, col fuoco dello Spirito Santo.

E così arricchisce la Chiesa di Cristo, perché da Gloriosa opera al comando della SS. Trinità, dando alla Chiesa contento e sollievo nel poter agire insieme con Lei per il bene comune di tutti i fedeli." 

L'unità di Maria col sacerdote.


" Chi sta in alto ha già ottenuto la sua vincita. Ma ognuno può essere innalzato dal " Fiat " della Vergine Madre. Col " Fiat " Lei è diventata Madre di Dio, Sacerdote ed Altare perché ha portato Cristo; il ministro all'altare celebra.

Ecco l'unità col Ministero sacerdotale che la Madre di Dio Sacerdote ha !


Quando stavo per diventare il Redentore del genere umano, all'Ultima Cena, ho detto: " Fate questo in memoria di Me ! " Così è avvenuto il grande mistero del Corpo, del Sangue, dell'Anima e della Divinità di Gesù Eucaristia.


Ecco perché tale Vergine Sacerdote Madre di Dio si trovava nel Cenacolo alla Discesa dello Spirito Santo, ad attirarlo, orante ( come ha detto il Pontefice ), unendosi agli Apostoli come Madre del sacerdozio di Cristo, nella Pentecoste." 

I parenti della Madonna.


" Maria, Figlia dell'Eterno Padre, scelta ad essere la Madre del Divin Figlio, è Sposa dello Spirito Santo perché lo Spirito Paraclito ha operato in Lei.

Così ha dato il Redentore, che è di voi preti il Fratello Maggiore ! Quale dignità avere nel vostro sacerdozio per Madre la Madre Sacerdote di Dio !


Questa è la sublime parentela che durerà finchè dura il mondo, poi si troverà nel gaudio per tutta l'eternità.


Al " Fiat " della Madonna, Vergine Immacolata, Dio si è impadronito col segno sacerdotale, proprio al cuore: la luce dello Spirito Santo L'ha resa Madre naturale del Verbo che in Lei si è incarnato per opera del Settiforme.

Dio si è impadronito del Cuore della Madre Vergine Immacolata, perché è proprio sul cuore che ha il segno; perciò ha ceduto a Dio tutto il suo essere, anima e corpo, perché se non batte il cuore si è morti.

Intimità con Dio in Trino, lasciandosi adoperare come ha voluto Dio. 


La Madre di Dio col " Fiat " diventa Madre del Verbo Incarnato, cioè dell'Uomo-Dio, dunque di Cristo Dio, vero Uomo e vero Dio, cioè di Cristo Naturale in Corpo, Sangue, Anima e Divinità, Unigenito.


Maria passa tutto il bene che fa da glorificata al sacerdozio ministeriale ! Dal momento che è consacrato il sacerdote sente che non è più come prima: è un'altra creatura lui, fatta per Dio, così composta per poter celebrare il mistero eucaristico e per perdonare al peccatore al posto mio.


E' fatto, questo segno, in forma paterna e materna. Ed ora, dopo la prova subita dal clero nel tempo di transizione, tra la fine del secondo e il principio del terzo tempo, l'Immacolata Vergine Sacerdote occorre per solidarietà a fianco del prete.


Occorre darLe questo titolo perché sia proficuo al ministro, perché possa trovarsi un vero ministro di Gesù Cristo" .

Relazione tra la Virgo  Sacerdos e il sacerdote.


" Nel momento che l'Immacolata è diventata Madre di Dio, Madre del Messia, la luce dello Spirito Santo L'ha fatta Sacerdote. Così è del sacerdote: alla discesa dello Spirito Santo, presente la Madre dell'Altissimo, gli apostoli sono diventati sacerdoti, col potere della Santissima Trinità, per dare a tutti gli uomini la verità: " Andate ed evangelizzate tutte le genti ".


Come l'Immacolata Vergine diventò Madre dell'Altissimo per opera dello Spirito Santo, e così Sacerdote perché Madre di Dio, così viene realizzato il potere sacerdotale del ministro per la vita che ha in sé che gli dà il Settiforme, quando il vescovo gli impone le mani, al posto delle lingue di fuoco scese sugli Apostoli.


Senza tal Madre Sacerdote, se non La vuole a fianco come Sacerdote, il ministro è mutilato, perché non a caso al Calvario, prima di morire, L'ho consegnata al vergine Giovanni.


Come con la luce dello Spirito Santo fu formato in Lei Cristo, così con la stessa luce Le fu fatto il segno sacerdotale; così è del ministro quando viene consacrato!


Ecco l'amore della Madre di Dio che si spande prima sul ministro e poi su tutti ! Nessuno ha tal Madre gloriosa; nessuno in modo completo la possiede, se non chi è prete.


Il carattere sacerdotale viene dall'immacolatezza e dal sacerdozio di Maria, che alla Pentecoste fu messo in funzione con lo Spirito Santo, a segnare gli Apostoli.


L'amore, che Lei porta, non ha nessun difetto ma porta il sacerdote a conoscere Chi è il suo Figlio e chi è lui stesso e il rapporto col suo Maestro Divino, e con la Madre di Dio.

Di questo affetto si può godere e averne diletto senza commettere difetto. E così, vivendo voi dei palpiti del suo Cuore, potrete impadronirvi del mio; così il ministro della facoltà divina non potrà rimanere privo.


Cristo ha redento, ha fondato la sua Chiesa con i Sacramenti, tra cui fa perno l'Ordine, il sacerdozio ministeriale, al quale ha dato il potere di consacrare, incominciando dall'Ultima Cena, consacrando e cibandosi Lui Stesso, prima di creare e procreare il Corpo di Cristo con la parola, per rimanere Lui stesso in Corpo, Sangue, Anima e Divinità, reale, nel Divin Sacramento.


Un confronto: la Madre di Dio Sacerdote al " Fiat " è diventata Madre dell'Eterno Sacerdote.

I Ministri, che hanno il segno sacerdotale, continuano a dare Cristo Eucaristico, il Corpo del Figlio di Dio, reale, in tutte le particole consacrate del mondo.


Uno solo il Figlio Naturale, vero Dio e vero Uomo, nato dalla Vergine Maria. Mentre la divinità, che regge e che continua nel ministero sacerdotale, dà Cristo nel Sacramento dell'Altare come cibo, come consolazione all'anima pellegrina, che lo adora e lo ama.


Ecco perché Maria Santissima è la Madre del sacerdozio e così dell'Ordine. La maternità divina dell'Immacolata Vergine si realizza con l'opera sacerdotale del suo ministero. Come la Madre di Dio Sacerdote è rimasta col " Fiat " nelle mani di Dio, così il sacerdote continua quest'opera creatrice di Dio.


Ecco perché, morendo sulla croce, ho lasciato in eredità al vergine Giovanni, per tutti gli Apostoli, la Madre mia !


L'amore che porta la Madonna al ministero sacerdotale, è amore divino, perché viene dal suo " Fiat "e dalla maternità divina !

Nessun'altra creatura può dare questo affetto, se non la Madre dell'Eterno, se non la Sposa dello Spirito Santo, da cui il ministro di Dio fu segnato sacerdote, ed anche Lei stessa nel diventare Madre del Verbo Incarnato.


Nessuno è così intimo e così in unità di figliolanza e di maternità come il sacerdote e la Madre di Dio, Sacerdote Lei stessa. 

Parità di segno dello Spirito: Lei è stata resa Madre e gli apostoli ministri dell'Altissimo, e così fu in seguito.


Io non guardo l'età, né se sono belli o no, né se han capelli né se son ricchi ! Io guardo la fedeltà alla chiamata; guardo l'amore che hanno alle 

anime, sicuro che vorranno bene anche a Me, e così sempre nella giovinezza mia si trovano insieme con Me, nella potestà avuta e nell'infinito mio amore.

Perché offendere il sacerdote e offendere anche la Madre mia Vergine e Sacerdote?


La Madonna è la “Capa” e la Madre della famiglia sacerdotale, e dà appena; non si può separare la Madre dal Figlio ! e sempre tale mansione avrà nel tempo e nell'eternità la Madre di Dio !


Non indarno il Signore L'ha consegnata all'Apostolo Giovanni, per tutti. 

Ben avevano capito i santi, che, tramite tal Madre, sono arrivati all'altezza della mistica e dell'ascetica da raggiungere la SS. Trinità, tramite la devozione e l'amore a tal Madre e a Me Eucaristia.


A qualunque uomo, che gli si avvicina , il ministro parli della Madre mia, che la conquista è sicura e duratura, perché Cristo è obbligato a dare al suo gemello, specialmente nel confessionale, tutto ciò che occorre.


Al Giudizio particolare ci sarà la Madre, che dirà che alla vostra responsabilità Lei ha pensato. Così gioiosi davanti a Me vi starete trovare, ed il velo tra Me e voi, eucaristico, verrà spezzato; ed invece di fede sarà vista la bontà per la vostra fedeltà.


Per il ministro essere affiancato dalla Madonna vuol dire trovarsi con Lei, voler essere aiutato da Lei e dire a Lei dove non si può: " Suggerisci e fai Tu !", sicuro che in tal coerenza il ministro davvero mi rappresenta.


Fidatevi e guardate la Madonna e nessun'altra donna fuori della Madre di Dio, perché Lei è in funzione col ministro. Nessuno vi potrà calunniare ma, se questo farete, sommo sarà il bene che opererete.


Prima di spirare in croce l'ho consegnata al vergine Giovanni, lo sapete ! Non è mica questa una cosa mistica, ma era naturale: così è ora a starvi aiutare perché vuole contraccambiare col far brillare la vostra autorità sacerdotale e, dove voi non arrivate, vi fa la dote e vi sta regalare e completare.


Non ne avrà a male il clero, se Lei lo sta affiancare, aiutare come vera Madre; e chiama i sacerdoti, e lo sono, i suoi figli primi. Così sono assicurati che sono i ministri di Dio.

In tutto si dichiara tale; è per quello che insieme col clero il mondo deve salvare. Incarico assicurato insieme col Cuore della Madre Immacolato.


Adesso mostro quanto a voi è Madre: vi è Madre perché Madre di Me, che sono l'Eterno Sacerdote, ed è Sacerdote Lei stessa. Vi è Madre e Sacerdote per il segno vostro, dato alla Pentecoste e nella continuazione della consacrazione." 

Modello di chi consacra a Dio la propria vita.


" La Madonna è l'unica persona che è risorta col corpo nell'Era Cristiana. Ecco perché ora da gloriosa, risorta, si affianca al clero nel terzo tempo !

Lei ha fatto il suo apostolato nel silenzio e nell'umiltà. Ecco l'insegnamento che alle vergini dà, di sottomissione ai superiori, perché è la volontà di Dio !


La Madre mia vigila più di tutti sul clero religioso, cui passerà la forza di poter sostenere e di essere di appoggio e di conforto al sacerdote diocesano.


E' passato il tempo di morire sulla croce: ma è tempo di godere della croce, di vivere l'amore nei propri doveri, l'amore nella propria donazione.

Adesso diamo uno sguardo a chi preferiva il patire e voleva soffrire come regalo, a coloro che alla volontà di Dio avevano rimessa la loro e al mondo volevano dare un rilievo e il risorgimento, nel pentimento di colui che Mi offendeva.


Ci furono addirittura mistiche, colpite al cuore dai raggi infuocati del mio amore, sulla croce, che han dato a Me la loro vita in dono.


Furono tante le manifestazioni divine del Crocefisso e di Me Eucaristico: vivacità che non può spegnersi, perché Dio in Trino non si può sospendere, ma sempre vita, grazia, misericordia continuamente sta dare perché nessuno di questa provvidenza abbia a mancare.


I miei amici, i Santi, il cui ricordo è perenne, nella loro vita intima, vivente nel sacrificio incruento, han dato esempio stupendo di questa unione.

Chi ha vissuto la sua vita mirando la croce su cui ero stato conficcato, è rimasto delle mie stigmate regalato, tanto i sacerdoti come le vergini consacrate !


Le vergini tutte hanno avuto un grande amore al patire, così anche gli amici miei sortiti fondatori e seguaci, morti al mondo per vivere nel sacrificio incruento; e poi nella vivacità di Cristo risorto hanno portato al mondo la bella novella che il patire sarà tramutato in gloria e per tutti sarà di risurrezione e di vita, come fu del Redentore.


In tale ampiezza di doni e di regali, l'umiltà era la sua dimora: la verginità faceva brillare la sua materna carità verso tutte le genti, specie dopo che era diventata Madre del Redentore.

Tutto in sé teneva e la Madre di Colui che l'ha creata, era !


Il sacerdozio ministeriale è potente perché ha in sé la forza settiformale dell'Onnipotente, che può a tutti benefici spirituali rendere.

Io vi accompagno come fossi al vostro fianco: vedetemi in ogni istante del vostro ministero; sentitemi, specie voi religiosi, nella vostra sottomissione ai superiori, pensando che Io ho detto il " Fiat " e che sempre sono vissuta nella volontà di Dio.

La vostra grandezza in questo sta; e progredirà il vostro apostolato, perché luce vi darò con la mia immacolatezza e verginità: uniti a Me, sarete in pieno col mio e vostro Cristo Re !


Addetti al Re Divino, col segno rinnovato, proclamate così col compiere insieme con Me l'Olocausto il grande grido di eco: " E' TORNATO ! ", senza che nessun altro mi abbia visto, come Me Eucaristico, che mi abbia sentito, basandovi su ciò in cui vi ho istruito.


Apritevi, cuori chiusi, che vivete l'abbandono e l'oscurità del Cuore della Madre Immacolato, che tanto e tutti vi ama ! 

Non richiudetevi nell'inedia a far dei torti a Dio nel dire che è spenta la mia Chiesa: invece è vitale, ringiovanita, perché vive della personalità della mia vita divina." 

Madre della Chiesa.


" Guardiamo questo: nel Concilio la Chiesa Gerarchica radunata L'ha fatta Madre sua; e così Lei, che era già la Regina degli Apostoli, entra più in intimità con voi.

Ora la Chiesa, che ho fondato, dopo il Concilio, se L'è fatta sua, col titolo di Madre della Chiesa.


Ecco che qualità di amore intimo tra il sacerdote e l'Immacolata Vergine Sacerdote! Prima Lei col segno sacerdotale ha dato il Figlio, e, dopo, il Figlio ha dato a Lei ogni potere per far che gloriosa si avesse a trovare, col potere, col sacerdote assieme.


AvendoLa la Chiesa riconosciuta come Madre sua, Io, per decoro alla Chiesa che ho fondato, dico che è Sacerdote.

Se è Madre della Chiesa, è segnale che la vergine Chiesa è mia mistica Sposa, se la mia Madre lo è anche di lei; L'ha riconosciuta e L'ha avuta !


Così nel titolo grandioso di Madre Sacerdote Universale sta decorare ogni ministro di Dio con tenero amore di vera Madre.


La direzione più bella è seguire la Mistica Stella, che segna il levante: è la Madre Vergine Sacerdote, che è amante del mio rappresentante.

Tutte le grazie che Lei concede sono unite alle fatiche apostoliche per farle fertili, in qualunque luogo, in qualunque posto si compiono.


Bisogna fare del bene, specie spirituale, a chi sta abbisognare, e così tutti missionari si sta diventare. Così tutto il bene operato diventa roccia che nessuno può spezzare; e tutti capiranno che la Chiesa, fondata da Gesù Cristo, è divina, è universale perché a tutti spetta, perché è il Redentore che tutti ha creato.


Come il sacerdote che fa Cristo ed è gemello di Cristo e così fa uso della personalità divina del Figlio di Dio, perché Cristo così vuole, così è ora l'Immacolata Vergine Sacerdote: fa uno specchio per cui bene potrà stare a fianco di ogni ministro, figlio primo.


Solo che Lei è già alla gloria ed il ministro nel lavorio; ma Lei può dare al mio rappresentante tutto quello di cui lui sta abbisognare e che le chiede.

Prima bisognava che schiacciasse il capo al serpente infernale, come Giuditta tagliò il capo ad Oloferne.

E' di più di Ester davanti al re, perché Lei è la Sposa dello Spirito Santo, ma è anche Madre di Dio; e può fare davanti all'Eterno Padre istanza con padronanza.

Questa è l'efficacia del sacerdozio di Maria.


La benedizione della Madonna sarebbe come una rugiada celestiale che scende sul mondo, che prepara all'evangelizzazione e per suscitare la devozione.

Come si celebra tutti i giorni, la Madre, volendosi arruolare al sacerdozio ministeriale dei suoi figli primi, dà ogni mattino la benedizione tanto al ministro come alla generazione, per aprire la via all'evangelizzazione.


Lei c'era nel Cenacolo: era necessaria per attirare lo Spirito Santo, perché Lei era la Sposa e la Vergine Sacerdote Madre di Dio.

E così, col suo vergineo candore materno, Madre dell'Eterno, ha coperto con la sua verginità gli apostoli; così, lo Spirito Santo col dare il segno sacerdotale con la lingua di fuoco li ha come ricreati del primier candore.

Ecco il sacerdozio di Maria, all'inizio della Chiesa mia!

Fin da allora Madre della Chiesa nascente si trovava perché Sacerdote, al 

" Fiat ", prima di tutti era diventata !


Ecco: la Chiesa ha messo la Madre Vergine Madre della Chiesa, perché Lei c'era all'inizio della Fondazione, alla Pentecoste.

Il titolo di Madre della Chiesa che il Concilio Le ha dato, l'ha accettato e lo sta adoperare per far proficuo il bene e lo sta moltiplicare.

Lei, da Madre della Chiesa, si è associata per abbellire il sacerdote con la sua dote !


Il sacerdozio di Maria è la realizzazione del sacerdozio ministeriale, perché la Chiesa mia è opera divina. Di questa lampante verità il ministro viva !


E siccome la mia Chiesa ha voluto la mia Madre Sacerdote per sua Madre, così Lei deve diventare la Madre Universale e abbracciare tutti i popoli di ogni colore e di ogni generazione.

I popoli presentiranno che Dio esiste, che Dio in Trino è Padrone assoluto di tutte le cose; e in cerca dell'Essere Infinito si andrà, finchè Cristo Redentore si riconoscerà.


Le grazie attuali che la Madonna cede su questo basso globo sono come le falde di neve che scendono quando sta nevicare. E tutti i popoli ne risentiranno e alla Chiesa di Cristo verranno. E così, la Chiesa illuminata dalla nuova luce che Cristo cede, proprio perché applica la redenzione a tutti, si apriranno le porte al momento preciso per poter illuminare tutti i popoli.

L'Angelo dell'Annuncio sventolerà il vessillo vergineo sopra i popoli, a tener lontano la calamità. E la pace tra i popoli avverrà.


Occorre far orazione, astenersi da ogni peccato, vivere il proprio battesimo, amare e adorare il vero Dio: così Gesù Eucaristico abbia i suoi adoratori, mescolati con gli angeli, ad ottenere prodigi dal Cielo.

E Tu, Madre dell'Eterno Sacerdote, sei posta dalla SS.ma Trinità in parte alla Chiesa, che Cristo ha fondato per aiuto e attrazione, specie per i poveri peccatori che verranno all'Ovile dell'unico Padre, dell'Unico Redentore e dell'Unico Santificatore. La strada si apre alla conoscenza della divina Sapienza !


La terza chiave, che è oro, è: arrivare alla conoscenza del Ritorno del Figlio dell'Uomo, che porta il Vangelo. E la Sapienza increata che Cristo ha offerto nella sua venuta sia specchio di verità, di infinita bontà e di amor sconfinato che Cristo porta alla sua Chiesa e a tutta l'umanità: umanità creata da Dio, redenta dal suo Divin Figlio che ora fa l'applicazione a tutti della Redenzione.


E Tu, Vergine Immacolata, Madre della Chiesa che il tuo Cristo ha fondato, dal Paradiso stalle accanto qui in terra, affinchè vittoriosa la Chiesa 

su tutto e tutti, venga decorata dal suo Divin Sposo, Cristo, e giunga a convertire tutti i popoli, affinchè avvenga un solo ovile con un unico Pastore.


Chi ben incomincia è alla metà dell'opera. Con Cristo a fianco, che è il Redentore, la vincita è sicura, perché il dragone l'ha già perduta con la Madre mia e gli angeli in compagnia.


Si trovano nell'infernal fuoco i capi della superbia, della lussuria e dell'avarizia e sono liberi appena i satelliti dell'attacco ai beni, a cui il popolo può dire anche di no, per ascoltare le ispirazioni degli angeli e tendere alla santità.


La grande confusione si sta disfare e la nuova luce Cristo Ritornato sta regalare. Steso è sopra il mondo il suo braccio destro di potere, di bontà e di santità, a beneficio di tutta l'umanità.


La Madre di Dio Sacerdote molto aiuta il peccatore quando prega, specie se si accosta ai santi sacramenti.


Ecco perché la Chiesa ha voluto per sua Madre, la Madre di Dio Sacerdote, perché da Lei si sente affiancata ed aiutata nella sua divina mansione di istruire tutte le genti, battezzandole nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo e, con facoltà che Le ha dato il suo Divin Maestro, di istruire tutte le genti, perché la Madonna è Maestra di virtù e di santità." .

Mediatrice Universale di grazie.


" Io sono venuto al mondo per mezzo di Maria e nessuno può arrivare a Me, se non tramite la Madre mia, perché è al centro della salvezza.

La Madonna, per comando di Dio e per la sua dignità di Madre di Dio e di Sposa dello Spirito Santo, raggiunge una potenza che ha dell'onnipotenza perché faccia prodigi di conversione l'Olocausto che compie il Divin Figlio nell'applicazione della redenzione ad ogni nato.

A chi ha dolori, Lei dà favori. Bisogna aver dolori per essere consolati dalla Madre di Dio, che è stata anche Lei dolorosa.


Il suo ministero spicca col dare abbondanti grazie e così dare rugiada di vita spirituale ad ognuno, specie se battezzato si sta trovare, e col mantenere ancora viva la fede in chi ben vive, per salvare l'indurito peccatore.

E così si associa come Madre di Dio ai suoi figli primi, in aiuto ed appoggio per tutto ciò di cui stanno abbisognare, perché Lei è la Madre Vergine Sacerdote Universale.


Prima e dopo in Ciel salita, il suo sacerdozio si pronuncia sul fatto che Lei è piena di grazia: è la Depositaria di concedere e di cedere e di rendere grazie a chi La invoca e anche a chi non La ricorda !


Lo sapete chi mai è la Madre in questo terzo tempo del mondo: Madre gloriosa della Chiesa perché essa l'ha voluta tale; e Lei con lo Spirito Santo lavora affinchè la Mistica Chiesa di Cristo sia una vera fontana di acqua viva e di luce divina.

Deve splendere la Fondazione, deve trionfare l'unione di Cristo con la sua Chiesa, lasciando alla Madre di Dio Sacerdote il potere di aggiustare la pesa ove è sbagliato il peso, così che vada bene la bilancia: siano di più le opere 

buone che le colpe e perciò l'umanità non venga colpita dalla divina punizione, ma imbocchi la via giusta per l'intervento di Colei che ha dato Cristo.


La Madonna faccia i suoi figli primi degni pastori del popolo di Dio. Ecco perché Maria Santissima è Madre del Sacerdozio e Genitrice di Gesù Eucaristia: perché c'è la continuazione della sua vita divina in questo sacramento d'amore.


Così Lei è Madre di Dio, Madre del segno sacerdotale del ministro e Madre di Cristo Eucaristico perché Lui nell'Eucaristia c'è in Corpo, Sangue, Anima e Divinità, come Lei L'ha donato al mondo!


Se terrete conto di questo, vedrete la Madre di Dio con l'occhio tenero e amoroso come Lei guarda voi, così vi incontrerete con l'affetto che Lei vi porta, e in ogni bisogno l'avrete di scorta.


Sapete che Lei è morta come è morto il suo Divin Figlio e poi, risorta nel Paradiso Terrestre, è salita al Cielo portata dagli Angeli.


Ecco la sua diversità da ogni donna che c'è stata e che ci sarà ! Lei è morta e risorta nell'Era Cristiana: solo Lei e il suo Divin Figlio.

La Madre di Dio gloriosa, essendo Madre della Chiesa, che così L'ha voluta, dà questo miracolo per ordine di Dio in Trino: di generare la Chiesa risorta perché glorioso e trionfante è tornato in terra di esilio il suo Divin Figlio.


Però, appena che è stata rigenerata e risorta, la Madre di Dio Sacerdote la affianca affinchè si unisca al suo Divin Sposo e diventi gloriosa come Lui.

Ecco perché la Madre accompagna la Chiesa nel suo sviluppo terreno: perché porti a Dio, cioè a Gesù Eucaristico, tutte le genti !

Tutto passa attraverso il Cuore Materno.


Come Io sono passato attraverso la Madre a venire al mondo, così ora il calice del sangue mio in luce, col " placet " dell'Eterno Padre, con la santità dello Spirito Paraclito, tutto passa attraverso il Cuore Materno, arrivando alla Fondazione, facendola onnipotente per grazia, provvedendola della mia Increata Sapienza, affinchè partecipi in pieno all'applicazione della Redenzione tutta la popolazione.


Come la luce dello Spirito Santo ha reso Madre la Madonna, passando dal suo Cuore, così ora la luce dello Spirito Santo passa attraverso il Cuore Materno per illuminare la Chiesa.

Per questo la Madonna ha il potere di Re di Israele e fa tramite tra la Trinità e la Chiesa.


La benedizione che, tramite i suoi angeli, la Madonna manda, significa che Lei presenzia all'Olocausto, pur essendo in Paradiso.

Sono grazie attuali copiose perché nel ministro sia stabile la grazia santificante che danno i Sacramenti, se deve fare la parte del Salvatore e se deve progredire l'universale evangelizzazione.


La Madre di Dio Sacerdote alla Chiesa fondata da Cristo fa il dono della sua resurrezione perché Lei da gloriosa la affianca, giacchè risorta si trova e così non conosce morte.


La Madre di Dio affianca la Chiesa, Mistica Sposa, perché su tutto l'orizzonte abbia ad imperare, perché risorta come il suo Divin Sposo si sta trovare" .

Attraverso Maria continua la luce settiformale sulla Chiesa.


" Le apparizioni della Madonna si sono chiuse con la Calata Mondiale. Ora si inizia diversamente, perché la Madonna è cresciuta di grado nel terzo tempo, essendo Gloriosa.

Mostra che è Lei la Sposa dello Spirito Santo, perché passano attraverso il suo Cuore tutti i lumi che vanno alla Chiesa: continua la luce settiformale sulla Chiesa tramite il Cuore Immacolato di Maria.


Come si cresce in gloria, Lei nel terzo tempo è cresciuta in autorità e, da gloriosa, per la salvezza aiuta in pieno l'umanità.

Dalla Calata del 15 - 03 - 1960 la sua potenza va nella capacità di affascinare ( = avvolgere ) la Chiesa di luce settiformale, quando su tutto il mondo si vedrà il trionfo della croce.


E così si rispecchierà la nuova Pentecoste sulla Chiesa, che sarà vista gloriosa come il suo Fondatore.

Qual è quel fatto che farà intuire che la Chiesa di Cristo vivrà in eterno ?


Gli ultimi sacerdoti che con le vergini saranno trasportati sull'alto globo e non morranno, ma celebreranno al posto dove Cristo celebra ora. E così gli Apostoli, già risorti, che verranno a giudicare le 12 tribù di Israele, seguiranno l'Agnello senza macchia e sul Coro Vergineo si frammischieranno, intanto che il Redentore popolerà altri mondi.( Nessun ragioniere è capace di fare questi conti !)


Essendo Dio-Uomo tornato dal Padre in terra di esilio ed avendo la Chiesa voluto la Madre di Dio, che ora è Gloriosa, per sua Madre, lo Spirito Santo passa i suoi lumi a Lei, che è Madre della Chiesa, così arrivano alla Fondazione, come Cristo è passato in Maria.


La Vergine di Nazareth fu adoperata per dare Cristo al Mondo, ed ora viene adoperata dallo Spirito Paraclito a portare i lumi settiformali alla Chiesa, mistica sposa di Cristo.


E quando Cristo salirà sul Coro Vergineo, la Madre Sacerdote apparirà alla porta del Santuario ed i raggi settiformali, che usciranno dal suo Cuore, investiranno la Chiesa di Cristo di luce dello Spirito Santo, richiamando tutte le genti alla Chiesa del Salvatore: così si farà un solo ovile sotto un unico Pastore.


Occorre il tempo. Gesù darà le prove ! Non ha fretta !

Bisognerà uscire dal pantano dei vizi; bisognerà guardare in alto e scorgere la via tracciata che parte dal monte della pietà e così salire, senza voltarsi indietro, ma, fidandosi di Dio, con la Madre di Dio che fa da guida, si arriverà alla meta.


Io salgo tutti i giorni sopra gli otto cieli a celebrare nel santuario perché non venga sera, perché il popolo di terra di esilio ci veda al chiarore della stella Cometa, perché sia sempre nello splendido dì mattiniero e notte più non si veda, quando l'amore di Dio impera.


Ecco perché, nella mia Venuta, sono fermate le visioni con la Calata Mondiale del 15 Marzo 1960, per i nuovi incarichi che ha la Madre di Dio verso la Chiesa di Cristo, perché da Madre Universale, insieme con la Fondazione, porti tutti i popoli sulla via della salvezza.


Ecco il terzo tempo in cui spicca la luce settiformale, l'amor di Dio, chiamando tutti i popoli alla santità !

Incarichi nuovi, regalati alla Madre di Dio a pro di tutti i popoli, con il sacerdote rinnovato del primier candore, perché è tornato Celebrante e Operante il Redentore.


La Chiesa ha fatto Madre sua la Madre mia ! Io gliela regalo Gloriosa, Sacerdote ed Altare perché ha portato Me al Mondo.


Il Sangue in luce del calice da Me consacrato passa attraverso il Cuore Materno e arriva al Padre Eterno, che dà il " placet ". Poi, in unità, in perfetta unione con lo Spirito Paraclito, Spirito Santificatore e di Amore, tutta questa luce passa ancora attraverso il Cuore Materno e arriva alla Chiesa Mistica Sposa, alla Fondazione.

Così vengono spenti tutti i luminari, perché Lei è la Madre di Dio e la Madre della Chiesa, che così viene illuminata dalle tre Persone della SS.ma Trinità, anche se spicca il Settiforme.


Così è ben visto perché la Madonna è calata all'Apidario adombrata dalla SS. Trinità, col potere di Re di Israele.

Ed è ben distinta la potestà di Maria Vergine Sacerdote nell'Era sua, a pro, a conforto e ad appoggio della Chiesa che il suo Divin Figlio ha fondato.


Così la Chiesa non ha bisogno di nessuno che la vada ad illuminare, perché di lumi ne ha da dare a tutti prima della Rinnovata Pentecoste, e da nessuno deve essere tradita né presentata diversamente da come è, da come l'ha fondata Cristo Re !


Ecco il grande incarico della Madre di Dio verso il clero: stargli in parte a tenerlo alto perché non abbia nessun amore, se non verso il suo Divin Figlio!

La Pentecoste nuova che comincia sul clero e poi scende sul popolo non finirà più perché si introduce la Madonna a renderla perenne.

E' questo il trionfo del Cuore Immacolato.


Tutte e Tre le Persone della SS. Trinità hanno creato l'Anima del Verbo.

L'Anima del Verbo, il Quale ha la Personalità divina, è entrata in Maria affinchè con la luce dello Spirito Santo venisse rivestita del corpo.


Così la Madre di Dio si è presentata all'Apidario gloriosa, adombrata dalla SS. Trinità. Si è mostrata quale mai è nel godimento: la Madre di Dio Sacerdote !

Ecco che Lei è Figlia dell'Eterno Padre, è Madre del Divin Figlio, è Sposa dello Spirito Santo.


E' Figlia dell'Eterno Padre anche perché è nata senza colpa, immacolata, piena di grazia: tutte queste doti splendono nell'essere Madre dell'Altissimo, Madre Sacerdote di Dio.


Lei è creatura, ma è rivestita di tutto quello che Dio Le ha regalato per poter aiutare tutti i popoli, soccorrerli, battezzarli col fuoco dello Spirito Santo ove il ministro non c'è.

E regala tutto questo al sacerdozio ministeriale perché Lei, come Madre, appartiene in pieno alla famiglia sacerdotale, perché Madre del Redentore, che della Chiesa è il Fondatore.


Anche il ministro è adorno dei poteri di Dio, se non tradisce e non profana.

Così alla Madre senza colpa, neanche quella originale, a questa nobile Creatura bene sta il potere che Dio Le ha regalato e Le regala." 

Corredentrice e Redentrice con Cristo.

" Andiamo al Calvario. La Madre, con forza dello Spirito Paraclito, è in piedi sotto la Croce. Moribondo, il Divin Figlio consegna Giovanni alla Madre sua che Lei, Sposa dello Spirito Santo, accetta come figlio suo.


Nello stesso tempo il Vergine Giovanni è segnato sacerdote quando Cristo sta per redimere.

Siccome Lei è diventata Sacerdote proprio per diventare Madre di Dio e così Sposa dello Spirito Santo, l'altro, Giovanni, non poteva diventare suo figlio senza essere sacerdote, avendo in custodia e in regalo tal Madre.


Ora Io, a regalare di nuovo mia Madre al ministro, lo rinnovo, lo faccio nuovo perché Lei ora è gloriosa e gode la gloria per poter essere dei figli suoi primi la gloria, il loro onore, l'Immacolata Vergine Sacerdote.


Al Calvario ci fu la manifestazione della forza e del coraggio datoLe dalla SS.ma Trinità perché Lei, in piedi, non venisse meno.

L'amore delle anime, perché Lei era Sacerdote, ha superato il dolore umano.


Nel Cenacolo Maria occorreva: per questo L'ha voluta sua Madre, la Madre Chiesa. E Gesù gliela concessa gloriosa, piena di grazia e splendente di verginità. Così con gli Apostoli ha dato onore e gloria alla SS. Trinità.

All'Apidario è calata adombrata dalla SS. Trinità a testimoniare il Ritorno del suo Divin Figlio, che era già tornato, prima che Lei facesse la Calata Mondiale.


Ecco perché la Madre è Redentrice: perché col " Fiat "è diventata Sacerdote col chiaro dello Spirito Santo, e al Calvario ha offerto il suo Figlio per redimere tutti gli uomini.

Così Lei c'era alla Pentecoste per stendere la sua immacolatezza e verginità sugli apostoli, perché, essendo la Sposa dello Spirito Santo, ha attratto il beneplacito su di loro, e così è restata la Regina degli Apostoli.


La Madonna è sempre stata sofferente. La Madonna ha visto morire Gesù, ma non l'ha visto risorto perché doveva pagare con Lui come Corredentrice. ( Ha goduto solo dopo la sua Assunzione! ) Lei sapeva, però, che Cristo era risorto. Gesù L'ha lasciata qui a patire ancora perché occorreva agli apostoli la Madre di Dio.


La Madonna non ha goduto neppure alla Nascita di Cristo, perché ha visto la povertà del luogo dove è nato e tutta la tribolazione che L'aspettava.

Non ha visto gli angeli e neppure ha sentito il loro canto: l'hanno raccontato dopo i pastori. La Madonna aiuta chi nei bisogni La invoca!


Pensate in quale maniera la Madonna è nata: senza il peccato di origine! La sua natività portava la salvezza per ciò che sarebbe avvenuto alla nascita del Messia. Incrociandosi il “ Fiat “ della Vergine con la luce del Settiforme, questo chiaro L’ha fatta Sacerdote e Madre di Dio. 


Unica al mondo, la Vergine Maria: essendo l’Immacolata, può dirsi, ed è, la piena di grazia.

Questo è una scelta, è un regalo, ma la sua maternità divina L’ha pagata cara, per le privazioni, per i dolori, per la sconoscenza che il popolo ha avuto verso il suo Divin Figlio.

Non ha potuto difenderlo perché gli altri glielo hanno impedito.


Ha dovuto unirsi a Lui nell’umiliazione, quando è morto in Croce come un malfattore. L’ha pagata per essere Madre di tutta l’umanità.

Prima di tutto Cristo dalla croce L’ha data a Giovanni. Lei diventò Madre di questo suo figlio primo, che, essendo vergine, aveva molto somiglianza con Lei. Così la sua maternità verginea la stese sugli Apostoli.


Non Mi ha visto risorto perché Lei sapeva della risurrezione e ugualmente disposta a fare la volontà di Dio era.

Se un figlio saluta i suoi fratelli, i suoi amici e, trovandosi vicina la madre sua, non la saluta prima di partire, ciò sembra un torto, una mancanza di amore. Invece Cristo risorto ha fatto questo per associarLa a Sé come Corredentrice e Redentrice, perché doveva pagare, essendo Madre di Dio.


Così or voi che sentite che son Io e non Mi vedete, siate contenti; contentatevi di sentirvi dire che vi amo, che vi aiuterò al momento preciso in cui vi occorrerà.


La Madonna è Redentrice perché sotto la Croce offrì volentieri il Figlio Gesù al Padre per la Redenzione: al Calvario non pianse!

E’ Corredentrice perché col Figlio Gesù ha sempre corrisposto alla volontà di Dio Padre che voleva redimere.

La Madonna è stata più compatita che amata! Durante il viaggio al Calvario Lei ha affrontato i soldati dicendo: “ Guardate cosa fate, manigoldi ! “.


E i soldati romani L’hanno spinta contro un muro e le hanno dato una bastonata sulla testa, procurandole una ferita di cui le è sempre rimasta la cicatrice.

La Madonna pianse solo quando ebbe sulle ginocchia Gesù morto. Continuava a ripetere, piangendo: “ Cosa ti hanno fatto! Cosa Mi hanno fatto!

Non ha voluto capire che anche Lei avrebbe trionfato, perché voleva come il suo Divin Figlio fino in fondo patire. Proprio la Redentrice!


Sapendo che ero Figlio, guardando Me Crocefisso e la fine che Mi han fatto fare, dopo che il popolo avevo tanto beneficato, il Cuore le sarebbe scoppiato, se non avesse avuto il segno sacerdotale per rimanere nel Cenacolo a fare la Regina degli Apostoli.


Lei è la Redentrice perché ha tramutato il dolore della morte del Figlio in amore per i persecutori, cioè per i peccatori. Non ha redento col sangue, ma col dolore, tramutandolo in amore. Tutto questo perché, al concepimento di Me, diventò Sacerdote.


Ecco perché la Madonna è detta Corredentrice: ha cooperato alla Redenzione col “ Fiat “. E tutte le altre sofferenze della vita hanno avuto il culmine sotto la Croce!

E’ detta anche “ Rifugio dei peccatori “ perché tiene la ragione ai peccatori, per poterli salvare.


Vuol dire che era dello stesso parere del Figlio, che era in Croce per redimere i peccatori.

Era contenta che morisse il Figlio, sebbene il suo Cuore sanguinasse. Rinunciava all’amore naturale materno, perché era Sacerdote e voleva salvare le anime per l’eternità!


La Madonna è Redentrice perché al Calvario Lei non ha pianto, ma ha offerto Cristo: l’ha dato perché era Sacerdote….ha dato volentieri, per redimere il mondo, il proprio Divin Figlio: l’amore materno ha superato il dolore perché era Sacerdote dall’atto che è diventata Madre di Dio.


Non si è mai sentito che la Madre in Palestina abbia fatto una vendetta né che abbia reclamato perché in croce Mi avevan conficcato! Tutto in sé teneva: la salvezza delle anime a Lei premeva, perché Sacerdote era.


Il Sacerdozio di Maria fu incominciato al “ Fiat “. Lei l’ha continuato con l’essere la Corredentrice, la sede della Sapienza, perché Sposa dello Spirito Santo e dispensatrice delle grazie.

Una donna, Eva, al comando. La Madre di Dio, al “ Fiat “, alla sottomissione; e nella sua umiltà fu prodigiosa la sua verginità! 

Eva, sapete, ha fatto la parte di Adamo; il diavolo ha fatto Dio, perché la donna ha usufruito di un comando che non aveva; ed Adamo è stato sottomesso alla donna e così sono caduti!


Maria è stata Corredentrice nel corrispondere alla redenzione per tutte le sofferenze patite nel seguire Cristo durante la vita pubblica, nel sentire tutte le offese che gli facevano.

E’ Redentrice perché, sotto la Croce, nel vedere il Figlio morire come un malfattore, era unita a Lui: era come fosse andata Lei sulla croce.


E’ solo Lei, la Madre, che è nata senza il peccato di origine. Un privilegio che non si ferma in Lei, perché si comincia con Lei, al “ Fiat “, finchè tutti possono usufruire della Redenzione, per la morte in Croce di Cristo, per la salvezza propria.

Ecco l’era cristiana!


La Madre, non avendo avuto il peccato di origine ed essendo piena di grazia per dono, è rimasta col suo Divin Figlio a redimere. Non ha peccato, ma ha sofferto; e dopo è stata seguita da tutti coloro che hanno dato la vita per testimoniare Cristo.


Nell’Ultima Cena ho detto ed ho insegnato di dire nel sacrificio incruento della Santa Messa: “ il Sangue sparso per voi e per molti “.

La Madre non ha goduto, ma ha sofferto perché tutti siano partecipi di tutto ciò che Dio le aveva regalato.

Ed ora, nel mio Ritorno, da Celebrante ed Operante, sopra gli otto cieli, brucio il male, purifico il bene, poi lo offro all’Eterno Padre. E questo Olocausto 

è a pro di tutti gli uomini: “ Sparso per voi e per tutti “.

Ecco come è dimostrato in questo mistero di misericordia il Ritorno del Figlio dell'Uomo! 

La Madre Sacerdote è associata all’opera redentrice.


La Madonna Sacerdote ha guadagnato questo titolo col “ Fiat “ perché all’istante che con la luce settiformale è diventata Madre fu anche Sacerdote.

E’ Madre di Dio perché è Sacerdote; è Sacerdote perché Madre di Dio!


Dunque, col “ Fiat “ è associata col suo Divin Figlio, che è morto in Croce, ha redento il mondo e ha dato i Sacramenti, tra i quali il Battesimo che fa diventare ognuno figlio adottivo di Dio.

Così Maria è in comunione con la Redenzione, con gli effetti che questa dà, con la redenzione universale.


L’umanità, liberata in questo modo dal peccato di origine, è erede del Paradiso.

La Madre di Dio è in unione con la celebrazione che Cristo ora fa ad applicare la redenzione a tutti gli uomini: da Ministra del Battesimo battezza col fuoco dello Spirito Santo tutti quelli che muoiono senza aver ricevuto questo sacramento.


Così ha già incominciato a fare un solo ovile con un unico Pastore, perché da Gloriosa affianca la Chiesa di Cristo, finchè la Chiesa sarà vista risorta senza essere morta.

Rifugio dei peccatori.


" La Madonna non condanna né offende nessuno, ma invita tutti alla verità, perché nessuno si deve trovare senza il suo aiuto, se dei propri falli si pente e si ravvede, anche solo se constata il suo stato di essere bisognoso di Dio. Chi ha sbagliato mi sta più a cuore, perché è bisognoso più di tutti del suo Dio e di Me, che son la Madre di Cristo Re.


Nessuno rifiuta, la Madre, al ravvedimento; nessuno cita; nessuno scarta, ma tutti sotto il suo manto, e il clero sotto la sua Stola , accetta nella grande famiglia umana, perché ogni creatura fu da Dio creata.


A nominare la Madonna nella predicazione al popolo si riattiva nelle famiglie l’amore verso di Lei e così si avrà, dopo, più facilità a portarle all’Eucaristia. La Madre gloriosa è un mezzo di salvezza, per accrescere la fede, per toccare i cuori più induriti, essendo ora da gloriosa Madre universale.


Guardate all’umiltà dell’Ancella di Dio; guardate alla sua splendida e materna verginità, che più niente a voi, ministri miei, mancherà!


Essendo la Sposa dello Spirito Santo vi darà il chiaro che a voi occorre e in tutto vi starà soccorrere: basta che voi verso di Lei vi abbiate a rivolgere, che in tutto vi starà soccorrere!


Insieme con Lei risusciterete i morti alla grazia; appianerete le vie più erte presentando la legge che porta il simbolo “ Amor di Dio “, poiché nel suo Cuore c’è posto ed alloggio per ogni individuo.


Chi è tribolato e non ha nessuno, invochi la Madre, che gli sarà dato aiuto. Chi si sente disperato dia alla Madre di Dio uno sguardo ed entri dentro il suo Cuore Immacolato.


Chi continua a cadere e senza forze si sta sentire, chiami in aiuto la Santa Madre, che starà intervenire.


Chi di tutto sta mancare, ed il mondo di lui non sa che fare, sappia che la Madre di Dio lo va a cercare e che più di tutti lo sta amare.

Ecco il suo Cuore Sacerdotale Verginale Materno, che a tutti sta pensare, che nessuno esclude, che nessuno rifiuta!


Quando la Madre, dopo aver sofferto, ma sempre per amore, fu trapassata, sul Terrestre ha sostato, e in ciel questo corpo vergineo fu portato dagli angeli. Così in tal altezza e al posto a Lei designato di Madre di Dio, fa la dispensatrice di ogni grazia, assidua nei bisogni dell’umanità, perché, essendo la Regina del cielo e della terra, sono piovute le grazie come la manna celestiale agli Ebrei quando erano nutriti nel deserto.


L’assoluzione della Madonna è più grande di quella del sacerdote, perché salva chi potrebbe andare all’inferno, se a Lei non fosse concesso di assolvere dicendo: “ in Cristo e per Lui ti assolvo “.


Ma l’assoluzione data dal ministro è necessaria per chi è caduto, per rinnovare la grazia perduta; anche perché al giudizio universale i peccati cancellati nell’assoluzione, che ha dato il sacerdote, non saranno visti.


Per questo potere, così grande, immenso, che il sacerdote ha nell’assolvere, gli è stato fatto il giudizio universale nel nascondimento in questo tempo in cui sono stato sul basso globo, perché il ministro risorgerà prima e verrà a giudicare le dodici tribù di Israele e sarà scorta onorifica per il proprio Redentore.


Mentre quelli che saranno stati assolti dalla Madonna avranno scritti sulla tabella, cioè sulla fronte, i loro peccati che sono stati perdonati con l’assoluzione data dalla Madonna gloriosa. Per il potere di Re di Israele, che Lei ha, collabora col clero a perdonare i peccati perché i popoli siano salvi.


La Madonna ha assolto Giuda! E’ stata trasportata presso di lui dalla forza misteriosa del Signore.

Quando era sotto la croce, ha assolto anche il cattivo ladrone impenitente. Ciò è stata una preparazione per il terzo tempo. Ed ora che è gloriosa assolve tutti quelli che muoiono in peccato e che, prima di vedere Cristo Giudice, vedono Lei e, nel vederLa, si pentono.


Maria tramuta l’ira di Dio in compassione per l’umanità. Luigi Maria Grignion da Montfort ha visto questo tempo della Madonna Sacerdote e ha profetizzato i sacerdoti dell’Era di Maria nella schiavitù sacerdotale della Madre di Dio.


Siccome la Chiesa ha voluto per sua Madre, la Madre mia, - e Lei è gloriosa ed Io sono il suo Divin Figlio - NOI, Padre, Figlio e Spirito Santo, abbiamo concluso di passare attraverso il Cuore Immacolato tutti i lumi che lo Spirito Santo dà alla Chiesa, come son passato Io, che son Gesù Cristo.


Siccome l’Incarnazione al “ Fiat “ è opera dello Spirito Santo, ora la Vergine Maria viene decorata del potere di portare tutti i lumi alla Fondazione, perché Lei, la Madre mia, ha anche il potere di Re di Israele.

Ma, siccome è creatura e Sacerdote col cuore materno, tramuta l’ira di Dio nella grande compassione che Lei ha per l’umanità; e così grazie e favori in abbondanza dà.


Ed Io mi son fermato da Emanuele, Celebrante ed Operante, a dispensare bontà e misericordia perché tutti un giorno arrivino all’eterna gloria.


Vedete che Io il Sacrificio, a morire in croce, l’ho fatto una volta sola, mentre il ministro continua a celebrare il Sacrificio Incruento tutti i giorni; ed Io, dopo il mio Ritorno, continuo ogni giorno insieme a compiere l’Olocausto, così che quando sarò partito forte sarà il ministro ad affrontare la verità della mia Venuta, che sarà la gloria e l’onore del ministero sacerdotale.


Maria, la Madre mia, la sua immacolatezza, regalatale dal Signore, Lei la dispensa a tutti!

Ecco, anche a Lourdes ha invitato tutti i popoli ad essere battezzati, a diventare tutti figli di Dio. Ma poi nella vita c’è da mettere in pratica il proprio battesimo, perché l’essere battezzati dà degli impegni e delle responsabilità sul come si deve vivere.


Se si è figli di Dio, bisogna dare il buon esempio, pregando per crescere in sé e negli altri la fede e la speranza, che deriva dal ben vivere, e custodendo in sé la grazia santificante, che questo sacramento regala,se si vuol arrivare alla vita eterna.


A Lourdes, apparendo a Bernadetta e dicendo: “ Io sono l’Immacolata Concezione “ , che bella prova ha dato la Madonna, approvando il Papa che aveva proclamato il dogma dell’Immacolata!


Le apparizioni della Madonna approvate dalla Chiesa faranno crescere la fede, perché, apparendo, Lei mostra l’amore universale, che non abbandona nessuno, è la Madre dei giusti e dei peccatori che aspetta a penitenza e al ravvedimento. E’ la Madre del Figlio di Dio ed ama di preferenza i fanciulli, i tribolati, i sofferenti; Lei, essendo la Piena di Grazia, può aiutarci tutti nei nostri bisogni.

Ma bisogna essere devoti di Lei e pregare, se le grazie attuali ci deve regalare.


Le grazie attuali sono le grazie che accompagnano la grazia santificante, che ogni Sacramento dà, per perseverare nel bene.

Ci corona delle sue grazie attuali, perché abbiamo a percorrere la via della giustizia e della santità, ad amare Dio e i nostri simili, perché siamo pronti a perdonare le offese. Lei ce ne dà l’esempio, ché ha perdonato ai crocefissori, a quelli che hanno tolto la vita a Gesù Cristo.


E così ora la santità, che la Madre di Dio in sé ha, la offre a tutti i figli e alle figlie perché ne possano approfittare a percorrere la via della salvezza.

Provate a pregare la Madonna; pregatela mattina e sera, che vedrete il risultato della luce che Lei vi darà, se devoti vi vedrà.


Lei è la Regina dei Santi, ma anche degli angeli. Sappiate che tutti avete in parte gli Angeli Custodi, e questo è di fede.

Siate fedeli, che la Madonna invece di uno ve ne può dare anche di più, perché è Lei la Regina di tutti i cori angelici.

Anche davanti all’Eucaristia stanno ad adorare, intanto che i popoli vanno a lavorare.


L’Immacolata insegna a vivere in grazia di Dio e a riacquistarla con la Confessione, se si è perduta.

I ministri di Dio ci sono apposta per questo: è loro dovere di sacerdoti essere al servizio di Gesù Cristo ad assolvere i peccati.


La Madre di Dio è l’unica persona che è nata senza il peccato di origine, ed è l’unica, dopo Cristo, che è risorta ed è andata in Paradiso col corpo dell’Era Cristiana.


Ringraziamo il Signore di tale Madre che regala alla Chiesa!" 

Maria Ausiliatrice.


" Quando Io sono morto in croce, dal mio Cuore uscì sangue ed acqua. In questo ho simboleggiato la mia Chiesa, che è sortita dal mio Cuore, dall'amore mio. Ma Io ero morto! Sono morto per dare la vita a Lei, cioè ho redento. E per la sicurezza che ero vero Dio e vero Uomo ho dato la mia Chiesa coi sette Sacramenti.


Questo è ciò che ho operato nell'Era Cristiana! Finita l'era cristiana, passò un tempo di grande prova, e allora la Chiesa ha proclamato la Madre mia sua Madre. 


Ma ora Lei è gloriosa e, da gloriosa, ha rigenerato la Mistica Chiesa Sposa, presentandola al mondo del terzo tempo risorta senza essere morta!

Così crescerà nella Chiesa la gloria della " resurrectio et vita " data dalla Vergine Sacerdote Maria. Come avviene questo? Cioè come questo è avvenuto?


I lumi dello Spirito Santo, perché Cristo Ritornato è Celebrante e Operante ed applica la Redenzione a tutta la generazione, questi lumi che il Settiforme offre alla Chiesa Sposa passano attraverso il Cuore Materno e arrivano alla Chiesa, in abbondanza, sempre più, perché è la Mistica Vergine Sposa di Gesù.


Ecco in che consistono le nozze di diamante: inanellata in eterno, Sposa dell'Eterno, perché Gesù Cristo è vero Dio e vero Uomo, ed è il Figlio del Dio Vivente.

Siccome Gesù ha dato la Chiesa dal suo Corpo morto ed ha infusa in essa la vita, ora, nel suo Ritorno, perché Egli risorto e glorioso viene dal Padre, la Madre Vergine Sacerdote nella sua potestà di Re di Israele la sta rigenerare.


E così la Chiesa governerà nel terzo tempo i popoli da risorta e, quando sarà conosciuto il Ritorno del suo Divin Sposo, farà passi da gigante, da gloriosa, così da raggiungere il suo Cuore, squarciato perché troppo ha amato la Chiesa che ha fondato.


La Madonna rigenera la Chiesa perché lo Spirito Santo, il suo Sposo, passa tutti i lumi che vanno alla Chiesa tramite il suo Cuore Immacolato, avendo Lei il potere di Re di Israele, Madre gloriosa del Figlio di Dio, il Cristo.


E' per questo che la Chiesa risorge senza essere morta; cioè: sarebbe finito il tempo di esistere per la Chiesa, se la Madre di Dio non fosse scesa dal Paradiso per testimoniare il Ritorno del suo Divin Figlio.

E in questo lavorio che Lei compie con lo Spirito Santo, rende la Chiesa gloriosa e beata, per cui sarà in eterno vista con nuova vita che durerà in eterno.


Ecco perché gli ultimi ministri e le vergini non morranno, proprio perché la Chiesa è munita di novella vita; e d'ora in avanti non andrà più in agonia, ma vivrà della vita del suo Divin Sposo, che non avrà più fine.


Così ora ed in avvenire regnerà in essa l'infallibilità e il popolo, specie battezzato, potrà comprendere ciò che insegna.

Così la Chiesa rimane la regina della verità e maestra di infallibilità. Ed ogni inganno che credevano di fare, sarà scoperto.


Così, o per amore o per forza, i tralci ( che sono i ministri ) ben si vedranno quelli che sono disseccati e quelli verdi attaccati al vigneto, cioè quelli che daranno frutti di vita eterna.


Come alla Chiesa per venire risorta, senza essere morta, è occorsa la Madre di Dio con la luce dello Spirito Santo, così sarà per il ministro, che si vedrà se è sì o no di Cristo. 


Per presentare che la Madonna ha rigenerato alla vita la Chiesa e che l'ha risorta, senza che fosse morta, bisogna dire che è Sacerdote.

Tutto ciò che Lei fa da Re di Israele, perché Le fu dato questo potere, impronta sul carattere sacerdotale di chi la ama, la sicurezza che manterrà la replica del giuramento e che verrà scritto sul libro della vita anche prima che sia trapassato.


Con la nascita della Madre di Dio già i popoli erano assicurati della venuta del Messia; già ci si trovava sulla via della salvezza, alla nascita di Colei che col “ Fiat “ ci apriva le porte della salvezza.


Fidiamoci di tal Madre, in Lei confidiamo, a Lei tutto diciamo e da Lei speriamo che delusi non ci troveremo.


Bisogna chiedere tanto e sempre, con insistenza; e, se Lei vedrà utile per l’anima nostra ciò che chiederemo, ci darà grazie e favori ancora più grandi di quelli che abbiamo cercato, che saranno utili per il materiale e per lo spirituale.


Bisogna aver fede nella Madre di Dio perché Lei ha dei poteri che Dio Le ha dato per cui può cedere e concedere all’uomo sia sul campo della provvidenza materiale, sia sulla strada che conduce a salvezza.


Siccome Gesù l’ha data per Madre alla Chiesa, che ha fondato, invochiamola, amiamola, tal Madre, che non chiederemo invano, perché suoi figli siamo: essendo Lei Madre del Redentore, è Madre universale di noi tutti, non abbandona nessuno né in vita né in morte. E’ la tenera Madre anche del peccatore, e nessuno deve disperare, avendo per consiglio e per protezione Maria Santissima, Madre nostra e Madre dell’Altissimo.


Così sarà profittevole il nostro vivere perché tutto sarà impresso nel Cuore di tal Madre; e, al giudizio particolare, avremo il beneficio di essere accompagnati e aiutati da Lei, che è la Regina degli Angeli e dei Santi ed ha tanto amore anche per le anime in pena che si trovano in Purgatorio a pagare le loro imperfezioni, per purificarsi prima di unirsi in eterno a Dio, da cui tutti siamo partiti.


In terra di esilio dobbiamo combattere per vincere le tentazioni e vivere un po’ da virtuosi, dobbiamo tenere da conto la grazia santificante ed aumentarla col sacramento della Confessione.


A chi avesse perduto la grazia col peccato, Dio è pronto a restituirla, qualora sia pentito dei propri peccati.

La Madonna è pronta ad accompagnarci a fare questo passo di chiedere scusa. Proprio bene Le fu dato il titolo di Sacerdote Ausiliatrice!


Ecco che ognuno dalla Madre mia è amato perché il popolo a Lei ho consegnato. I figli suoi primi sono gli strumenti del suo lavorio.


Pensate che la Madre di Dio, che ha il cuore per tutti spalancato, è la Sposa dello Spirito Santo, la Terza Persona della SS. Trinità, la cui luce settiformale dà ogni bontà e una luce creativa divina per rivoltare l’umanità da peccatrice alla santità: dalla colpa alla purgazione, per la conoscenza dell’Infinito Amore.


Questo amore materno viene regalato prima al ministro, a tutto il ministero sacerdotale perché Lei è la Madre dell’Eterno.

Aiuterà anche voi, figli primi, in tutto e da per tutto; e mai soli vi troverete, pensando che vicino la Madre di Dio avrete, con tutti gli angeli e i santi: più fede avrete, più li constaterete.


Delle benedizioni che voi, sacerdoti, date, essendo attaccate a quelle della Madonna, non ne va persa una; e avranno un effetto da gigante, a suo tempo!


Per la Madonna l’orario di intervenire è dato dalle necessità dei figli, perché Lei è creatura. Si è sicuri a dirle una cosa, tanto se, poi, rimprovera, come se consola, perché è sempre Colei che dona e tutto regala, perché è la Madre più tenera che c’è e che c’è stata.


E’ questo che conta: è Sacerdote oltre che Madre di Dio e comprende i bisogni spirituali e temporali di tutti.


La Madre mia è Colei che ha in sé ogni forza e ogni aiuto da dare: è l’aiuto dei Cristiani!


Quale potenza Lei ha in tutti i bisogni dell’umanità, per chi è in guerra, per chi è in pericolo e Le cerca ausilio! Per questi titoli, che nelle litanie le danno, pronta dà l’aiuto: Lei contraccambia specie se è invocata dai sacerdoti, dall’autorità sacerdotale; affianca qualunque sacerdote che Lei ama; sta a fianco di chi è più umile e più bisognoso; non abbandona la sede episcopale: sta a fianco al Pontefice perché possa con Cristo regnare.


Siccome la Chiesa da Me fondata la chiama Madre sua, perché sa che il Fondatore è l’Eterno Sacerdote, il Creatore, il Redentore, viene data a Lei ogni potestà di istruire e di portare a Dio tutta la generazione.


Che ha dato valore come creatura di Dio alla donna fu Dio stesso col nascere da Maria Vergine Immacolata, che lo Spirito Santo ha reso Sacerdote coi raggi infuocati: un preludio di amore che veniva a compiere la Redenzione e a far comprendere che era per amore infinito la Redenzione.


In questo la donna prese valore, perché anch’essa è creatura di Dio, purchè sia sottomessa ai voleri e alla volontà di Dio.

Riguardo alla donna non si parla di comando, ma di amore; si parla di luce di buon consiglio, che è più che comandare, se è accompagnato dalla grazia di Dio.


Si fidi di Dio chi davvero ama Dio, e sicuramente comandi chi di far quello ha responsabilità; e sempre Dio lo sosterrà!

Del mio amore eucaristico statevi nutrire, così gli abitanti di questa terra in armonia staran venire!


La Madre mia a Lourdes ha appoggiato il Papa! Da questo impariamo la solidarietà con i superiori ascoltandoli. 

Vedete come la Madonna ha approvato l’infallibilità del Papa, che l’ha decorata del titolo di Immacolata!


E’ una Madre senza debolezze, gloriosa, che non viene mai meno nell’amarci, nel proteggerci, nel consolarci e nell’accoglierci quali mai siamo, come ci troviamo.


Deve essere, dopo Cristo, la nostra speranza, perché mai si è sentito che un devoto della Vergine sia andato perduto. Queste parole sono un ricordo di tanti santi che hanno sperimentato ciò.


Bisogna amare la Madre mia per la sua verginità e immacolatezza, Lei che di colpe è sempre stata senza.

Aiuterà a superare le difficoltà della vita, a schivare i pericoli per non cadere, darà la vista per vedere e per fare il meglio.

E’ la Madre della misericordia, mai abbandona, ma sempre conforto a chi lo chiede dona.


Più siamo bisognosi, più vicina a noi sta. La Madonna Sacerdote è Colei che ci protegge e ci difende dalle calamità. Lei adopera il suo potere per il bene universale, in modo particolare per i sacerdoti, che sono la sua prima prole, perché siano sempre atti e pronti ai loro intimi doveri per la salvezza delle anime e si trovino sempre in posizione di essere sale della terra.


Sale significa salvezza, preservazione dalla corruzione, cioè essere coloro che insegnano la via del Cielo.

La Verginità è il suo capolavoro! Lei stende su tutti i vergini e su tutte le vergini la splendida tenda di preservazione, perché non devono essere corrotti dalle fallaci massime del mondo.


E’ la Protettrice delle famiglie e dell’innocenza e manda gli angeli che ha al suo servizio per proteggere, per indirizzare e illuminare; dà ai popoli un protettore, che è il suo casto Sposo, San Giuseppe: Egli è atto a far questo perché fu il Custode del Figlio di Dio e della Vergine Sacerdote Madre di Dio.


Non si possono dividere questi capolavori che Dio così ha voluto, tanto la Madre sua come il Padre Putativo, decorato della grande missione di Custode di Maria e di Gesù, che ha portato a termine.


Così il Messia è venuto, è morto in croce per redimere, ha fatto sfoggio della sua Divinità nel risorgere, è salito al cielo per mostrare il premio che ognuno avrà, se fedele alla legge di Dio sarà. E con divina potenza è tornato per mostrare che infinitamente ha amato l’uomo.


L’Immacolata, che è apparsa alla Bernadetta a Lourdes, dove ora il concorso del popolo proclama la verità dell’apparizione e la fede che questa ha suscitato, insegna a domandare perdono a Dio delle proprie colpe per trovarsi sempre in grazia, senza peccato.


Invita alla preghiera per avere le grazie necessarie per ben vivere e così ben morire; insegna, ricorda di fare il segno della croce, ricordando a tutti la redenzione e che il Battesimo ha cancellato il peccato di origine e fa figli di Dio.


L’Immacolata si è mostrata col rosario, invitando per pria la veggente e poi tutti gli altri a recitarlo, raccomandando: chi prega si salva; chi non prega si sperde e un giorno sarà pentito e avrà la penitenza da fare.


Con la scelta della fanciulla insegna l’umiltà, a non lasciarsi abbagliare dalle grandezze che non sono realtà, ma che presto passano lasciando solo il rimpianto, perché si dovrà pagare nell’al di là per ciò che ingiustamente si è goduto di qua.

Questa apparizione è dottrinale perché fa sfoggio della infallibilità del papa!


Occorre dare al popolo una devozione alla Madonna non scientifica, anche se teologica, ma naturale, umana: consigliare qualche “ Ave Maria “, visite ai santuari……..

La devozione alla Madonna si acquista con la replica delle virtù e con la rinuncia al vizio. Ciò vale per tutte le età.

Regina del SS. Sacramento.


" La Madre mia è al centro dell’Eucaristia, ma, ancor prima, è la Madre dei figli primi, dei sacerdoti, perché sono loro che consacrano e Lei coopera per la loro santificazione, affinchè venga realizzato che il ministro, nel momento in cui dice le parole della consacrazione, sia veramente “ Alter Christus “ in sostanza e in santità.


Lei Stessa, che è sacerdote ed altare perché ha portato Cristo, è " Centrifica “ del SS.mo Sacramento dell’Altare.

Maria, madre dell’amore per tutti gli uomini, specialmente per i peccatori, inizia Lei il terzo tempo, proprio perché è del SS. Sacramento al centro.

E’ Lei la Madre del Redentore, la Corredentrice, l’Ausiliatrice.


Come tramite il suo “ Fiat “Cristo è venuto al mondo, così Maria regna nella SS.ma Eucaristia.

Ecco la Regina del SS.mo Sacramento, alla quale il ministro deve appoggiarsi per trovarsi degno di fare Cristo!

Lei lo avvolgerà con la sua stola che porta ai lombi, e gli aiuti che porgerà saranno pronti perché il sacerdote si trovi degno del ministero a lui affidato.


La Chiesa l’ha fatta sua Madre e Lei ha accettato, così ora nel terzo tempo incomincia il trionfo del suo Cuore Immacolato.


La Madonna deve essere invocata dal peccatore che stenta ad emendarsi, da chi va alla confessione affinchè possa avere il dolore dei propri falli, e così ricevere l’assoluzione.

Lei deve accompagnare chi va a comunicarsi per mettere Lei ciò che manca al comunicando.


Ecco la Madre universale di tutti i viventi! E come Lei è appresso alla Chiesa, che l’ha voluta sua Madre, così ognuno, se vuole, la può avere al suo fianco, perché Lei è la Regina del SS: Sacramento e dispensa a tutti favori e consola ognuno nei propri dolori.


Gli angeli e i santi le fanno corona e Lei l’amor di Dio a chi lo chiede, dona.


La Madonna ha detto il “ Fiat “; la luce dello Spirito Santo le ha fatto il segno sacerdotale al cuore e l’ha resa Madre.

Come avvenne l’Incarnazione ( in modo verginale ) così è avvenuta anche la Nascita del Figlio di Dio: è nato da Maria Vergine.


Ora guardate Gesù Eucaristia: la particola vien composta dal frumento. Ecco la spiga del grano!

Il calice del vino, che viene dall’uva della vigna, diventa il sangue di Cristo.

Tanto la spiga quanto l’uva non è ciò che sboccia sotto terra, ma in alto, in somiglianza all’Incarnazione e alla Nascita del Verbo fatto carne.


Alle parole del sacerdote avviene il Mistero Eucaristico: il pane diventa il Corpo e il calice il Sangue di Lui. E in tutte due le specie Cristo c’è in Corpo, Sangue, Anima e Divinità.


Cose di altare…. Come il cuore non è nelle dita dei piedi, ma al suo posto dove dà la vita. Dio le cose le fa sublimi, le fa maestose, le fa degne di quello che Lui è. Le sue opere diventano gloriose!


Ed avendo detto Lei il “ Fiat “, perché non volere che si dia onore e gloria all’Eucaristia?

Ecco l’unità al ministero sacerdotale con rispetto, solo per ciò che a Lei spetta come Madre dell’Altissimo, rispettando del ministro il diritto avuto da Cristo, assecondando tutto ciò che è retto e giusto e alto.

Ecco il trionfo del Cuore della Madre Immacolato!


Ai piedi della Croce, mostrandosi Sacerdote perché non ha dato un lamento, all’Eterno Padre mi ha offerto; ecco perché è al centro di Me in Sacramento da Sacerdote!


E’ in unità con Me e così può dire che è a fianco di ogni segnato, perché come ama Me, così ama anche il Segnato!

Un amore tenero e compassionevole ha verso il peccatore, perché dopo che Mi ha offeso, questi è difeso da Lei, che lo vuol portare al ravvedimento e al perdono.


Questo amore materno si stende e diviene conforme all’amore sacerdotale che, nell’assolvere, mostra che Dio ama il penitente ed è contento di poterlo perdonare.

E’ il “ Fiat “ che procurò Colui che ha istituito l’Ordine; e così Io sono presente nel Sacramento d’amore.


Siccome la Madre mia ha detto il “ Fiat “, è diventata Sposa dello Spirito Santo; il ministro è segnato di Spirito Santo; così da Eucaristico Io regno sopra il segno del ministro per farne una sola personalità, della divina con l’umana, perché egli possa creare e procreare Me Sacramentato, e perché in ogni ora del giorno si trovi pronto ad assolvere, ad istruire, e, quando occorre, a celebrare.


Il ministro, che a questa presenza eucaristica sempre si trova e nella vivacità sacramentale più forte diventerà, sempre amerà e vivrà la santa verginità!


La Madonna è al centro dell’Eucaristia, perché anche nel Cenacolo si trovava al centro, con gli apostoli in preghiera e in aspettazione: così è ora in ogni celebrazione.


Ecco che il sangue scorre nelle vene: ma il sangue tramutato in luce va in forza, in calore e in splendore. 

Questo è il clima misterioso divino: nessun uomo di questo deve essere privo. Questa è l’immensità, l’universalità dell’Olocausto, e così del trionfo del Cuore della Madre Immacolato.

Per chi vuol farla alla Madonna è la morte!


Mettete al centro della devozione all’Eucaristia la Vergine Maria, perché ognuno ricavi dal Cuore della Vergine Maria e faccia suo il modo con cui Lei amava il suo Divin Figlio, per poter dare a Gesù Eucaristico tutto ciò che spetta, che gli appartiene; e così una cosa sola con la creatura avviene: ecco lo specchio, per arrivare a questo, del Cuore Immacolato della Madre di Dio!

Giaculatoria.

Regina del SS. Sacramento, fa che Gesù sia amato in ogni istante, da qualunque abitante!

Questo vorrebbe dire: cerca amanti, adoratori e chi di Me Eucaristia si vuol cibare, se tutti gli abitanti di terra d'esilio devono essere tutti intorno a Gesù Eucaristico." 

L'Immacolata Sacerdote e l'Eucaristia.


" La Madre di Dio: una creatura unica al mondo, che è nata senza il peccato d'origine; non appartiene, perché Dio non l'ha voluto, al peccato d'origine dei progenitori, ma la pienezza di grazia ha impedito che Lei fosse tocca da colpa perché doveva diventare la Madre di Dio, la Madre del Figlio di Dio, che è Dio Lui Stesso, la Seconda Persona della SS. Trinità.


Essendo creata piena di Grazia, il peccato d'origine non L'ha toccata, e così nessuna colpa fu in Lei, che è l'Immacolata.


E noi, figli di terra d'esilio, dobbiamo amarLa tanto, invocarla, chiedere tutto ciò di cui abbisogniamo, perché è Madre di Dio, con sicurezza che, se chiediamo ciò che ci occorre, ed è bene, Lei ce lo concederà.


Nelle nostre necessità andiamo da Maria, che il suo soccorso per noi sarà certo, e Lei ci porterà ad amare e ad adorare Gesù Eucaristia, perché la Vergine Maria e l'Eucaristia sono uniti in autorità, in bontà e in santità.


Siccome nell'Eucaristia c'è Cristo reale in Corpo, Sangue, Anima e Divinità, e pensate che il Corpo di Cristo viene da Maria Vergine per opera dello Spirito Santo, vedete che grande rapporto c'è tra l'Eucaristia e la Madre di Dio, che è Sacerdote ed Altare, perché è diventata Sacerdote con la luce dello Spirito Santo quando ha detto il " Fiat " ed è diventata Madre di Dio.


Questo sacerdozio materno è unico perché, quando Lei è diventata Sacerdote, Cristo non era ancora nato, tanto meno aveva fondato la sua Chiesa, che è uscita dal Cuore di Cristo con i sette canali dei Sacramenti.

Dunque non ha niente a che fare il sacerdozio di Maria col sacramento dell'Ordine, perché i sacramenti sono stati istituiti da Cristo, dopo.


Ed è per questo che Lei è Madre Universale di tutti noi: perché è la Madre del nostro Salvatore che ci ha redenti.

Siamo figli suoi se siamo cristiani, se siamo dei battezzati e tanto più se viviamo da figli adottivi di Dio, se facciamo uso dei sacramenti, soprattutto della Confessione sacramentale per poterci accostare a Gesù Eucaristia.

Si fa così ad amare la Vergine Maria!


Abbiamo la sicurezza che la Madre di Dio è risorta nel tempo dell'Era Cristiana, e così gli angeli l'hanno portata in Cielo, dando uno sguardo, noi che abbiamo la fede, alle sue apparizioni: L'hanno vista la Bernadetta di Lourdes, la Lucia di Fatima, un pastorello, che era muto e che, dopo aver visto la Madonna, parlava, ad Adro ( Brescia ), dove ora c'è il Santuario della Madonna della Neve, retto dai Padri Carmelitani.


E tanti altri manifestarono quello che la Madonna ha fatto, avvalorando così il dogma che ha dato la Chiesa: che la Madre di Dio fu Assunta in Cielo col corpo!


Nelle sue apparizioni abbellisce la Chiesa che ha fatto i dogmi di fede e la mostra infallibile di fronte al popolo tutto, specie nei dogmi.

Sapete che sì è mostrata anche ai servi di Maria. Ecco la Madonna del Carmine, che ha mostrato le pazienze, gli abitini che si dovevano portare come difesa dal male, invitando a suffragare le anime purganti.


Ecco la sicurezza della verità del Purgatorio! Chi non vuole credere, perché vuole peccare e non vuole emendarsi, sappia che la massa del popolo crede e prega con i titoli che la Madonna si è data quando è apparsa.


Le apparizioni della Madonna avvengono sempre per convertire il popolo, per richiamarlo all'emenda, mostrando che le verità eterne, che la Chiesa annuncia, non sono menzogna, ma verità.

Bisogna allora tendere alla conversione e alla santità!" 

Regina delle anime che espiano in purgatorio.


 La Madonna ha pensato per le anime purganti prima a " porta inferi ", abbondando poi di sollievo e di suffragio alle altre anime, nei gironi e nel carcere, e, dopo che ha innalzata quella montagna del Purgatorio per dare facilità di arrivare prima a Dio, dopo, in pieno verso terra di esilio.


Al giudizio, guai se non ci fosse la Madre, l'Avvocata, per quelle anime che si trovano davanti a Dio con una vita sprecata e dimentica di Dio, con le mani vuote!


E se non ci fossero stati i vergini e i consacrati a pagare, a darsi tutti e in tutto a Dio, la Madre non potrebbe salvarle col suo potere materno.


Pensate che la Madonna è la Madre di Dio ed è Sposa dello Spirito Santo: qualsiasi cosa chiede, può ottenere. 

Ecco la grande Avvocata, Madre della Chiesa e Sacerdote, che può far divenire lucente l'orizzonte e tranquille del mare le onde!


Dio usa la Madonna come vuole perchè Lei è l'unica persona al mondo che è nata senza il peccato di origine.

Piena di grazia santificante fu l'anima con la personalità sua creata: grande dono perché doveva essere la Madre dell'Eterno Sacerdote.


Ogni anima con la personalità umana ha bisogno del corpo per chiamarsi uomo o donna.

Ciò che dà la vita al corpo è l'anima con la personalità. Nel contatto, col formarsi il corpo, l'uomo viene attaccato dal peccato di origine dei progenitori.


Il Verbo, nel creare l'anima e la personalità umana di Colei che doveva essergli Madre, la rivestì della grazia santificante. Questa grazia la adornò di luce divina in modo tale che, nel formarsi il corpo di Lei, Maria non fu tocca dal peccato di origine.


Ecco il perché è l'Immacolata e la Piena di grazia ! E chi ha da questionare su questo, si ricordi che l'Immacolata è stata fatta dal Creatore, da Colui che ha fatto dal nulla tutte le cose, e che nessuno può mettere a Lui né proibizioni né ristrettezze, perché può fare tutto ciò che vuole, senza domandare a nessuno, perché sovrastanti non ne ha Dio in Trino!

Questa è dottrina!


Anche come Uomo, se voglio fare dottrina, la so ancora, anche se ho quasi due mila anni…..Se la vogliono insegnare, sappiano che non c'è niente da cambiare. Dico questo per far capire di non fare tanti errori di fantasia, che non ce ne sono di sogni nella dottrina, perché è un po' che è stato insegnato il dire evangelico che Cristo ha dato.


La Vergine Immacolata all'Annuncio ha detto il " Fiat " e con la luce dello Spirito Santo è stata resa Madre e nello stesso momento Sacerdote.

Questo è avvenuto tra l'Annuncio, il " Fiat " e l'opera vivifica dello Spirito Santo.

Così la Madre dell'Altissimo ha dato Cristo nella sua Verginità intatta, nella sua immacolatezza, nel suo essere ricolma di grazia.


Cristo, pur nato nella povertà, nel rifiuto di chi non ha voluto alloggiarlo, ugualmente stette nel mondo, finchè, dopo aver fatto tanti miracoli di ogni sorta nella vita pubblica per far conoscere Chi era, fu venduto da uno dei suoi, fu preferito a Barabba che era un assassino.

Il Benefattore dell'umanità, da tanti secoli aspettato, fu in croce conficcato e così spirò su questo patibolo, dopo essere stato schiaffeggiato, flagellato e caricato del grande peso della croce a salire il Golgota.


Questo ha accettato perché era venuto a redimere, a fondare la sua Chiesa e, con i sacramenti che ha istituito, ad aprire a tutte le genti, per modo di dire, le porte del Paradiso.

Fermiamoci al Calvario.


La Madre, sotto la Croce, nel vedere Cristo spirare, non ha dato una lacrima: c'era in Lei il dolore vedendo il Figlio conficcato in croce come un malfattore, ma Lei era in piedi senza dare una lacrima, perché il sentimento del Figlio era quello della Madre, diventata Sacerdote nell'atto che Madre è diventata.


Siccome il suo amore per le anime era uguale a quello del suo Divin Figlio, tutto accettò, pur di salvare gli uomini.

Ecco il perché Lei è il rifugio dei peccatori, è la Madre dei tribolati: perché è la Generatrice del Figlio di Dio, è la Corredentrice e la Sacerdote Ausiliatrice!


Fermiamoci qui un istante per spiegare quanto Lei, sebbene creatura, è in unità con Dio in Trino. Lei non ha peccato, ma ha sofferto per coloro che han peccato. Il suo amore materno arriva in questo modo a tutti gli uomini perché è Madre Universale, Madre della Chiesa che Cristo ha fondato.

Solo Lei è risorta nell'Era Cristiana!


Nessuno può dire di non essere nato col peccato d'origine e di non avere mai peccato: solo Lei è stata preservata.

Tribolata, l'ha pagata cara per il mondo peccatore. Dunque Lei è distinta da tutti perché Dio L'ha voluta e vuole che sia conosciuta tale!


Si ricordi ognuno che la santa povertà accettata nobilita la persona, mentre per la superbia della nobiltà e della ricchezza viene tagliata la corrispondenza con il Redentore e con la Madonna Sacerdote.


E' amare Dio sopra tutte le cose che in alto fa salire; è amare tutti per amor di Dio che fa grandi, è osservare il Decalogo, è vivere compiendo i propri doveri, secondo il proprio stato, che rende possibile a uno dire: "Sono Cristiano".


Questa è la via che si deve seguire, quella per cui si può giungere a salvezza." 

Evangelizzare come la Madonna.


" Piaccia o non piaccia, vengano tanti o pochi in chiesa, si insegna che chi vuole arrivare alla santità deve praticare la virtù. Quindi bisogna insegnare in che consiste la virtù e che la grazia di Dio rende vivi al bene, rende meritevoli. Anche se il Signore tiene conto del bene di tutti, tuttavia ognuno deve collaborare perché venga il regno di Dio.


Vedete la Madre mia: è rimasta giovanissima senza i genitori, ha accettato fin da bambina tutta la sofferenza che Dio Le mandava, finchè un giorno è rimasta priva anche del suo Divin Figlio. Il più è stato il vederlo disprezzato e oltraggiato, dopo che l'umanità aveva beneficato.


E così, sola e raminga, si inoltrò in terra straniera: anche se il Vergine Giovanni la seguiva, lui andava ad evangelizzare e Lei a patire e a pregare.

Chi crede di servire Me oziando e banchettando, si troverà carico , dopo il trapasso, del debito da pagare tutto nel fuoco, fino all'ultimo quadrante.


Immaginate la sofferenza dei martiri, degli apostoli e di tutti quelli che han portato con Me la croce. Ora, nel trionfo della croce non è così dura, ma a seguire le orme dei martiri, dei penitenti, degli anacoreti e lo splendore dei vergini, la penitenza delle claustrali……qualche sofferenza si deve sopportare.


Cristo è uscito dal Cuore di Maria, dal suo segno sacerdotale. E' per quello che Lei è Sacerdote ed Altare.

Lei col " Fiat " ha dato Cristo. Il prete all'altare dice le parole della consacrazione, il pane ed il vino diventano il Corpo. il Sangue, l'Anima e la Divinità di Gesù: il sacerdote diventa lo sposo di Cristo per generare l'Eucaristia.

E' realtà, non poesia!


Come si dice che Cristo può trarre gli uomini dai sassi, perché è Dio, non avrà potuto lo Spirito Santo, al " Fiat " della Madre, operare in Lei con la luce del segno sacerdotale che Le ha fatto al cuore?!


Posta in terra di esilio per diventare, per opera dello Spirito Santo, Madre di Dio e nello stesso tempo Sacerdote, segnata al cuore, e così uno strumento valido ad essere adorna di ogni virtù, a non poter peccare, in comunione con Dio, c'entra ed appartiene a tutto l'agire del suo Divin Figlio venuto a redimere.


Mai cessò questa sua unità con Gesù Eucaristia da quando fu comunicata da Cristo col pane e col vino all'Ultima Cena, come aveva fatto con gli Apostoli.

Solo che la sua autorità non è basata sul Sacramento dell'Ordine e sul comando dato agli apostoli, ma è frammischiata con l'autorità di Dio in Trino, per quel fortunato giorno che, annunciata, ha detto il " Fiat ".-" 

La comunione di Maria con la SS. Trinità


" La Madonna è scesa, adombrata dalla SS. Trinità, a testimoniare il Ritorno del Figlio dell'uomo in terra di esilio, che è tornato alla terza benedizione eucaristica, per la chiesa che ha fondato.


Cosa significa " adombrata dalla SS. Trinità " ? - Questa Creatura è un possesso della Triade sacrosanta; Dio le ha dato il potere di Re di Israele affinchè Lei, col cuore materno, lo possa adoperare in bontà e misericordia, cancellando la giustizia: infatti tal Madre non può castigare i suoi figli, perché Madre di Dio e Madre del genere umano, ma solo correggerli, aiutarli ad emendarsi, portarli tutti, pentiti, a Dio.


Apposta fu creata piena di grazia, senza il peccato di origine, per essere preparata a diventare Madre di Dio.

Se Lei, al " Fiat ", nel momento del concepimento, è diventata Sacerdote e Madre di Dio, e Dio Le è Padre, chi potrà questi separare? Lei è rimasta in comunione con Dio, in ogni suo fare, in ogni suo agire.


Insieme ha vissuto col suo Divin Figlio, L'ha sempre seguito. All'istituzione dell'Eucaristia Egli L'ha nutrita di Se Stesso Eucaristico e al 


Calvario, prima di spirare, ha consegnato a Lei come figlio il Vergine Giovanni, e a lui Maria come Madre.


In quel momento Giovanni è diventato Sacerdote. Quindi Maria c'era al Calvario, quando Giovanni fu segnato sacerdote ( pensa che intreccio di amore ! ), come pure all'Istituzione dell'Eucaristia, anche se a Lei non ho detto di consacrare.


C'era alla Pentecoste a far nuovi gli Apostoli, rinati nella grazia dello Spirito Santo, perché la Madonna ha steso la sua immacolatezza e la sua verginità su di loro che furono incorporati della santità della Madre di Dio e così fatti nuovi: l'uomo segnato, rinato, fatto nuovo dalla luce dello Spirito Santo, incorporato dell'immacolatezza e della santità della Madre di Dio Sacerdote.


Che intimità con i ministri di Dio, che sono i suoi figli primi, finchè la Chiesa, al momento preciso, per volontà di Dio L'ha sentita sua Madre, L'ha voluta; e il Pontefice ha definito che la Madonna è la Madre del loro sacerdozio !


Nessuna temenza si deve avere, perché è Lei sola nel suo sacerdozio, e l'Ordine è solo per i segnati, cioè per i ministri di Dio.

Maria, Madre del Sacerdozio.


Alcuni pensano che la Madonna sia diventata Sacerdote al Calvario oppure alla Pentecoste, perché non sanno che è diventata Sacerdote al " Fiat ". 

E' il mistero che ha unito a terra di esilio il suo Divin Figlio, che si è fatto Uomo per redimere tutti gli uomini.


Il suo sacerdozio è unico! Mistero: misto con Dio; mirabile grandezza che solo la Triade Sacrosanta poteva regalare a questo basso globo, e così portare a salvezza, tramite il Messia, tutta la generazione.

Guardiamo al Calvario.


Cristo quando ha consegnato la Madre sua a Giovanni, e Giovanni alla Madre, siccome Giovanni era già vergine, l'ha fatto sacerdote al Calvario.


Nel momento in cui Maria, per comando di Cristo, è diventata Madre del vergine Giovanni, l'ho fatto sacerdote, perché la Madre di Cristo è Madre del sacerdozio istituito da Dio, del sacerdozio divino.


Alla Pentecoste Lei non ha ricevuto, ma ha dato: ha steso la sua verginità e la sua immacolatezza sugli apostoli: così la Pentecoste li ha resi uomini nuovi, sacerdoti di Cristo, pronti a celebrare l'Eucaristia, ad assolvere e ad evangelizzare.


Al Calvario la Madonna, già Sacerdote, era presente quando, consegnando il vergine Giovanni alla Madre mia, l'ho fatto sacerdote: la Madre Vergine Sacerdote per l'apostolo, che era già vergine, ed è diventato sacerdote!

Nel Cenacolo, alla Pentecoste, la Madonna è stata proclamata Regina ( non Madre ) degli Apostoli.


All'Annuncio, lo Spirito Santo è intervenuto ad adombrare Maria Santissima e l'ha resa Madre Sacerdote.

Così, alla Pentecoste, Lei doveva esserci ad attirare il suo Sposo, lo Spirito Santo.


La lingua di Fuoco ha fatto gli apostoli nuovi e sacerdoti: il segno sacerdotale è stato improntato in ognuno di loro sulle forze vitali perché fossero atti ad amministrare i sacramenti, ad istruire, ad assolvere, a consacrare, per portare le anime a Dio.


Maria Santissima all'Annuncio è stata resa Madre di Dio ed alla Pentecoste ha steso sugli apostoli la sua immacolatezza e verginità, perciò ha collaborato con lo Spirito Santo a rendere gli Apostoli ministri di Dio con la sua presenza verginale e sacerdotale di Madre di Dio.


Il suo " Fiat " ha procurato che Cristo venisse a redimere! La discesa dello Spirito Santo ha vivificato la sua Chiesa, così Cristo la vede sua Sposa, perché la sua Personalità Divina fa contatto con la personalità umana del ministro che, avendo il segno, dà la vita, e così crea e procrea il corpo di Cristo, come ha fatto Cristo Stesso nell'Ultima Cena.

Maria ha dato Cristo. I ministri danno Cristo Eucaristico!


Il segno sacerdotale agli Apostoli non è stato fatto all'Ultima Cena, perché non erano ancora vergini.

E' stato fatto al Calvario a Giovanni, che era già vergine e alla Pentecoste il suo è stato abbellito, quando gli altri hanno avuto il segno perché diventati vergini, uomini nuovi, e hanno avuto la Sapienza infusa dallo Spirito Santo, con la capacità di infondere nei cuori il regno di Dio.


La verginità l'ha stesa su di loro alla Pentecoste la Madonna, da Maestra e Regina degli Apostoli.

Quindi essi hanno potuto poi celebrare l'Eucaristia e annunciare con profitto il Vangelo al genere umano." 

Conclusione

" Ogni tenebra sparirà, se con la Madre Sacerdote si istruirà! In più vi regalo la Madre mia Gloriosa, e così avete l'accertamento che Io e voi siamo una cosa sola.

L'ho adoperata nel venire al mondo: viene presentata all'umanità insieme con la Chiesa mia da gloriosa nella sua potestà, per convertire il mondo, appoggiando la Chiesa, che ho fondato, regalandole la corona settiformale.


Figli della stessa Madre, perché non la si vorrà accettare come Genitrice sacerdotale, verginale?" 

Perché non essere contenti d'essere investiti della verginità dell'Immacolata Sacerdote e, in tal decoro, essere l'ornamento, lo splendore del creato, perché si è gemelli del Creatore e Redentore?


Ecco la funzione di far conoscere al popolo l'Immacolata Sacerdote!

Capitolo 4°   Padri della Chiesa, Santi e Sommi Pontefici a favore del riconoscimento del titolo " Virgo Sacerdos " a Maria.

Premessa.


" Il Sacerdozio di Maria, affiancando il sacerdozio ministeriale, sarà causa di fede viva, di speranza illimitata e di carità ardente nel ministro e nel dipendente, proprio perché è ora di manifestare il suo sacerdozio, perché è la Madre di Dio ed ha il potere di Re di Israele.


Sono loro, i Papi, chiamandola Madre della Chiesa, che hanno aperto la via alla Madre mia. Dunque questo titolo è onorifico e ben detto alla Madre mia, ed è di onore e di riverenza ai Sommi Pontefici che hanno scoperto quello che era la Madonna dei Pirenei" 

I Padri della Chiesa.


La Vergine Maria, per la sua maternità divina e per la sua intima partecipazione al Sacrificio di Cristo, lungo i secoli è stata invocata col titolo

Vergine Sacerdote


La voce autorevole dei Sommi Pontefici, che hanno messo in evidenza il Sacerdozio di Maria, trova corrispondenza in parecchi Padri, Dottori e Scrittori della Chiesa. ( Cfr. P Carol, De Corredemptione B. V. Mariae, città del Vaticano, 1950 ).

Ecco alcune notevoli testimonianze.

S. Efrem Siro sec. IV


Celebra la Madonna col titolo " Virgo Sacerdos " ( cfr. E. Campana, Maria nel dogma, terza ed., pag. 586 ).

Pseudo-Epifanio sec. IV


Chiama la Vergine SS. " Sacerdote e ugualmente Altare " perché ci ha dato Cristo. ( Homilia in Laudes S. Mariae Deiparae, PG 43,497 ).

             Sant'Andrea di Creta sec. VII


Invoca Maria SS. " ministra delle sante delizie " ( cfr. PG 97,803 ).
Arnaldo di Chartres sec. XII


Insiste sul concetto della Corredenzione di Maria: " Una fu la volontà di Cristo e di Maria, entrambi offrivano a Dio uno stesso Olocausto: Maria nel sangue del cuore; Cristo nel sangue della carne "( PL, 189,1726 ).

Bernardo di Chiaravalle ( + 1153 )


Nella relazione tra Maria e i sacerdoti inserisce l'idea di oblazione sacrificale, perché la Vergine è stata " consacrata" a questo scopo, e la considera come esempio per il sacerdote celebrante. 

Ella è la "Mediatrice della salvezza, la Riparatrice dei secoli ". ( Epist. 174, n.2,PL 182,333 ).

S. Alberto Magno sec. XIII


Nel " Mariale ", in base al principio di onnicontenenza, afferma che Maria SS. è " al di sopra di tutti gli ordini degli angeli " e " al di sopra di tutti nella Chiesa militante ".


Ella non ha ricevuto il Sacramento dell'Ordine, (che implicherebbe un'imperfezione), ma è stata colmata " di una grazia universale ….e ha posseduto in modo equivalente ed in grado eccellente la dignità di ciascun ordine".


Egli chiama la Vergine SS. " Sacerdote della giustizia, che non risparmiò il suo Figlio, ma stette presso la Croce di Gesù - come dice Ambrogio - non già per guardare la morte del Figlio, o per considerare il suo dolore, ma per attendere la salvezza del genere umano".


E ancora nel " Mariale": " Vulnera quae Christus corpore, ipsa corde suscepit ". In " Biblia Mariana " la definisce " Sacerdote " in vista della formazione e della distribuzione del corpo di Gesù.

San Bonaventura ( + 1274 )


Insegna che Maria SS. cooffrì la Vittima Divina ( Collatio 6 de donis Spiritus Sancti, n. 17, Op. Omn. Ad claras aquas 1882 - 1902, vol. V, pag. 486).

Santi  e  Teologi

Nota introduttiva.


Prendendo come punto di partenza la definizione, in senso generico, di Sacerdozio: " centro della santità di Dio " e richiamando che la santità è l'insieme di tutti gli infiniti attributi di Dio, si applica questo concetto ai diversi tipi di sacerdozio per illustrarne il valore e la specificità.


Il sacerdozio comune dei fedeli deriva dal Santo Battesimo. Il cristiano diventa " centro della santità di Dio " perché col Battesimo gli viene tolto il peccato originale e gli viene infusa la vita divina per cui è figlio di Dio, partecipe della sua Famiglia Regale ( ecco perché il sacerdozio comune dei fedeli si chiama anche sacerdozio regale ) ed è erede della felicità eterna del paradiso.


Il sacerdozio ministeriale deriva dal Sacramento dell'Ordine, per cui il ministro di Dio diventa " centro della santità di Dio " perché la sua personalità umana si intreccia con quella divina di Cristo ed agisce " in persona Christi " per evangelizzare, perdonare e consacrare con gli stessi poteri di Cristo che è l'Eterno Sacerdote.


Il sacerdozio di Maria deriva dalla sua Maternità divina. Ella col dire il " sì " all'Angelo è diventata " centro della santità di Dio " perché ha concepito per opera dello Spirito Santo ed ha accolto in sé il Santo dei Santi per donarLo quale Redentore a tutta l'umanità. Il suo sacerdozio, quindi, è unico e materno, perché Lei sola è la Madre di Dio. 


Tutti questi tre tipi di sacerdozio imprimono il carattere, che è il segno indelebile del possesso di Dio. Tutti questi tre tipi di sacerdozio, benchè siano distinti, sono però strettamente legati tra loro: infatti la Vergine Sacerdote dà il Redentore, Cristo Eterno Sacerdote, che a sua volta fonda la Chiesa ed istituisce i Sacramenti, tra questi il Battesimo, che fa l'uomo figlio di Dio, e l'Ordine, che fa l'uomo ministro di Dio.


Tutti questi tre tipi di sacerdozio sono misteri operanti nella storia umana, perché santificano l'umanità!

S. Antonino da Firenze ( + 1459 )


Nella " Summa " ha chiamato la Vergine SS. " Sacerdotessa della giustizia ", e considera " Colei cui fu affidata la Parola " modello del sacerdote che con la sua parola fa della sostanza del pane e del vino il Corpo ed il Sangue di Cristo. 
S. Lorenzo da Brindisi ( + 1619 )


Afferma che " lo spirito di Maria, insieme allo spirito di Cristo, fungeva presso l'ara della croce da Sacerdote ". ( Mariale, Opera vol. I, Padova, 1928, pp. 183 - 184 ).

Chirino di Salazar ( + 1646 )


Riallaccia il sacerdozio di Maria SS. non già, come i medioevali, a quello ministeriale, ma a quello di Cristo che viene partecipato a Maria, e afferma:"La Vergine, impregnata dell'unzione ( di Cristo Sacerdote e Pontefice supremo )… ottenne un sacerdozio eccellente ed eminente, superiore a quello delle altre anime ". ( Cfr. R. Laurentin, Maria - ecclesia - sacerdotium, Nouv. Ed. Lat., Parigi, 1952, 253 -254).

Ippolito Marracci ( + 1675 )


Nel suo libro, rimasto manoscritto, " Sacerdotium mysticum marianum " afferma con Alberto Magno che Maria " unta non esteriormente ma interiormente, è stata consacrata come Sacerdote non secondo la legge, ma secondo lo Spirito ". ( Cfr. R. Laurentin, op. cit., 335 ).


Nel sec. XVII, secolo di rinascimento mariano, il titolo " Virgo Sacerdos " si diffonde soprattutto per opera dei grandi mistici della " Scuola Francese " di spiritualità, di cui è esponente il fondatore del Seminario di S. Sulpizio:

J. J. Olier ( + 1657 )


Egli presenta Maria come " vero santuario dei preti " ed eminente modello del clero: " Dio ha voluto… che il clero guardasse la Vergine Santa come la Regina ed il modello della sua perfezione, avendola colmata nel suo interno di tutti i doni e della grazia di cui il clero non sarà mai riempito". (ibidem, 366 ).

Urbano Robinet


Nell'inno " Quam pulchre graditur ", da lui scritto verso il 1706 per i vesperi della festa della Presentazione di Maria SS., nel proprio del seminario di San Sulpizio ( passata poi nel proprio di parecchie diocesi francesi, fra le quali Parigi ) presenta ai chierici la Vergine come modello di una donazione totale a Dio: " Dux est Virgo Sacerdos … ( Cfr. E. Levesque, Anciens Officies propres à Saint-Sulpice, in " Bulletin des anciens élèves de Saint Sulpice," 15 Maggio 1922, p. 210 ).

P. Texier S.J.


Nella stessa epoca, nel contemplare la Vergine SS. nel mistero della Presentazione del suo Divin Figlio, la vedeva penetrare nel tempio " in qualità di Sacerdotessa ". ( Serm. Per la Purificazione, citato da O. Van den Berghe nell'opera " Marie et le Sacerdoce ", II ed. Parigi 1875,p.105 ).

Reichemberg ( + 1676 )


Scrive che la Vergine SS. " a modo di Sacerdote insieme al Figlio Sacerdote, offrendo il Sacrificio, offrì all'Eterno Padre l'Ostia della Redenzione ". ( Mariani cultus vindiciae, Praga, 1677, pag. 116).

         Giovanni Van Neercassel ( + 1686 )


Ha scritto che la Vergine " stette ( presso la Croce ) quasi religiosa Sacerdote offrendo col Figlio la Vittima della nostra salvezza e pagando con Lui il prezzo della nostra redenzione. " ( Tractatus de Sanctorum et praecipue Beatissimae Virginis Mariae cultu, Ultrajecti, 1675, p. 220 ).

Autore Spagnolo Anonimo


( Citato da P. Carol, " De Corredemptione B.V. Mariae ", Città del Vaticano, 1950, pag. 300) afferma che Maria Santissima è " Sacerdote, perché anch'Ella offrì ciò che era suo, e Altare, perché quel Signore che morì e fu offerto una sola volta sulla Croce, nel cuore della Vergine morì e fu offerto infinite volte ". ( Consideraciones sobre los misterios de Iesucristo, Senor Nuestro, y fiestas de su Santisima Madre ).

M. Lepin

Nella sua tesi di laurea, pubblicata nel 1897, tratta del sacerdozio di Maria " ministeriale e insieme mistico ". ( Cfr. L'idée du sacrifice dans la réligion chretienne principalement d'après le P. de Condren et M. Olier. Parigi - Lione, 1897, p. 244 ss.).

Mons O. Van Den Berghe


Nell'opera " Marie et le Sacerdoce " riporta la strofa di S. Sulpizio in cui Maria SS. viene appellata " Virgo Sacerdos ", e ne dimostra in modo molto ortodosso il sostrato teologico.

Il libro fu onorato di un breve di Pio IX, del 25 - 08 - 1873, in cui dichiarava che esso era " adatto ad irrobustire la pietà del clero ", proponendogli Maria SS. come Patrona e come " modello preferito " di santità, specialmente nella sua associazione al Sacrificio redentivo del suo Divin Figlio, a causa della quale " dai Padri della Chiesa fu appellata Vergine Sacerdote ":


Vari vescovi fecero eco alle parole di Pio IX, come Mons. Mermillod, allora Vicario di Ginevra; come il card. Deschamps, arcivescovo di Malines; come Mons. De Le Bouillerie, vescovo di Carcassone; e Mons. Pie, vescovo di Poitier, poi cardinale, il quale esprimeva la sua gioia " nel vedere la gloriosa qualifica di Virgo Sacerdos … consacrata ormai dall'autorità del nostro grande Pontefice Pio IX".

P. Silvano Giraud ( + 1885 )


Nel suo libro " Pretre et Hostie " in un capitolo sul " sacerdozio mistico di Maria " dimostra come " la maternità divina è una dignità sacerdotale ". E concludendo afferma che " la maternità divina è eminentemente un sacerdozio e un sacerdozio non solo sublimissimo ma completissimo, poiché l'Augusta Vergine, che è elevata a questo incomparabile onore, è tanto Vittima quanto Sacerdote ". ( Cfr. Prete et Hostie, Lione - Parigi, 1885, t. II, pp. 554 - 556 ).

P. E. Hugon O. P.


Nel 1911 pubblicò un libro dal titolo " La Vierge - Prete. Examen théologique d'un titre et d'une doctrine " ( Paris, 1912, 3° ed. ).

P. Belon S. M. 


Nello stesso anno, 1911, studiò il tema del " sacerdozio mariano " in una relazione da lui tenuta al Congresso Mariano di Guincamp, dal titolo:"La Corédemption mariale réalisée. La Vierge - Prete".


Nel 1913, però, ci fu un intervento del S. Officio, causato da una immagine di Maria SS. riprodotta nella vita di Madre Maria di Gesù Deluil Martiny ( III ed. 1906, fuori testo ), scritta da L. Laplace: in essa Maria SS. veniva raffigurata, inverosimilmente, con indumenti sacerdotali.


Ecco il relativo Decreto trascritto dall'AAS:

DECRETUM

circa imagines exhibentes Beatissimam Virginem Mariam indutam vestibus sacerdotalibus.


Cun recentioribus praesertim temporibus pingi atque diffundi coepissent imagines exhibentes Beatissimam Virginem Mariam indutam vestibus sacerdotalibus, Emi ac Rmi DD. Cardinales Inquisitores Generales, re diligenter perpensa, fer. IV die 15 Ianuarii 1913, decreverunt: " imaginem B.M. Virginis vestibus sacerdotalibus indutae esse reprobandam ".


Feria vero IV, die 29 Martii 1916, huiusmodi Decretum publicandum mandarunt.


Datum Romae, ex aedibus S. Officii, die 8 Aprilis 1916.

Aloisius Castellano, S.R. et U.I. Notarius.


Il Decreto fu immediatamente applicato, ma pubblicato solo tre anni dopo, nel 1916.


Esso è chiaro e circoscritto: è la semplice riprovazione di ogni ornamento sacerdotale alla Madonna; non contraddice la Preghiera alla Vergine Sacerdote approvata e raccomandata dal Papa Pio X ( Cfr.pag.98); non parla di devozione o meno alla SS. Vergine Sacerdote né accenna a qualsiasi proscrizione dell'invocazione " Virgo Sacerdos ".


Però da alcuni la suddetta proibizione riguardante le immagini di Maria SS. con vesti sacerdotali è stata estesa anche alla devozione alla Vergine Sacerdote!


Dopo l'intervento del S. Offizio non sono mancati studiosi che continuarono a riconoscere in Maria SS. un sacerdozio vero, singolare, tutto proprio di Lei, distinto da quello dato dal Sacramento dell'Ordine, e a invocare la Vergine Sacerdote, così come in precedenza l'avevano invocata Santi e Papi lungo i secoli.

Tra questi si sono distinti:

P. G. M. Petazzi S.J.


Rivendica a Maria SS. un Sacerdozio vero e proprio, singolare, distinto da quello sacramentale ( proprio dei sacerdoti ) e da quello regale dei comuni fedeli ( cfr. G. M. Petazzi, Teologia Mariana, Venezia, pp. 43 -45). 


Inoltre afferma : " Senza dubbio, il sacerdozio di Maria è dovuto essenzialmente alla sua Divina Maternità, anzi, in un vero senso, coincide con questa sua gloria incomparabile….. Il negare il sacerdozio di Maria equivale ad asserire che la sua divina Maternità si riduce ad un ufficio meramente materiale, e che la sua stessa presenza ai piedi della Croce non fu dovuta se non ad un affetto naturale, quantunque nobilissimo.


Or ci sembra che ciò non si possa dire senza grave oltraggio alla Vergine Benedetta, a cui si verrebbe a togliere la gloria incomparabile di aver cooperato personalmente ed efficacemente alla Redenzione, il che è contrario agli aperti insegnamenti dei Padri e dei Dottori della Chiesa, i quali attribuiscono il titolo e la gloria di vera Corredentrice del genere umano.


Ora, essendosi effettuata la Redenzione del mondo mediante il Sacerdozio di Gesù Cristo, dire che Maria è Corredentrice, equivale a dire che è Sacerdote ". ( Cfr. P. M. Petazzi, Panis Angelicus, Milano, Casa Editrice S. Lega Eucaristica, 1924, II ed. p. 103).

Borzi


Afferma : " ( Maria ) vere dici potest Sacerdos….." ( Cfr. Borzi, Maria hominum Corredemptrix ", Brugis, 1931, p. 58 ).

P. Seiler H.

 
" Corredemptrix ", Roma, 1939, pp. 14-32, 131, 138.

            P. E. Sauras O. P.


Afferma: " Maria es verdadero Sacerdote " ( Cfr. " Fué sacerdotal la gracia de Maria ? " in " Estudios marianos " VII, 1948, 424).

N. Garcia Garcés


Scrive: " La realtà di Maria presente e operante nella Chiesa come associata a Cristo è una realtà sacerdotale, poiché è partecipazione peculiare al sacerdozio di Cristo ". ( Cfr. " La SS. Vergeny et Sacerdotio ", in Est. Mar.,10, 1950, 61 - 104. )

I Sommi Pontefici

Più Papi hanno messo in evidenza il Sacerdozio Materno di Maria e l'intima partecipazione di Lei al sacrificio di Cristo, quale sua Madre.

          Pio IX


Nel già citato Breve del 25 Agosto 1873, di cui fu onorato il libro " Marie et le Sacerdoce" di mons. Van den Berghe, Pio IX dice:

" Quo vero id facilius et plenius praestare valeamus, nullum certe potentius auxilium occurrit patrocinio Deiparae , nullum aptius et efficacius exemplum gestis illius, quae, veluti speculum sine macula, perfectius universis creaturis divinum in se retulit sanctitatem, queque, a virgineo Christi conceptu ad atrocissimam Eius mortem adeo arcte se iunxit Divini Filii sui sacrificio ut Virgo Sacerdos appellata fuerit ab Ecclesiae Patribus ".

Leone XIII


Nell'Enciclica " Iucunda semper " insegna che " La Madre di Lui….offrì Essa Stessa il Figlio alla divina giustizia, morendo con Lui, in cuor suo, trafitta dalla spada del dolore".

          S. Pio X


Nell'Enciclica " Ad diem illum " afferma: " La Beata Vergine ebbe pure il compito di custodire, di nutrire e di offrire all'altare nel tempo stabilito la Vittima".


Durante il pontificato di questi tre Papi viene diffusa la devozione a Maria Sacerdote dalla Congregazione delle Figlie del Cuore di Gesù, fondata dalla beata Deluil Martiny Marie Caroline Philomène ( 1841 - 1884 ), beatificata il 22-10-1989 dal Papa Giovanni Paolo II.

Tale devozione era sostenuta era sostenuta da mons. Van Den Berghe, dal cardinale Deschamps, arcivescovo di Malines e dal servo di Dio Padre S. Giraud.


Nelle Costituzioni di queste suore, redatte nel 1875 e approvate da Papa Leone XIII ( provvisoriamente nel 1897 e definitivamente nel 1902), ricorre più volte il titolo " Vergine Sacerdote. "


Queste suore, dedite all'adorazione riparatrice, immolano la loro vita per la Chiesa e per il sacerdozio, unendosi ai sentimenti della Vergine Sacerdote quando offrì il Figlio, Vittima immolata per la salvezza del mondo.


Nel 1904 la loro superiora generale fece tradurre in italiano il libro di mons. Van Den Berghe " Marie et le Sacerdoce ", e il primo esemplare della versione fu presentato a Papa Pio X dal Cardinale Vannutelli, protettore di tale istituto.

Il Papa a sua volta lo incaricò di trasmettere alla superiora la sua benedizione e l'incoraggiamento per la diffusione dell'opera, di cui anche il cardinale fa l'elogio.


La stessa superiora, ancora per mezzo del cardinale Vannutelli, il 27 Marzo 1906 presentò al Papa Pio X una "supplica" per chiedere l'autorizzazione di invocare, nelle chiese del proprio Istituto, la Vergine Santissima col titolo " Virgo sacerdos".


Il Pontefice non solo accordò volentieri l'autorizzazione, ma anche incaricò i cardinali Vannutelli e Vivés Y Tuto di comporre una preghiera alla Vergine Sacerdote, servendosi delle espressioni stesse dei Padri della Chiesa.


In questa preghiera, dal titolo " Maria Mater misericordiae", ricorrono espressioni dei Padri e dei Maestri della dottrina cattolica, i quali distinguevano bene il sacerdozio di Maria da quello del sacramento dell'Ordine.


Analoghe espressioni si trovano già nelle acclamazioni mariane redatte dal cardinale Vivés per la chiusura del Congresso Mondiale nel 1904 per la celebrazione del 50° anniversario del dogma dell'Immacolata:" O Immacolata, che sei stata chiamata Vergine Sacerdotale… e che, secondo Sant'Antonino, vescovo di Firenze, sei stata ricolma di tutto ciò che possiede la dignità e la grazia del sacerdozio…. Celebrata dai padri e Dottori " Madre del Sommo Sacerdote Gesù Cristo…".


Ecco il testo integrale della preghiera, pubblicata in ASS 40 1907, pag.109 ess.


Maria Mater misericordiae, Mater et Filia illius qui Pater est misericordiarum et Deus totius consolationis ( 1 ), Dispensatrix thesaurorum Filii tui ( 2 ), Ministra Dei ( 3 ), Mater Summi Sacerdotis Christi, Sacerdos pariter et Altare ( 4 ), Sacrarium immaculatum Verbi Dei (5) Magistra Apostolorum omnium et Discipulorum Christi ( 6 ), protege Pontificem Maximum, intercede pro nobis et pro sacerdotibus nostris, ut Summus Sacerdos Christus Iesus conscientias nostras purificet, et digne ac pie ad sacrum convivium suum accedamus.


O virgo Immaculata, quae non modo dedisti nobis panem coelestem Christum in remissionem peccatorum ( 7 ), sed es Tu ipsa Hostia acceptissima Deo litata ( 8 ), et gloria sacerdotum ( 9 ), quaeque teste Beatissimo famulo tuo Sancto Antonino, quamvis sacramentum Ordinis non acceperis, quidquid tamen dignitatis et gratiae in ipso confertur, de hoc plena fuisti, unde merito Virgo Sacerdos ( 10 ) praedicaris; respice super nos et super Sacerdotes Filii tui, salva nos, purifica nos , ut ineffabiles sacramentorum thesauros sancte suscipiamus et aeternam animarum nostrarum salutem consequi mereamur. Amen.


Mater Misericordiae, ora pro nobis.


Mater Aeterni Sacerdotis Christi Iesu, ora pro nobis.


Regina cleri, ora pro nobis.


Maria Virgo Sacerdos , ora pro nobis

Trecentos dies Indulgentiae acquirat quisque pie ac devote hanc orationem recitaverit. Die 9 Maii an. 1906.

PIUS PP. X

Praesentis Rescripti authenticum exemplar exhibitum fuit huic S.C. Indulgentiis Sacrisque Reliquiis praepositae.

In quorum fidem. Datum Romae e Secretaria eiusdem S. Congregationis, die 9 Ianuarii 1907.

D. Panici, Archiep. Laodicen., Secretarius

(1) Rich. a S. Laur.

(2) S. Bernardinus.

(3) Bern. De Busto.

(4) S. Ephifanius.

(5) S. Blosius 

(6) S. Thomas a Villanova

(7) S. Epiphanius.

(8) S. Andreas Cretensis.

(9) S. Ephrem.

(10)  Breve diei 25 Augusti 1873, S.P. PII IX.


Nell'indulgenziare questa preghiera il Sommo Pontefice Pio X manifestò la sua precisa volontà di dare la possibilità, non solo alle Figlie del Cuore di Gesù, ma anche a tutti i fedeli, di invocare la Madonna con tale titolo.


Questo atto pontificio dimostra che il Papa era favorevole all'invocazione " Virgo Sacerdos ".

L'approvazione del Papa Pio X, dopo quella di Pio IX e di Leone XIII, del titolo " Virgo Sacerdos ", stimolò i teologi ad illustrare la natura di tale titolo e a metterne in rilievo i fondamenti teologici.

Tra essi ci furono i già citati P.E.Hugon e P.Belon S.M.

Nel 1913 ci fu l'intervento del S. Officio ( cfr. pag prec.).

          Benedetto XV

La Santissima Vergine " immolò il Figlio, per quanto stava in Lei, onde placare la Divina Giustizia"( Lett. Ap. " Inter Sodalicia").

Pio XI


La Vergine " offrì presso la Croce, come Ostia, Gesù Redentore" ( Enc." Miserentissimus Redemptor").


In una lettera datata 29-4-1938 (n. 168780), scritta tramite il cardinale Eugenio Pacelli, indirizzata alla madre superiora delle Suore Adoratrici Perpetue del SS. Sacramento di Seregno (Mi), esprime il suo apprezzamento per il volume " Venite… Adoremus", che traccia la vita della loro Fondatrice, la serva di Dio Madre Maria Maddalena dell'Incarnazione e ne illustra la spiritualità.

In questa biografia, quando si parla della vestizione delle prime suore, si afferma che si è potuto giungere a ciò "auspice la Vergine Sacerdote"( pag. 331).

Il Papa non si sarebbe espresso così favorevolmente nei confronti di questo libro, se in esso fossero stati presenti titoli in qualche modo equivoci attribuiti alla Madonna.

Pio XII


Maria Santissima " associata come Madre a Cristo Redentore, acquista una missione con caratteri sacerdotali e di offerta sacrificale che sono in stretto rapporto con Cristo Sacerdote e Vittima" ( Enc. " Haurietis Aquas ").

Paolo VI


Nell'esortazione apostolica " Marialis Cultus", rifacendosi al fatto storico della Presentazione di Gesù al Tempio, dice che la " Chiesa, guidata dallo Spirito, nell'evento ha scorto un Mistero salvifico" (LG 55); e nel Figlio "segno 

di contraddizione" e nella Madre, cui la " spada avrebbe trafitto l'anima", ha vista proclamata l'universalità della salvezza.

Questa unione della Madre col Figlio nell'Opera della Redenzione raggiunge il culmine sul Calvario (LG 57) dove Cristo " offrì Se Stesso quale vittima Immacolata a Dio" ( Ebr. ),14) e dove Maria " stette presso la Croce" (cfr.Gv 19,25) soffrendo profondamente col suo Unigenito e associandosi, con animo magnanimo, al Sacrificio di Lui, amorosamente consenziente all'immolazione della Vittima da Lei generata (LG 58) e offrendola anch'Ella all'Eterno Padre.


Nell'udienza generale del 7-10-1964 ha precisato che Maria e il sacerdote sono ambedue " strumenti di comunicazione salvifica fra Dio e gli uomini", anche se in modo differente: la prima mediante l'Incarnazione, il secondo mediamte i poteri dell'ordine. Se " non possiamo attribuire alla Madonna le prerogative proprie del sacerdozio ( ministeriale), Colei che è al vertice dell'economia della salvezza " precede e supera il sacerdozio ".

Giovanni Paolo II


" La Madre coopera all'azione salvifica del Figlio Redentore del mondo" ( Enc. " Redemptoris Mater", 40).

E ancora nell'esortare i sacerdoti a saper accogliere la Vergine Santissima e a vivere una devozione mariana autentica, li invita a " ritrovare in Maria la Madre del sacerdozio che abbiamo ricevuto da Cristo" ( Lettera del Giovedì Santo 1979).

Catechesi del mercoledì 23-11-1988.

…dal'alto della Croce " Gesù affida così a Maria una nuova maternità, e Le chiede di trattare Giovanni come suo figlio. Ma quella solennità nell'affidamento ( " Donna, ecco il tuo figlio"), quel suo collocarsi al cuore stesso del dramma della croce, quella sobrietà ed essenzialità di parole che si direbbero proprie di una formula quasi sacramentale, fanno pensare che, al di sopra delle relazioni familiari, il fatto vada considerato nella prospettiva dell'opera della salvezza, dove la Donna-Maria è stata impegnata col Figlio dell'Uomo nella missione redentrice"…..


In questo dono fatto a Giovanni e, in lui, ai seguaci di Cristo e a tutti gli uomini, vi è come completamento del dono che Gesù fa di se stesso all'umanità con la sua morte in croce.

Maria costituisce con Lui come un " tutt'uno ", non solo perché sono madre e figlio " secondo la carne , ma perché nell'eterno disegno di Dio sono contemplati, predestinati, collocati insieme al centro della storia della salvezza; sicchè Gesù sente di dover coinvolgere sua Madre non solo nella propria oblazione al padre, ma anche nella donazione di sé agli uomini; e Maria, a sua volta, è in perfetta sintonia con il Figlio in quest'atto di oblazione e di donazione, come per un prolungamento del " Fiat" dell'Annunciazione.

Catechesi del mercoledì 28-6-1989.


…Ora nel Cenacolo di Gerusalemme quando mediante gli eventi pasquali il mistero di Cristo sulla è giunto al suo compimento, Maria si trova nella comunità dei discepoli per preparare una nuova venuta dello Spirito Santo e una nuova nascita della Chiesa. E' vero che Lei stessa è già " tempio dello Spirito Santo" (LG,53) per la sua pienezza di grazia e la sua maternità divina; ma essa partecipa alle suppliche per la venuta del Paraclito, affinchè con la sua potenza faccia prorompere nella comunità apostolica lo slancio verso la missione che Gesù Cristo, venendo al mondo, ha ricevuto dal Padre (cfr.Gv 17,18): Maria, sin dall'inizio, è unita alla Chiesa, come una dei " discepoli" del Figlio, ma nello stesso tempo spicca in tutti i tempi come " figura ed eccellentissimo modello ( della Chiesa stessa) nella fede e nella carità" ( LG, 53)….


La preghiera di Maria nel cenacolo in preparazione alla Pentecoste ha un significato particolare, proprio a motivo del legame con lo Spirito Santo, che si è instaurato nel momento del mistero dell’Incarnazione. Ora questo legame si ripropone, arricchendosi di un nuovo riferimento…


Tutta la su vita di fede, di carità, di perfetta unione con Cristo, da quell'ora di Pentecoste si è congiunta con la via della Chiesa.


La comunità apostolica aveva bisogno della sua presenza e di quella assiduità nella preghiera insieme  con lei, la Madre del Signore. Si può dire che in quella preghiera " con Maria" si intravvede una sua particolare mediazione, nata dalla pienezza dei doni dello Spirito Santo. Come sua mistica Sposa, Maria ne implorava la venuta sulla Chiesa, nata dal costato di Cristo trafitto sulla Croce,, ed ora in procinto di manifestarsi al mondo….


Nella Costituzione " Lumen Gentium " Il Concilio Vaticano II ha dato espressione di questa ricchezza di contenuto.

Secondo l'importante testo conciliare, colei che nel cenacolo in mezzo ai discepoli era assidua nella preghiera, è la Madre del Figlio, predestinato da Dio ad essere " il primogenito tra molti fratelli"(cfr.Rom.8,29):

Ma il Concilio aggiunge che lei stessa cooperò " alla rigenerazione e formazione" di questi fratelli" di Cristo, con il suo amore di Madre. La Chiesa a sua volta - sin dal giorno della Pentecoste - " con la predicazione ed il Battesimo genera ad una vita nuova ed immortale i figlioli concepiti ad opera dello Spirito Santo e nati da Dio"(LG,64)

La Chiesa dunque, diventando - in questo modo - essa pure madre, guarda alla Madre di Cristo come a suo modello.

Questo sguardo della Chiesa su Maria ha avuto inizio nel cenacolo.

Dall'Udienza Generale del 30- 6-93.

…La relazione di Maria col sacerdote risulta anzitutto dal fatto della sua maternità. Diventando, col suo consenso al messaggio dell'angelo, Madre di Cristo, Maria è diventata Madre del Sommo Sacerdote. E' una realtà oggettiva: assumendo con l'Incarnazione la natura umana, l'Eterno Figlio di Dio ha realizzato la condizione necessaria per diventare, mediante la sua morte e resurrezione, il Sacerdote unico dell'umanità.(cfr.Eb. 10,5-7).


Il Vangelo ci riferisce che, allo stesso momento, la Vergine Maria espresse la stessa disposizione dicendo:" Ecco la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto"(Lc.1,38).

Questa perfetta corrispondenza ci dimostra che tra la maternità di Maria e il sacerdozio di Cristo si è stabilita una relazione intima. Dallo stesso fatto risulta l'esistenza di un legame speciale del sacerdozio ministeriale con Maria Santissima.

Maria è stata associata in modo unico al sacrificio sacerdotale di Cristo, condividendo la sua volontà di salvare il mondo mediante la Croce. Essa è stata la prima e più perfetta partecipe spirituale della sua oblazione di Sacerdos et Hostia.
Come tale, essa può ottenere e donare a coloro che partecipano sul piano ministeriale al sacerdozio di suo Figlio la grazia dell'impulso a rispondere sempre più alle esigenze dell'oblazione spirituale che il sacerdozio comporta: in modo particolare, la grazia della fede, della speranza e della perseveranza nelle prove, riconosciute come stimoli ad una partecipazione più generosa all'offerta redentrice.

Dai testi citati risulta che il sacerdozio di Maria deve essere distinto sia dal sacerdozio ministeriale del prete, perché Lei non ha ricevuto il Sacramento dell'Ordine, sia dal sacerdozio comune dei fedeli, perché non ha ricevuto il Battesimo, essendo Immacolata; perciò si può definire sacerdozio unico materno, speciale, dato solo a Lei perché Madre di Dio: consacrata dallo Spirito Santo al momento del " Fiat ", cominciò ad offrire Cristo all'Eterno Padre per tutti gli uomini, finchè al Calvario si unì a Gesù Redentore.

Presente alla discesa dello Spirito Santo nel Cenacolo per attirare il suo Sposo sulla Chiesa Nascente, giustamente è chiamata madre della Chiesa e Regina e Madre soprannaturale degli Apostoli.

Preghiere in italiano, approvate ed indulgenziate da San Pio X

Preghiera a Maria Vergine Sacerdote

per la santificazione del clero.


O Maria, Madre di misericordia, Madre e figlia di Colui che è Padre delle misericordie e Dio di ogni consolazione, dispensatrice dei tesori del Figlio Tuo, Corredentrice col Figlio tuo, Madre del Sommo Sacerdote Gesù Cristo, Tu che sei insieme Sacerdote ed Altare, Santuario immacolato del Verbo di Dio, Maestra di tutti gli Apostoli e discepoli di Cristo, proteggi il Sommo Pontefice, intercedi per noi e per i nostri sacerdoti, affinchè il Sommo Sacerdote Gesù Cristo purifichi le nostre coscienze e degnamente e con fervore ci accostiamo al Banchetto Eucaristico.


O Vergine Immacolata, che non solo ci hai dato il Pane celeste, Gesù Cristo, in remissione dei peccati, ma sei Tu stessa Ostia accettissima, offerta a Dio, e Gloria dei sacerdoti; Tu che, al dire del Beato tuo servo Antonino, anche se non hai ricevuto il Sacramento dell'Ordine, sei stata tuttavia ripiena di quanto in dignità e in grazia nell'Ordine stesso si conferisce, per cui meritatamente sei chiamata Vergine Sacerdote, rivolgi il tuo sguardo sopra di noi, sopra i sacerdoti del Figlio tuo, salvaci, purificaci, santificaci, affinchè santamente riceviamo gli ineffabili tesori dei Sacramenti e ci meritiamo di conseguire la salvezza eterna delle nostre anime.


Maria, Madre di misericordia, prega per noi.


Maria, Madre dell'Eterno Sacerdote Gesù Cristo, prega per noi.


Maria, Regina del Clero, prega per noi.


Maria, Vergine Sacerdote, prega per noi.






( Preghiera indulgenziata il 9 Maggio 1906 da S. Pio X)

Preghiera a Gesù Eterno Sacerdote.

O Gesù, Pastore Eterno delle anime, ascolta la nostra preghiera per i sacerdoti: esaudisci in essa l'infinito Tuo medesimo desiderio, poiché i sacerdoti sono il palpito più tenero e delicato del Tuo Cuore e l'alto amore in cui si assommano i Tuoi amori per le anime.


Confessiamo di esserci resi indegni di avere santi sacerdoti, ma la Tua misericordia è infinitamente più grande dei nostri errori. O Gesù, fa che diventino sacerdoti solo quelli che sono da Te chiamati; illumina i Pastori nella scelta, i direttori di spirito nel consiglio, gli educatori nel coltivare le vocazioni.


Donaci sacerdoti che siano angeli di purezza, tutti perfetti nell'umiltà, serafini d'amore verso di Te, eroi di sacrificio, apostoli della Tua gloria e salvatori e santificatori delle anime.


Abbi pietà di tanti ignoranti, a cui i sacerdoti debbono essere luce, di tanti lavoratori che invocano chi, preservandoli dagli inganni, li redima nel Tuo amore, di tanti fanciulli e di tanti giovani che invocano chi li salvi e li conduca a Te, di tanti che soffrono ed hanno bisogno di un cuore che col tuo amore li consoli.


Fa che tante anime giungano a perfezione per il ministero di santi sacerdoti. 

O Gesù, abbi ancora compassione delle folle che hanno fame e sete di Te! Fa che i tuoi sacerdoti conducano a Te tutta l'umanità bisognosa, così che tutto si rinnovi in Te, sia esaltata la tua Chiesa e si stabilisca nella pace il regno del Tuo Cuore, o Eterno Sacerdote. 


Vergine Immacolata, Madre dell'Eterno Sacerdote e Tu stessa Sacerdote ed Altare, che avesti per primo Figlio di adozione Giovanni, il sacerdote prediletto da Gesù, e che fosti nel Cenacolo Maestra e Regina degli Apostoli; degnati di fare Tua la nostra umile preghiera; con l'onnipotenza Tua supplichevole ottieni alla Chiesa del Tuo Gesù una perenne e rinnovata Pentecoste.


Vergine Sacerdote Maria, prega per noi. Amen.

 ( Preghiera indulgenziata il 27 Ottobre 1907 da S. Pio X)

Dalla Divina Sapienza


" Pensando proprio alla Maternità Divina della Madre mia, partiamo da quello che ha detto il Pontefice regnante ( Giovan. Paolo II ): " Maria Vergine è la Madre del nostro sacerdozio".

Come mai? Non madre dell'umanità del prete, ma del sacerdozio ministeriale di tutti i preti.


Quando il vescovo stende le mani sull'ordinando ad invocare lo Spirito Santo perché in potere della Chiesa sia consacrato, e così è, ecco che colui che in potenza di Dio in Trino diventa ministro dell'Altissimo può fare Me Stesso. Così la Madre mia diventa la Madre del sacerdote per generazione di Spirito Santo. 


Così è la maternità della Madre: essendo Lei nata Immacolata, e per potere e per volontà di Dio è tale, così è stato nel diventare col suo " Fiat " Madre dell'Altissimo.


Facciamo un confronto: come Lei all'atto del " Fiat " è diventata Sacerdote, e così questo ha causato che fosse Madre di Dio perché Cristo, che Lei ha dato, ha la personalità divina, così è del consacrato: quando all'altare dice le parole che ho comandato di dire all'Ultima Cena, tanto l'Ostia come il Calice contengono il mio Corpo, Sangue, Anima e Divinità.


Così è avvenuta al " Fiat " l'Incarnazione. Ecco perché la mia Madre è Madre del vostro sacerdozio: perché è Madre dell'Eterno Sacerdote.


Come il Papa Montini, Paolo VI, trafitto nel cuore come Cristo per essere un degno successore di Pietro, ha riconosciuto la potestà della Madre mia di Madre della Chiesa, che Cristo ha fondato, così Giovanni Paolo II , giacchè ha lo stemma " Tutto tuo sono, Maria ! " e mette a capo di ogni suo potere Gesù Cristo, si mette all'altezza di proclamare che la Madre di Dio è Sacerdote: titolo onorifico, già dato dai Pontefici Pio IX e Pio X.


Così il ministero sacerdotale sarà visto e compreso dall'umanità; i sacerdoti saranno visti coloro che sono posti dal Redentore per la salvezza, la conversione e la santificazione di tutta l'umanità.


Ecco il ministro che, rispondendo di sì a Dio, arriva al sacerdozio, alla consacrazione sacerdotale; e consacrando, dà Gesù Eucaristico al popolo, perché ( nell'Eucaristia Gesù si trova ) in Corpo, Sangue, Anima e Divinità, come l'ha dato la Madre Vergine Sacerdote!


Vedete come Cristo all'Ultima Cena ha istituito l'Ordine prima di morire; e poi doveva risorgere a dare testimonianza che era Dio, lasciando Se stesso Reale Eucaristico, per il grande amore che porta agli uomini, in ricordo che è morto per redimere; ed è risorto perché era il Messia promesso dai Profeti.


La Madonna è Altare perché ha portato Gesù, come l'altare porta l'Eucaristia.

La mia Madre è stata esente da ogni colpa perché era l'Immacolata e non aveva nessuna inclinazione al male; è vero che era esente da colpa, ma di spirito di sacrificio, di rinuncia e di santità ha dato esempio in quantità.


Non fu soggetta al peccato, ma al dolore, che era immenso perché Lei era Sacerdote e così Madre di Dio: il dolore L'ha assalita; lo spirito di sacrificio Le ha fatto dire continuamente il " Fiat ", ( così ) da offrire all'Eterno Padre il Figlio Divino, perché era Sacerdote e Madre di Dio.


Un punto importante della vita di Maria: ai piè della Croce, vedendomi spirare da malfattore, in mezzo ai due peccatori, non piangeva, perché Sacerdote era!

Al Padre mi offriva, insieme con la sua vita, che rimaneva di tutto priva, ma vedeva l'umanità che veniva salvata e redenta e il suo dolore in amore veniva tramutato: ecco che la Vergine Maria ora incomincia il trionfo del suo Cuore Immacolato!


La sua gloria sono Io Sacramentato, il suo contento è il clero da Lei imbiancato con lo Spirito Santo e da Me Restaurato!


Che cosa vuol dire Sacerdote ed Altare. Maria Santissima fu consacrata Sacerdote dallo Spirito Santo nell'atto che è diventata Madre.

Dunque, nel contatto della luce settiformale con la sua immacolatezza e verginità ha dato il Figlio di Dio. Ecco che per la sua consacrazione sacerdotale materna Lei ha portato in Sé Cristo e lo ha dato all'umanità proprio per la sua umiltà del " Fiat ".


Voi a consacrare ( sull'altare ) mettete la pietra sacra, e voi celebrate sopra. Dio, prima di deporre il Corpo di Cristo, in Lei formato, l'ha fatta Sacerdote, come la pietra sacra.

Ecco perché si dice Sacerdote ed Altare! Lei non poteva portare il Figlio di Dio se non fosse stata consacrata Sacerdote, così come il ministro non può consacrare se prima non è sacerdote.


I Papi Pio IX e Pio X nei bisogni grandi della Chiesa L'hanno invocata col titolo " Virgo Sacerdos ".

Ecco che il Concilio Ecumenico Vat. II ha dato alla Madre mia il titolo di Madre della Chiesa.

Pensate: l'hanno invocata con questo titolo di Sacerdote i papi, nei bisogni grandi della Chiesa !

Conclusione


Vedete che della Madre di Dio non si può far senza sul campo sacerdotale, come non c'è figlio in questo mondo che non abbia madre!

Si ricordi, il ministro che della Madre mia vuol fare senza e non la ama, che nella nullità casca! " 

Capitolo 5°   La Liturgia Mariana.

Dalla " Divina Sapienza ".
Le principali feste liturgiche mariane.

La Natività di Maria.


" La festa della Natività di Maria è la scoperta della dignità divina che viene incontro a terra di esilio, perché il Divin Figlio vuol morire per redimere. Nella Natività della Immacolata, unica al mondo nata senza il peccato di origine, era manifesto fin d'allora che sarebbe venuta l'ora di ripopolare il Terrestre, nella stessa maniera con cui ho creato l'uomo, il primo Adamo.


Adamo fu creato da Dio anima e corpo, che ha preso la vitalità entrando l'anima.

Nel Mistero della Incarnazione, al " Fiat ", prendeva possesso della Madre di Dio, nata senza il peccato di origine per volere di Dio, la luce dello Spirito Santo, perché doveva dare il Salvatore.


Questo atto divino mostra la potenza del Creatore. Ed ora il Redentore la mostra col dare nel Terrestre la nuova creazione!

Così avviene anche nel raduno delle ceneri: l'anima, entrando di nuovo in queste, rende l'uomo risuscitato e così pronto per la gloria.


La Natività della Vergine Maria porta questo splendore del potere del Creatore, che niente è impossibile a Dio.


La ricorrenza della Natività di Maria Santissima rinfreschi la vista di ogni sacerdote con le benedizioni più speciali, per fare, tramite voi, sereni i futuri annali.


La nascita della Madre del Messia rallegrò terra di esilio; fu annunciata dai Profeti, perché questa era la testimonianza dei disegni divini su terra di esilio.

Così ora per la Chiesa, che ho fondato, in questo giorno ( come cronaca e come avvenimento ) dal Paradiso benedice continuamente il ministero sacerdotale ed il popolo: il ministro perché sia atto nel nuovo tempo a rappresentare Cristo; il popolo perché, benedetto dalla Madre di Dio, sia pronto all'ascolto, se deve diventare un'oasi di pace questo basso globo.


Pensate alla nascita di questa nobile creatura, al suo " Fiat ", a Colei che era in piedi sotto la croce a testimoniare che era la Madre di Colui che era crocefisso e che spirava mostrando di essere veramente il Redentore.


Vedetela tal Madre nel Cenacolo con gli Apostoli ad attirare lo Sposo e a velare questi della sua verginità, perché potessero avere la forza, la capacità e l'eroismo di dare la verità.


Oggi si contempla il fascino del suo lavorio dal Paradiso da gloriosa ad arruolarsi al ministero sacerdotale, battezzando in fin di vita dove il clero non arriva, perché il mondo possa continuare e perché non sia distrutto dall'ira divina. Lei tende a rendere il ministro fecondo di luce e di potenza, di bontà e di misericordia verso i propri simili: all'altare chiede perdono e salvezza per tutti; con prontezza chiede perdono anche per i falli altrui.


Deve essere per voi tutti il monte del potere, la rocca di salvezza, la casa di Davide, perché possiate ricoverarvi tutti sotto la sua stola, agire insieme con Lei e trovarvi al sicuro perché Cristo è venuto.


Occorre mostrare la sua umiltà sia nei natali, sia nel vivere, presentare al sesso debole dove sta la fortezza della donna forte: lavoro, nascondimento e umiltà, perché abbia merito ogni azione. ( In casa fu trovata dall'angelo dell'Annunciazione! ).


Preghiera, sacrificio, lavoro: così per la grande sua umiltà è piaciuta a Dio.

E ora è la magnificenza del creato, è la stella che illumina in questo tramonto del mondo, perché è la Madre della Chiesa che Cristo ha fondato. E, proprio perché è unita al ministero sacerdotale, insieme col Capo incomincerà il Trionfo del suo Cuore Immacolato.

Il suo segreto lavorio viene tutto scoperto a pro di tutto l'universo.


La Madonna è nata senza il peccato di origine. Una nuova creazione perché potesse nascere da Lei, per opera dello Spirito Santo, il Messia!

Non vedete che le opere di Dio sono fuori del comune? Ecco perché, per credere, occorre la fede! Siccome si crede in Dio, senza vederlo, così si credono le opere di Dio!


La Madonna, come Immacolata, aveva la santità di Dio, ma all'Annuncio ha avuto tutti i lumi.

L'immacolatezza della nascita fu regalata a Maria Santissima. Ecco una nuova creazione di Dio Padre, di Dio Figlio, di Dio Spirito Santo!


La potenza dello Spirito Santo, del suo amore e della santificazione ha fatto centro in Maria Immacolata e, con la luce sua, facendoLe il segno sacerdotale al cuore, l'ha resa Madre.


Ecco il Messia annunciato dai profeti, cioè il Verbo che si fece carne per opera dello Spirito Santo, come dal Verbo furono fatte tutte le cose e dal nulla Dio in Trino ha operato! Ecco il creato!


La Madre, nel nascondimento, teneva in cuore tutte queste cose, perché dovevano essere esposte e ravvisate a suo tempo nel Divin Figlio.

Guardiamo alla morte di Cristo in croce: ai piedi, senza lacrime, stava l'Immacolata Vergine Sacerdote.


Consideriamo a chi Gesù Cristo morente ha consegnato la Madre sua: al vergine Evangelista Giovanni.

E così Lei, vivente solo per questo, presiedeva nel Cenacolo, stendendo la sua immacolatezza e verginità sugli Apostoli, nella discesa dello Spirito Santo, del suo Sposo che L'aveva resa Madre di Dio. 

E, essendo gli Apostoli ripieni di potestà, di santità e di verginità, la Chiesa di Cristo Redentore sul mondo godeva della sua podestà.

Fuori di questa non si conosce santità né via di salvezza né verità!" 

Maria nuova creazione.


" La creazione della Madre mia è avvenuta prima che Io nascessi! La sua Anima è partita dalla mia, dall'Anima del Verbo.

Siccome son Dio, Ella fu creata senza la macchia di origine, senza colpa alcuna, piena di grazia. Questa nuova creazione è avvenuta solo per Lei.


All'Annuncio dell'Angelo disse il " Fiat " quando fu assicurata della Verginità. Tutto fu fatto per la profonda sua umiltà. Ed è Lei che ha dato, per opera dello Spirito Santo, il Figlio di Dio. Dio si è manifestato: la Verginità è l'essenza sua e Lei può chiamarsi la Pura Eva e il Figlio suo è il Figlio di Dio, l'Innocente Adamo.


Tutto questo perché il Messia fatto Uomo doveva pagare il peccato dei progenitori, cioè morendo in croce redimere tutto il genere umano, perché tutti diventassero col battesimo figli di Dio ed eredi del Paradiso.


Nessuna creatura, tolta la Madre mia Immacolata, è nata senza il peccato d'origine. E' la creatura che rappresenta l'onnipotenza e la nobiltà di Dio, rivestita della dignità di aver dato, al " Fiat ", per opera dello Spirito Santo, Cristo al mondo. E' la creatura più sublime: la sua anima è uscita dall'Anima del Verbo, come tutte le anime, solo che in Lei non c'era colpa.


Specchio del Creatore questa creatura, creata dal Verbo per diventare Madre del Verbo Incarnato. Il Creatore si rispecchia in Lei, Madre del Divin Figlio, Sposa del Settiforme.

Ecco perché all'Apidario è calata adombrata dalla SS. Trinità a testimoniare il Ritorno del Divin Figlio!


Questa semplice fotografia rispecchia la mia fisionomia. A Lei ho dato l'anima, e Lei ha dato a Me, per opera dello Spirito Santo, il corpo.

Ecco questa Madre, Madre di Dio: in Lei, sebbene creatura, si rispecchia la Divinità.

Ed ora, nella sua Calata Mondiale, è testimone del mio Ritorno: la creatura e il Creatore. Nel creare spicca l'amore del Verbo dal Quale furono fatte tutte le cose; ecco che il mio Ritorno è per amore: avviso al posto di distruggere!


Per creare Eva Dio ha preso ad Adamo una goccia del suo sangue.

La Madonna ha dato una goccia del suo sangue dal cuore quando è stato ferito dalla luce dello Spirito Santo, che Le ha lasciato la croce greca.


Cristo non è il Figlio di Adamo, perché con Maria comincia una nuova creazione: è l'Immacolata, la piena di grazia. Cristo è il nuovo Adamo. Il suo corpo è formato da ciò che ha dato Maria per opera dello Spirito Santo.


Con la Nascita della Madre di Dio già i popoli erano assicurati della venuta del Messia; già ci si trovava sulla via della salvezza, alla nascita di Colei che col " Fiat " ci apriva le porte della salvezza.

Fidiamoci di tal Madre, in Lei confidiamo, a Lei tutto diciamo e da Lei speriamo, che delusi non ci troveremo.


Bisogna chiedere tanto e sempre, con insistenza; e, se Lei vedrà utile per l'anima nostra ciò che chiederemo, ci darà grazie e favori ancora più grandi di quelli che abbiamo cercato, che saranno utili per il materiale e per lo spirituale.


Bisogna aver fede nella Madre di Dio perché Lei ha dei poteri che Dio Le ha dato per cui può cedere e concedere all'uomo sia sul campo della provvidenza materiale, sia sulla strada che conduce a salvezza. Siccome Gesù L'ha data per Madre alla Chiesa, che ha fondato, invochiamoLa, amiamoLa, tal Madre, che non chiederemo invano, perché suoi figli siamo: essendo Lei Madre del Redentore, è Madre Universale di noi tutti, non abbandona nessuno né in vita né in morte; è la tenera Madre anche del peccatore, e nessuno deve disperare, avendo per consiglio e per protezione Maria Santissima, Madre nostra e Madre dell'Altissimo.


Così sarà profittevole il nostro vivere perché tutto sarà impresso nel cuore di tal Madre; e, al giudizio particolare, avremo il beneficio di essere accompagnati e aiutati da Lei, che è la Regina degli angeli e dei santi ed ha tanto amore anche per le anime in pena che si trovano nel Purgatorio a pagare le loro imperfezioni, per purificarsi prima di unirsi in eterno a Dio, da cui tutti siamo partiti.


In terra di esilio dobbiamo combattere per vincere le tentazioni e vivere un po' da virtuosi, dobbiamo tenere da conto la grazia santificante ed aumentarla col sacramento della Confessione.

A chi avesse perduto la grazia col peccato, Dio è pronto a restituirla, qualora sia pentito dei propri peccati.

La Madonna è pronta ad accompagnarci a fare questo passo di chiedere scusa." 

L'Anima della Madonna.


" L'anima della Madonna è distinta dalle altre anime perché Lei è nata senza il peccato di origine, non appartiene alla caduta dei progenitori, è una nuova creazione, come lo sono le creature della nuova generazione del Terrestre, che non subiscono prova; e così, poiché sono nell'innocenza perfetta, sono accette le lodi che loro danno a Dio. 

Esse sono create nel modo in cui furono creati Adamo ed Eva, non sono della generazione di Adamo dopo la caduta.


Le anime sono tutte uguali e tutte partono dall'Anima del Verbo. Ma l'anima della Madonna ha una nota prodigiosa: il peccato d'origine non ha potuto toccarLa né imbrattarLa, perché decorata della pienezza della grazia, nell'unirsi al corpo non venne macchiata della colpa originale.

Ancora: nella creazione fu piena di grazia e, nel formarsi il corpo attorno all'anima, non fu tocca dalla colpa del peccato di origine, perché già posseduta nella creazione, l'anima della Madonna, dalla grazia santificante di cui fu sempre piena.


Colpa in Lei non c'è mai stata e Lei è in grado di dispensare a tutti grazie attuali. Ecco l'Immacolatezza: senza colpa, degna di accogliere in Lei Cristo per opera dello Spirito Santo. Anche il corpo è un bel mistero!


L'anima della Madonna, con la personalità umana, è partita piena di grazia dall'Anima del Verbo; così non è stata tocca dal peccato di origine.


Invece l'anima di ogni uomo, dopo la caduta dei progenitori, non è arricchita della grazia: l'uomo è solo creatura, non figlio di Dio. La figliolanza divina si ottiene col Battesimo. 

Ecco la necessità della Redenzione! " 

Preghiera alla Madonna nel giorno della sua Natività.


" Maria Santissima, Tu che fosti privilegiata nella nuova creazione in terra di esilio, fa che in questa tua era non venga mai sera.

Rispecchia su questo popolo la tua faccia di bontà, di misericordia e di perdono, perché noi facciamo a Te di tutti noi stessi il dono.


Fanne di Me tutto quello che vuoi: consegnami Tu al tuo Gesù e fa' che io non fugga da Lui mai più!

Incatenami, con la tua potenza amorosa, della schiavitù tua; e così questa donazione che a Te faccio per tutta la vita dura.

Dammi l'umiltà tua e fa' che la mia vita sia tutta pura! Che l'obbedienza in me padroneggi, e in tutto reggimi: così sicuro sarò ed un vero ministro del tuo Cristo diventerò.


Tutta la mia fiducia in Te, Madre Sacerdote del cielo, ho.

Per il tuo nome sublime, Maria, che vuol dire mare di amore, maestà che rispecchia in Te la faccia del nostro Salvatore, proteggi e salva ogni peccatore.

Da' luce per conoscere e distinguere il bene dal male, ciò che è lecito e ciò che è proibito, e noi canteremo a Te le lodi, o Madre di Dio. In Te speriamo, sul tuo Cuore riposiamo e in parte a noi ti vogliamo; il titolo, che a Te appartiene, noi diamo!"

La Madre risponde:


" Il giorno della mia Natività, che la Chiesa oggi festeggia, porti pace e tranquillità in ogni settore e sia di illuminazione e di conforto a quelli che come Sacerdote mi hanno scorto. 

Per chi questo titolo Mi dà, la potenza materna Io posso adoperare, proprio per il potere che il Divin Maestro mi ha dato di Re di Israele. E a voi dico: Alte le vele! Stendete la rete! Così gli angeli prima prenderanno dentro voi, e insieme a voi ci sarà il vescovo, perché, se lo prenderanno da solo, avrà spavento.


E voi gli farete compagnia e gli direte che è amato dalla Vergine Sacerdote Maria. I vostri dolori si cambieranno in gaudio nel momento della vita nuova che avrà la Chiesa del Divin Figlio, perché vuol fare sfoggio della protezione sua il Padre Putativo. 


Pregatelo, che vi darà ascolto, perché ha protetto in tutto il Padrone del mondo!


Riconoscetemi Madre del Divin Maestro, e su ugual linea Madre vostra: ugual amore sacerdotale materno, di cui ogni vostro cuore voglio inebriare. In ogni passo vi seguo e del mio affetto vi dono. Il mio Gesù di voi non può far senza; e così dico a voi: di Me non potete rimaner privi! E così vi corono della mia assoluzione e benedizione. Potenti vi farò; le anime beneficherete e onnipotenti diventerete, se quello che vi ha detto Cristo, farete! Che siete i miei figli primi lo sapete!


Ricordatevi, figli miei primi, che ho accettato di essere la Regina del mondo, ma su di voi conto!


Mi metterò al vostro fianco; darò trina valuta al vostro operato e tutto sul libro della vita dall'Angelo della Verginità sarà notato." 

Il Nome di Maria

Preghiera:

 " Il tuo bel nome, Maria, sia in me scolpito: che abbia a confondersi il tuo bel nome nel mio. Tutto ciò che è mio è anche tuo; tutto ciò che faccio a Te lo dono, sicuro che me lo starai contraccambiare ed insieme col tuo manto me lo starai dare.


So che da Te sono amato: anch'io voglio essere tale con Te! Dimmi, Madre mia, con quale nome Tu mi chiami, perché quando Tu mi chiami abbia a conoscere la tua voce. Fa' che io appartenga in pieno al trionfo della santa croce.


O Madre dell'Infinito Amore, fa' che io mi innamori del tuo nome. Tu che domini l'orizzonte, le nostre forze sacerdotali sono per Te e per il tuo Figlio pronte!"

E la Madre: " In avvenire col cognome del Divin Figlio vi sto chiamare: siate sicuri che vi starò accontentare; più di così non vi posso onorare né accontentare: infinite bellezze del Figlio mio! "


Il nome di Maria Santissima vuol dire mare di amore, maturità di ingegno, mano potente ed ora mantello che si mette Cristo Ritornato, della Madre sua velato, perché nessuno venga fulminato.


Maria significa anche Madre, Madonna! Questa lettera " M " vuol dire anche martirio: la Madre del Salvatore è nata piena di grazia, ma ha dovuto pagare per tutte le genti.


Ha pagato il primo istante di Cristo, nato in una stalla, non avendo il ricovero da nessuna parte.

Appena nato, Lo cercavano per ucciderlo perché avevano intuito che era il Messia: così è stata fatta dal governatore la strage degli Innocenti!


Ecco come la sua Nascita, il suo dolce nome fa capire che era vicina la Redenzione! 

La Redenzione incominciò con Lei, perché ancora bambina ha perduto i genitori che erano anziani ed è rimasta sola al mondo; perciò Dio ha messo l'occhio su di Lei e l'ha voluta per sua Madre.


Fu caricata di doni, del privilegio di nascere senza il peccato d'origine per poter restituire a Dio, con grande sofferenza e dolore, ciò di cui l'aveva privilegiata. 


Bisogna imparare da tal Madre dove sta la vera grandezza: nel portare la propria croce con saggezza, perché siano accumulati meriti per tutti, per cancellare la pena delle colpe e trovarsi puliti al momento del rendiconto.


Maria vuol dire anche: martirio del cuore. Ecco che sette spade l'han colpita! Cosa vuol dire sette? Vederci con la luce dello Spirito Santo e così soffrire per tutte le colpe dei fedeli contro il Redentore.

Maria ha restituito ciò che Dio Le aveva donato: ha sofferto per tutti i figli di terra di esilio nel trovarli così ingrati e così attaccati al peccato.


Non ha goduto di ciò che Dio aveva fatto in Lei in tal altezza, ma ha sofferto, finchè, trapassata, fu assicurata perché Madre di Dio e senza colpa.


Meditiamo la sua grandezza, la sua coerenza alla grazia ricevuta, per cui divenne la Piena di grazia.

Ha sofferto perché Dio possa perdonare a noi tutti, tanto che è pregata di venire in soccorso ai peccatori, di aiutare, all'emenda, qualunque scellerato, perché, avvicinandosi questi a Dio, sia imbiancato.


Anime che amate tal Madre, a Lei affidate tutte le vostre preoccupazioni, la vostra vita stessa: che la porti a termine, ornata della corona che spetta ai figli fedeli!

La Madonna: " Il giorno del mio nome fa sorgere in tante anime la devozione; e così Io posso porgere il mio amore. Però ricordatevi, figli miei primi, che tutto è mescolato col vostro apostolato in coerenza con l'Olocausto, per cui, per l'ordine che ho dall'Altissimo di battezzare tutti, dove voi non arrivate, insiem con voi Mi sto trovare.


Lavoriamo in un unico cuore, in un sol pensiero, in un unico ideale: portare a Gesù Sacramentato tutte le anime!

In questo mio gaudio di contento sempre unita a voi mi sento e così da gloriosa un dono a voi porgo: il mio nome, Maria, porti alle altezze del Divin Figlio ogni ministro!


Questo desiderio sia da voi saputo e sentito e dal popolo in terra di esilio capito. "


E l'Angelo che tende alla terra: " Madre di Dio, Maria, sii Tu la vita nuova del ministro; sii il suo gaudio e contento, giacchè tra loro si trova il tuo Divin Figlio stesso. Benedici ed assolvi loro, e siano purificati l'altare e il coro!".

Io sono venuto al mondo per mezzo di Maria e nessuno può arrivare a Me se non tramite la Madre mia, perché è al centro della salvezza! " ( D. S.)

L'Immacolata.

Preghiera:

 " Vieni incontro, o Immacolata Vergine, a questo basso globo: ai fanciulli e alla gioventù, alla adolescenza e a chi si trova della vita al tramonto, perché tutti in un cuore solo abbiamo ad amare e a servire il Padrone del mondo.

Tu, Vergine tutta bella di eternale giovinezza, per la tua verginità e immacolatezza, dà a tutti speranza di vita eterna.


Guida la gioventù ai pascoli salutari; inebriala del tuo amore, che porti a Dio e ai fratelli: che abbia, questa terra di esilio, a diventare un'oasi di pace e di tranquillità, avendo amore alla virtù e temenza al peccato.

Così ognuno possa amare la propria vita perché segue i passi della giustizia e della verità.


Da' Tu, o Madre del Divin Verbo, ad ognuno questa capacità: di sapere che è tempio dello Spirito Santo perché col battesimo è diventato figlio di Dio, di rispettare la grandezza che in sé ha, per rispecchiare sempre più la nobiltà che 

Dio ci ha regalato nel crearci, nel redimerci, nel perdonarci quando si è pentiti dei propri falli e nel darci il dono dell'Eucaristia, proprio perché Tu hai detto il " Fiat ", o Vergine Maria.".


Questa festa non fu tolta, ma è stata lasciata nella liturgia: A tutti deve piacere questo suo privilegio d'essere nata senza il peccato di origine, perchè la sua nascita già segnava la pace tra Cielo e terra, e dava la sicurezza, per chi vuole fare bene, di vita eterna.


Così il Battesimo, che ognuno riceve, è causato dal privilegio dell'Immacolatezza di Maria, perché Colui che da Lei è nato per opera dello Spirito Santo, ci ha redento.

L'innocenza che regala questo sacramento rende tutti, anche noi, figli di tal Madre, che può soccorrere, può assistere, perché, essendo sempre stata senza colpa, è la Piena di grazia. E così può spargere sul popolo tutte le grazie di cui abbisogna.


Dunque in Maria Immacolata tutto sperare, a tal Madre Immacolata tutto chiedere e confidare, dicendo al popolo: - Voi fate prova e vedrete l'aiuto che vi porge la Madonna.


Pregate l'Immacolata ed otterrete. Cercate e Lei vi condonerà e quello di cui abbisognate vi darà. Guardate l'Immacolata a Lourdes che si presentò ed insegnò a recitare il Rosario, a far del bene e con devozione il segno della croce, e così la sua apparizione ha appoggiato il Pontefice, premiandolo per il Dogma dell'Immacolata.


Ravvivate la fede, la speranza e la carità, che comproverete la potenza che ha la Regina dei Pirenei.

Sei peccatore? Vai da Maria: ti otterrà la grazia di pentirti e di convertirti. 

Sei fedele al tuo Dio? Non fidarti di te: raccomandati alla Vergine Immacolata per la perseveranza, che Lei è la Madre di te e di Cristo Re." 

La grandezza di Maria.


" L'Immacolata: Lei è nata senza colpa d'origine con la pienezza di Grazia. E' un privilegio personale, ma che si estenderà un giorno su tutta l'umanità. 

Al " Fiat " è diventata Madre di Dio, perché Cristo è la seconda Persona della SS. Trinità, tre Persone uguali e distinte in un Dio solo; Gesù Cristo, che si è fatto Uomo nel seno purissimo di Maria Vergine per opera dello Spirito Santo, ha la personalità divina.


Così Maria Vergine Immacolata è la Benefattrice di tutte le genti, perché Lei a tutti i figli esuli dispensa grazie e favori, a chi ne chiede e a chi la invoca; perciò è chiamata il Rifugio dei peccatori.


La grandezza di Maria, la sua ricchezza non è in cose mondane, nelle cose che un giorno si dovran lasciare, ma il suo potere si fa sempre più vivo nei bisogni dell'uomo: nella sua grande umiltà, refrigerio a tutti dà.


La sua Maternità Divina ha fatto sfoggio sul Calvario, ai piedi della Croce: senza lacrimare, ma volentieri ha offerto il Figlio Divino all'Eterno Padre per la salvezza di tutto il mondo.


E per manifestare che il suo Divin Figlio era il Messia, non si vergognò al Calvario d'essere vista Madre del Condannato, per insegnare a tutti di non vergognarsi della verità e di non lasciarsi assalire dal rispetto umano nel compiere il bene.


Ed ora, come si è manifestata a Fatima, incomincia il trionfo del suo Cuore Immacolato, affinchè il mondo, il popolo ritorni al suo Dio e venga salvato.

Tempo di misericordia: pensiamo che nel gaudio c'è la Madre di Dio che è Madre nostra, Madre Universale, a nostra disposizione, specie di chi ha bisogno di conversione.

E va ben detta questa invocazione:




" Immacolata Vergine Maria,




 fa' che il peccatore si converta e viva! ".


La Madonna non condanna né offende nessuno, ma invita tutti alla verità, perché nessuno si deve trovare senza il suo aiuto, se dei propri falli si pente e si ravvede, anche se constata il suo stato di essere bisognoso di Dio.

Essere Immacolata è stato un dono in anticipo! Questo dono non l'ha pagato prima, ma dopo, soprattutto al Calvario.


L'Immacolatezza è stata un dono per Maria, come la Redenzione per tutti gli uomini! 

Questo dono in Lei anticipato era un annuncio che il Figlio di Dio sarebbe venuto a redimere; perciò ogni uomo, senza questa macchia e con la grazia battesimale sarebbe ridiventato figlio di Dio.


Era un annuncio di pace tra terra e cielo la preparazione di questa sublime creatura a diventare un giorno, col " Fiat ", Madre di Dio.

Questo suo privilegio si sparge su tutti i nati perché tutti vengono rigenerati. La parola privilegio parte da " primo " per spargersi su tutti: non è una cosa riservata solo a una persona. Come è nel Privilegio sabatino: un'anima che esce dal Purgatorio, per questo privilegio, ne trascina con sé altre.


Non bisogna mettere limiti alle opere di Dio, che non si sa dove vanno a finire, né metterle sul piano umano.

Preghiera:


 O Immacolata Vergine Maria, il mio gaudio e il mio contento Tu sii. Appoggia la nostra buona volontà, perché possiamo portare i popoli alla santità e abbiamo in tutto a fare di Dio la volontà. 


Facci forti contro l'errore; facci vigili nei pericoli; facci festosi a dare a Te e a Cristo gli onori che meritate, che vi appartengono: fateci prigionieri tra i vostri due Cuori, Gesù e Maria.


Sia decorata della tua immacolatezza la vita mia! E siccome sei l'unica Creatura che sei nata in terra di esilio senza il peccato di origine, fa che ognuno riceva il battesimo nel sorgere della propria esistenza, così che la Chiesa del tuo Figlio abbia più potenza per l'innocenza!


E Tu, in vista del nostro desiderio di ben fare, coprici delle grazie a noi più necessarie, perché abbiamo a coronare della tua devozione tutte le anime 

che avviciniamo, e facci partecipi, in unione, al trionfo del tuo Cuore Immacolato, giacchè abbiamo visitato il tuo Apidario.


La Madonna è nata senza il peccato di origine. Una nuova creazione perché potesse nascere da Lei, per opera dello Spirito santo, il Messia.

Non vedete che le opere di Dio sono fuori del comune?

Ecco perché, per credere, occorre fede! Siccome si crede in Dio senza vederlo, così si credono le opere di Dio." 

Maria non appartiene alla caduta dei progenitori.


" Quando ho creato Adamo ed Eva, l'elettricità, che ho comandato, ha formato il Corpo di Adamo e, dopo, anche della donna. Dopo aver formato il corpo ho messo l'anima.

Ecco perché li avevo fatti immortali! Una cosa (= creazione ) unica del Verbo: " Facciamo l'uomo a nostra immagine e somiglianza". 


Ecco quello che è avvenuto, avendo ascoltato colui che strisciava perché per superbia voleva comandare Dio: l'uomo, ascoltando attraverso la donna il maligno, ha perduto il titolo datogli da Dio di re del creato.

" Sei il re del creato ( non il Creatore! ) ", gli ha detto , consegnandogli il globo del Paradiso Terrestre e quello degli animali.


Così l'uomo, composto di anima e di corpo, ha perso l'immortalità!

Dopo aver perdonato sia uomo che donna, che mi avevano domandato scusa, ho detto loro: " Andate e moltiplicatevi, tutto il mondo empite, ma morirete! ": cioè verrà separato ciò che è dell'uomo e ciò che è di Dio, ciò che è opera umana e ciò che è opera divina.

Che penitenza! 


Vedete, la Madre era Immacolata, senza il peccato di origine. Quando Io sono nato, l'ho unita a Me: sebbene Io sono una fase dello Spirito Santo, ho voluto morire per redimere; e la Madre mia Sacerdote, sebbene Immacolata, L'ho unita a Me nel patire, nel fare la volontà mia e nell'assistere alla morte mia.


Io sono risuscitato, dopo che sono morto, che son voluto morire; e questo è toccato anche alla Madre mia: morire e risorgere sul Terrestre, perché Lei non apparteneva alla caduta di Adamo e di Eva.

Che grandezza di Maria!


Ha superato tutti nel patire, pagando così il privilegio a Lei concesso; ed ora, da gloriosa, fa il suo ministero sacerdotale materno battezzando tutti dove il ministero sacerdotale non arriva, e tutto al clero regala.

E' una " svendita " di quello che Lei possiede. Beato chi è svelto a possedere, ad arricchirsi dei meriti della Madre mia gloriosa!

Traccia per la novena dell'Immacolata.

1. " La fede e la Madre di Dio: cioè credere alla immacolatezza di Colei che è nata senza il peccato di origine per potere, un giorno, per opera dello Spirito Santo, dare il Figlio di Dio al mondo.

2. La Madre di Dio e la sua intatta verginità, perché Cristo è Figlio di Madre Vergine. E per lo splendore verginale il mondo ci vedrà anche in questo tramonto, e così la Vergine Maria salverà, con Cristo e con la Chiesa che ha fondato, l'umanità.

3. La povertà evangelica, che ha vissuto la Madre di Dio, insegnando a tutti il distacco: non è il possedere, ma il sapere che un giorno si dovrà lasciare tutto.

4. L'Immacolata Vergine e la sua umiltà: per questa Dio di Lei si è compiaciuto e che fosse Madre sua ha voluto.

5. La grandezza della scelta e il suo nascondimento e silenzio. Così l'opera di Dio in Lei si è svolta. In questo campo tutti hanno da imparare che, più da Dio si è dotati, più la virtù della prudenza si deve praticare.

6. La carità della Immacolata Vergine Maria: carità di cuore, di mente e di opere, per cui è chiamata, ed è, la Consolatrice degli afflitti, il Rifugio dei peccatori, la Soccorritrice di chi l'invoca, la Protettrice dei vergini, la Soccorritrice delle famiglie, Colei che mette al mal fare la briglia perché sull'innocenza vigila.

7. E' la Madre Vergine Sacerdote del Figlio di Dio, del Redentore, per cui l'accompagnò dietro la turba nella vita pubblica, sopportando e perdonando tutte le critiche che sentiva dire. Vera Apostola con gli Apostoli, esercitò fino all'eroismo l'amore alle anime, non guardando a nessun disagio e a nessuna fatica nel seguire il suo Divin Figlio.

8. La Vergine Maria abbandonata in Dio: fu umiliata nella stalla di Betlem e sempre prona fu alla volontà di Dio. Mai ha messo in vista la sua volontà perché era unanime e una cosa sola con Dio dal primiero " Fiat ".

9. Al Calvario Cristo, che spira in croce, e, in piedi, ad assistere senza dare lamento, l'Immacolata Vergine Sacerdote. E' morta all'affetto umano offrendo il suo Cristo all'Eterno Padre, per farlo rivivere nell'umanità che veniva redenta.

 E Lei, nel sommo dolore, era contenta." .

Madre di Dio - Primo dell'anno - Festa della pace.


" Chi vuole la pace ricorra a Maria, si specchi nella sacra Famiglia e constaterà che dal ciel su tutti vigila!

Ognuno sia pronto in tutto alla volontà di Dio, ad imitare la Madre nella pazienza, che in nessuna forma e in nessuna occasione ha trasgredito la legge ebraica, ma già era entrata nella legge dell'amore!


Non si è mai lamentata dell'ingratitudine dell'uomo; nessun lamento nella fuga in Egitto, pronta a ritornare quando la via era sgombra di odi verso il Cristo. Sempre paziente, di spirito di pace viveva, e che era la Madre del Figlio di Dio già allora si proclamava, perché vicino a Lei la pace si dilatava.


Fu vista dal suo popolo seguire Gesù a piedi nudi nella vita pubblica, nel nascondimento e nell'umiltà. E chi a Lei guarderà, di pace vera inondato sarà, sapendo che i vizi capitali fan perdere la pace, mentre la vita virtuosa è creazione paciera, da mattina a sera!


Chi è umile difficilmente si adira in modo da non trovare più pace. Chi vive la purità in semplicità non perde la pace; chi non ha attacco ai beni terreni non ha occasione di adirarsi; e così veramente gode di ciò che è soprannaturale, che concede sol luce e pace!


La Vergine Madre Sacerdote di tutte queste virtù è protettrice. Al Calvario non ha pianto, ma ha dato con amore sacerdotale il suo Figlio Unigenito, perché il mondo fosse redento. 

Del suo " Fiat " e della vita tribolata non si è mai lamentata e la pace ha dispensata. Mai si ribellò alla volontà di Dio, chè la ribellione a Dio è ciò che scombussola tutto il lavorio e l'agire del genere umano: ecco perché il mondo, senza pace, si è oscurato!


Tutto si riacquisterà attingendo dagli esempi della Madre di Dio, che è la vera Artista per la mondial conquista! Chi vuole di questa vista vada alla Vergine Maria, che Lei a sufficienza ne darà; e mai la pace gli mancherà.


Siccome la Madonna è la Stella che guida il cammino dell'uomo, perché è la Madre Universale, ecco che Lei è funzionaria di pace. Non state niente reclamare, ma reclamate fulgida luce dal suo Cuore, affinchè il mondo ricavi luce finchè ne vuole.


Chi dimentico di Dio vive, non ha certamente la pace, tutt'al più ha una pace non vera, che non dura da mattina a sera.

Bisogna trovarsi in pace con Dio; e anche qui, per essere tali, bisogna pregare la Madre di Dio. Bisogna tenere pulita l'anima anche dalle colpe veniali, per non lasciarsi tentare di rompere la pace: in pace con Dio, in pace con se stessi, facile diventa trovarsi in pace coi propri fratelli.

Una buona parola di chi in pace si trova, rompe un odio!

Preghiera per la Pace - 1° Gennaio.


Madre dell'Infinito Amore, Tu che sei la Pura Eva, fa che in terra di esilio la pace imperi. Tu che sei Colei che ha dato il Salvatore, fa che i popoli vivano tra loro in caritativo amore e, giacchè sopra la Capanna gli angeli hanno cantato l'osanna della pace agli uomini di buona volontà, fa che ne gusti tutta l'umanità.


Da' pace agli empi; fa vivere in pace tutti i credenti; aumenta e dona la fede a chi l'ha perduta; da' pace all'umanità convulsa e da' discernimento, proprio per la pace che da' il tuo Cuore Materno a chi sempre in tumulto si trova, perché la via della salvezza non trova.


Da' Tu luce fulgida; fa che il popolo davanti all'Eucaristia abbia un po' a pensare e a riposare e ad attingere da Gesù Eucaristico la pace che il mondo non ha; ma, se amerà Te, o Vergine Madre Santa, la troverà, e in Te la riconquisterà.


Pace da per tutto sia, o Vergine Maria! Non guardare alle iniquità, ma alla tua bontà, e dà splendore con la tua Verginità. Metti al mal fare la briglia e benedici ogni famiglia. 

Madre dell'Infinito Amore, abbi pietà e misericordia del peccatore; provvedi al giusto, consola il tribolato, da' il tuo appoggio a chi sempre ti ha amato e richiama vicino chi del suo Dio si è scordato.


" Augusta Trinità, nel mistero d'amore grande Bontà,


 aiutaci in tutte le nostre necessità


 e portaci a grande santità! ". 

Assunzione al cielo.

Preghiera:


 " Essendo Tu, Madre dell'Altissimo, sacerdote ed Altare perché hai portato l'Umanato Verbo, fosti portata in cielo col corpo e tante volte ti sei rispecchiata in terra di esilio, dando alla Chiesa fondata dal tuo Divin Figlio la certezza che ti trovi assunta alla gloria.

Usa a noi tutti misericordia. Raduna i meriti, i dolori e i sospiri dei tribolati e da' una nuova vitalità ai tuoi figli primi.


Fa vivi quelli che di lumi sono privi. Ferma i fuggitivi; ravviva la fede in chi l'ha spenta; le nostre suppliche ascolta ed accetta. E le grazie che ti chiediamo, da Te speriamo e vogliamo!


Il gaudio, che Tu provi, mi innamora; il premio, che Tu godi, perché sei la Madre di Dio, mi rende gioia; il patrocino, che Tu offri e doni, mi obbliga a dare tutto a Te, come un anticipo di Paradiso, pensando che sono di Te figlio primo.


Fa che non ci sia nessuno al mondo che non abbia a conoscere il tuo Divin Figlio, così nessuno sarà privo del tuo patrocinio.

Vigila su di me, che sono un gemello di Cristo Re! 

Traccia di omelia per l'Assunta.


" E' di fede l'Assunzione, come è di fede che noi risusciteremo tutti in Cristo.

Cristo è risuscitato perché è Dio; la Madre è l'unica creatura che è stata risorta nell'Era Cristiana. Ecco l'appoggio che ogni cristiano ha nella Madre di Dio!


Chiediamo alla Madonna tutto ciò che ci occorre specialmente sullo spirituale. Non bisogna avvilirsi né andare in disperazione se molto si è peccato. Se si domanderà scusa, Gesù ci perdonerà e la Madre di Dio dal Paradiso tutto quello di cui abbisogniamo ci concederà, perché è Lei la Piena di Grazia, è Lei che è risorta ed è salita al cielo, è Lei che ha podestà su tutti noi, perché è la Madre dell'Altissimo.


Allora non bisogna languire nel peccato, se si è sbagliato; non rimanere senza la grazia di Dio, ma pregare la Madonna che aiuti subito a ricuperare con la confessione la grazia perduta e di nuovo incominciare a servire ed amare Dio.


La devozione a tal Madre ci aiuterà a giungere a salvezza. Mai abbattersi e voler rimanere nel pantano, ma farsi coraggio per partecipare al trionfo del Cuore della Madre Immacolato che a Fatima Lei ha annunciato.


E voi sacerdoti, circondate la mia Madre gloriosa, che è Madre del vostro sacerdozio, con affetto filiale. Lei vi contraccambierà con l'affetto suo sacerdotale materno, facendovi dei conquistatori di anime, dei veri pastori che radunano il gregge, cooperando con la Madonna a farla perdere al maligno che vuole scomporre e danneggiare il gregge di Dio.


E' di fede che la Madonna è risorta. E' di fede che c'è il traditore che danneggia l'uomo, il demonio. E' di fede che ci sono gli angeli che custodiscono gli uomini.

E' di fede che la Madonna vincerà coi suoi angeli l'ultima battaglia. Verrà un giorno che il maligno non potrà più danneggiare l'uomo, perché l'uomo sarà circondato dall'amore del suo Redentore e dalla protezione della Madre di Dio, e il traditore sarà sconfitto.


Guardiamo e pensiamo alla Madre di Dio che non si trovò più nel sepolcro quando Tommaso, venuto in ritardo, voleva vederLa, altrimenti diceva che sarebbe morto. Invece L'ha vista risorta che, accompagnata dagli angeli, andava alla gloria.


Lei fu risorta sul Terrestre , nel posto in cui Adamo ed Eva avevano commesso il peccato, perché Lei non apparteneva ai mortali, non avendo il peccato di origine ed essendo piena di grazia, ma apparteneva alla SS. Trinità, che l'ha scelta per Madre di Dio e così L'ha inserita, sebbene creatura, nella divinità.


E' l'unica creatura che è risorta nel tempo della cristianità, in imitazione del suo Divin Figlio.

Per questo da Lei, che è gloriosa in Paradiso, si deve sperare, chè in tutto ci può aiutare e può cambiare, col potere che ha di Re di Israele, la faccia di terra di esilio, cioè degli abitanti, specie di quelli che si sono scordati di Dio." 

Regina e Madre Universale.


" La Madonna è data a Giovanni vergine ( è modello ) e apostolo. Gesù, dicendo dalla croce a Giovanni: " Ecco tua Madre ! " lo creava sacerdote.

Infatti per ricevere in consegna la Madre Sacerdote, anche lui doveva essere Sacerdote.

Nel cenacolo, alla Pentecoste, gli Apostoli per la presenza di Maria, che attira lo Spirito Santo ed estende la sua immacolatezza e verginità su di essi, diventano sacerdoti e figli di Maria. Erano la prima Chiesa, i mandati per fare di tutti gli uomini la Chiesa di Cristo.


Col battesimo tutti sono diventati figli di Maria! Nel terzo tempo Maria diventa la Madre di tutti , Madre Universale di tutta l'umanità, perché battezza tutti ove non battezza il clero.


L'interpretazione che fu sempre data del passo. " Ecco tua Madre! ", fu una felice intuizione che Maria doveva essere , ed era, la Madre Universale ( lo divenne col ("Fiat" ), ma non era una dimostrazione della maternità universale di Maria.


Ai piedi della croce era soltanto Giovanni, che diveniva realmente figlio di Maria.

Nel Cenacolo, alla Pentecoste, è stato il Vergine ad agganciare gli altri apostoli i quali sono diventati sacerdoti e figli di Maria; la Madre è entrata nel Cenacolo con un suo figlio sacerdote al posto di Cristo, perché Lui glielo aveva dato in dono sul Calvario.

Siamo al Calvario


La Madre aveva detto di sì all'Annuncio e così era diventata Sacerdote e Madre di Dio. Ecco la fortezza ai piedi della croce: pronta a fare la volontà del dell'Eterno Padre, perché Sposa dello Spirito Santo e Madre del Divin Figlio.


Non mancava il vergine Giovanni al Golgota. E così mia Madre fu consegnata e donata a lui. L'accettò e Mi ringraziò. In quell'atto l'ho fatto sacerdote e prima ho detto alla Madre: " Questo è il tuo figlio! ". E tutto là fu compito.


Si è svolto tutto nel Cenacolo, alla Pentecoste, entrando da Sacerdote la Madre di Dio con il suo Figlio, sacerdote anche lui, che rappresentava il suo Divin Figlio, il Quale, risorto da morte e salito al cielo, dava prova del Sacramento dell'Ordine : la Madre stese sugli Apostoli la sua immacolatezza e la sua verginità, e così lo Spirito Paraclito, con la lingua di fuoco, li ha fatti sacerdoti, rendendoli vergini, pronti per il ministero e per l'autorità sacerdotale.


La causa fu il sì della Madre; così sono potuto venire al mondo a redimere e, mentre continuava il genere umano, nell'Era Cristiana è stata data prova di fedeltà, di santità e di eroismo nell'amare Gesù Cristo.

Così sono stato obbligato a venire a coronare la loro vita gloriosa, a compiere l'Olocausto, ad applicare a tutti la redenzione.


Ecco l'incarico nuovo di Re di Israele all'Immacolata Sacerdote! E Lei, col suo tenero amore materno, essendo la Madre dell'Eterno, sarà l'appoggio e la consolazione dei rinnovati sacerdoti. E per questo, accettandoLa tale, Lei diventa la Madre Universale di tutti gli uomini, di ogni colore e di ogni religione, sempre perché un giorno si dovrà venire in unione con un solo Capo ed un unico ovile, perché la Chiesa mia è una, santa, cattolica, apostolica, romana, fondata sul Redentore, che è anche il Creatore, Dio in Trino, assoluto Padrone.


Ecco il Giovanni, che è risorto, incontrandosi con Cristo nella chiesa parrocchiale di Bienno, ove fu battezzata Alceste, lo strumento che adopero, dopo aver preso dal Tabernacolo una particola ed aver fatto la comunione ad Alceste, ha baciato il Divin Maestro in fronte dicendogli: " Rabbi, i sacerdoti amanti del Cuore Materno sono pronti": pronti ad accettare la Madre nostra come Sacerdote.


Questo Evangelista ha fatto il passamano, tramite il Divin Maestro, a consegnarLa alla Chiesa docente e, prima, a chi lo sa e l'accetta.

Questa è la nuova ricetta e il vero medicinale per chi vuole godere dello splendore del segno rinnovato nel terzo tempo.

Maria è Madre Universale e Regina del mondo perché Lei battezza tutti, è Madre della Chiesa nella quale entreranno tutti gli uomini, e nell'Olocausto si dice " per tutti ".

Il Terzo Tempo è chiamato l'Era Mariana perché la Pentecoste arriverà nel Terzo Tempo attraverso il Cuore Materno di Maria.

Il trionfo del Cuore Immacolato.


Il trionfo della Madonna sta nella conversione del genere umano, ma Lei conta sui suoi figli primi perché è la Madre della Chiesa proprio per il terzo tempo.


Prima era la Regina degli Apostoli, per la Pentecoste; invece, ora, proprio per la luce settiformale, che darà il suo Cuore, è la Madre vera di chi ha il segno sacerdotale, proprio per il restauro, come se il segno del ministro fosse da Lei dato come ha dato Cristo. Infatti la luce settiformale, che decora il segno, passa attraverso il suo Cuore.


Questo per voi sacerdoti è il trionfo del suo Cuore Immacolato. Ecco il Terzo Mistero portentoso spiegato!


Siccome Cristo è ritornato e applica la redenzione ad ogni nato, la Madonna battezza tutti in fin di vita.

Per questo nella Calata Mondiale all'Apidario si è presentata la Madre Sacerdote Universale, perché anche Cristo è morto in Croce per tutti.


Ecco che Lei, la Sposa dello Spirito Santo, affianca la Chiesa del suo Divin Figlio, perché è l'unica Chiesa che è opera divina.

Ecco il lavorio che deve fare la Chiesa di Cristo per mantenersi sempre la Madre dei viventi, mai sorella, ( delle altre chiese ): tutti dovranno venire a Lei, perché da Dio ogni uomo è partito.


La Madre mia, da Gloriosa, affianca la Chiesa perché L'ha fatta sua Madre. Quando L'ho consegnata sul patibolo al vergine Giovanni, l'ho data dolorosa. Ora invece gloriosa, calata all'Apidario, adombrata dalla SS. Trinità, La dono a tutti in uno , al ministro che la vuole per Madre del suo Sacerdozio, perché sia assicurata la sua vita donata e spesa per Gesù Cristo.


La Chiesa ora non è sola, perché la Madre col potere di Re di Israele le dona ciò che le occorre ed il clero retto consola.

C'è Lei tra mezzo, in questa ultima battaglia col demonio, come quando il Papa ha visto la vittoria di Lepanto per l'aiuto di Maria, che è stata dichiarata Regina delle vittorie e poi " Auxilium Christianorum ". 


Ogni assoluzione, che la Madonna dà agli Scrivani, è plenaria, per lasciare passare la parola di Cristo nel Deposito, così essi capiscono Chi è Lui. Ad ogni assoluzione avviene che gli scrivani diventino nuovi!

Siccome col ministro Lei, che è la Madre dell'Eterno, si trova su ugual base ( così i ministri non possono fare senza la Madonna e Lei deve ultimare la loro opera col suo lavorio da Gloriosa, col battezzare tutti, dove il clero non può arrivare) ecco, con la Madre mia a fianco, il ministro realizza il comando: " Battezzate tutte le genti, nel nome del Padre…", perché senza non si può fare, altrimenti diventa mutilato, a non poter battezzare tutti, e la redenzione non è universale! E' quello che si dice ora nell'Olocausto: " Sparso per voi e per tutti" al posto di " per molti ".


Così la Madre diventa Madre Universale e Madre dei figli primi, perché i doni dello Spirito Santo, tramite il Cuore Immacolato, diventano vivi, e i ministri passano dal potere di compiere il sacrificio incruento alla potenza illimitata del monarca, che compie insieme con i restaurati l'Olocausto.


Vedete che della Madre di Dio non si può far senza sul campo sacerdotale, come non c'è figlio in questo mondo che non abbia madre. E' solo sul Terrestre che padroneggia la fratellanza: le nuove creature terrestrali hanno la Triade Sacrosanta con la sua infinita bontà e la Madre del Salvatore, che è Imperatrice del vergineo impero, perché Lei è nata senza il peccato di origine ed è Immacolata, ed è così la Madre dell'Umanato Verbo.


Prima di scendere, Io ho dato, per ordine della SS. Trinità, questa grande facoltà alla Sacerdote Madre Immacolata: di sostituire Dio in Trino per il Giudizio Universale al clero, perché, avendo fatto Me all'altare, al confessionale e nell'evangelizzare, fosse esonerato dal giudizio universale con tutti gli altri.


Le ho dato questa grande facoltà perché fosse veramente vista " Madre della Chiesa " mistica Sposa che ho fondato, e così potesse subentrare come Madre Universale.

La Madre di Dio mostra alla Chiesa, che ho fondato, che ha accettato di essere Madre della Chiesa e così si mostra Imperatrice del Vergineo Impero, dove Io ho popolato, lasciando alla Fondazione tutta l'eredità e tutto ciò che Lei possiede con potere di Re di Israele, come Madre dell'Eterno.

Ecco che per i persecutori della Chiesa sarà sempre inverno!


E la Madonna: 




 " Vi voglio alleggerire di ogni pena; in tutto mi metto in scena ; vi servirò e molto contento vi darò. Già vi premio e il centuplo vi dono! Vi dono una vita tranquilla con la luce mistica di dare appena il peso che meritano, alle cose caduche, per trovarvi atti ad alzare il capo, per godere qui in terra di esilio il trionfo del mio Cuore Immacolato, giacchè non avete nessun difetto, sia di cecità, sia di favella, sia di sordità.


Imponete a nome mio di vederci a chi finge di non vederci; di parlare delle meraviglie di Dio a chi ha sciolta la favella e non parla; e, a chi non vuol sentire l'allegrezza della pianta campanile, fatela udire, perché il mio lavorio da Gloriosa a voi lo sto offrire. Statelo dispensare, che a tutti ne avete da dare.

Agite con questo motto: 

· La nostra Madre del ciel ci sta amare

 su questa certezza stiamo operare. Vi benedico ed il mio saluto mattiniero vi dico: lavorate per la salvezza delle anime, ricordandovi che lavorate per la vostra grandezza, che il Coro Vergineo vi aspetta! ". 

Festa del Santo Rosario.


Io sono venuto al mondo per mezzo di Maria e nessuno può arrivare a Me, se non tramite la Madre mia, perché è al centro della salvezza.
Quando Alceste mi ha sentito parlare aveva la corona in mano….


L"Ave Maria " è l'Annuncio dell'Angelo a cui la Madre ha proclamato il " Fiat "; e la Chiesa ha aggiunto: " Santa Maria, Madre di Dio…." E nella replica continuata del Santo Rosario tutto il popolo deve ravvivare la fede nella verità dell'Annunciazione. Questo è il momento culminante su cui il ministro di Dio può evangelizzare e la verità sul Redentore dare, con garanzia.


Anche questa verità è stata insegnata dal Gabriele: 



" Regina del santo Rosario, col Rosario tutti incatena;



 solleva noi tutti da ogni pena! ".

Si entra così festosi nel terzo tempo, col trionfo del Cuore Immacolato di Maria e con la luce nuova che dà Gesù Sacramentato: è la luce dell'Olocausto, beneficando così il ministro che si trova nel trionfo della croce insieme col suo Ritornato Cristo!


La Madre questo mattino ( festa del Santo Rosario 1977 ) ha messo sopra il vostro capo la sua mano materna, che significava: " Son Io che vi ho scelto, son Io che ho voluto che il Figlio vi chiamasse per scrivere il suo insegnamento! ". E su questa scia materna sarà convertita l'umanità odierna e saranno conosciuti l'amore, la riverenza e la capacità che ha la Madre di Dio sulla Fondazione, che L'ha fatta e voluta per sua Madre; e Lei si mostra tale!


Ecco la festa del Rosario, festa istituita da quel Pontefice che alla finestra ha visto la vincita della Vergine Maria a tener indietro l'eresia, con la sconfitta dei nemici della Chiesa. 


Così oggi il Pontefice con i suoi alla finestra della verità, non come Davide che oziava, vede la Sacerdote Madre Immacolata che consegna alla Chiesa il suo Divin Figlio, per la testimonianza che ha fatto nella sua mondial Calata.


Ecco la vera riuscita del Santo Rosario con la sconfitta del dragone, che voleva rovinare l'umanità e mettersi al posto della ecclesiastica autorità, scacciando Dio, la Vergine Maria e gli Angeli suoi.


Ecco che il dolore diventa amore! Ecco che la luce che ha formato nella Vergine Maria Sacerdote il Redentore. ugual luce illumina la Fondazione!


Vi dico questo: il 19 ottobre 1948 è il giorno che Alceste Mi ha visto per la prima volta Eucaristico a farle il particolare giudizio. Il 17 ottobre 1967 fu scritto il prefazio, che fu consegnato al Pontefice, per far capire meglio il Messaggio.


Tutto questo per il mese di ottobre, in cui il popolo viene attratto alla devozione alla Madonna, agli Angeli Custodi, con l'intervento di un ricordo speciale al Padre Putativo. 


Così cose grandi avvengono per questo divulgarsi di preghiere e di ricordi: così il Redentore si svela col convertire il peccatore anche più indurito e col fare venire le persone più lontane a ricoverarsi sotto il manto della Madre.


In questo mese della raccolta dell'uva, della produzione della vigna, fa le sue conquiste la Sacerdote Vergine Maria: tante liberazioni in anticipo delle anime purganti, per le indulgenze applicate alle preghiere.


Siccome è tanto il male, devono essere tante anche le preghiere, che così danno valuta al lavoro materiale che si può fare, per meriti per la vita eterna accumulare.

Il Rosario porta i misteri della vita intima di Maria con Dio, l'infanzia di Cristo, la vita intima di pace che a tutti sta insegnare l'amore al sacrificio, al proprio dovere l'amore alla rinunzia che l'amore di Dio pronunzia.


Porta anche i misteri dolorosi, cui seguono subito i gloriosi e, ora che sono tornato, quelli portentosi. E così mostro il potere del Sacrificio che diventa gaudio, per così obbligare l'uomo a ringraziare il suo Dio; e l'uomo si sente spinto a starlo imitare superando le miserie di questa vita, tramutando così il dolore in amore.


Se così si farà e si insegnerà, la vita gioiosa il popolo costaterà e i propri doveri amerà e sfaccendati più non se ne vedran.

Gli angeli fanno corona alla Sacerdote del Rosario, che alla Sapienza mia mette la sua corona settiformale verginale, per assicurare il Pontefice che Lei è al suo fianco, come c'era quando son morto in croce.


Ed ora anche a voi è accanto, come ha presieduto, alla discesa dello Spirito Santo, tra gli Apostoli, perché Lei era la Sposa del Settiforme.

La Chiesa mia di questa luce sarà adombrata e così manifesterà la luce di cui è adombrata dalla SS. Trinità nel fare un solo ovile sotto un solo Pastore; perché la Chiesa che ho fondato è opera divina e mai sarà finita e splenderà per tutta l'eternità!


Il Rosario è il perno della preghiera familiare. Il breviario del popolo è l' " Ave Maria ", il Rosario è il breviario delle famiglie, dei singoli individui, per mettersi alla sequela della Madonna, per esser svegliati a lasciarsi istruire dai miei rappresentanti, che fanno Me Stesso.


Con la recita del Rosario si invita la Madre di Dio ad essere la protettrice delle famiglie, la Maestra materna della fanciullezza.

Il Rosario è un proemio; è un attestato che si può star vicini a Dio; è una patente per ricorrere in ogni bisogno alla Madre Celeste; è un ornamento voluto da Dio perché possa, nella sua passione per le anime, abbellirle di ogni dono. 


La Madre nelle sue apparizioni ha sempre mostrato la corona del Rosario perché sia recitato: vero disinfettante per tenere indietro le eresie e per essere sicuri di essere assistiti da Lei nelle malattie e in fin di vita, con le grazie che partono da Lei per tutti, specie per chi La invoca, La ama e La vuole per Madre Universale Sacerdote Immacolata. Ogni grazia al popolo sarà da Lei data! 


La ripetizione dell' " Ave " è importante, perché non vada fuori di mente chi si è , e Chi si deve rievocare, perché dipende tutta dall'Incarnazione la salvezza del mondo! E la Madonna è la Madre di Dio e della Chiesa.


Il Rosario è il Salterio del nuovo tempo per il popolo, la devozione più necessaria per tutti, perché contiene i misteri della santa fede, e così la mantiene! 


I misteri sono un continuo credo, una continua professione di fede, e questa porta a comprendere, ad assistere e a vivere il Mistero Eucaristico; ed è una bella preparazione ed un ringraziamento degno per aver fatto partecipare al Sacrificio della Messa, al trionfo, diciamo ora, della Santa Croce! Il Santo Rosario è un mezzo comune, popolare per portare all'Eucaristia. La gente che recita il Santo Rosario assiste anche alla Messa.


Il Santo Rosario porta il significato e l'avvenimento dei misteri della santa fede, cioè la venuta e la vita di Cristo. C'è il " Pater noster " che ho insegnato; c'è il " Gloria " alla SS. Trinità; c'è l' " Ave " dell'Annuncio, con la supplica che si fa alla Madre di Dio…..

La preghiera del Rosario simboleggia anche tutte le altre preghiere, salmi, preghiere di invocazione, di ringraziamento: vuol dire incatenamento che non si può spezzare!


Do un altro significato: per tutti i sacrifici fatti da tutti i cristiani, dai ministri che hanno insegnato, da coloro che offrono a Dio tutto ciò che capita in una giornata, tanto se piace come se addolora, ecco compirsi la Corona!


La preghiera è il principio; la continuazione è arrivare alla conclusione; e la corona del sacrificio, dell'unione con Dio, del lavoro che si compie, di tutte le opere buone formano le tre corone che diventano una sola: così la Chiesa mistica mia Sposa vola, perché quello che insegnerà, il popolo apprezzerà e farà!


E' per questo che la Croce Greca sopra il vostro ( = degli scrivani ) capo dall'angelo fu portata; significa anche che il mondo verrà tutto evangelizzato, proprio perché son tornato; e voi Mi avete raggiunto proprio perché mi avete cercato!


Il Rosario contiene i misteri della fede e della Redenzione: è lo specchio della salvezza universale!

Ripeto: il Rosario contiene le verità della fede; contiene la creazione, la redenzione, i mezzi indispensabili per ricevere la grazia. Meditando ed imitando i Misteri, c'è tutto lo specchio della vita cristiana!


Il Rosario, per chi ben lo comprende e lo medita, è la pratica giornaliera che deve fare il cristiano, dall'orazione all'azione, per far diventare tutto lode a Dio.


Il Rosario procura le famiglie cristiane; procura alla Chiesa famiglie credenti: ogni conversione è favorita dalla corrente mariana del Rosario.

Nel primo tempo ho presentato la giustizia; nel secondo tempo il sacrificio; nel terzo tempo spicca l'amore perché è il trionfo della croce. Il più è ammettere che sono Io! E sono venuto sopra tutto a risuscitare i sacerdoti, perché loro risuscitano prima, perché prima sono risuscitato Io!


Il Rosario porta i frutti della vita corretta, perché, tramite il ringraziamento ed il chiedere, il retto operare da vero cristiano l'uomo lo può mostrare e meritare.


Il Papa del Rosario ( Leone XIII ) fu un grande Papa, quello che aveva messo in fine al Sacrificio Incruento le tre " Ave Maria ", la " Salve Regina ", 

gli "Oremus " per tenere lontano il demonio.


Così il Papa ha portato nella Chiesa una forza vitale di grandezza e di autorità: è segno che il Rosario l'autorità non la toglie, ma la dà!

Che paradosso sarà mai il dire di amare Dio e aver fastidio della ripetizione dell' " Ave "? Pesa che Io sia nato e che Io abbia redento! Perché non voler sentire che l'Uomo-Dio, tramite il " Fiat " ha voluto redimere?

E' segnale che non si è neanche cristiani, che si è rinunciato a ciò che si è giurato!


Trascurando il Rosario, che deve tutto il mondo incatenare, perché porta i misteri della santa fede, il cristianesimo diventa vago: vedete che il Vangelo porta i misteri dell'Incarnazione, della Passione, della Morte, della Risurrezione?


Questa è la Religione fondata da Gesù Cristo, che è il Creatore e il Redentore e con la recita del Santo Rosario, per la ripetizione dell' "Ave Maria " viene replicato l'Annuncio del Vangelo, e nei misteri vengono enunciate le verità del Vangelo, che possono essere facilmente spiegate e dal popolo intese; occorre al popolo una garanzia per essere introdotto nella verità spiegata e data dal ministro: ecco l' " Ave Maria ! " C'è anche il " Pater noster " da Me insegnato; c'è il " Gloria ", in onore e a gloria della SS. Trinità… per cui il popolo vedrà che la religione di Cristo è divina ed è verità; e chi scarta questo, si trova nella nullità! 

La pietà popolare: il mese di Maggio.

Preghiera.

 Vergine Maria, Madre del nostro Gesù e così Madre nostra, mantienici Tu puri e casti, così che possano avere la tua benedizione i nostri genitori, i nostri sacerdoti, i nostri insegnanti e tutti i nostri compagni. 


Fa che la benedizione tua, che scende dal Paradiso su di noi, sia di pace a tutto il mondo.

Quello che noi ti diciamo, tienilo da conto! Noi offriamo a Te i fioretti giornalieri, e Tu porta alla Chiesa del tuo Divin Figlio i persecutori della verità e coloro che calpestano la carità. Di noi tutti abbi pietà!

Traccia per l’omelia del mese di Maggio.


Guardiamo alla Madonna che all’Annuncio ha detto il “ Fiat “, facendo la volontà di Dio: non ha guardato a ciò che le sarebbe costato, a quanto per il “ Fiat “ avrebbe sofferto, fino ad essere presente a vedere il Divin Figlio morire al Calvario.


Facciamoci cari questi stupendi esempi: Lei rovescia su di noi questa carità materna perché abbiamo ad essere fermi nel credere le verità rivelate e così nel vivere le promesse battesimali, per arrivare alla salvezza eterna.


Così le persone di ogni ceto, di ogni condizione ed età, hanno da imparare dalla Madonna e dagli Apostoli. Essi hanno dato la vita per la verità, per poter diffondere la religione vera del Fondatore, del Martire del Golgota; noi dobbiamo almeno sforzarci di non assecondare le tentazioni, per non cadere. 

Loro hanno seguito da vicino il Redentore perché noi non avessimo a preferire il peccato alla sua legge, ciò che finisce a ciò che dura per sempre.

Mese di Maggio per i bambini della scuola materna.


Gesù ha detto e dice ancora: “ Lasciate che i piccoli vengano a Me”. E’ una verità: Gesù ha esposto quanto ama gli innocenti, quanto li favorisce, quanto accetta le loro preghiere.


Immaginate quanto sono amati dalla Madre di Dio Vergine e Sacerdote questi fanciulli, da Lei curati, dagli Angeli Custodi preservati dai pericoli, tanto che Gesù nel Vangelo dice: “ Se non diventerete come fanciulli non entrerete nel regno dei cieli! ".


Bisogna vivere in semplicità, se si deve conoscere la verità, che la grazia accompagnerà: la grazia che dà il battesimo, necessario per la salvezza di tutti, e la grazia che offrono gli altri Sacramenti per essere sempre più degni di ascoltare e di mettere in pratica la Parola di Dio.


Ecco che la Chiesa ci offre la Madonna come Madre sua perché ognuno la faccia sua Madre, tanto se piccolo come se adulto, perché è Madre Universale, tanto per chi la madre non l'ha come per chi l'ha!


E' una Madre speciale che a tutti i popoli e ai singoli pensa, e nessuno dimentica né abbandona, giusto o peccatore, piccolo o anziano, sano o malato: mai chi L'invoca viene abbandonato!


La Madre della Chiesa accoglie tutti i figli sotto il suo manto e forma così un ricovero ove il maligno non può entrare, perché la grazia santificante deve fortificare e conservare ogni uomo.

Diventi fanciullo ognuno, anche se è adulto, che da Cristo sarà pasciuto! I fanciulli sono il suo decoro, come deve essere la famiglia cristiana che insegna ai propri figli di vivere in grazia di Dio, in pace, in allegrezza e in bontà.

Se questo si farà, terra di esilio in un giardino fiorito si trasformerà. Da' questa garanzia la Vergine Sacerdote Maria!

Fioretti adatti ai bambini per il mese di Maggio.


Maggio è il mese della devozione alla Madre mia, che ha un amore pieno verso di voi. Questo mese indica ed insegna la devozione a Lei perché possa imperare su tutti e aiutare tutti.


La vera devozione alla Madonna è nella pratica della virtù, che si ottiene mediante la preghiera e nel fare qualche piccola mortificazione.

Si potrebbe insegnare ai bambini a fare qualche piccolo fioretto per piacere alla Madonna, come a tener presente di fare bene il segno della Croce appena ci si leva e quando si va a letto; a fare qualche obbedienza pronta, senza scuotere le spalle e senza fare le cose per forza, pronti a lasciare il gioco per il dovere, quando è ora; a dare qualche lode alla Madonna durante il giorno, a invocarLa con qualche giaculatoria, ad esempio: " Madre mia, fiducia mia ! ".


Bisogna ricordare che è Madre nostra perché è Madre del nostro Cristo, che è il Redentore.

Così la Grazia di Dio si mantiene, si diventa sempre più virtuosi, ma bisogna stare attenti, specialmente il mese di Maggio, a ricordarsi frequentemente della 

nostra Madre che abbiamo in Cielo, a imparare e a ricordare le canzoncine in suo onore, che Lei contraccambierà con grazie abbondanti.


Cose semplici ai bambini: non litigare con nessuno e sospendere al più presto, se per caso ci si azzarda ad attaccare bega.

E se qualcuno fosse adirato col suo prossimo, Maggio sarebbe il mese proprio adatto per pregare la Madonna che aiuti a fare la pace o, almeno, a non nutrire odio con chi avesse offeso: tutti mezzi per amare la Madonna e passare bene questo mese!

Mese di Maggio per le vergini.

Indicazioni.



Specchiarsi nella famiglia verginea di Cristo, Giuseppe e Maria. Tener presente l'umiltà, che la vera umiltà fa continuare ad amare la verginità.

Conservare la verginità tutta per Dio., perché essa è l'essenza di Dio!

Dare al mondo buon esempio nel fare la volontà di Dio.

Tener conto dell'obbedienza, che è figlia dell'umiltà.

Tenere a freno il cuore, chè amando Dio si amano per amor suo anche i fratelli e si possono sopportare le persone moleste.

Quanto più il mondo non tiene conto delle vergini, tanto più loro sono care e di utilità per le anime e grandi davanti al Padrone del mondo.


Se Lui si china a dire alle vergini, a una a una: " Sei mia ", perché la persona che si è donata non vorrà corrispondere e dire con i fatti e con il cuore: " Son tutta e solo di Te! ", sapendo che Gesù è geloso, non vuole rivali e tanto meno peccati?


In punto di morte si sarà contenti se si potrà dire: " Ho fatto quel poco che ho potuto, Ti ho amato e servito: Tu sei tanto buono e annullerai le mie imperfezioni e mi prenderai con Te! ".


Aver sempre di scorta una devozione tenera verso la Vergine Maria, ricopiando la Madre nelle sue virtù e nel lavoro come casalinga ( la Madre lavorava anche nel suo campicello ). E' stata anche lontana da casa sua, ma sempre all'altezza si è mantenuta.


Nutrire una devozione tenera a San Giuseppe, Patrono della Chiesa e Protettore delle vergini, se si devono santificare le famiglie.


Farsi ostaggio della Madonna della Mercede per fare che salvi i peccatori: che si convertano e vivano.

Per conservarsi fedeli alle promesse fatte, avere grande devozione agli Angeli Custodi, che preservano dai pericoli dell'anima e del corpo, pensando che sempre si trovano davanti a Gesù ad adorare; anche quando per necessità si è assenti, sempre additano alle vergini l'appuntamento: " Il vostro cuore deve essere là dove Cristo Eucaristico ad aspettare sta! ".

L'anima vergine dev'essere un'anima eucaristica che, oltre ad aiutare gli altri ad emendarsi dei propri difetti, deve essere anima riparatrice, perché la riparazione delle anime vergini è la più accetta a Dio.

Mese di Maggio per i ragazzi

Bisogna essere pronti al proprio dovere, proprio perché si ama la Madonna; più pronti, assidui nella preghiera, diligenti nello studio, dando un po' di sacrificio; dopo 
avere imparato, si sarà contenti, e la Madonna aiuterà.

Facendo qualche piccola mortificazione, di qualche istante, specialmente di gola, si andrà tanto avanti in virtù e più abbondanti entreranno, in chi fa questo, le grazie che la Madonna spande, perché troverà il cuore aperto, aperta la porta di chi le richiede.


E' così che si vede la Madonna. Cose piccole e semplici, adatte a tutte le condizioni. E questa temperanza manterrà anche la salute del corpo, e molto profitto avrà l'anima.

Chi si abitua a questa precisione, a ricordarsi di compiere questi piccoli atti, si avvia per la via della perfezione.

Assoggettando un po' il corpo all'anima, per l'amore che si porta alla Madonna, non si farà più fatica a dire di no al maligno in ciò che è grave e costa di più.


Adornarsi di questi piccoli sacrifici è una siepe per non cadere in colpe gravi. Questo è il vero amore che alla mia Madre si può portare: pregando, praticando la virtù, schivando il peccato. E' facile dire, ma bisogna mettere in pratica!


E' questa la santità a cui possono arrivare tutti, tenendo la Madonna come guerriera contro le tentazioni e amando la preghiera.

La retta intenzione dà merito anche alle insignificanti azioni! Se questo si farà, non si rifiuterà più la verità e, per fare a proprio modo, non si andrà più in cerca di quella libertà che è " libertina", rovinando così la propria vita.


Viene il tempo in cui si è nel bisogno. Come è bello aver libera la via di poter chiamare Madre, in ogni bisogno , Maria!

Non c'è bisogno di portare il cilizio! 

Consigli per la predicazione nel mese di maggio.


Maggio è il mese della Madonna e sempre sarà! Diano tutti i fiori della virtù, specialmente il sesso femminile, così le famiglie di domani saranno più buone, più serie.


Pensando che Maria è la Madre Universale, in questo tempo in cui il mondo ha bisogno della sua protezione, del suo aiuto, guardiamoci di metterci tutti sotto il suo manto, sotto la sua protezione, per essere la sua progenie.


Bisogna essere più fervorosi nel dire, così gli altri capiranno che non sono né caldi né freddi, in stato di dormizione.

Non sapete che, avendo fatto la Chiesa il dogma dell'Assunzione, la Madonna ci dà maggiore protezione, perché fu aperta una via maestra per arrivare alla Madonna, che certo ci porterà a Cristo?


Non si deve avere paura di volerle troppo bene, di far peccato di intemperanza….

Cristo di tutto il bene che le vogliamo e dell'onore che le facciamo di sicuro è contento e non fa istanza , perché si arriva, per la Madre, al Figlio.

E' Lui che ce La presenta tale per far che ci abbia tutti ad aiutare.

E' anche questo una manifestazione di Gesù Cristo che ci sta infinitamente amare.

Per gli innocenti occorre consigliare qualche fioretto di più, sia pur piccolo: più obbedienza, un po' più di mortificazione della gola per cui ci si mantiene anche più sani; essere più pronti allo studio e, prima, alla preghiera; più assidui ai propri doveri, così, dopo, si ha diritto a un po' di sollievo.


Anche gli adulti siano più ligi ai propri doveri, più diligenti nel lavoro: così, facendo loro onore alla Madonna, ciò che Le cercheremo, Lei lo darà.

Non tralascino di offrire il proprio lavoro a Dio per mezzo del Cuore Immacolato, per avere doppio merito.

Le donne siano più pazienti, vigilino sulla lingua per non mormorare. Meno peccati, più grazie si otterranno.


Nel mese di Maggio ci si ricordi di pregare per il Pontefice, per i vescovi, per i propri sacerdoti: così ci si mette in posizione di ascoltare quello che dicono.

Traccia per un articolo sulla devozione mariana.

Ottobre fa sparire dalle anime le ombre del peccato e praticare la devozione del Santo Rosario, guardando al Pontefice che ne dà l'esempio: egli il primo sabato di ogni mese, lo recita, richiamando i popoli a recitarlo insieme. ( Il Rosario trasmesso dalla Radio Vaticana. ).


La grandezza nostra sta nella devozione sincera alla Madre di Dio: la preghiera, che è elevazione della mente a Dio, porta al miglioramento della vita, a riconoscere le proprie mancanze. 

E con la grazia, che Dio non nega mai, se si confida nella Madonna, Lei aiuta all'emenda, a salire la scala della perfezione, secondo il proprio stato, a detestare le colpe commesse.


Così la Madre dell'Altissimo potrà realizzare il suo piano d'amore che ha sul mondo intero, su tutte le creature, perché, essendo la Madre del Figlio di Dio, Madre ora della Chiesa, è Madre di tutti, di tutte le genti nell'universalità.


E, se vogliamo, possiamo essere coperti del manto della sua verginità ed avere la sua protezione, perché Lei è diventata Sacerdote al momento del " Fiat ", dell'Incarnazione.


E' per questo che è Madre dell'Altissimo, Madre di tutti noi, in special modo Madre della Chiesa, che l'ha fatta sua Madre, perché Gesù dall'alto del patibolo l'ha regalata al Vergin Giovanni, a colui che ha posato il Capo sul Cuore di Cristo.

Sia l'Immacolata Sacerdote, perché Madre di Dio, così vista, per questo pregata e invocata. Vogliamola come Avvocata!

C o n c l u s i o n e

Grandezza della Madonna

 
La Madonna, come Immacolata, aveva la santità di Dio, ma all'Annuncio ha avuto tutti i lumi.

L'immacolatezza nella Nascita fu regalata a Maria Santissima. Ecco una nuova creazione di Dio Padre, di Dio Figlio, di Dio Spirito Santo!


La potenza dello Spirito Santo, del suo amore e della santificazione ha fatto centro in Maria Immacolata e, con la luce sua, facendoLe il segno sacerdotale al Cuore, L'ha resa Madre.


Ecco il Messia annunciato dai profeti, cioè il Verbo che si fece carne per opera dello Spirito Santo, come dal Verbo furono fatte tutte le cose e dal nulla Dio in Trino ha operato! Ecco il Creato!


La Madre, nel nascondimento, teneva in cuore tutte queste cose, perché dovevano essere esposte e ravvisate a suo tempo nel Divin Figlio.

Guardiamo alla morte di Cristo in croce: ai piedi, senza lacrime, stava l'Immacolata Sacerdote.


Consideriamo a chi Gesù Cristo morente ha consegnato la Madre sua: al vergine evangelista Giovanni. E così Lei, vivente proprio per questo, presiedeva nel Cenacolo, stendendo la sua immacolatezza e verginità sugli Apostoli, nella discesa dello Spirito Santo, del suo Sposo che l'aveva resa Madre di Dio.


E, essendo gli Apostoli ripieni di podestà, di santità e di verginità, la Chiesa di Cristo Redentore sul mondo godeva della sua podestà.

Fuori di questo non si conosce santità né via di salvezza né di verità.


La Madre, per quello che Le ho donato, non ha nessun merito; ma per quello che Le ho fatto soffrire a tutti ne ha da dare e da insegnare.

Maria non era soggetta al male, ma era soggetta alla tribolazione che viene dal male!


Sapeva che Gesù sarebbe morto in croce, ma si lusingava: vedeva come croce tutte le tribolazioni della vita pubblica.

La visione beatifica della Madonna era al posto della fede, perché era la Piena di grazia, l'Immacolata, nata senza il peccato di origine.


La sua visione beatifica consisteva nella sicurezza, che con il bene che faceva e con la sofferenza che provava, collaborava alla salvezza dell'umanità.

Fu pronta al " Fiat ", fu preparata per tutta la sua vita a sacrificare il Figlio per la salvezza di tutti gli uomini, tanto che ai piedi della croce non ha pianto.

Non mi ha più visto fino al suo trapasso, quando fu risuscitata anche col corpo in somiglianza a Me nella risurrezione.


La Madonna ha saputo di essere Immacolata all'Annuncio, prima no. Era di umiltà profonda, come San Giuseppe.

Gli Apostoli sapevano che la Madonna era Madre di Dio; l'hanno detto, ma non tutti hanno capito.


L'Evangelista che ha scritto l'Apocalisse, ha per simbolo l'aquila, la Sapienza di Dio che è piombata sul mondo; e in questo modo non la si accetta.

Allora la Madre , che stende il manto, Io La presento come una colomba, e così la si ascolta; e ad ascoltare la Madre di Dio si viene in unione con l'Uomo-Dio. Così la potenza si tramuta in bontà, anche se l'onnipotenza Dio in Sé ha.


Non ci sarà una madre che avrà dato tanti figli come la Madonna!


La Madonna, essendo piena di grazia, Immacolata, non ha tendenza a nessuna vendetta, a nessun comando, perché Lei è piaciuta per l'umiltà.

Lei guarda al Figlio suo, che con la redenzione cancella il peccato di origine; guarda con occhio vigile e materno al sacerdozio ministeriale, perché ha il comando di istruire, di consacrare, di assolvere i peccati, guardando all'amore infinito dell'Uomo-Dio per il genere umano.


Lei, poi, guardando all'uomo caricato di colpe, gli dice: " Ti sei fatto male ? Guarda, sta' vicino a Me che ti sto curare e ti faccio guarire e ogni traccia di colpa ti faccio sparire.

E così ancora puoi costruire in te ciò che vale di più e ti è necessario: la salvezza eterna! ".Lei va sulla grande scalata della perfezione e del Sommo Bene; che nessuno rimanga senza questa speciosa provvidenza!" 

Capitolo 6°   I Santuari Mariani particolarmente

significativi per il titolo mariano " Vergine Sacerdote"

Dalla " Divina Sapienza "

Premessa.


" Parliamo delle apparizioni della Madonna e del perché Dio in Trino ha dato a Lei questa facoltà di apparire in terra d'esilio.

Per ravvivare la fede e conservarla, per far capire la verità del soprannaturale. Per mostrare al popolo che la sua umiltà ed il suo capo chino alla volontà di Dio. L'hanno messa sopra tutti i cori angelici e sopra tutti i santi; per insegnare a tutti nel proprio stato e nella propria condizione la sottomissione a Dio e che ogni creatura deve realizzare in sé il piano di Dio:


Guardiamo a Lourdes, quando quella bambina ha visto Colei che ha portato Cristo al mondo. Questa apparizione ha sostenuto così l'autorità papale che da poco aveva fatto il dogma dell'Immacolata.


Ecco rivivere la spiritualità nell'umiltà, richiamando i popoli alla preghiera , se è Lei, l'Immacolata, nata senza il peccato di origine, piena di grazia, che apre la via perché sia concessa la grazia all'uomo morto per il peccato.


Già la preghiera è segno che si ha un principio di fede. Così, quando si prega in massa, Dio, se vede opportuno, dà anche miracoli, sempre a pro di chi abbisogna di emenda ed anche a pro di chi deve proseguire con gioia sulla via del bene.


La Madonna ,apparendo, appoggia la Chiesa suscitando la fede nel soprannaturale.

La Madonna, che è risorta col corpo ed è stata portata dagli angeli in Cielo, perché Lei è l'Immacolata Vergine Madre di Dio, con le sue apparizioni dà ai popoli la sicurezza del soprannaturale, dando grande appoggio alla Chiesa fondata da Cristo, con questi mezzi che accrescono la fede, la speranza e la carità. 


Tutte cose che realizzano la verità ( cioè il popolo va dove appare la Madonna e così crede alle verità di fede)

Loreto, Lourdes, Fatima, Roma " Le tre Fontane ", sono santuari mariani significativi perché nell'Economia della Salvezza Universale questi posti hanno vissuto una particolare attenzione divina, dalle Coppie di Noè alla visita personale di Cristo durante la sua vita pubblica, nella prima venuta!


In tutte le parti del mondo, ove si doveva popolare, Noè per ordine di Dio ha lasciato le coppie, così il mondo si è ripopolato, più poco di prima; perché dopo il Diluvio il mondo era formato in queste proporzioni: tre volte acqua ed una volta terra! Mentre prima era l'opposto!


Tutta la terra fu popolata, secondo l'ordine che Dio aveva dato a Noè; e dove la nave di Noè è atterrata, là tre coppie ha lasciato.

Tutte queste famiglie, che si sono moltiplicate, sapevano che sarebbe venuto il Salvatore!. 


Coppia va intesa come uomo e donna a capo di una grossa famiglia, con figli, nipoti e pronipoti, in un numero smisurato.

Quando la nave di Noè " faceva la marea", ossia planava verso la terra di esilio, lasciava giù dolcemente una porzione della terra che costituiva l'astro su cui poggiava l'Arca , assieme ad animali e ai membri delle rispettive coppie che dovevano scendere.


La terra, lasciata dalla marea, era già in vegetazione, per cui sia gli uomini come gli animali continuavano la stessa vita di prima senza difficoltà particolari.


Quando ho annunciato a Noè quello che doveva dire alle singole coppie, lui lo notava su una scorza d'albero, che al momento opportuno passava alla coppia interessata.

Avuto l'ordine di entrare nell'Arca, Noè ha sempre ubbidito, e Dio pensava a tutto. Quando si è incominciato a scendere Noè non se ne accorse finchè fu avvisato di non spaventarsi se le coppie venivano lasciate sulla terra.


Lui sapeva le cose man mano gli venivano annunciate; tutto era guidato da Dio!

E questo scritto di Noè sulla corteccia dell'albero, vicino all'arca, fu una novità per questo popolo che scendeva, una verità che Dio annunciava e che così faceva scorta al principio della Legge: " Io sono il Signore Dio tuo, non avrai altro Dio fuori di Me! ".


Noè era chiamato da Dio, all'improvviso, quasi sempre di notte; così al mattino era preparato ad annunciare quello che Dio aveva detto.

Il Verbo parlava, Noè ascoltava e sulla scorza dell'albero scolpiva, e così mai l'umanità è rimasta di Dio priva!


Di notte si stampava sulla corteccia dell'albero; al mattino veniva consegnato l'ordine di Dio, prima che la porzione di terra incominciasse a scendere a spirale, come aveva fatto l'arca a salire.

Quello che Noè per ordine mio ha scritto e ha lasciato alle coppie, è rimasto come impronta di Dio in mezzo ai popoli, perché ognuno ha l'anima da Me creata.


Ogni coppia aveva la sua " parola d'ordine ", da lasciare come profezia a tutti i loro discendenti: così da tutti gli abitanti della terra ero aspettato!

A Bienno fu lasciata una sola coppia, perché era il posto ove i progenitori aveva fatto la penitenza. Questa era la parola d'ordine. " Verrà il Viandante col Diamante...! " 

Il Viandante: Colui che visita tutti; col Diamante: Sapienza di Dio! Vuol dire anche Dio in arte, Dio in opera, Dio in amore: ecco a preparare l'Evangelizzazione l'Eterno Sacerdote!


Come allora al mio passaggio si avverò la promessa fatta alla prima coppia, così ora si constaterà che son tornato al Congresso Eucaristico per la conquista mondiale. Ecco quello che Dio è capace di fare!

A Fatima furono lasciate tre coppie, con la profezia: " Verrà Colui che ha ordinato di salire sull'arca e poi ritornare su terra asciutta. Verrà il Visitatore ! ".

A Lourdes tre coppie, con la profezia: " Verrà il Conquistatore! ".

A Roma, dove Dio ha perdonato a Caino tramite le suppliche della Madre Eva, che poi là, nel venire a ringraziare per il miracolo ricevuto, si è spenta, qui una coppia fu donata: indicava che la pace tra Cielo e terra era già firmata.

La profezia era la seguente: " Verrà Colui che comanda Cielo e terra! ".

Altre coppie sono state lasciate nell'odierna Dalmazia e in altri posti "Deposito - vol. IV - Evangelizzazione ".

Dalmazia: 

 Una coppia fu calata a Tersatto, di là della città di Fiume. Sullo stemma, che portava questa coppia, vi erano le seguenti parole: " Voi darete, stirpe nuova, la vostra vita per l'Immacolata , che è Colei che porterà l'Uomo-Dio sul basso globo; così verrà cancellato ogni peccato della superbia e della disobbedienza! ".


E questi detti furono in quei popoli stampati.

Quando ho fatto visita, nella vita pubblica, questa promessa era tanto viva che hanno avuto subito di Me conoscenza e mi han detto: " Dov'è la Madre tua Vergine Immacolata? ".


A dir questo, quel popolo ha mostrato che credeva in Me; ed il ricordo dato da Noè , mai dimenticato, li ha portati a tenere una vita austera, semplice, per trovarsi ora dell'Immacolata Vergine Sacerdote una prole primiera, per l'amore che quel popolo porta alla Madre di Dio, che Lei ricambia e in grazie e in bontà fa sentire. 

E un popolo che aiuta altri popoli che vivono nelle gozzoviglie e nei peccati, e con la mancanza del necessario paga l'areligiosità e la non curanza verso la Divinità!


Quando son passato là, in Dalmazia, era ancora presente nel popolo la profezia data a Noè per la coppia che giù venia, ed erano ancora fidenti e colmi di speranza nell'aspettazione. Così ho lasciato in mezzo a loro un amore speciale verso di Me e verso la Madre mia, perché li ho visti domandarmi con insistenza se potevan vedere la Madre mia: me l'hanno cercata perché a loro la regalassi.


La Madre di questo popolo si è ricordata, tanto che la casetta di Nazareth là ha sostato: ha sostato proprio nel punto preciso in cui la coppia fu data.

Furono i popoli meno caricati di peccati; più osservanti della Legge; molto tribolati e dalla Madre mia ora anche più amati!


Ho narrato loro di che morte sarei trapassato; e una voce: " Vuoi morire anche Tu? ". Ed Io ho risposto che sarei anche risuscitato, che sarei salito al cielo e a un certo punto ancor sarei tornato!

Allora mi han supplicato e mi han chiesto di andare di nuovo a trovarli e di non abbandonarli. Per questo compiacimento per avermi visto, li ha pagati e li paga ancora la Madre di Dio.


Dio per la gratitudine perdona tanto alla moltitudine! Ma, per l'ingratitudine ostinata, la parte ingrata merita di essere abbandonata. Ma, per l'Olocausto che con voi faccio, ministri miei, con tutti faccio parti uguali, 

cioè li amo ugualmente e la luce per pentirsi a loro sto rendere; nessuno viene abbandonato, perché troppo splendore do da Sacramentato!


Date memento a quando ho istituito l'Eucaristia ed ho impegnato con comando gli Apostoli: " Fate questo in memoria di Me! ": La grandezza del ministero sacerdotale è nel fare Cristo Stesso, è procreare Gesù in Sacramento! Ecco dove deve correre il pensiero giornaliero di chi si è donato a Me intero, dovunque si trovi, che della protezione della Sacerdote Madre avrà la prova! 

Il Sacerdote a celebrare mai invecchia, ma sempre giovane si trova!


Ero solo. Una giornata e mezza sono là stato; troppo era l'entusiasmo e subito hanno appreso quello che dicevo. 

Erano due le coppie che furono là lasciate; e sappiate che i discendenti di una sono andati a popolare Loreto: erano dello stesso pensiero e dello stesso ingegno.

Ecco il perché la Casa dell'Annuncio fu a loro data! Anche perché la Chiesa mia è residente in Italia.


Ho insegnato a pregare, li ho invitati al lavoro sia manuale che intellettuale e li ho indirizzati verso il Cielo, sulla via che conduce alla santità, dando al bel fare soavità!

Sapete che era l'ultimo anno della vita pubblica. Tra i piccoli, che ho benedetto, alcuni li ho chiamati al mio servizio; e i Romani furono debitori a questi potenziati illuminatori. Caricati di santità nascosta, ingegni insuperabili, sinceri ed amabili, furono beneficati anche per i loro genitori, che hanno meritato di avere tali doni.


Non ho fatto miracoli ( non occorreva ), ma mai per la mia religione là è venuta sera, tanto che in questi tempi di oscurità la luce mariana sempre è avvampata, e sempre questo popolo l'amore materno ha contraccambiato, perché volevano con entusiasmo sincero, e di coerenza alla verità, che la mia Madre avessi a loro regalare.


Ho regalato invece al capo tribù un anello, che portava la Madre di Giovanni e di Giacomo, quella che voleva che i suoi figli fossero uno alla destra e l'altro alla sinistra, perché avessero sempre a mantenere lucida la vista. Siccome l'anello era di puro oro, questo era il timbro che dovevano conservare integra la sapienza che avevo dato, e così per la venuta degli Apostoli li avevo preparati.


Durante la vita pubblica anch'Io, con lo stesso amore con cui ho istituito l'Eucaristia prima di morire, ho visitato la generazione, dando da per tutto un punto di partenza per l'evangelizzazione.


Poi gli Apostoli si son recati in quasi tutte le parti dove erano state lasciate le coppie da Noè. Dove non è arrivata l'evangelizzazione, è perché gli abitanti erano andati via prima o erano diventati selvatici.


Quei popoli, che si erano troppo allontanati o inselvatichiti, li ho visitati Io quando sono Ritornato. Ed ora, battezzando tutti in punto di morte, la Madre ravviva loro, in questi posti ove non è ancora avviata l'evangelizzazione, questa luce viva: " Aspettiamo la Dea , nel firmamento a farci grandi! ".

L o r e t o


Il Ritorno del Figlio dell'Uomo è con questo simbolo: " Acceso Roveto, che si unisce alla Casa di Loreto! ": è il Terzo Mistero.

Ecco i Tre Misteri principale della fede: 

1° - Unità e Trinità di Dio: Dio Creatore.

2° - Incarnazione, Passione, Morte di Cristo: ecco il Redentore!

3° - Il Ritorno di Cristo Glorioso, attraverso l'arco dell'amore, per fare un solo ovile sotto un solo Pastore, col trionfo del Cuore Immacolato di Maria Vergine Sacerdote.


Ecco il Terzo Mistero! Ecco l'Apostolo delle genti sbalzato da cavallo , il persecutore colpito dall'Infinito Amore, che annuncia che l'Eucaristia rappresenta la passione, la morte di Cristo fino alla sua Venuta!

Ecco che son venuto a fare l'Olocausto!


La prima volta, cioè nel primo tempo, ho dato le Tavole della Legge.

Nel secondo tempo son venuto, son morto e son risorto; ho redento lasciando in ricordo di celebrare e lasciare Me in Sacramento per cibo e per compagnia all'anima pellegrina.


Nel terzo tempo son venuto a celebrare assieme, a compiere l'Olocausto, perché il mio clero diventi della mia misura; e anche, in questo vespero eucaristico mattiniero, a risuscitare i miei ministri e ad avviarli al Cielo col corpo risuscitato per la via che ho tracciato dell'amore mio infinito.

Acceso Roveto: sono Io da Ritornato che do la Sapienza increata, che è fuoco.

Casa di Loreto: Il Mistero dell'Incarnazione.


Quando Dio con potenza apriva gli otto firmamenti, con fuoco, tuoni e lampi arrivava la Parola di Dio, che era opera, disegno, forza. Così sarà del Deposito, per dare forza, coraggio, ed innalzare e far gloriosa la Chiesa che ho fondato.


Ecco la Chiesa mia, in possesso della forza divina: impererà sul mondo intero, proprio per l'Acceso Roveto, perché la luce mariana benedizioni, grazie, aiuti concede! 


All'Annuncio e al " Fiat ", facendo sul suo Cuore il segno sacerdotale, con questa luce lo Spirito Paraclito l'ha resa Madre di Dio. 

Guardate la mia Madre: dotata di immacolatezza, piena di grazia, per poter ora, col potere di Me, di Re di Israele, col suo Cuore Materno rovesciare la sua potenza verginale d'amore su tutta la generazione.


L'Anima del Verbo entrò in Lei e la luce dello Spirito Santo ha formato in Lei il Corpo di Gesù Cristo.

Così verginalmente Lei ha dato al mondo il Figlio di Dio, il Messia promesso, che si è posato sulla sua verginità: non l'ha distrutta ma l'ha abbellita, perché la Verginità è l'essenza di Dio. 


La Verginità è l'amore infinito di Dio che dà questa caloria e questa luce. E chi la scopre s'inabissa in Dio e fa tra i popoli la via alla fede, dando speranza a tutti di salvezza con la carità; così arriva sulle alte sfere della mistica prima del trapasso.


Una nuova creazione quella del Verbo Incarnato, perché ogni uomo che nasce ha la personalità umana, invece Gesù Cristo aveva ed ha la personalità divina.


Ecco perché, essendo il Creatore, ha voluto essere anche il Redentore, farsi Uomo per salvare l'uomo, patire, morire per redimere e poi risuscitare per assicurare a tutti gli uomini la risurrezione.

In principio c'era il Verbo, perché l'Anima del Verbo fu creata dalla Triade Sacrosanta per esporsi a creare.


La Madre sua Santissima fu creata esente dal peccato d'origine, piena di grazia, così fu preparata a diventare Madre dell'Altissimo.

Soffrì dolore, ma, essendo Sacerdote, ridonò all'Eterno Padre il Figlio suo che moriva in croce, perché è la Corredentrice e in tutto ha concorso alla salvezza dell'umanità.


La Madre ha detto il " Fiat "; la Madre Mi ha seguito nella vita privata e pubblica; la Madre c'era sulla strada del Calvario; Lei ha assistito quando sulla croce son spirato, come Madre del Condannato.


La Madre ha patito, ma ha resistito, ed ha pagato anche Lei per ogni figlio e figlia. Le spetta ora di estendere il suo vergineo candore, giacchè ha sofferto tanto dolore. La Madre dell'Eterno può pagare il fallimento, e la dote che fa al ministro è in stile sacerdotale: sol la Madre questo a voi può dare!


La Madre di Dio non temette nessuna reazione, nessuna derisione; sopportò qualunque umiliazione, da quando son nato fino al momento che sul patibolo la vita ho dato.

Perché non dovrà essere adoperata ora, nel trionfo della croce, l'Immacolata Vergine Sacerdote? Solo Lei ha questa dignità, giacchè da tutti i santi e dagli angeli è circondata; e ben ci sta, perché per testimoniare il Ritorno del Divin Figlio è calata adombrata dalla SS. Trinità, perché solo Lei può dare la sua santità all'umanità.


Cristo Celebrante col suo rappresentante; l'Immacolata Vergine Sacerdote le grazie dispensa; gli angeli davanti a Me Eucaristico cantano le lodi: certamente da tutto questo l'uomo si lascerà domare, ed in cerca del suo Cristo andrà!


La Madre mia l'ho messa in un posto importantissimo, rilevante come il sole di levante; e come senza sole non germoglia la terra, così senza la Madre di Dio non si può arrivare a Dio. 

Una persona non può dire che ama il suo Divin Maestro, se prima non ha amato Colei che ha detto il " Fiat "; specialmente nella terza epoca, le genti non possono arrivare all'Eucaristia, se non passando attraverso i raggi del Cuore Immacolato della Vergine Maria, perché Lei fa parte dell'Olocausto, in cui si dice: " per tutti! ", col battezzare tutti.


Ecco che dopo tre epoche sono maturati i frutti! Primavera, estate, autunno: scavalchiamo l'inverno, perché ora è la primavera dell'Eterno!


Il Mistero dell’Incarnazione avvenne proprio in questa casetta, conservata a Loreto e lì trasportata dagli angeli! 

L’ Annuncio avvenne il 22 Marzo, alle tre e tre quarti del pomeriggio! L’alba era già da tante ore spuntata; già a lavorare si trovava l’Immacolata: un po’ lavorava ed un po’ pregava: fu sorpresa mentre leggeva la sacra scrittura!


Era seduta ed aveva a fianco una cassettina con due rotoli, uno spiegato e l’altro chiuso. Leggeva e pregava!

Alle tre e tre quarti, all’improvviso si sentì un forte terremoto, avvertito anche da altri. Tutta la casetta si scosse: tremarono tutte le pareti, che si staccarono perfino dalle fondamenta…..


La terra tremò come quando Dio perdonò a Caino o come quando diede le Tavole della Legge a Mosè. E Maria si vide davanti un angelo maestoso, altissimo; con fragore si inginocchiò con un ginocchio solo…

Che missiva Le ha portato l’Arcangelo Gabriele!….Ha parlato per pria l’angelo.


Il Mistero della Incarnazione è la manifestazione che il Cristo aveva perdonato anche alla donna e che avrebbe innalzato anche la donna, che aveva tradito l’uomo!

L’uomo fu perdonato sul Terrestre. Alla donna fu perdonato sul mondo animale.


Mentre Eva è stata una tentatrice dell’uomo, Maria ha fatto la volontà di Dio dicendo il “ Fiat “; ed essendo Lei Madre e Vergine, c’è tutto lo stuolo verginale. 


Cristo Vergine e Sacerdote ha voluto, a rappresentarlo, dopo, sacerdoti vergini. Al tempo della prova, quando Io ero già venuto, la Chiesa ha detto che a chi se ne andava, concedeva di sposarsi, ma fosse radiato.

Ed Io Ritornato occorro per restaurare il clero!


La nobiltà della donna è incominciata con la verginità e l’Immacolatezza della Madre; e così la donna ha preso il suo posto primiero nella creazione. Così la Chiesa ha sostenuto sempre che l’anima della donna è uguale a quella dell’uomo. Non c’è bisogno di scimiotti che vengono a lodare la donna nel decadimento della morale!


Il nuovo Mistero, invece, è il trionfo della Verginità! Dunque è nel dare virtù a chi ha la vocazione per la generazione, che la Madre Vergine Sacerdote può nobilitare la stirpe e, in avvenire, dare, se Dio chiama, le vocazioni sacerdotali e verginali.


Così con l’Olocausto viene indirizzata la Chiesa , ringiovanita e innalzata, per cui l’umanità da Lei speciale luce verginale avrà.

E ognuno secondo il proprio stato servirà e amerà Dio, per potere in eterno godere Dio Trino.

La vergine ha il dovere unico di amare Dio, e da questo parte tutto il bene che può fare.


Se la mia Madre, che è diventata Sacerdote nel diventare Madre di Dio, non la vogliono come tale, si ricordino che sono scaduti tutti, e saranno piante senza frutti. Se non è Dio che comanda, ma è l’uomo, certo perirà tutto. I sacerdoti invece di innalzarsi per farsi vedere dal popolo chi sono, si arruolano allo stesso livello, e così il ministro è spento.


Imparate almeno da Zaccheo, che è salito sul sicomoro a vedermi, ed Io gli ho detto che andavo a casa sua! Chi non prova a salire, mai capirà.


Siamo qui: non si è mai sentito che la Madre di Dio abbia fatto un gesto nella sua vita terrena per cui non fosse degna di essere chiamata Madre! E dopo duemila anni l’attaccano ancora sul Mistero dell’Incarnazione!


Il Mistero Compiuto, e chi sta vicino, non potranno tacciarlo di nessuna funzione che non sia quella di donne che stanno dentro l’uscio. Dunque di rettitudine e di riserbo facciano tutti uso!

Il mondo va come vuole e così la fede muore! Io, e son Dio, non oserò dire che non siete il mio popolo, chè tutto il popolo è mio; ma, come si trova innocente il popolo, quando è più innocente quel popolo che non ha mai conosciuto l’Uomo-Dio?

Chi mi aveva conosciuto, e per cupidigia mi ha negato, è corresponsabile del popolo che è diventato pagano. Ma più i tempi si inoltrano, più la luce arriverà!
L o u r d e s


Guardiamo a Lourdes, ove la Chiesa ha riconosciuto, ove la Madonna aveva confermato ciò che il Papa per dogma aveva dato: l’Immacolata Concezione.

Mentre ove la Madonna, non dico dove o se è vero o no, si è presentata sotto altri titoli che già ci sono nelle litanie, la Chiesa non ha abboccato ( = non ha ascoltato).


Fatima ha dato il Segreto per il Papa, tanto che il Pontefice là si è recato. Là non ci sono grandi manifestazioni di popolo, che mettono queste cose sulla via di guadagno e di rumore, ma va il popolo, non lo chiamo popolino, ma popolo grande, che nella sua povertà, accontentandosi della sua condizione, dà a Maria Santissima invocazione.


Ecco la devozione nella pratica della vita quotidiana: volendo avere aiuto nella propria famiglia, nei propri bisogni, nel chiedere le grazie, fanno anche la promessa di essere migliori.


Quando l’Immacolata Concezione si è espressa a Lourdes alla Bernadette, la Madre di Dio l’ha fatto per confermare chi era il ( = l’autorità del ) Pontefice che aveva fatto dogma l’Immacolatezza della Madre di Dio.


Ha dato l’acqua per miracolo; come si è lavato, un uomo ha riacquistato la vista. A questo miracolo richiamo ora che la Madre battezza coll’acqua delle nuvole, per far, come con quell’acqua miracolosa, tornare la vista: ora Lei, cancellando prima del trapasso il peccato di origine, permette a chi Lei battezza la vista di Dio.


Già a Lourdes, dicendo che era l'Immacolata Concezione, affiancava il Papa. E quando ha fatto il dono di dare l'acqua per miracolo, essendo Lei stata preservata dal peccato di origine, misteriosamente annunciava questo terzo tempo in cui, per ordine di Dio, avrebbe compiuto questo gesto sacerdotale e misterioso di battezzare con l'acqua delle nubi prima che l'uomo trapassi, dopo che il Limbo aveva già disfatto.


A Lourdes, con le sue apparizioni, profetizza e svela ( oltre alla Immacolata Concezione, regalo gratuito che la Madre ha avuto fin dal primo istante di vita ) che l'acqua che ha dato per miracolo è simbolo del battesimo, che Ella ora dona a tutti; e il cieco che riacquista la vista è il battezzato il 

quale, essendogli stato cancellato il peccato di origine, è in condizione di vedere Dio, d'essere Figlio di Dio.


Misericordia, questa, consegnata alla Madre di Dio, nella sua era, di compiere il grande comando che Cristo aveva dato: " Andate e istruite tutte le genti, battezzandole nel nome mio…".

E Lei battezza anche nel seno materno, perché dove c'è vita c'è anima, perché senza l'anima il corpo è morto.


Il primo miracolo di Lourdes, la vista al cieco che ha bagnato gli occhi con l'acqua miracolosa, significava l'acqua del battesimo che darà a tutti la Madre mia.

L'acqua del miracolo è simbolo dell'acqua del lago in cui vengono lavate le anime sul nuovo globo.


La Madonna a Bernadette ha detto anche tre segreti che non sono mai stati rivelati e cioè: la Vergine Sacerdote, l'Olocausto, la salvezza universale!

Però Bernadette non ha capito bene tutto: ha capito che si trattava di cose che sarebbero avvenute in futuro.


Guardiamo a Lourdes, alla bambina tribolata che andava per legna. La Madre di Dio, innamorata della sua devozione e della sua povertà, ben goduta, le si è presentata per dare conferma a tutta l'umanità del dogma dell'Immacolata, che il Papa aveva prima proclamato.


Presentandosi le disse: " Io sono l'Immacolata Concezione! ".E così le fu concesso il miracolo dell'acqua e che l'uomo cieco, nel lavarsi, avesse la vista. Ha annunciato allora quello che fa ora.

Non guardate al mezzo e alle persone che Dio adopera, ma alla verità che si realizza nella vita che Dio dà a chi deve controllare per vedere se è verità, perché la vista del soprannaturale, la perfetta vista di Dio, la si acquista con l'umiltà, con la preghiera e con la santità!


La Madre di Dio col dare l'acqua a Lourdes, col farsene caro di una bimba di gente tribolata, mostra la sua maternità su tutta l'umanità.


Durante la vita pubblica ho visitati tutti i popoli, ove da Noè erano state date le coppie per popolare e dove è ricominciata la generazione dopo il diluvio. Ho avvertito che Colui, che era stato promesso da Noè alle coppie ero Io, il Messia, e ho lasciato la scia che son stati creati da Dio.


Prima di istituire la Chiesa mia, facendo questi viaggi, ero già alla porta per il Ritorno, quando sarei giunto ad applicare la Redenzione ad ogni nato.


Se i profeti hanno annunciato la Madre mia e ove sarei nato, perché Io, che son Dio, non avrò il potere di illuminare le menti e di consolare i cuori? I sacerdoti non possono arrivare da per tutto, ed Io metto in pratica il loro desiderio e lo attuo, perché nel possesso di ogni potere Io Mi trovo!


Ecco la conoscenza del Messia in tutte le parti del mondo ove Noè per ordine di Dio aveva lasciato le coppie! Ecco come ho fatto a lanciare l'evangelizzazione, lasciando il compito di operare a chi mi sta rappresentare!

Come, quando ho creato, prima ho diffuso lo spazio e ho detto. " Sia fatta la luce! ", e così fu; così a Noè, prima ho comandato, e lui le coppie ha gettato, poi a farmi vedere sono andato appresso ai loro discendenti, perché tramite Noè, l'avevo lor promesso.


E nel testo evangelico è notato che sarei tornato, perché agli Apostoli l'avevo dichiarato; e così ho mantenuto la promessa, e per chi accetta è come 

trovarsi nella terra promessa, ove ogni bene si sta trovare, perché Cristo, compiendo con i ministri l'Olocausto, pace e tranquillità sta dare!


Sono passato a Lourdes e a quelli con cui mi son fermato ho dato capacità solo nell'arte ( lasciando la mia impronta di insegnamento sui lavori manuali, così che potessero là, che era poco popolato, accettare degli altri lavoratori, per l'estensione del territorio e per la fertilità che offriva il posto) perché non ho incontrato nessuno che garanzia alla vocazione dava.


Ho benedetto il lavoro che facevano, dicendo di sempre migliorare e che, nel trovarmi Io là, Dio aveva mantenuta la promessa data a Noè, che sarei passato in visita a loro. Ed ecco che ho mantenuta la parola! Il Mandato dal Cielo ero!


Di questo ho avvisato: " Guardate che sto fondando la Chiesa su questo globo, proprio perché avevo promesso al popolo che avrei fatto ancora in questa terra di esilio accesso. Grazie copiose saran date a chi vedrà in ogni uomo il suo fratello e non un forestiero ".


Alla Francia fu regalata per miracolo l'acqua nell'apparizione dell'Immacolata, per pagarla dell'ospitalità data agli operai che là per lavorare andavan.


L'ultima parola che là ho lasciato, è questa: " Sarai restaurata, popolazione, nel tempo della misericordia! Non lasciar passare invano quel tempo; sarai anche tu sotto l'arco dell'alleanza ricoverata! ".


Qui a Bienno lasciai l'impronta verginea sacerdotale, così il popolo, illuminato e dall'Uomo- Dio visitato, ha prosperato e sempre con Dio è stato unito, perché l'insegnamento da Cristo è partito: da Cristo al ministro, che la verginità ha sostenuto, così il popolo aiuto spirituale ha avuto. 


Invece in Francia, ove sono stato, nessuno in quel momento ho chiamato, e nessuna vergine mi ha avvicinato.

Ha avuto pietà, al tempo prefisso, la Madre di Dio, e, per la carità e per l'ospitalità che quel popolo ha usato, vuol infondere in esso una fede ardente, perché là tante lampade sono spente. 

Infatti, proprio perché mancavano i sacerdoti, la moralità in questo paese è sempre stata molto bassa. Ora la Madre mia là sta preparare e ci saranno sacerdoti e vergini in quantità!

Dunque Lourdes ha dato l'acqua per miracolo, per testimoniare l'Immacolatezza della Madre nata senza il peccato di origine; e così poi, Vincitrice con gli Angeli sulle forze diaboliche, nella Calata Mondiale padroneggiava il potere a Lei dato di battezzare in seno materno e chiunque si trovi in punto di morte, perché nessuno muoia senza aver ricevuto il battesimo, regalando a tutti ciò che a Lei gratuitamente era stato regalato, essendo nata senza il peccato.


Inoltre a Lourdes affiancava il Papa, mostrandosi alla Bernadette: " Io sono l'Immacolata Concezione! ", confermando ciò che il Papa aveva solennemente proclamato come dogma.


Già allora preparava per ora che, dopo la vincita, si arruolava col sacerdozio ministeriale: tutto ciò che Lei fa, al clero sta regalare, per far che al giudizio particolare ogni ministro, che mi ha servito ed amato, si senta dire: " Servo a Me fedele, ti risparmio da ogni pena, chè hai fatto l'Emmanuele! ".


Ciò si combacia col giudizio universale, in cui la Madre ha fatto l'Avvocata ed anche il Giudice, dicendo: " L'ho vinta a pro del clero! ".

Ecco la Vergine Regina, Imperatrice del vergineo impero, che accende alla Chiesa di Cristo della pace il cero!.

Fatima


A Fatima la Madonna disse: " Con pochi salverò il mondo! ". Là si è visto il sole che stava precipitare sulla terra, dando segnale che il Terzo Tempo stava per incominciare. 


Là fu annunciato segretamente il Mistero del Ritorno di Cristo. Al segreto sarà tolto il velo quando si saprà che parla il Re della terra e del cielo; e quando l'acceso Roveto, il Cuor di Cristo che parla, farà contatto con la Casa di Loreto, il Primo Mistero, si accetterà la Sacerdote Madre, segnata Sacerdote all'Annunciazione.


Il periodo di pace annunciato dalla Madonna a Fatima, che vedrà il Trionfo del Cuore Immacolato di Maria e il Regno di Cristo Re, è annunciato nel vecchio Testamento in termini luminosi: 


Isaia 2,4: " Egli giudicherà le nazioni e a popoli numerosi detterà le sue leggi, sì che trasformeranno le loro spade in vomeri e le loro lance in falci. Una nazione non alzerà più la spada contro un'altra, e non impareranno più l'arte della guerra".


La Madonna opera veramente da Sacerdote, arruolandosi con i sacerdoti per la salvezza universale, dotata del potere di Re di Israele.

Ecco il trionfo del Cuore Immacolato, perché il segno sacerdotale è stato fatto sul Cuore della Madre Vergine…

Ecco spiegata anche la preghiera suggerita a Fatima: " Porta in cielo tutte le anime, specialmente le più bisognose della tua misericordia".

Si tratta delle anime che erano a " Porta inferi ", col rischio, allora, di andare all'inferno.


Ecco a Fatima, quando ha dato il segreto del Compiuto Mistero, la Madonna ha annunciato allora il Trionfo del suo Cuore Immacolato, che viene realizzato col Ritorno del Figlio suo e Figlio di Dio, e con la testimonianza del Cuore Immacolato nella sua Mondial Calata.


Lei maternamente ha preso del mondo possesso; Cristo Re si è impadronito dell'Olocausto e così il ringraziamento di tutta l'umanità sale a Dio per mezzo della Madre di Dio: ecco l'opera divina del Redentore che viene svolta e conosciuta insiem con la Madre sua Vergine e Sacerdote!


Tutto il globo deve risentire del tenero amore che offre ad ognuno e a tutti la Madre dell'Altissimo.


Tutte le apparizioni vere della Madonna, diciamo Fatima e Lourdes, senza estendersi ad altre, intanto, sono una prova che Lei è stata assunta in Cielo col corpo.

E così con l'apparizione mostra che è vera Madre di Dio; e se è Madre dell'Altissimo, è Sacerdote nell'atto del " Fiat ": l'unica Madre che al mondo ci sia Immacolata, Vergine, Sacerdote.


Fatima, centro dei segreti di Dio! La Vergine Madre ha svelato alla Veggente Lucia il segreto che sarà capito solo quando l'Acceso Roveto farà contatto con la Casa di Loreto!

Intanto che la Sacerdote Madre il segreto svelava, dal cielo una testimonianza di luce scendeva, luce di potenza di Dio che circondava il globo per il finale crollo.


A Fatima ci sono stato nella mia Prima Venuta! Quelli con cui là Mi son trovato e insieme ho parlato, chi era la Madre mia Mi domandavan. Ed Io loro ho risposto: " Un bel giorno verrà qui! ".

E loro, ansiosi, volevano sapere l'ora, il giorno, perché La volevano invitare a pranzo. Ed Io loro ripeteva: " Quando verrà, ve La presenterò. E per un po' ve La lascerò e poi nel gaudio di nuovo La porterò! ".


E loro hanno insistito a chiedere se veniva tra loro a morire. Io li ho assicurati di no; però che sarebbe venuta li assicurai; e lasciai lor un timbro che là c'ero stato Io; ed era simile a quello che Noè aveva dato alla generazione che doveva popolare quella nazione.


Molti mi han creduto perché, dicevan, sincero mi han veduto!

Di costumi primitivi, di intelligenza fini, forti nella privazione, disponibili alla volontà del Signore; così là, venuta dal cielo, si è proiettata l'Immacolata Sacerdote, senza dire che era tale, ma ha dato il Segreto. Così le opere di Dio si stan completare.


L'apostolato, che là ho fatto, fu fecondo perché hanno incominciato a conoscermi nel voler vedere la Madre mia.

Così sarà nel conquistare i popoli: se con la Madre di Dio si incomincerà, certamente alla meta e alla Eucaristia si arriverà. 


Ho lasciato il popolo povero, ma ricco di sentimento amoroso e religioso, così da meritarsi nei suoi posti l'ornamento della Sacerdote Madre, che si è presentata col Cuore per tutti aperto, così da comprendere tutto l'universo. Ecco la Madre ad insegnare quello che più vale, ciò che è duraturo e che farà felici nel tempo futuro!


Insegnando così si darà bando alla superbia e alle facoltà terrene, e così si schiveranno del purgatorio le pene.

Nelle vere apparizioni la Madonna dà esempi stupendi nella scelta delle persone, perché nella pochezza di coloro ai quali si presenta, fa fare cose stupende e meravigliose, per mostrare anche l'uguaglianza che regna in Dio di tutte le singole persone.


Non c'è un posto dove la Madonna è apparsa così arido e bello come il Lapidario, dove ha fatto la sua Mondial Calata, privo di ricchezza, ma con un'aria mite e fresca; non teme che l'acqua l'abbia a travolgere, e c'è il bosco che fa delle ombre; là però bisogna rinunciare alle pompe, per far onore a Dio e alla Madre.


Fatima vuol dire fatto preparato quando Cristo là nella vita pubblica c'è stato; e Dio ha mantenuto la promessa data come orario alle coppie là gettate; ed Io ho annunciato ciò che più tardi avrei regalato.


La distanza tra i luoghi delle Apparizioni fa vedere la verità dell'universalità della Chiesa mia, che comprende ogni razza ed ogni colore, 

popolazioni di ogni condizione perché la Madre mia manifesta l'amore che il Redentore ha per la generazione di terra d'esilio. Tale è la Madre, così è anche il Figlio!


Là gli abitanti si sono estesi in molti paesi, a coltivare, a lavorare e così produrre per il sostentamento.

La Madre là è andata a fare " l'arredamento " ( = portare grazie ), non a pranzo, ma ad annunciare il Trionfo del suo Cuore Immacolato.

Là ha annunciato il Ritorno; all'Apidario, in presenza del Divin Figlio, ha testimoniato il Ritorno; e il Deposito, quando arriverà al Pontefice, sarà di tutto la realizzazione, con la testimonianza della Immacolata Sacerdote.


Nel momento in cui Lucia di Fatima nel 1917 vedeva la Madre di Dio, anche un chiaro scendeva su terra di esilio, per cui il popolo ebbe la sensazione che si trattasse del tramonto, della fine del mondo; ed ecco il tumulto del popolo!


Invece Maria allora così avvisava che la fine non arrivava, ma che prolungava, finchè su tutta la terra l'evangelizzazione fosse arrivata, e che Lei col ministro avrebbe portati tutti alla Chiesa di Cristo.

Facoltà che ha la verginità di donazione, di convinzione, di conversione, di amore e di azione.


Portiamoci all'Apidario, al 15 marzo 1960, quando è avvenuta la Seconda Calata mondiale della Sacerdote Immacolata!

Dal popolo, un po' schernendo e un po' credendo, era stato detto che quello era l'anno della fine del mondo; e in questo miscuglio il demonio dentro campeggiava, perché non si avesse a capire che la Madre era calata.


Si aspettava castighi e distruzioni; e invece, in pompa magna, sopra il carro di Elia, adombrata dalla SS. Trinità, la Sacerdote Vergine Immacolata dagli Angeli in terra di esilio veniva portata, annunziando che per il trionfo della Verginità continuava il mondo, perché Cristo vergineamente popolava di nuovo il Terrestre.


E, presentandosi, Lei disse: " Ho vinto a pro del clero, lasciando in croce greca la mia impronta: sono la Sacerdote Immacolata. Ho tramutato il castigo nel grande auspicio! ".

E così testimoniando il Ritorno del Cristo che all'Apidario si trovava presente, ha dato in greco la testimonianza che aveva fatto, da portare al Pontefice.


Dopo tre anni ha replicato questo messaggio per il Papa, in latino, dal paradiso Terrestre. E quel giorno che il Santo Padre, Paolo VI, partiva per Fatima, 13-05-1967, Lei di nuovo, tramite la Comunicazione, lo dava in italiano.

E' stata una esposizione perché si potesse capire meglio il Messaggio, un indirizzo per potere capire.


Ha annunciato il trionfo della vita di chi deve insegnare col segno sacerdotale, circondandosi dei vergini e delle vergini, per fare una rocca che non può crollare, per poter tutto il mondo evangelizzare.


La Madre di Dio, che Me ha dato, testimoniava che avevo portato il sacro celibato come legge divina, perché i sacerdoti abbiano il potere di portare a Dio tutta l'umanità e mostrare così del Redentore l'infinita bontà.

Il Papa ( Paolo VI ) vive ancora la passione di Cristo, perché la sua autorità è menomata dalla temerarietà di chi non riconosce e non vuole nel sacerdote la santa verginità.


Egli, prima della interpretazione del messaggio di Fatima, deve sapere che Cristo è Ritornato, che si tratta anche di popolare il mondo vergineo e che è il trionfo della verginità, col portare il celibato come legge divina!

Ora stanno scomparendo le veggenti che oscurano il messaggio di Fatima!

ROMA : le tre Fontane.



La Madonna, apparendo nel 1947 al tranviere Bruno Cornacchiola e ai suoi bambini, si è mostrata a lui perché non litigasse più col clero, contro il quale combatteva: anche allora la Madonna tenne la ragione al clero, dicendo che avrebbe accomodato le cose e invitando a pregare.


Il tranviere vide la Madonna in veste bianca, con stola rossa ai lombi, manto verde, con in mano un messale con la copertina rossa, in bianco. Ai piedi della Madonna c'erano, a terra, una veste talare e una croce latina spezzata.


La veste talare a terra, con la croce latina spezzata, stava ad indicare che l'era cristiana era terminata, cioè era venuto il tempo di trasformare il Sacrificio Eucaristico in Olocausto!

La veste bianca era simbolo della verginità con cui la Madonna voleva coprire il suo clero, perché capisse quello che diceva il suo Maestro.


La stola rossa, con croce greca che tutto spiega ( sulla stola vi erano tre croci greche segnate ) simboleggiava la sua mansione sacerdotale e l'amore che la Madre porta ai suoi figli primi, volendosi Lei arruolare alla Chiesa del Figlio e con amore esserle di ausilio e di buon consiglio.


Il libro in bianco è il Messale che viene riempito ora scrivendo il Deposito a Bienno. Esso corrisponde anche al Messale che scrive l'Angelo Sacario durante le celebrazioni dell'Olocausto.


Il manto verde significa la speranza che tutto ciò che era simboleggiato in questa sua apparizione si sarebbe realizzato.

Sebbene la croce latina fosse a terra spezzata, la Chiesa sarebbe ringiovanita nella Vergine Immacolata. E' per quello che Lei il nuovo messale portava: il potere che Dio Le ha dato, nuovo!


L'apparizione alle Tre Fontane, ove fu decapitato l'Apostolo delle genti, già segnava che il tempo dell'era cristiana tramontava, perché già a terra era la veste talare, e la croce spezzata.

Ma Lei, la Regina dei Pirenei, col manto verde della speranza, con ai lombi la fascia stola rossa dell'Infinito Amore e con la veste bianca della verginità, un altro tempo indicava, cioè il trionfo del suo Cuore Immacolato, con la Calata Mondiale all'Apidario, a testimoniare il Ritorno del Figlio dell'Uomo.


Il Messale, che portava in mano, significava la Scuola, che il Divin Figlio avrebbe dato, e che il Sacerdozio ministeriale sarebbe stato di nuovo rigenerato, proprio dai raggi che escono dal suo Cuore Immacolato, che sono quelli dello Spirito Santo.


Proprio nella Roma Eterna, ove sosta il Capo della Cristianità, la Madre Vergine Sacerdote speranza a Lui dà, e a tutti, perché ogni uomo, per mezzo 

della Madre del Verbo Incarnato, deve essere battezzato in fin di vita, ove il sacerdote non può arrivare. E Lei, nella Chiesa fondata da Gesù Cristo, tutto deposita.


Chi crederà di annullare la Fondazione del Redentore, non la troverà più dove la cerca, perché in alto si troverà, e ognuno che vi appartiene glorioso si troverà; e in tanti dovran dire: "Mi pento! ", specie quelli che con retta intenzione credevano di aiutare e il clero sollevare….

Il più è che senza di Me, che son tornato, ad un dato punto bisogna smettere di lavorare.

Lei aiuterà, dopo, a tenere sempre accesa la lucerna, perché si è faticato e lavorato, con la candela spenta, inutilmente, ma con retta intenzione.


Quel Messale, che aveva in mano la Madonna alle Tre Fontane, è quello che è stato scritto a Bienno, che conteneva il giudizio del clero ed è stato bruciato.

Ora c'è solo la copertina di quel messale: esso è stato sostituito da quello senza sigilli, imbiancato, e che scrivono gli angeli.


L'Angelo della Verginità, nella celebrazione di Cristo Re, dà valuta a ciò che scrivono i ministri. 

Bruciato e tolto il libro dei sette sigilli, che andò in fiamma con l'acqua e il sangue, l'Apocalisse del Vergine Giovanni viene vissuta da Cristo, solo amorosa.


Siccome c'entra il Sangue di Cristo col focolare acceso che non verrà più spento, e lo Spirito Santo continuamente la sua luce intreccerà, e ogni tenebra sparirà, il libro dei sette sigilli tutto in amore si tramuterà…


Non si può voltare pagina perché la scelta l'ha fatta l'Immacolata: Io ho chiamato, e coloro che han scritto ed aderito sono entrati nel restauro del segno, cioè nel nuovo sacerdozio apostolico insieme con la Madre di Dio, per far contento e gioioso l'Istrumento Primo.


Infatti tutti e tre i Pontefici, quello ( Pio XII ) che stava per tramontare quando son ritornato, il Papa Giovanni XXIII , nel tempo di transizione, e il Pontefice Giovan Battista Montini, in mattino alla mia venuta, che verrà riconosciuta, tutti e tre han sentito l'eco: " Siete ancor voi il Capo! ":perciò la Sapienza mia va ove era indirizzata, perché è una sola la Chiesa, che ho fondato. 


Quando non ero venuto, non occorrevo, perché erano sufficienti i lumi. Oggi, che son ritornato, sono indispensabile!

E' l'Olocausto in alto che fa sfarzo, e il riflettore arriverà in ogni tempio ove si fa celebrazione!


Oggi è giorno di riconsacrazione: è per quello che ieri era festa e oggi prosegue e sta continuare, finchè la luce in pieno rimane.

Nessuno constaterà più che è il tramonto del mondo, vedendo lo splendore che indora l'orizzonte, perché si deve fare la svolta.

Ecco il vanto della Chiesa, che ho fondato, trovandosi con forte comando: " Insieme ci troviamo! ".


E così si vedrà che fa sfoggio l'arco trionfale, che è più nobile e più potente dell'arco dell'Alleanza, perché completa la promessa che non verrà più la distruzione del genere umano, come è succeduto al tempo di Noè.

Ecco che in terra di esilio, perché non avvenisse lo sterminio, c'è Cristo Re!


Il Libro, che scrive l'Angelo Sacario, all'altare, porta parole ed anche disegni: è una costruzione che al momento preciso avrà la sua realizzazione. E' l'effetto dell'Olocausto, che si mette in scritto e, quando sarà finito, tutto sarà compito.


Di nuovo il Divin Maestro si è offerto e così per il Trionfo della Croce dal Cielo è sceso, per dare il suo ingegno al clero, perché il popolo abbia a godere di ciò che sta qui a fare sul basso globo l'Emanuele.

E come Eucaristico sto rinchiuso, ma sono sentito, così nel mio Ritorno parlo e la Sapienza mia lascio, e non son veduto, molto in somiglianza al Sacramento d'amore!

Conclusione.


Apritevi, cuori chiusi, che vivete l'abbandono, l'oscurità e la malinconia, e unitevi con gioia e con bontà al trionfo del Cuore della Madre Immacolato, che tanto e tutti vi ama!


Non richiudetevi nell'inedia a far dei torti a Dio, nel dire che è spenta la mia Chiesa: invece è vitale, ringiovanita, perché vive della personalità della mia vita divina.

Pensate ad Elia. Ricordatevi che Elia dal miracolo del fuoco, che incendiò tutto, dalle preghiere a Dio accette, dalla rovina dei sacerdoti di Baal, che volevano essere esauditi dal loro falso dio,…da tutto questo Elia ha visto la necessità del Salvatore. E siccome era l'Alto che tutto dirigeva, si aspettava un Salvatore grande, potente, tale che tutti avessero a credere al suo potere…


Ed invece Io son venuto in povertà: in una stalla sono nato, in coerenza a ciò che avevo annunciato, a tutto ciò che avevo svelato; e così il piano di Dio Creatore si inoltrava, e l'era cristiana incominciava.


Sono nato sotto le spoglie mortali perchè volevo morire, per dare ad ogni uomo di questo basso globo la certezza che da Dio è amato, perché da Lui creato, tanto che, per amore, a morire in croce si è dato; e per la manifestazione più solenne del trionfo sulla morte della sua Personalità Divina, il Redentore è tornato alla benedizione eucaristica, per far rivivere il culto che gli è dovuto: è un segno vitale di amore che il Redentore porta, per cui, al trapasso, il vero gaudio sarà nell'incontro quando sarà svelato che nell'Eucaristia ero e sono il Padrone del mondo.


Svelandomi, crescono e si innalzano coloro che hanno il segno sacerdotale, che nessuna scienza profana, nessuna autorità potrà raggiungere, perché han potuto giungere a diventare gemelli del lor Cristo!

Capitolo 7°   Il Trattato della vera devozione a Maria

di S. Luigi Maria Grignion de Montfort.

Premessa:


S. Luigi Maria Grignion de Montfort nel suo " Trattato della vera devozione alla Santa Vergine " scrive: - Maria non è quasi mai apparsa nel Primo Avvento di Gesù Cristo…. Ma nel Secondo Avvento di Gesù Cristo Maria deve essere conosciuta e rivelata dallo Spirito Santo, per far conoscere, amare, servire Gesù Cristo attraverso Lei. -


Ciò è importante per l'affermazione del Ritorno di Cristo in un tempo diverso dalla Parata Finale, dal Giudizio Universale, perché questo glorioso Avvento di Gesù Cristo, per regnare sempre ed ovunque, sarà seguito dal tempo necessario alla conversione del mondo intero.


Egli ha annunciato chiaramente il Mistero del Cristo Ritornato, due secoli prima che si verificasse, e ha parlato dei nuovi Apostoli di Maria.


Il Montfort, nel suo catechismo ai bambini sulla vita della Beata Vergine Maria, fa loro questa domanda: 

 " La Vergine Santa non tornerà più su questa terra? ".

E risponde: " Sì, vi tornerà alla fine dei tempi col suo Divin Figlio, per esservi testimone dei buoni e dei cattivi uffizi che si saranno resi loro sulla terra ".


Ecco come sarà visto il sacerdozio di Maria, diviso e unito, accanto al ministro!

Maria negli ultimi tempi della Chiesa.


Dal Trattato della Vera Devozione a Maria - n. 49-59.

N.49: Dio riserva a Maria un compito speciale negli ultimi tempi. 


Per mezzo di Maria incominciò la salvezza del mondo e per mezzo di Maria deve essere compiuta. Maria quasi non comparve nella Prima Venuta

di Gesù Cristo, affinchè gli uomini, ancora poco istruiti e illuminati sulla Persona di suo Figlio, non si allontanassero dalla verità, attaccandosi più fortemente e grossolanamente a Lei, ciò che forse sarebbe avvenuto se Ella fosse stata conosciuta, a motivo delle attrattive ammirabili di cui l'Altissimo aveva pervaso anche il suo esteriore.

Ciò è tanto vero che san Dionigi l'Areopagita ci lasciò scritto che quando la vide l'avrebbe creduta una divinità, per le sue segrete attrattive e per la sua bellezza incomparabile, e la fede, nella quale egli era ben fermo, non gli avesse insegnato il contrario.


Ma nella Seconda Venuta di Gesù Cristo, Maria deve essere conosciuta e rivelata per opera della Spirito Santo, affinché per mezzo suo Gesù Cristo sia conosciuto, amato e servito. Le ragioni che indussero lo Spirito 

Santo a nascondere la sua Sposa durante la sua vita mortale, e a non svelarla che ben poco dopo la predicazione del Vangelo, non sussistono più.

Maria sarà svelata.

 n. 50.

Dio vuole dunque rivelare e scoprire Maria, il capolavoro delle sue mani, in questi ultimi tempi:


Perché Ella si nascose in questo mondo e s'abbassò fin nella polvere per la sua profonda umiltà, avendo ottenuto da Dio, dai suoi apostoli ed evangelisti di non essere manifestata.


Perché, essendo il capolavoro delle mani di Dio, tanto quaggiù per la grazia che nel cielo per la gloria, Egli vuole essere lodato e glorificato in Lei sulla terra, dai viventi.


Perché è l'aurora che precede e annuncia il sole di giustizia, Gesù Cristo, e quindi deve essere conosciuta e svelata, se si vuole che lo sia Gesù Cristo.


Perché, essendo la via per la quale Gesù Cristo è venuto a noi la prima volta, è pure la via ch'Egli seguirà nella sua Seconda Venuta, anche se in modo diverso.


Perché è il mezzo sicuro e la strada diritta e immacolata per andare a Gesù Cristo e trovarlo perfettamente. Per mezzo di Lei, dunque, devono trovarlo le anime sante che devono risplendere in santità. Chi trova Maria, trova la vita, cioè Gesù Cristo: Via, Verità e Vita! Ora non si può trovare Maria senza cercarla né cercarla senza conoscerla; poiché non si cerca né si desidera un oggetto sconosciuto. Bisogna che Maria sia conosciuta più che mai, per la maggior conoscenza e gloria della Santissima Trinità.


Maria deve risplendere più che mai in questi ultimi tempi in misericordia, in forza e in grazia.

 
In misericordia: per ricondurre ed accogliere amorevolmente i poveri peccatori e i traviati, che si convertiranno e ritorneranno alla Chiesa Cattolica.

 In forza: contro i nemici di Dio, gli idolatri, gli scismatici, i maomettani, gli ebrei e gli empi induriti, che si ribelleranno in modo terribile per sedurre e far cadere, con promesse e minacce, tutti quelli che saranno loro contrari.



In grazia: per animare e sostenere i prodi soldati e fedeli servi di Cristo che combatteranno per i suoi interessi.


Infine Maria deve essere terribile al diavolo e ai suoi seguaci, come un esercito schierato in battaglia, specialmente in questi ultimi tempi, poiché il diavolo, ben sapendo che gli rimane più poco tempo per perdere le anime, raddoppia più che mai ogni giorno gli sforzi e gli attacchi , susciterà ben presto crudeli persecuzioni e metterà gravi 

impedimenti ai servi fedeli e ai veri figli di Maria, contro i quali deve far maggiori sforzi per vincerli.

Maria e l'ultima lotta.

n. 51.

E' specialmente a queste ultime e crudeli persecuzioni del diavolo, le quali aumenteranno di giorno in giorno fino al regno dell'anticristo, che si deve applicare questa prima e celebre predizione e maledizione di Dio, pronunziata contro il serpente nel paradiso terrestre.

Mi sembra conveniente spiegarla a questo punto a gloria della Santissima Vergine, a salvezza dei suoi figli e a confusione del diavolo. " Io porrò inimicizia tra te e la donna, la tua stirpe e la sua stirpe: questa ti schiaccerà la testa e tu le insidierai il calcagno ".

n. 52. Dio non ha mai fatto o formato che una sola inimicizia, ma irriconciliabile, che durerà, anzi aumenterà fino alla fine: quella fra Maria, sua degna Madre, e il diavolo; tra i figli e i servi della S. Vergine e i seguaci di Lucifero; così che la più terribile nemica del diavolo, creata da Dio, è Maria, la sua Santa Madre.


Egli Le donò fin dal paradiso terrestre, quantunque Ella non fosse ancora che nella sua idea, tanto odio contro questo maledetto nemico di Dio, tanta abilità per scoprire la malizia di questo antico serpente, tanta forza per vincere , atterrare, umiliare questo empio orgoglioso, che egli La teme non solamente più degli angeli e degli uomini, ma in certo senso, più di Dio stesso.


Non già che l'ira e l'odio e la potenza di Dio non siano infinitamente più grandi di quelli della santissima Vergine, poiché le perfezioni di Maria sono limitate ; ma prima di tutto perché satana, essendo orgoglioso, soffre infinitamente di più d'essere vinto da una piccola e umile serva di Dio, e l'umiltà della Vergine lo umilia più che la divina onnipotenza.


Secondo, perché Dio ha dato a Maria un potere così grande contro i demoni che questi molte volte furono costretti a confessare, controvoglia, per bocca degli ossessi, di temere uno solo dei suoi sospiri per qualche anima, più delle preghiere di tutti i Santi, e una sola delle sue minacce contro di essi, più di tutti gli altri loro tormenti.

n. 53. 
Ciò che Lucifero ha perduto con l'orgoglio, Maria l'ha conquistato con l'umiltà. Ciò che Eva rovinò e perdette con la disobbedienza, Maria l'ha salvato con l'obbedienza. Eva, obbedendo al serpente, ha rovinato con sé tutti i suoi figli, che abbandonò in potere del demonio.

Maria, rimanendo perfettamente fedele a Dio, ha salvato con sé tutti i suoi figli e servi e li consacrò alla Maestà di Dio.

n. 54.
Dio non ha costituito soltanto una inimicizia, ma delle inimicizie: l'una tra Maria e il demonio; l'altra tra la stirpe della Vergine santa e la stirpe del demonio. In altre parole, Dio ha posto inimicizie, antipatie e odi segreti tra i veri figli e servi della Vergine Santa e i figli e schiavi del demonio. Non si amano tra loro, non c'è intesa tra loro!


I figli di Belial, gli schiavi di satana, gli amici del mondo, che è la stessa cosa, hanno sempre perseguitato e continueranno a perseguitare quelli e quelle che appartengono alla Santissima Vergine, come un giorno Caino ed 

Esaù, figure dei reprobi, perseguitarono i loro rispettivi fratelli Abele e Giacobbe, figure dei predestinati.


Ma l'umile Maria riporterà sempre vittoria su quel superbo, e vittoria così grande, che riuscirà perfino schiacciargli il capo, dove si annida il suo orgoglio. Ne svelerà sempre la malizia serpentina, ne sventerà le trame infernali, ne manderà in fumo i diabolici disegni e difenderà sino alla fine dei tempi i suoi servi fedeli da quelle unghie spietate.


Ma il potere di Maria su tutti i demoni risplenderà in modo particolare negli ultimi tempi, quando satana insidierà il suo calcagno, cioè i suoi poveri schiavi e umili figli che Lei susciterà per muovergli guerra. 

Questi saranno piccoli e poveri secondo il mondo, infimi davanti a tutti come il calcagno, calpestati e maltrattati come il calcagno lo è in confronto alle altre membra del corpo. In cambio saranno ricchi di grazia divina, che Maria comunicherà loro in abbondanza, grandi ed elevati in santità davanti a Dio, superiori ad ogni creatura per lo zelo coraggioso, e così fortemente sostenuti dall'aiuto di Dio, che con l'umiltà del loro calcagno, uniti a Maria, schiacceranno il capo del diavolo e faranno trionfare Gesù Cristo.

Gli Apostoli degli ultimi tempi.

n. 55
Infine, Dio vuole che la sua santa Madre sia conosciuta, amata e onorata ora più che mai. Ciò accadrà sicuramente se, con la grazia e la luce dello Spirito Santo, i predestinati si inoltreranno nella pratica interiore e perfetta della devozione che manifesterò loro in seguito.


Allora vedranno chiaramente, nella misura che la fede permette, questa bella stella del mare, e guidati da Lei giungeranno in porto, malgrado le tempeste e i pirati.

Conosceranno le grandezze di questa sovrana, e si consacreranno interamente al suo servizio in qualità di sudditi e schiavi d'amore.


Sperimenteranno le sue dolcezze e bontà materne e l'ameranno teneramente come figli di predilezione. 

Conosceranno le misericordie di cui essa è ricolma e il bisogno che essi hanno di essere aiutati da Lei, a Lei ricorreranno in ogni cosa come a loro cara avvocata e mediatrice presso Gesù Cristo.


Sapranno che Maria è il mezzo più sicuro, più facile, più breve e più perfetto per andare a Gesù Cristo, e si offriranno a Lei anima e corpo, senza nessuna riserva, per appartenere allo stesso modo a Gesù Cristo.

n. 56.
Ma chi saranno questi figli, schiavi e servi di Maria? Saranno fuoco ardente, ministri del Signore, che metteranno da per tutto il fuoco del Divino Amore.

Saranno frecce acute nella mano potente di Maria per trafiggere i suoi nemici: " come frecce in mano ad un eroe ".

Saranno figli di Levi, molto purificati dal fuoco di grandi tribolazioni e molto uniti a Dio. Porteranno nel cuore l'oro dell'amore, l'incenso della preghiera nello spirito e la mirra della mortificazione nel corpo. In ogni luogo saranno il buon profumo di Gesù Cristo per i poveri e i piccoli, mentre saranno odore di morte per i grandi, i ricchi e i superbi mondani.

n. 57
Saranno nubi tornanti e vaganti nello spazio al minimo soffio dello Spirito Santo. Senza attaccarsi a nulla né stupirsi di nulla né mettersi in pena per nulla, spanderanno la pioggia della parola di Dio e della vita eterna; tuoneranno contro il peccato; grideranno contro il mondo; colpiranno il diavolo e i suoi seguaci.


Con la spada a due tagli della parola di Dio trafiggeranno, per la vita o per la morte, tutti coloro ai quali saranno inviati da parte dell'Altissimo.

n. 58
Saranno veri apostoli degli ultimi tempi. Ad essi il Signore degli eserciti darà la parola e la forza per operare meraviglie e riportare gloriose spoglie sui suoi nemici.


Dormiranno senza oro e argento, e, ciò che più conta, senza preoccupazioni, in mezzo agli altri sacerdoti, ecclesiastici e chierici. Tuttavia avranno le ali argentate della colomba per volare, con la retta intenzione della gloria di Dio e della salvezza delle anime, là dove li chiamerà lo Spirito Santo.


Lasceranno, nei luoghi dove hanno predicato, soltanto l'oro della carità, che è il compimento di tutta la Legge.

n. 59.
Infine, sappiano che saranno veri discepoli di Gesù Cristo!

Seguendo le orme della sua povertà, umiltà, disprezzo del mondo e carità, insegneranno la via stretta di Dio nella pura verità, secondo il Santo Vangelo, e non secondo i canoni del mondo; senza preoccupazioni e senza guardare in faccia a nessuno; senza risparmiare, seguire o temere alcun mortale, per potente che sia.


Avranno in bocca la spada a due tagli della Parola di Dio e porteranno sulle spalle lo stendardo insanguinato della Croce, il crocefisso nella mano destra, la corona nella sinistra, i sacri nomi di Gesù e di Maria sul cuore, la modestia e la mortificazione di Gesù Cristo in tutta la loro condotta.


Ecco i grandi uomini che verranno e che Maria formerà su ordine dell'Altissimo, per estendere il suo dominio sopra quello degli empi, idolatri e maomettani. 

Ma quando e come avverrà questo?… Dio solo lo sa! Compito nostro è di tacere, pregare, sospirare e attendere: " Ho sperato, ho sperato nel Signore!".

Comunicazione dell'Anima e dello Spirito di Maria.

n. 217. Se ti impegni ad essere fedele alle pratiche di questa devozione, l'anima della Vergine Santa si comunica a te per glorificare il Signore, il suo spirito si sostituisce al tuo per rallegrarsi in Dio, suo Salvatore: " L'anima di Maria sia in ciascuno per glorificare il Signore, lo spirito di Maria sia in ciascuno per esultare in Dio ( Sant'Ambrogio ).


Ah, quando verrà quel tempo fortunato - ha detto un santo dei nostri tempi tutto immerso in Maria - quando verrà quel tempo fortunato, nel quale la Divina Madre regnerà padrona e sovrana nei cuori per sottometterli pienamente all'impero del suo grande ed unico Gesù?


Quando le anime respireranno Maria come i corpi respirano l'aria? In quel tempo accadranno cose mirabili su questa misera terra, perché lo Spirito Santo vi troverà la sua cara Sposa come riprodotta nelle anime e quindi scenderà su di loro con l'abbondanza e la pienezza dei suoi doni, in particolar modo del dono della sua Sapienza, per operarvi meraviglie di grazie.


Mio caro fratello, quando verrà questo tempo felice, questo secolo di Maria, quando non poche anime elette che Ella avrà ottenuto dall'Altissimo, s'immergeranno nell'abisso del suo cuore e diverranno copie viventi di Maria, per amare e glorificare Gesù Gesù?


Questo tempo non giungerà se non quando sarà conosciuta e praticata la devozione che io insegno: " Perché venga il tuo regno, venga il regno di Maria ! ".

Fa imitare l'esempio di Cristo e praticare l'umiltà.

n. 142. Al dire di san Bernardo, Dio ci vede indegni di ricevere le grazie immediatamente dalla sua mano; perciò le dà a Maria affinchè riceviamo da Lei quanto Egli ci vuole dare. E Dio trova anche la sua gloria nel ricevere dalle mani di Maria il tributo di riconoscenza , di rispetto e di amore, che Gli dobbiamo per i suoi benefici.


E' dunque giustissimo imitare tale condotta di Dio, perché - aggiunge lo stesso san Bernardo - " la grazia ritorni al suo autore per lo stesso canale per cui ci è giunta ".

Questa devozione ci procura l'assistenza della Santa Vergine.

n. 144. Terzo motivo. Vedendo il dono di chi si offre tutto a Lei per onorarla e servirla e si spoglia di quanto ha di più caro, perché Lei ne sia ornata, Maria - questa Madre di dolcezza e di misericordia, che non si lascia mai vincere in amore e generosità - risponde col dono ineffabile di tutta se stessa .


Sommerge colui che a Lei si dona nell'abisso delle sue grazie, l'adorna dei suoi meriti, lo sostiene con la sua potenza, lo rischiara con la sua luce, l'accende del suo amore, gli comunica le sue virtù: umiltà. fede, purezza; Essa diviene la sua garanzia, il suo supplemento, il suo tutto presso Gesù.


Insomma, poiché questa persona consacrata è tutta di Maria, anche Maria è tutta di lei! Pertanto si può dire di questo perfetto servitore e figlio di Maria ciò che san Giovanni Evangelista disse di se stesso, e cioè che ha preso la santissima Vergine per ogni suo bene!

Questa devozione è una strada perfetta.

n. 158. Mi si tracci una via nuova per andare a Gesù Cristo e questa via sia lastricata di tutti i meriti dei beati, ornata di tutte le loro virtù eroiche, rischiarata ed abbellita di tutti gli splendori e le bellezze degli angeli. 

E che tutti gli angeli e santi vi si trovino per guidare, difendere e sostenere quelli e quelle che vorranno camminarvi. In verità lo dico arditamente - e dico la verità - io, a preferenza di questa strada , così perfetta, prenderò la via immacolata di Maria: " posuit immaculatam viam meam " ( Sal. 17, 33 ), via senza macchia né sozzura, senza peccato originale né attuale, senza ombre né tenebre. E se, come è certo, l'amabile mio Gesù - ora nella sua gloria - verrà una seconda volta sulla terra per regnarvi, nel suo viaggio Egli non sceglierà altra via, che la Divina Maria, per mezzo della quale Egli è venuto la prima volta in modo perfetto e sicuro.


La differenza tra la prima e la sua ultima Venuta sarà in questo, che la Prima è stata nascosta e segreta, la Seconda sarà splendente e gloriosa, ma tutte due sono perfette perché l'una e l'altra avvengono per mezzo di Maria! 

Ahimè! Ecco un Mistero che non possiamo capire! " Qui ogni lingua resti muta! ".

Partecipazione alla Fede di Maria.

n. 214. 
La Vergine Santa ti farà partecipe della sua fede: una fede che vinse, quaggiù, quella dei Patriarchi, dei Profeti, degli Apostoli e dei Santi. Ora che regna in cielo, Maria non possiede più tale fede, poiché vede chiaramente tutte le cose in Dio con la luce della gloria. Tuttavia, per beneplacito dell'Altissimo, Ella non la perse entrando nella gloria: l'ha mantenuta per conservarla nella Chiesa Militante, a favore dei suoi più fedeli servi e serve.


Perciò, tanto più tu guadagnerai la benevolenza di questa augusta Principessa e Vergine fedele, tanto più pura fede avrai in tutta la sua condotta: una fede semplice, per la quale non ti preoccuperai affatto del sensibile e dello straordinario; una fede viva e animata dalla carità, che ti farà compiere le azioni per puro amore, una fede ferma ed incrollabile come una roccia, che ti farà restare fermo e costante in mezzo agli uragani ed alle tormente; una fede operante e penetrante, che - come un misterioso passaporto - ti darà accesso a tutti i misteri di Gesù Cristo, ai fini ultimi dell'uomo e al cuore di Dio Stesso; una fede coraggiosa, che ti farà intraprendere e venire a capo di grandi cose; infine una fede, che sarà la tua fiaccola accesa, la tua vita divina, il tuo tesoro nascosto della Divina Sapienza, di cui ti servirai per rischiarare coloro che sono nelle tenebre e nell'ombra di morte, per infiammare i tiepidi e coloro che hanno bisogno dell'oro infuocato della carità, per dare la vita a coloro che sono morti per mezzo del peccato e rovesciare con le tue parole dolci e potenti i cuori di marmo e i cedri del Libano ed infine per resistere al diavolo e a tutti i nemici della salvezza.

Dal " Il Segreto di Maria ".

n. 58.
Essendo Dio, venuto al mondo, la prima volta, nell'umiltà e nel nascondimento per mezzo di Maria, non si potrebbe affermare che per mezzo di Maria verrà anche la seconda volta per regnare in tutti, come attende la Chiesa, e per giudicare i vivi e morti?


Nessuno sa come e quando avverrà ; ma so che Dio, i cui disegni si innalzano sui nostri più che il cielo sulla terra, verrà nel tempo e nel modo meno sospettato dagli uomini, compresi i versati e competenti in Sacra Scrittura, la Quale in questo punto resta molto oscura.

n. 59.
Io però credo anche che negli ultimi tempi, e forse più presto di quello che si pensa, Dio susciterà grandi uomini pieni dello Spirito Santo e dello spirito di Maria per mezzo dei quali questa divina Sovrana darà grandi meraviglie sulla terra, per distruggervi il peccato e stabilire nel mondo corrotto il regno di Gesù Cristo suo Figlio.

E precisamente con questa devozione alla Vergine, che io ho cercato di tracciare a grandi tratti, impicciolendola con la mia miseria, questi santi personaggi riusciranno a tutto……..

Da " La preghiera infuocata ".

n. 6. 
(Al Figlio) Ricordati, Signore Gesù, di dare a tua Madre una compagnia per rinnovare il mondo. Così per mezzo di Maria concluderai il tempo della grazia, inaugurato con Lei.

n. 11.
Ti chiedo ancora veri figli di Maria, tua santa Madre, da Lei generati per amore, nutriti, educati, sostenuti con materna premura e ricolmati di grazia.

n. 13.
Le lotte e persecuzioni che la progenie di Belial muoverà ai discendenti di tua Madre, serviranno solo a mostrare quanto efficace sia la tua grazia, coraggiosa la loro virtù e potente tua Madre. A Lei, umile di cuore, hai affidato fin dall'inizio del mondo la missione di schiacciare la testa di quell'orgoglioso.

n. 15. 
( allo Spirito Santo). Ricordati, Spirito Santo, di formare figli di Dio con Maria, tua fedele Sposa. Hai formato in Lei e con Lei il Capo del Corpo Mistico, perciò con Lei ed in Lei devi formare tutte le sue membra. Tu non generi nessuna persona divina in seno alla Trinità, ma soltanto Tu fai degli uomini altrettanti figli di Dio.


Tutti i Santi del passato e del futuro sono opera del tuo amore unito a Maria.

n. 24.
( Questi imitatori degli Apostoli) per l'abbandono alla Provvidenza e la devozione a Maria, avranno le ali argentate della colomba, cioè la purezza di dottrina e di vita; avranno anche spalle dai riflessi d'oro, cioè una perfetta carità verso il prossimo per tollerarne i difetti e un amore grande a Gesù Cristo per portarne la Croce.

n. 25.
Soltanto Tu, Re Supremo, potrai scegliere nella messe tali missionari, conservarli come altrettanti re. Li renderai più bianchi della neve dello Zalmon, la montagna di Dio, lussureggiante e fertile, solida e compatta, dove Dio si compiace di abitare per sempre.


Spirito di Verità, chi è questa montagna misteriosa se non Maria, tua cara Sposa? Lei è la montagna eretta sulla cima dei monti, le sua fondamenta sono sui monti santi. Beati, davvero, i sacerdoti da Te scelti e destinati a dimorare con Te su quella montagna! 

Lassù diventeranno re per tutta l'eternità, con il distacco dalla terra e l'elevazione in Dio; diventeranno più bianchi della neve, perché uniti a Maria, tua Sposa Immacolata, Purissima e tutto splendore: saranno arricchiti della rugiada del cielo e dell'abbondanza della terra di ogni benedizione temporale ed eterna, di cui Maria è ricolma.


Dall'alto di quella montagna, come Mosè, con le loro ardenti preghiere scaglieranno frecce contro i loro nemici per abbatterli e convertirli.

Su quella montagna impareranno dalla stessa bocca di Gesù Cristo, che vi dimora, il significato delle otto beatitudini.

Su quella montagna saranno trasfigurati con Cristo, come sul Tabor; moriranno con Lui, come al Calvario; ascenderanno al Cielo con Lui, come sul monte degli Ulivi.

L'Amore dell'Eterna Sapienza.

n. 204.
Maria è la Madre degnissima della Sapienza, perché L'ha Incarnata e L'ha messa al mondo come frutto del suo grembo. " E benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù - Luc. 1,24.- ".


Perciò, dovunque c'è Gesù. In cielo o in terra, nei tabernacoli o nei cuori, si può affermare con verità che Egli è il frutto e opera di Maria; che soltanto Maria è l'albero di vita e soltanto Gesù è il suo frutto. Chiunque pertanto vuol possedere quel frutto meraviglioso nel cuore, deve possedere l'albero che lo produce. Chi vuole avere Gesù, deve avere Maria!

n. 205.
Maria è Signora della sapienza, non perché Ella stia al di sopra della Divina Sapienza, vero Dio, o perché la eguagli: sarebbe una bestemmia il pensarlo e il dirlo, ma perché Dio Figlio, la Sapienza Eterna, si è sottomesso perfettamente a Maria come a sua Madre; perché Le ha conferito un incomparabile potere materno e naturale su se stesso, non solamente durante la vita in terra, ma anche in cielo, poiché la gloria non distrugge la natura, ma la perfeziona.


Per questo, nel cielo, Gesù è più che mai Figlio di Maria, e Maria Madre di Gesù; come tale, Maria ha potere su di Lui, ed Egli in qualche modo Le è sottoposto, perché così gli piace.

Ciò significa che Maria, per le sue potenti preghiere e per la sua divina Maternità, ottiene da Gesù tutto quello che vuole; dà Gesù a chi vuole e lo produce nelle anime che vuole, ogni giorno.

n. 206.
Quanto è felice l'anima, che ha ottenuto la benevolenza di Maria! Deve ritenersi sicura di avere al più presto la Sapienza, perché Maria amando quelli che l'amano , comunica loro i suoi benefici a pieni mani, soprattutto l'Infinito Bene, che tutti gli altri beni racchiude: Gesù, il frutto del suo seno.

n. 207.
Dunque, se è vero affermare che Maria è in un certo senso la Signora della Sapienza Incarnata, che si deve dire della potenza che Maria ha su tutte le grazie e i doni di Dio e della libertà, ch'Ella ha di distribuirli a chi preferisce?


I Santi Padri dicono che Maria è l'immenso mare di tutte le grandezze di Dio, il capace deposito di tutti i suoi benefici, l'inesauribile tesoro del Signore e la tesoriera e dispensatrice di tutti i suoi doni.

n. 209.
Dunque solo per mezzo di Maria si può ottenere la Sapienza. Ma se riceviamo un dono così grande quanto quello della Sapienza, dove lo metteremo? Quale casa, quale seggio, quale trono daremo a questa Regina così pura e splendente, che i raggi del sole non sono che fango e tenebre al suo cospetto?

Forse mi si risponderà che la Sapienza vuole soltanto il nostro cuore e che questo bisogna offrirlo ed in questo collocarlo.

n. 210. 
Ignoriamo forse che il nostro cuore è macchiato, impuro, carnale, pieno di mille passioni e per ciò indegno di possedere un'ospite così nobile e santo? Ecco il grande consiglio, il mirabile segreto: facciamo entrare Maria nella nostra casa, consacrandoci a Lei senza riserva come suoi servi e schiavi.


Nelle sue mani ed in suo onore , liberiamoci di quanto abbiamo di più caro, non trattenendo nulla per noi; e la buona Padrona, che non si è mai lasciata vincere in generosità , si darà a noi in una maniera incomprensibile, ma vera. Ed in Lei, la Sapienza eterna verrà ad abitare nella reggia più gloriosa!

Conclusione

Dalla " Divina Sapienza "

La stola di Apostoli di Maria Vergine Sacerdote.


" Già si entra nell'Era Mariana! Così la stola, che tramite gli angeli, viene consegnata al sacerdote il quale, oltre ad essere Apostolo di Cristo Ritornato, è anche Apostolo della Madre Vergine Sacerdote, porta le insegne del segno rinnovato.


Così, tanto se era vergine prima, come se lo è diventato nel restauro, può sentirsi figlio adottivo di Maria. E, quando la Chiesa accetterà la Madonna come Sacerdote, ci sarà lo sviluppo completo nel segnato, gemello di Cristo.

Ciò che ha avuto la Madre di Dio, perché Madre dell'Eterno Sacerdote, lo imprime nel ministro, che diventa gemello di Cristo.

La Madre non va considerata e studiata appena su ciò che ha fatto Cristo dopo che ha redento, perché tutto in Lei ( = Tutta la sua grandezza) consiste nell'Annuncio, nel "Fiat" e nell'Incarnazione: così Dio ha potuto entrare nel mondo per poter abbracciare con la fiamma del suo amore tutta le generazione.


Dopo, il tempo ha le sue fasi, sempre di miglioramento, finchè tutto il genere umano sarà convertito e potrà cantare la grande allegrezza che è realizzata la grande promessa." 

Maria presente nella prima e nella seconda Venuta di Cristo.


All'Ultima Cena ho consacrato, mi sono comunicato e poi ho dato al ministro Me Eucaristico sotto le due specie, come anche alla Madre mia.

Agli Apostoli soltanto ho detto: " Farete questo in memoria di Me ".


La Madre mia si è trovata in potenza, in onnipotenza per grazia e il ministro onnipotente in unione col suo Cristo, nel creare e procreare Lui Eucaristico.

Ora, nel Ritorno, nell'aprire l'Era Mariana, perché tutti i popoli e il clero non si trovino di fronte alla potenza in forma di castigo dell'Apocalisse, di fronte alla giustizia, la mia divina misericordia fa entrare nell'Era Mariana, tramite la luce settiformale.


Con Me Ritornato nella mia venuta occulta, con la Madre mia Sacerdote gloriosa, con la Chiesa mia mistica Sposa, incomincerà questo periodo di salvezza della mia bontà e tutto sarà in coerenza alla saggezza della divina provvidenza che la mia Increata Sapienza dà.

Così irradierà la mia Chiesa risorta di podestà nuova che Cristo le dà, quando saprà ciò che ho operato, ciò che a lei vien regalato…

La schiavitù di Maria.


Non è una prigionia la schiavitù di Maria! Schiavi dell'amor di Dio. Ha giubilo per questo la Madre di Dio.

Non è la schiavitù degli Ebrei, ma è un votarsi di propria volontà perché si ama sommamente Dio e si vuole sempre amarmi. Ed Io accetto, e avviene una congiunzione che nessuno può separare. E' uno sposalizio divino tra l'Uomo-Dio e il ministro.


Mia Madre adopera il Cuore Materno perché è la " Capa " della famiglia sacerdotale, perché è gloriosa, anche se è creatura.

Siccome è diventata Sacerdote nel momento in cui è diventata Madre di Dio, è Madre di tutti i sacerdoti; e, passando tramite loro a tutti i popoli la sua maternità, è conquistatrice.

Dunque chi è nella schiavitù di Maria ha la sua prigione in questo amore.


Siccome i sacerdoti rimangono sotto la sua stola, che porta ai lombi, Lei così diventa familiare, e ogni ministro ha il suo scompartimento nella schiavitù perché non commetta nessuna imperfezione vicino a Lei, che è la Piena di Grazia.


Secondo il temperamento che hanno, la Madre li conosce, li tiene lontani dalla tentazione di opporsi o di litigare o di criticare il suo Sacerdozio e li spinge ad esser pieni di speranza in Lei che è la Madre dei giusti e dei peccatori, la madre di Chi teme il male e vive in grazia, ed anche la Madre di quelli che si sono dimenticati di Dio: ad essi manda gli angeli a seguirli e a portarli alla casa paterna.


Occorre sperare nella sovranità di Maria Vergine Sacerdote, che è l'Imperatrice del vergineo impero, che è il Terrestre, perché è nata senza il peccato di origine ed è piena di grazia.

Lei non ha avuto mai niente da scontare, ma solo da dare. Lei non cerca nient'altro che la salvezza di ognuno e vuole condurre tutti sulla retta via, che porta al godimento eterno.


Chi ama la Madre mia Sacerdote, già gode! Chi di Lei si fida e confida, la obbliga ad aiutare, a non lasciare cadere in basso, a non allontanarsi dalla via giusta, a non percorrere sentieri così oscuri da non sapere dove si può arrivare.


La Madre di Dio Sacerdote ha padronanza sulla famiglia sacerdotale perché la Chiesa l'ha voluta sua Madre. E Gesù gliela consegna gloriosa, anche se è in Paradiso, perché nel suo Ritorno ha risorto la Chiesa senza che sia morta e l'ha resa gloriosa.


Dopo le peripezie nell'entrare nel terzo tempo, perché l'Era Cristiana era terminata ed ora è l'Era Mariana, col Ritorno in terra di esilio di Cristo glorioso, la Chiesa ha questo aspetto: è stata fondata per non più terminare, è un'opera divina e così non può morire e rimane immortale.


Vedete che è in somiglianza agli ultimi sacerdoti e ai vergini che non morranno: per loro sarà finita la condanna della morte perché non apparterranno più alla pena del peccato d'origine, perché celebreranno ove ha celebrato Cristo Tornato Glorioso dal Padre!


La Madre mia l'ho messa in un posto importantissimo, rilevante come il sole di levante; e come senza sole non germoglia la terra, così senza la Madre di Dio non si può arrivare a Dio!

La Madonna è Redentrice per il " Fiat " e per l'essersi assunta, come ho fatto Io, le sofferenze per la salvezza dell'umanità. 

E' Corredentrice perché ha offerto Cristo sotto la Croce: ha offerto Cristo, essendo Lei Sacerdote. Ecco perché è rimasta la piena di Grazia ed è Tesoriera della grazia, ed ora battezza tutti per la Redenzione di tutti !


Dunque l'Uomo-Dio ha una Madre che è una caparra di salvezza per tutta l'umanità. Per questo la Chiesa l'ha voluta chiamare sua Madre; ed Io glieLa regalo da Gloriosa , sicuro che la Mistica mia Sposa, la Chiesa, sarà da questa Madre di Dio decorata, sorretta, e sarà di splendore alla Madre mia e di bellezza.


Così quanto gli Apostoli han fatto alla Madre quando in terra di esilio viveva, trinamente sarà contraccambiato nella nuova era!

I piedi degli evangelizzatori da Lei chiamati, cioè da Lei scelti ( ed Io ho chinato il capo a ciò che ha fatto il Cuore della Madre Immacolato ) splenderanno del vergineo candore della Sacerdote Immacolata. Ogni passo sarà pagato con un favore di Maria Santissima; ogni parola sarà accompagnata dal suo beneplacito, ogni dolore da una consolazione che Lei darà a chi sa che questa Madre ha!


Clero mio, non sei scaduto, ma hai un recupero; hai più di prima da riscuotere! Sei diventato creditore al posto di debitore, per cui fai dire al tuo Redentore e Creatore: " Fidati di Me, che ti pagherò fino all'ultima dramma, fino all'ultima piccola moneta, perché dal cielo in terra di esilio all'Apidario la Sacerdote Immacolata , portata dagli Angeli, è scesa. E' scesa a firmarvi il passaporto, perché entriate nel terzo tempo come gemelli di Cristo, e nessuno potrà trovarsi al posto in cui si trova il ministro! ".

Cercate a questa Fonte di provvidenza quello che volete, che avrete! Cercate l'impossibile, che per Lei tutto è possibile, perché è l'Ausiliatrice! Cercatele di trasportare i monti: taglierete ai persecutori della Chiesa tutti i ponti! Intercedete perché abbia ad aiutare il Papa, e già donato sarà, e per il suo immenso magistero niente più gli mancherà.


Non potete restare sotto a nessuno, perché troppo in alto già siete, anche se un po' di temenza avete.

Andiamo sulla via di condurre tutti al ravvedimento, ché l'opera mia ha un sigillo , un compimento; ed ora quello che scrivete è un ricamo per mostrare da che parte viene l'insegnamento e Chi lo dà. Così si capirà la valuta che ha! 

Vale l'amore di Dio ; ha la valuta dell'apertura del Cielo per tutti; proprio per la vincita della Vergine Maria con gli angeli e per i meriti dei santi ho potuto chiudere le porte infernali per l'uomo che è stato redento dal Figlio di Dio!..

Capitolo 8°  L'opera di Maria Vergine Sacerdote nei secoli

futuri.

Dalla " Divina Sapienza "

Premessa:


Lei è Colei che dà vitalità alla verità e sicurezza che si fa l'Olocausto; così dimostra che è incominciato il trionfo del Cuore Immacolato.

Ecco il sacerdozio di Maria Vergine Immacolata e Madre di Dio in piena funzione col sacerdozio ministeriale per far diventare un solo ovile sotto un unico Pastore!


Ora nel mio Ritorno da Celebrante e Operante è cominciato il trionfo del Cuore della Madre Immacolato. Ecco il perché, in che forma, in che modo avviene.

Compiendo l'Olocausto, perché è abolito il Sacrificio che compie il ministro, faccio partecipe il sacerdote dell'infinito mio amore e, invece di rimanere vittima, sono Colui che brucia il male e che offre il bene purificato.


Il bene passa attraverso il Cuore Immacolato di Maria ( perché il segno sacerdotale che Lei ha al cuore è luce dello Spirito Santo, perché è la vera Sposa del Settiforme e, sebbene creatura, partecipa all'opera santificatrice del suo Divin Figlio ) e dal suo Cuore arriva, ed è accetto, all'Eterno Padre.


Così il mondo continua e l'Opera Divina di Gesù Cristo ha il suo sfoggio nell'Eucaristia.

In più la Madre battezza chi è in fin di vita e non è ancora stato battezzato e il merito lo dà al ministro; così viene completamente eseguito l'ordine di battezzare tutte le genti.


Essendo finito il Sacrificio, ben è capito il trionfo della croce, così l'uomo viene decorato dell'amore infinito del Redentore.

Ma siccome si vive ancora in terra di esilio, ognuno è accompagnato dalla sua croce. Non sarà così greve come nel passato, ma più leggera in questa nuova era. La croce è un decoro di chi ha il battesimo ed è simbolo di autorità. Infatti la gerarchia porta al collo il Crocefisso.

Il Ritorno di Cristo.


Quando son tornato regnava l'oscurità, e così mi hanno rifiutato, per non avermi riconosciuto. Allora Io mi sono ritirato alla montagna, intanto che si rischiarava, perché, a mostrarmi o a voler essere riconosciuto per forza, essendo Dio, dovrei adoperare la potenza distruttrice.


Allora mando avanti l'Ausiliatrice, che Lei dispensa la misericordia mia infinita tramite le grazie che dà; e così la luce viene, e sarò conosciuto che sono l'Emanuele.


Essendo venuto alla Benedizione Eucaristica, fui molto contento di rimanere in questa prigionia da Ritornato, e così chi mi raggiunge e chi mi conosce, scopre il mio amore, la mia bontà, la mia sapienza infinita, la capacità di Dio che si fa conoscere tramite l'illuminazione della santa verginità.

Ecco il dono che il Divin Maestro a chi si avvicina dà!


In questo tempo regna molta confusione perché Io sono venuto di nuovo, ma non sono ancora entrato nella mia Chiesa. Però i ministri che si sono avvicinati e mi hanno conosciuto, perché dall'eternità li avevo scelti, non posso farli entrare nella paurosa confusione.


Come Pietro, quando mi ha visto passeggiare in riva al lago e il vergine Giovanni l'ha avvisato che ero il Maestro, Pietro si è messo in posizione di venirmi incontro, così sarà ora della Chiesa: non farà con Me scontro!

Così il ministro lo illumino giorno per giorno, per non atterrarlo, per non disturbarlo, perché allora direi: " Gente di poca fede! Non vedete che ci sono Io? ". La gente mi deve rintracciare tramite l'amore che le ho portato…


Non badate se il popolo sembra che non capisca! Capisce di più di quello che a voi pare, perché la bellezza, la verità attrae; e le persone ragionano perché sono battezzate ed hanno in sé la grazia; ma siccome interpretano la legge a proprio modo, l'umanità è inferma e la grazia è ferma. Bisogna ravvivarla!


Ecco quanto l'umanità bisogno ha di chi dirige per portarla ancora a Dio; e gli uomini saranno pronti a tutti gli altri doveri civili!

La legge morale è a tutto superiore, scevra di tutto ciò che sa di politica, per cui anche gli altri vedono quello che si deve fare per non danneggiare.


Al momento del Ritorno regnava la grande confusione, che ancora un po' regna, cioè si cercava di mettere tutti sullo stesso piano, distruggendo qualunque autorità per atterrare il ministero sacerdotale, come quando hanno ucciso gli innocenti per prendere Cristo.

Da allora Io, che ero già tornato in terra di esilio, mi sono appartato alla montagna, intanto che la procella cessava, lasciando credere ai persecutori della mia Chiesa di aver vinto, specie quelli che hanno abbandonato il lor campo di sacerdotale lavorio, finché si accorgeranno della distanza che li separa da chi con Me è salito in alto; e lor, che si trovano nel profondo, dovranno dire il " mea culpa ", e non potranno dar colpa al Padrone del mondo!


Vedrete la via vostra, essendo voi in alto, senza responsabilità terrena; per voi la croce sarà leggera.

Vi raccomando di non lasciarvi coinvolgere nella loro situazione, se non dicendo: " Pregheremo per voi! "; perché a sufficienza di dispetti ne avete ricevuti, nel compassionare chi non ne aveva bisogno.


Ora vi voglio elevare assieme con Me; e così vedrete quanto vi vuol bene Cristo Re! Bisogna vedere il sacerdote su un altro piano, spirituale, non nel fare il banchiere o l'industriale…!


Osservate tutto quello che si diceva quando si decadeva e si credeva di restare padroni del mondo! Guardate che ora anche per il popolo e per tutti è una vera primavera che l'inverno spazza via, perché la Vergine Maria, che è Sacerdote, protegge i ministri, la famiglia verginea e tutta la generazione!.


Andiamo alla partenza da Betlemme, ai tiranni degli innocenti e alla fine di chi ha fatto questa tirannica prepotenza. Il rifiuto è incominciato nel mio nascere: la Famiglia verginea fu fuggitiva per salvare la vita e preservarla per la croce; i superbi sopra gli innocenti si sono avventati e i castighi di Dio su di sé si sono attirati.


Confrontiamo ora col mio Ritorno, nel trionfo della Croce: non han voluto; prepotenze han fatto e non han ceduto; dalla Chiesa, che ho fondato, Mi hanno allontanato… però nessuno fu ucciso perché era tornato sul globo Cristo!


La bontà mia posso adoperare, dimenticando tutto quello che Mi han fatto: metto al centro la Madre di Dio, che nella sua Calata Mondiale si è proclamata quello che era e che è, annunciando che il castigo veniva tramutato nel grande auspicio. 

La Madre di Dio, al comando, ha dato al giusto castigo di Dio il bando, e il Cuore ha adoperato, incominciando il Trionfo del suo Cuore Immacolato.


Ed Io, come Bontà Infinita, Mi sono accostato all'altare da Celebrante con voi e da Operante, dando una luce fulgida all'Eucaristia, che durerà finchè una persona viva su questo basso globo si troverà: ecco la vendetta che nel trionfo della Croce Cristo fa! Annullo la " giustizia ", perché son Dio, e faccio trionfare l'amore infinito.


Se qualcuno è capace ancora di non amarmi, lo dica alla Vergine Maria! Chi vorrà ancor mostrarsi iracondo, davanti all'esempio tipico del Padron del mondo?

Questa è la fotografia con fisionomia del Cristo Ritornato, che sempre uguale è stato; ma Mi mostro solo ora, che son venuto. Guardate Chi sono, pensate chi voi siete, e così con allegrezza, con contentezza troviamoci insieme, che sono l'Emanuele!


L'Angelo Sacario ha ordinato alla Chiesa: " Alte le vele! ". Quando una barca alza le vele, è in partenza in forma di sicurezza per navigare; così sarà ora a volare!

Vedete che il vostro Divin Maestro scienza da darvi ne ha ancora; e adesso di scoprirMi è venuta l'ora!


Quando Mi hanno crocefisso, prima che fossi innalzato sulla croce, un sacerdote ebraico mi ha dato l'ultimo schiaffo. Le mamme, che si trovavano lì accanto, hanno innalzato i bambini a baciarMi la fronte, le mani e i piedi.

Questa riparazione degli innocenti anche ora farà divenire felici i tempi, farà sparire il rifiuto che ho avuto, sparirà l'oscuro e la luce nuova avvamperà. Ed il popolo, tramite il ministro, al suo Dio ritornerà. Ecco il Trionfo del Cuore della Madre Immacolato dove sta!


Chi vuol fare qualche dispetto di nascosto all'Opera mia per non averla perduta, sarà scoperto; così si potrà domandare per qual motivo si vuol litigare. Questi pochi, trovandosi nella tenebra, esporranno le mani per rubare e saranno presi. Ma Io nasconderò quello che vogliono fare: gli stringerò la mano come se fosse un saluto e un incontro, come se facessero un ringraziamento a Me che sono il Padrone del mondo!


Questo è amore infinito per trattenere l'individuo dall'offenderMi, come ho fatto con quel sacerdote ebraico, che Mi aveva dato un schiaffo. 


Io, poi, dall'alto del patibolo gli ho detto: " VieniMi vicino, che voglio guardarti ancora una volta in viso ! "

E così Io moribondo l'ho conquistato. Ecco l'amore infinito che anche allora ho adoperato!


Ed ora invece dirò, specie al ministro: " Ti saluto, amico mio, guarda che son l'Uomo-Dio! " , senza reclamare che non vogliono che sia tornato, senza dar segno di sdegno, se vogliono che parta da sconosciuto. 

Faccio quello che voglio, adoperando l'amore mio, senza fare a nessuno persecuzione. Non si può mettere numeri a Me, perchè, quando dico che è incominciata la nuova era, è vero! 

Ma siccome l'opera mia va a tappe, passando ancora un po', dico: " E' incominciata! "; e così mi inoltro ancora un poco, finchè nel mio clero avrò fatto l'innesto.


E, dopo l'innesto, occorrerà che verdeggi, che passino la primavera e l'estate perché si riscaldi e la pianta ingrandisca; poi, alla raccolta, ci saranno i frutti. Intanto che questi si consumeranno, il capo sul Cuore di Cristo si poserà e riposare un poco si potrà, dando onore e gloria a Chi tutto fa e tutto dà. 


Fidatevi dell'amore che vi porto, perché, che son tornato, sono scorto!

Non si tratta di morire, ma insieme con Me di istruire! Vedete che insieme con voi, da Celebrante, sono anche Operante e vero Maestro di Sapienza infinita; e ogni nato può prendere una nuova vita dalla Parola mia viva di vita!


Io sono tornato a tracciare per voi la via della salita: Io salgo e scendo, luce e misericordia a tutti rendo.

La Madonna testimonia il Ritorno con l'azione progressiva nel battezzare tutti in fin di vita, dando il merito al ministro, con l'aver chiusa la " Porta Inferi " e con la benedizione giornaliera che dà quando Cristo Re in alto a celebrare nel Santuario va.


La benedizione ha in sé tante grazie che come neve vanno sul clero e come rugiada, che diventa manna celestiale, sulle genti, intanto che il popolo esce dalla schiavitù del peccato ed entra a far parte della schiavitù di Maria, che è Madre della Chiesa e Madre Universale, perché battezza e fa fertile il sacrificio del ministro, che diventa Olocausto per quello che compie in alto Cristo.


Intanto sosto ancora un poco finchè ho raggiunto, senza castigare, il mio scopo. Vedete la Litania che dice: " Mater dolorosissima, Mater divinae gratiae, Virgo fidelis, Vergine della Fedeltà, Vergine della bontà, Vergine della santità, Madre dell'Infinito Amore, che volentieri soffre col Figlio per l'umanità ogni dolore".


La Madonna conosce tutto il piano di Dio, ma non ne conosce tutte le particolarità, perché solo Dio le sa. Lei è una creatura. In Paradiso c'è una conoscenza di Dio che sempre più crescerà, senza mai arrivare alla " misura" di Dio. Poiché l'uomo vive nel tempo, ecco che la Madonna segue il piano di Dio come si svolge nel tempo. In questo senso la Madonna ha ottenuto da Dio un tempo di attesa di dieci anni e poi, nel 1970, ancora di un anno perché la Chiesa incominciasse a interessarsi del Ritorno,


Ed ora La ridono Gloriosa sul seggio del comando a Lei dato per il trionfo del suo Cuore Immacolato. Per questo regalo nuovo voglio essere ringraziato, perché metto il ministro mio in potenza divina di rappresentare Me Ritornato.


Nel mio scendere e salire a celebrare nel santuario, si è allargata una via maestosa e dignitosa per la quale salgono i corpi gloriosi, giacchè Io sono venuto a risuscitare i miei.


Bisogna tener presente che, quando parlavo ai profeti, venivan temporali, tuoni e rumori spaventosi, con fuoco, per cui si spaventavano. 

Ora non c'è più la " Lingua " tra il mondo animale e il Paradiso Terrestre ( fu distrutta in questi anni ) ove la Madonna scendeva dal Paradiso per proiettarsi sul mondo animale. Ora non scende neanche nel Santuario, intanto che Io vado là a celebrare: è l'angelo dell'Annuncio che porta la sua benedizione e le parole che Lei dice. Sono Io che sono su terra di esilio!


Quando me ne sarò andato, Lei scenderà al punto preciso, ove ho dato le Tavole, nella Città di Dio, alla porta del Santuario, e da lì si proietterà sul basso globo, affascinando la Chiesa di raggi settiformali.

Sarà visto anche il Santuario. Prima la vedranno i sacerdoti e poi, un po' per volta, tutti i popoli della terra insieme coi loro sacerdoti, alla porta della Gerusalemme Celeste. E' qui dove vedranno quale è la Chiesa di Cristo.


Questo non avverrà con temporale perché la via è larga, di misericordia e di amore, perché fa la conquista di tutto il mondo la Vergine Maria, senza timore di " giustizia ". Ecco in che consiste l'universal conquista!

Il Sacerdozio di Maria nella storia della salvezza nei secoli futuri.


La Madonna ora si prepara alla grande manifestazione apostolica dello Spirito Santo. 


Maria è sempre presente nella nascita e nello sviluppo della Chiesa. Della Chiesa c'è stato:

· un preludio: all'Annunciazione lo Spirito Santo fa nascere Cristo;

· il concepimento: alla morte di Cristo in croce, quando gli viene squarciato il Cuore, lo Spirito Santo concepisce la Chiesa;

· la nascita: alla Pentecoste lo Spirito Santo partorisce la Chiesa.

Alla Nuova Pentecoste la Chiesa diventerà di fatto universale, ricevendo la sapienza, la forza e la potenza di estendere la Redenzione ad ogni nato, perché già rinvigorita dalla sapienza. In tutte queste fasi è presente la Madonna.



Nella Pentecoste la Madonna era la Regina degli Apostoli, che poi sarebbero andati in tutto il mondo per raggiungere molti ( pro multis ).

Ora la Madonna è Madre della Chiesa, e la nuova Pentecoste è sulla Chiesa Docente per tutta la generazione ( per omnes ).


Le vincite nelle cose del mondo vanno perdute. Il trionfo della Croce con il Trionfo del Cuore Immacolato dura in eterno!

E' incominciato quando a Fatima la Madonna l'ha annunciato e quando davanti al suo Divin Figlio, a Bienno, ha mostrato la sua divina Maternità e che aveva vinto come Avvocata e Giudice per il clero.


Avendo il clero già subito con la prova il giudizio universale, perché anche lui deve come Cristo risuscitare sul basso globo, avendo la sicurezza che la generazione anche qui in basso sta continuare, il ministro deve escludere il 

peccare e, comportandosi con dignità per il giuramento fatto, deve trovarsi superiore a tutti.


Ecco perché la verginità della Madre, unendosi al sacerdote nel sacro celibato, lo fa superiore ad ogni autorità e podestà umana, sia pure con vitalità di umiltà!


L'acqua data a Lourdes, per cui il cieco ha visto, è un simbolo: la Madonna, quando sarebbe calata all'Apidario a testimoniare il Ritorno del Cristo, il suo Figlio Divino, avrebbe distrutto il Limbo; poi con l'acqua delle nuvole avrebbe battezzato tutti coloro ai quali il sacerdote non sarebbe arrivato, mettendo così tutti in posizione di veder Dio. 


L'acqua di Lourdes è simbolo di questo Battesimo. Tante altre apparizioni, che invitavano alla penitenza e alla preghiera, servirono soprattutto per far diventare alta la vetta verginea e quindi per costringere Cristo a ritornare.


Maria è creatura eccelsa: mia Madre è calata adombrata dalla Santissima Trinità a testimoniare il mio Ritorno perché è Sposa dello Spirito Santo. Tutti i Santi insieme non potranno mai mettersi al posto della Madre mia, nata senza il peccato di origine, Sacerdote perché è Madre dell'Altissimo, che ora ha il potere di Re di Israele perché può solo correggere, amare e non castigare, con la rettitudine del suo cuore materno.


La Madre nel testimoniare la sua divina maternità in presenza di Me Ritornato all'Apidario ( che vuol dire apice dell'amore ), ha manifestato la sua potestà divina di Re di Israele, che Io le avevo dato, dicendo: " L'ho vinta a pro del clero, lasciando in croce greca la mia impronta: sono la Sacerdote Immacolata! ".


Nel Mistero primo fu lo Spirito Santo che in Lei ha operato, mostrando la sua verginità e immacolatezza nel dare il Figlio di Dio.

Nella sua Calata Mondiale c'è la sua potenza materna, in presenza del suo Figlio Divino Ritornato, del potere a Lei dato per affiancare il ministero sacerdotale per la salvezza universale.


La Madonna è calata adombrata dalla SS. Trinità per il trionfo della santa verginità sacerdotale, per annullare il giudizio universale a chi degnamente Cristo sta rappresentare.

Però anche le madri ben intenzionate, che vivono in moralità nel loro stato, sono molto care alla Sacerdote Madre.


La Madonna ha saputo di avere il potere di Re di Israele quando Dio gliel'ha dato. La consegna della Madre mia Gloriosa alla Chiesa, che ho fondato, segna la misericordia infinita che Cristo regala all'umanità, richiamando tutti alla santità.


Dire che la Madonna ha dato una goccia del suo sangue nell'Incarnazione vuol dire che ha dato tutta la sua volontà intera, per sempre, senza ritenere nulla per Sé. 

Ecco il perché ora, da gloriosa, opera da Re di Israele maternamente, cioè come una Madre che, quando corregge il proprio figlio, lo fa di nascosto, lo fa con amore, perché lo vuole in onore e non in punizione.


Per pagarla del " Fiat " e della donazione completa, le ho dato il potere di Re di Israele perché non scoppi la giustizia di Dio, mentre il Divin Figlio Ritornato in terra di esilio si mostra l'Emanuele, Dio tra i suoi, Cristo coi suoi ministri, che dona ed insegna.


Egli li vuole vicini, i suoi ministri, come Lui sul nuovo globo fabbricato sopra gli otto cieli dove compie l'Olocausto, perché siano simili a Lui Ritornato in avvenire, nell'era nuova.


La Madonna è calata all'Apidario a manifestare la sua divina Maternità e ad appoggiare il clero, perché la Chiesa L'ha fatta sua Madre, per farlo atto nel suo sacerdotale ministero.

Così, in questa elevatezza, può insegnare ancora e tutto il popolo, specialmente quello di Dio, può avere profitto.


La Calata Mondiale della Madonna non è fatta per distruggere il clero, ma la Madonna fa il piedistallo, come ha fatto col dire il " Fiat " nel dare Cristo, perché sia veduto il ministero sacerdotale quale è e come lo vuole il Divin Figlio.

La Venuta della Madonna all'Apidario segna la grandezza in cui si troverà il prete, che sarà pagato di tutti i patimenti di questi anni.


Ecco perché, quando è calata la prima volta il 4 - 12 - 1948, Maria era in ginocchio: perché bisognava scrivere a costo di morire; la seconda volta, il 15 - 3 - 1960, invece era sopra il bacino di unzione, che significava la riconsacrazione del sacerdote per la vincita che Lei aveva fatto a pro del clero, facendolo atto per il terzo tempo.

Siccome il giudizio universale al mio clero l'ho fatto qui in terra di esilio, nel Mistero Compiuto perché sono venuto, perché il mio clero lo voglio risuscitare prima, come sono risuscitato Io prima su questo basso globo, così la Madonna nel calare all'Apidario la seconda volta nel 1960, sopra il bacino d'unzione, adombrata dalla SS. Trinità, ha dichiarato che Lei è Sacerdote e che aveva fatto l'Avvocata col Dolce Giudice, che si trovava in terra di esilio.


Così Lei ha testimoniato la sua maternità divina. Ed Io ho lasciato a Lei il potere di Re di Israele, di dare la sentenza in presenza di Me all'Apidario dicendo: 




" L'ho vinta a pro del clero! ( ed Io ho detto - " Così è ! " - ), lasciando in croce greca la mia impronta: sono la Sacerdote Immacolata! ".


Come all'uomo consacrato, in linea con la gerarchia e con il Capo, ho dato la potestà di consacrare, assolvere e insegnare, così a mia Madre ho dato il potere di Re di Israele, nel dare Lei la sentenza in presenza di Me, che sono l'Emanuele, per il giudizio universale di chi ha il segno sacerdotale, se vuole venire insieme con Me, Dolce Giudice, a giudicare le dodici tribù di Israele.


Ecco dove spicca la divina maternità, il suo sacerdozio unico avuto 
al " Fiat " diventando Madre dell'Altissimo, cioè dell'Uomo-Dio, perché Cristo ha la Personalità Divina.

Così ho potuto dare a Lei il potere di Re d'Israele per non castigare, distruggere il clero e incominciare il tempo apocalittico con potenza di Dio:

ecco l'amore, ecco la continuazione del sacerdozio ministeriale con a fianco la Sacerdote Vergine Madre, giacchè la Chiesa L'ha fatta sua Madre.


Cristo ha fatto il giudizio. La Madonna ha fatto l'Avvocata e ha vinto. Cristo Le ha lasciato il potere di Re di Israele e Lui era in parte, all'Apidario, da Emanuele.

La Madonna ha testimoniato il Ritorno, proclamando la sua Divina Maternità ed il potere nuovo di Re di Israele, che nella nuova era ha.


Se la Madonna ha il potere di Re di Israele, Cristo non può distruggere il mondo. Ma Lui è d'accordo! E la Madre può fare anche degli sconti!


Ha dato scoppio del suo amore materno verso i soldati romani che hanno percosso Cristo, anche per quello che L'ha urtata e L'ha ferita, ed era italiano: infatti la sua Calata Mondiale è avvenuta sul suolo italiano, ove alla benedizione eucaristica Cristo è Ritornato.

Lei venne qui ove l'angelo Michele aveva portato i progenitori; l'Innocente Adamo e la Pura Eva, nel 1960, hanno voluto incontrarsi all'Apidario per la conservazione, ora, del genere umano. 


Apidario vuol dire " apice dell'amore ". A Lei Cristo ha dato il potere di Re di Israele, e il Divin Maestro è rimasto come Emanuele: Dio tra noi, Gesù Cristo tra voi, Celebrante e Operante, per far utile e potente nel terzo tempo il suo rappresentante.


Quale è e Chi è, fu ben visto nella Calata Mondiale all'Apidario, quando è scesa adombrata dalla SS. Trinità! Ecco perché l'Angelo lode a Lei dà! A chi in Paradiso vicino a Lei vuol andare, Lei serberà il posto e darà ai suoi devoti questo contento.


L'Angelo della Verginità parecchie volte nell'ospizio suona l'arpa per dare onore al Grande Monarca, che si trova qui nel basso globo per un grande scopo: portare in alto la Chiesa che ha fondato, perché sia vista da tutto il genere umano la materna bontà e l'onnipotenza per grazia di Maria, vero aiuto dei cristiani e di tutti, perché figli di Dio devono diventare tutti.

Per l'Olocausto, che compie Cristo, per l'intervento della Madre sua, c'è la sicurezza che la Redenzione è applicata a tutti. E questi frutti maturano ora, se deve avvenire un solo ovile con un unico Pastore.


Se Cristo, durante il suo Olocausto, lascia che benedica la Madre, lo fa per favorire la Chiesa, che ha fondato, che L'ha fatta sua Madre. E Maria è tale! E' per questo che la Chiesa mistica sposa di Cristo un po' per volta sale.


Perché non dovrebbe benedire la Madonna? Anche le mamme benedicono i loro figli, almeno con delle espressioni, se non con la mano. Perché non deve poterlo fare la Madonna, che è la Madre di Dio, dando una benedizione efficace per fare che il sacerdote capisca la sua mansione?

E perché la Madonna non potrà battezzare con la luce dello Spirito Santo, Lei che è la sua Sposa, ove il ministro non arriva, e far erede il sacerdote del merito di ciò nell'era sua, quando tutti possono battezzare?


Ricordate che la Madonna non dispensa la comunione perché lascia al sacerdote la sua mansione.

Quando è Calata all'Apidario nel 1960 ha tracciato una benedizione con lo scettro in mano, in forma di croce latina per dire che finiva un tempo e ne iniziava un altro, lasciando in croce greca la sua impronta: " Sono la Sacerdote Immacolata ".


La Madonna benedicente si unisce all'Olocausto di Cristo. Gli Ebrei hanno detto: " Scenda il suo Sangue su di noi e sui nostri figli! ".- Ora che il Sangue mio diventa luce, anche quello che ho dato nel morire dissanguato, si mescola con la luce di ora; e invece che in maledizione, per il Potere di Re di Israele, dato alla Madonna Sacerdote, verrà su tutti in benedizione, perché Lei ogni mattina benedice e all'Olocausto che Io compio, si unisce.


Lei benedice e Gesù Cristo celebra! Siccome si trovava con Me al Calvario, ora da gloriosa è con Me nel trionfo della croce. Così intanto che Io compio l'Olocausto La sento presente nella gloria, beneficando così prima i figli primi, poi tutto il popolo di terra di esilio.

Col " Fiat ", diventando Madre di Dio, divenne anche Sacerdote in segreto. All'Apidario, nella Calata Mondiale, ha fatto manifestazione di sé, dicendo: " Io sono Sacerdote ed Altare! ". Altare perché ha portato Cristo.


Ecco l'unità col sacerdote che consacra particola e calice, all'altare.

La Madonna ha questo cognome: Mare d'Amore! Significa: maternità divina, che si estende sui sacerdoti e sui vergini prima e poi su tutti. 


La Madonna benedice con lo scettro del comando materno, come Madre della Chiesa che Cristo ha fondato, per essere circondata da tutto il clero, essendogli di ausilio e di appoggio. Ha il potere di Re di Israele e benedice in questa forma, ma non è al comando.

Il Cuore Immacolato.


Sono venuto al mondo tramite la Vergine Maria. E nel Ritorno Io compio l'Olocausto e Lei, dalla gloria, benedicente, comincia il Trionfo del suo Cuore Immacolato, battezzando coi raggi dello Spirito Santo ogni nato in fin di vita, ove il clero non arriva. Ecco il Trionfo: la Salvezza Universale!


Il Battesimo, che dà la Madre, è col fuoco dello Spirito Santo, come fu battezzato S. Giuseppe quando ha dato la mano a Maria Vergine, nel momento del contratto davanti al Sacerdote Ebraico; e nello stesso tempo fu segnato sacerdote sulle forze vitali per poter essere il Padre Putativo del Figlio di Dio. Maria SS. fu la sua madrina!

Ed ora nella gloria e nel trionfo battezza con la luce del Settiforme che esce dal suo Cuore, per cui cancella il peccato d'origine e la pena eterna a chi la meritasse, non la pena temporale a chi avesse la penitenza di espiazione da fare.


La Madonna dà il battesimo con il fuoco dello Spirito Santo perché Lei è la sua Sposa e la Madre di Dio. 

I Martiri ricevono il Battesimo di sangue, se non sono stati battezzati, e vanno in Paradiso subito. 


Cristo ha sparso sulla Croce il suo Sangue per tutti, non appena per molti, e Lui è una fase dello Spirito Santo, il Figlio di Dio e di Maria Vergine Sacerdote. Così all'Immacolata, nell'era sua, è dato il potere di battezzare col fuoco dello Spirito Santo, in fine della loro vita, tutti coloro che non sono stati battezzati.


Ora che battezza tutti in fin di vita per il potere che ha di Re di Israele e da Sacerdote, quale è, col cuore materno presenta al mondo peccatore il suo Cristo Re, come Emanuele, perdonando e traendo a sé il peccatore pentito, perché ogni uomo è creato ad immagine e somiglianza di Dio.

Perché non onorarla con questo titolo di potenza, di clemenza e di infinita miseri
cordia che può dispensare?


Quale è quel figlio primo discolo che non vuole riconoscere la nobiltà della Madre sua, Madre del sacerdozio, e trovarsi derelitto e solo perché disprezzato, volendo essere di più della Madre del suo Dio?


I bimbi abortiti vanno subito in Paradiso, battezzati dalla Madonna e completati nel corpo dall'Immacolata con la nuvola argentea.

La nuvola argentea è una sostanza creata, che avvolge l'anima di questi non nati, a fargli un corpo. Sarebbero già gloriosi come la Madonna in Paradiso.


Ecco perché all'Apidario, quando è calata con autorità data da Dio, manifestò la sua maternità divina anche di fronte a questi innocenti, non nati, ma vissuti, perché regalati dell'anima da Cristo! Questo come Sacerdote e Madre!


Lei per privilegio è nata Immacolata, Piena di Grazia, senza il peccato d'origine. Quanto sta bene che Lei, la Sposa dello Spirito Santo, col fuoco del Settiforme, bruci il peccato di origine, nel trapasso, a chi non fu battezzato! 

Ecco dove è il Trionfo del suo Cuore Immacolato!



La Madre Universale affianca la Chiesa. Siccome Cristo è Ritornato e applica la redenzione ad ogni nato, la Madonna battezza tutti in fin di vita. Per questo nella Calata Mondiale all'Apidario si è presentata la Madre Sacerdote Universale, perché anche Cristo è morto in croce per tutti.

Ecco che Lei, la Sposa dello Spirito Santo, affianca la Chiesa del suo Divin Figlio, perché è l'unica Chiesa, che è opera divina.

Ecco il lavorio che deve fare la Chiesa di Cristo per mantenersi sempre la Madre dei viventi, mai sorella ( delle altre chiese ): tutti dovranno venire a lei, perché da Dio ogni uomo è partito.


Se combatteranno ancora la mia Madre Sacerdote, saranno esclusi dall'appartenere all'evangelizzazione mondiale, perché nel mio Ritorno La metto avanti perché non scoppi la giustizia e perché ognuno veda e partecipi allo splendore della divina misericordia.


Non poteva la Madre di Dio presentarsi come Sacerdote prima che la Chiesa avesse fatto il Dogma dell'Assunzione, anche se è diventata Sacerdote al " Fiat ", all'Incarnazione.

Già parecchi Santi avevano scorto che Maria è Sacerdote: così i Papi Pio IX e Pio X hanno dato indulgenze alle preghiere con le quali La si invocava con questo titolo.


La Madonna li vuole premiare, e li ha premiati nel dire nella Prima Calata che Lei stessa è Sacerdote ed Altare, perché ha portato Cristo; e nella Seconda Calata, il 15 Marzo 1960, dicendo che aveva tramutato il castigo nel grande auspicio, annunciava la sua nuova autorità e che come Avvocata aveva vinto a pro del clero che era già giudicato. 

Infatti il giudizio universale per i sacerdoti è già fatto ed essi verranno con Cristo a giudicare le dodici tribù di Israele, poiché li rispetta come giudici nel confessionale a fare Cristo e così anche all'altare a procreare Gesù Eucaristico e ad evangelizzare.



I meriti, che la Madonna acquista nel battezzare tutti in fin di vita, affiancando il ministro dove lui non arriva, sono dati tutti ai sacerdoti, come avviene in famiglia, in cui il frutto del lavorio della mamma va ai figli.

La Madonna non può acquistare meriti perché Gloriosa: ne hanno i figli primi!


Siccome comincia la Parusia, quando Io sarò partito la Madonna trionferà e si farà vedere prima ai ministri, poi ai ministri col popolo e poi ai non credenti.

Ecco come si farà un solo ovile! Ecco lo stendardo vergineo della Madonna che si estenderà su tutti i popoli!


Quando apparirà, la Madonna verrà alla porta del Santuario, ove Cristo si mette i paramenti, e si proietterà sulla Chiesa docente e poi si mostrerà a tutta la Chiesa militante. Ecco cosa vuol dire affascinare la Chiesa con i raggi settiformali del suo cuore!

Poi si farà vedere da tutti i popoli, a gruppi, finchè si vedrà che è una sola la Chiesa fondata dal suo Divin Figlio, perché Lei, nel mostrarsi, porterà la luce della verità.

Dopo è imminente il trionfo della Croce. 


Pensate quando la Madre si mostrerà dal posto da cui ho dato le Tavole della Legge
! Ecco l'amor materno: non a correggere, non a spaventare ma ad invitare tutti a venire alla Chiesa di Cristo.

La Croce Greca padroneggerà sul suo cuore e la Croce Latina farà su tutto l'orizzonte la sua comparsa; tutti la vedranno e così tutti ringrazieranno Cristo che li ha redenti.


La Madre prima di tutto sarà onorata perchè col " Fiat ", per la salvezza dell'umanità, Lei è stata in unità col suo Divin Figlio. E questo sarà l'inizio e il completamento della evangelizzazione universale.


Proprio per questo, al momento solenne, quando sarà giunta l'ora, questo si manifesterà in fatti che tutti vedranno. La Madre di Dio Sacerdote, adombrata dalla SS. Trinità, coronerà la Chiesa di Cristo con la ghirlanda di dodici stelle, con in mezzo la croce greca, e mostrerà a tutto il mondo la Chiesa di Cristo così decorata; e su tutti i cieli, cioè in tutti i punti della terra, padroneggerà la croce latina, segnale dell'applicazione della redenzione a tutte le genti. Questa sarà la conclusione del nuovo tempo.


La Madre di Dio in atto e la Chiesa di Cristo con Lei in unità faranno sfoggio di verginità, di santità e di universale carità.

La Croce accompagnerà questo sfoggio; e ben sarà capito che la luce non si mette sotto il tavolo, ma sopra il poggio, perché tutti devono vedere, tutti devono sapere, tutti devono rendersi conto che devono servire ed amare il Padrone del mondo, prima del supremo rendiconto.


La Chiesa di Cristo in forma di tempio, la Madre di Cristo che mette una corona di dodici stelle con una grande croce greca in mezzo, simbolo della potestà che ha di consacrare e di agire in parola unica con Cristo. E valuta grande prenderà Gesù Eucaristia, proprio per questa sublime incoronazione.

Non saranno spine, ma fulgida luce; non saranno punture, ma consolazioni di gaudio e di contento, specialmente per le anime che avranno servito ed amato Gesù Cristo.


Voi scrivani sarete messi nella prima fila di quelle schiere biancovestite, splendenti di luce divina. Ecco l'aurora che sorge, che dolci notizie porta, proprio perché Cristo, Ritornato in terra di esilio, sale sopra gli otto cieli e poi ritorna da Padrone , da Signore, da Redentore e da Dolce Giudice!


Al veder la Croce nel cielo, gli uomini presentiranno di prepararsi al giudizio universale e si impegneranno nella virtù.


La Croce latina, che apparirà su tutti i cieli, è conferma della redenzione applicata a tutti gli uomini, che piangeranno di consolazione o di dolore nel constatare, se hanno fatto del male, quanto tempo ed energie hanno sprecato! E diranno: " Montagne, copriteci! ", ma avranno la speranza della salvezza.


La Madonna prima era chiamata Regina degli Apostoli, ma era dolorosa. Soltanto ora la Chiesa L'ha chiamata Madre della Chiesa, perché è Gloriosa e affianca la Chiesa per radunare il gregge. Solo ora, perché è venuto il tempo!


Davvero la Madonna Sacerdote, Madre Universale, Regina del mondo, ha accettato da Gloriosa di collaborare con la mia Chiesa per la salvezza di tutto il mondo! E' l'amor di Dio per le creature che lascia a Maria Vergine Immacolata questo incarico: padroneggia l'amore materno e rimane appartata la " giustizia" di Dio. L'amore supera la " giustizia ". Per questo ho dato al Cuore Materno il potere di Re d'Israele. Così la " giustizia " scompare e rimane l'amore!


La Madre di Cristo, dell'Eterno Sacerdote, è Sacerdote Lei stessa perché Sposa dello Spirito Santo e Madre di Dio. Il suo sacerdozio non è un sacramento, ma appartiene al Mistero. Il Sacerdozio di Maria è tutto a Sé! 

Quello che è avvenuto in Lei è un preludio di quella promessa di Cristo che si è avverata: " Bisogna che me ne vada, se deve venire lo Spirito Paraclito " E Lei era presente alla Pentecoste: occorreva a stendere la sua immacolatezza e la sua verginità sugli apostoli.

Così è ora del Mistero Compiuto. E' stata Lei a scegliere una vergine della sua stirpe perché potessi ora, nel mio Ritorno, adoperarle il capo per passare al ministro la mia Sapienza, e così il mio amore, e restaurarlo.


L'umiliazione ha salvato il mondo, tanto che come malfattore sono morto in croce, e mia Madre fu in piedi al Calvario a dire. " Sono Io la Madre di Colui che avete crocifisso ! ", senza dare una lacrima.

Ecco la sua partecipazione alla Redenzione! Ed ora per il suo ministero sacerdotale materno battezza tutti in fin di vita ove il ministro non arriva; così il sacerdote viene rivestito di questo dono che la Madre gli fa e può dire di aver eseguito il primo comando: " Andate e battezzate tutte le genti, nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo ". 


Ecco il profitto e la dote che fa al sacerdote l'Immacolata Vergine Ausiliatrice! La Madre Vergine Immacolata è un fac-simile del Divin Figlio come necessità e come bontà, ma il Cristo che Lei ha dato è l'Uomo-Dio, il Creatore e il Redentore, mentre la Madre è creatura di Dio.

Ma in tutto Lei fu unita al suo Figlio e per l'umanità fu ed è una grande necessità per la salvezza universale. Ciò fu manifesto anche alla Pentecoste nella realizzazione della Fondazione della Chiesa.


I dolori più forti della Madre Vergine Sacerdote Immacolata, che hanno superato quello di vedere il Suo Cristo morire in croce da malfattore, furono per i peccati degli uomini, vedendo che Lo avrebbero ancora rinnegato e offeso, dopo che li aveva amati tanto.

Così non rifiutò di stare ancora in terra di esilio con gli apostoli, con Giovanni, a cui L'avevo consegnata.


Mi ripeto: offrì il Figlio all'Eterno Padre in Olocausto perché il sacrificio incruento della santa Messa doveva durare finchè sarei Ritornato.


Lei è la Corredentrice, la Redentrice, perché L'ha dato col " Fiat " e ne ha dato prova al Calvario.

Così è rimasta insieme con Colui che moriva, che risuscitava e poi al Padre andava. Loro due al Calvario.

Maria in presenza di Gesù Ritornato all'Apidario ad incominciare il trionfo del suo Cuore Immacolato.


Prima il Sacrificio; la seconda volta l'esposizione del suo amore per poter, col celebrare l'Olocausto, applicare a tutti la redenzione.

Ecco che l'Immacolata Sacerdote, avendo vinto per il suo clero, per cui i sacerdoti non saranno giudicati con gli altri, li invita all'alta perfezione. Così loro possono avviare per i sentieri verginali le anime consacrate e a Dio donate, e il popolo non potrà rimanere distaccato e dovrà, prima o poi, salire anche lui, perché l'umanità è tutta redenta.

Ecco che a capo metto il prete rinnovato vergine col segno sacerdotale nuovo, che è ancora quello, ma che deve splendere di luce settiformale, perché ha per

appoggio e per consiglio la Sposa dello Spirito Santo, Gloriosa.

Questo è regalo che porta in alto la Chiesa, che ho fondato.


Madre e Figlio al Calvario! Il Divin Figlio e la Madre Sacerdote nella Calata Mondiale all'Apidario.

La Madre che benedice e Cristo che celebra sull'alto globo nella celeste Gerusalemme, che forme di gaudio, di contento e di patrocinio a tutti offre, specie a chi soffre.


Ecco unita la famiglia verginale e sacerdotale: vi trasporto là, tutti voi miei intimi, in spirito insieme con Me e con la Madre mia, perché abbiate a portare qui in terra di esilio l'alito della mia vita divina.

La Madonna, che al Calvario ha offerto il suo Divin Figlio all'Eterno Padre, ora, nel trionfo del suo Cuore Immacolato, nella sua Calata Mondiale all'Apidario, dà un richiamo di gioia e di santità: " Sappiate che non si è sul monte del delitto, ma su quello della gioia che offre per il suo Ritorno Gesù Cristo! ".

C o n c l u s i o n e

Dalla " Divina Sapienza "

La Madonna occorre al Sacerdote per il restauro.

La Madre Vergine Mi ha dato; il sacerdozio ministeriale nell'Anima mia era improntato, così è stato nel seno, immacolato e verginale, della Madre mia: così ora Lei può passare i raggi dello Spirito Santo sul sacerdote e farlo vero gemello del Cristo Ritornato.


Lo Spirito Paraclito, improntando sul Cuore della Vergine Immacolata il segno sacerdotale, L'ha resa Madre. Ecco l'Immacolata, la Piena di Grazia, la Vergine tutta di Dio, che col " Fiat " è diventata Sacerdote perché Madre di Dio!


Ecco ora nel mio Ritorno, nel compiere l'Olocausto, brucio il male e innalzo il bene che, tramite il Cuore Immacolato, diviene accetto all'Eterno Padre. Così il calice del sangue, tramutato in luce divina, restaura il segno al ministro, ridonandogli la verginità, se l'avesse perduta, perché gli regala la sua, la Tutta Pura. 


E al ministro vergine il segno viene ugualmente rinnovato: così il ministro sarà più pronto, più forte ad amare Dio e a portare a salvezza le anime che deve guidare. Se il ministro rappresenta Cristo, ed ora rappresenta Cristo Glorioso Ritornato dal Padre in terra di esilio ad applicare la redenzione universalmente, ecco che il sacerdote deve essere simile, tentare di diventare simile al suo Divin Maestro.

Così non gli faranno temenza le ombre della notte, ma si troverà sempre al chiarore della Mistica Stella, che è la Madonna.


Non esisterebbe sacerdozio ministeriale se non fossi nato e se la mia Madre Immacolata non fosse Lei stessa Sacerdote ed Altare perché Mi ha portato. Chi si può dire figlio dell'Immacolata Vergine, concepito col chiaro del Settiforme, se non il Figlio di Dio in Trino? Invito tutti ad aver timor santo, speranza illimitata, coerenza e confidenza di ricevere quello che si cerca, che si chiede e di cui si abbisogna, guardando al Cuore dell'Immacolata Sacerdote, per non aver paura della potenza di Dio nella zona oscura!

Cercare, sperare, confidare!


Se mia Madre non è Sacerdote, non esiste il sacerdozio ministeriale. In questo modo avvenne l'Incarnazione: il segno sacerdotale al Cuore ha reso Maria vera Madre di Dio, per opera dello Spirito Santo, perché potesse dare l'Eterno Sacerdote, il Messia promesso e che i profeti hanno rivelato.

Così è morto e risuscitato. Con la Pentecoste lo Spirito Santo ha dato il segno agli apostoli, rinnovandoli nella verginità come era Vergine la Madre presente, con facoltà di consacrare altri.


Ecco i vescovi che stendono le mani a consacrare i preti, invocando che scenda lo Spirito Santo, mettendoli in autorità di consacrare, di assolvere e di evangelizzare con podestà divina! 


Ecco perché ora occorre la Madre Gloriosa Sacerdote al ministero sacerdotale, per poter fare, dopo il rinnovo del segno, un solo ovile sotto un unico Pastore!

Il Terzo Tempo è per questo!

Sono tutte creazioni:

· il sacerdozio è una creazione ed ora viene rinnovata questa creazione, perché viene rinnovato il segno al ministro per il terzo tempo.

· L'Immacolata per forza è una nuova creazione. E poiché si mette a fianco al ministro, egli può sempre più rappresentare degnamente Cristo. Anche il popolo prende questo riflesso nel terzo tempo, perché più tardi il globo salirà e i sacerdoti vergini celebreranno al Santuario ove Cristo va 

a celebrare, non morranno, ma verranno incontro a Me quando verrò nella Parata Finale. Quello che compio adesso nel restauro rinnova tutto il creato. E' per questo che Naturale e Glorioso dal Padre sono Tornato.

· L'Olocausto è una nuova creazione perché non rimango vittima, sia pure come sacrificio incruento: elevando l'Ostia consacrata e il Calice, rinnovo nello spirito e rendo partecipi di questo tutti i ministri, bruciando ogni giorno tutto il male e presentando sull'altare dell'Olocausto tutto il bene, che viene purificato da Me, che sono l'Agnello senza macchia, e che viene dato all'Eterno Padre, passando attraverso il Cuore Immacolato della Tutta Pura, che è la Sposa dello Spirito Santo. Così la Terza Persona, che è Spirito d'amore, darà luce di vitalità a tutta l'umanità.
Gesù riconsegna al clero la sua Madre Gloriosa.


Quando ho consegnato al vergine apostolo la Madre, Io ero agonizzante e Lei dolorosa. Ora di nuovo La riconsegno al clero Gloriosa, con quel titolo vivifico di vita per il terzo tempo nuovo, perché si trovi a fianco del ministero sacerdotale per portarlo in alto nella donazione e nella consacrazione, con Cristo risorto, glorioso e ritornato che compie l'Olocausto.

Ecco quello che vuole dal suo Clero il Cuore Sacerdotale della Madre Immacolato, della Madre loro, perché sia Madre Universale.


La Madre, quando fu consegnata all'Apostolo Giovanni da Me, che stavo per morire, già Sacerdote era, perché era diventata Sacerdote al " Fiat " dell'Incarnazione.

Ad accettare questa consegna, Giovanni è diventato sacerdote perché era vergine. Ecco che la Madre dell'Altissimo, Sposa dello Spirito Santo, occorreva alla Pentecoste perché, oltre al vergine Giovanni, anche gli apostoli diventassero vergini e figli della Madre Vergine Sacerdote.

Ora che si è nel terzo tempo tutto è spento, ma bisogna che riviva!


Tutto viene restaurato in Cristo! La Madre La consegno gloriosa al sacerdozio ministeriale, giacchè la Chiesa mia mistica Sposa L'ha fatta sua Madre. La Chiesa di Cristo è opera divina; la maternità dell'Immacolata Vergine è divina!


Allora questo regalo, che da Ritornato porgo, ha un alto scopo che porta ad una necessità: che il clero non può far senza della Madre gloriosa Sacerdote, per essere insieme con Lei la salvezza del mondo e poter dire: " Noi siamo i suoi figli primi perché abbiamo il segno sacerdotale e Lei è la nostra vera Madre, di noi prima che degli altri, Madre del Figlio di Dio, Madre così del consacrato, che deve creare e procreare il Corpo di Cristo ". 


Non è appena uno, il Figlio, ma aumentano sempre più: sono coloro che si donano e vengono consacrati col segno sacerdotale.

Ecco l'uomo che col battesimo, essendo redento, diventa figlio di Dio! Ecco il sacerdote che si dona, che aderisce alla chiamata, che si arruola col Redentore!


E così, quando gli vengono imposte le mani, nella solenne consacrazione, diviene " preda " dello Spirito Santo per agire in uno, in unità con le Tre Persone della SS. Trinità: il Creatore, il Redentore e lo Spirito Santo.

Se il sacerdote di ciò che lui è non si cura, causa la sua fatal sciagura!


La Madonna nella prima Calata all'Apidario ha detto: " Io sono Sacerdote ed Altare, e tutto il mondo voglio evangelizzare. Calo costì per la fratellanza e per la purità che mancan ! ".


Con la seconda Calata mostra la fastosità e l'altezza della Madre di Dio adombrata dalla SS. Trinità, dicendo: " L'ho vinta a pro del clero, lasciando in croce greca la mia impronta: sono la Sacerdote Immacolata. Ho tramutato il castigo nel grande auspicio! ".

Il sacerdozio di Maria ovunque si espande ove c'è un celebrante, perché come è Figlio Cristo, così sono i figli primi i ministri restaurati ed assolti da tal Madre, perché ogni potere a Lei è dato e Lei ha adoperato, sempre rimanendo creatura; Lei ha mezzi divini per infiniti fini.


La Madre riceve il bene purificato e innalzato, che all'Eterno Padre viene presentato e da Lui accettato; lo Spirito Santo , passando i raggi attraverso il suo Cuore Materno, dà lavanda ai ministri che si accostano alla mensa della Sapienza di Cristo e infonde luce su tutta la Chiesa docente. 

E' una cosa continuata, perché questa opera santificatrice, redentrice della Sacerdote Vergine Immacolata è di adesso, che è glorificata.


La Madonna è Madre Universale e Regina del mondo perché Lei battezza tutti, è Madre della Chiesa nella quale entreranno tutti gli uomini, e nell'Olocausto si dice " per tutti ".

Il Terzo tempo è chiamato l'Era Mariana perché la Pentecoste arriverà nel terzo tempo attraverso il Cuore Materno di Maria.

I Poteri di Maria nel terzo tempo.


Ora vengo con autorità paterna; essendo Figlio di Dio, metto sul seggio alto l'autorità materna della Sacerdote Vergine Immacolata.

Siccome sono una fase dello Spirito Santo, il sangue in luce è luce settiformale. La conseguenza è l'evangelizzazione e la salvezza universale.


Adesso nel Ritorno del Figlio Glorioso, sono in atto tutte e tre le Persone. Che si espone è il Divin Figlio, come ha fatto l'Anima del Verbo nella creazione. Ecco il potere della Madre, adesso: di battezzare tutti in fin di vita ove non arriva il sacerdote, dando al suo clero il merito.


Nata senza il peccato di origine, al " Fiat " fu segnata Sacerdote dallo Spirito Santo perché con la sua luce L'ha resa Madre del Figlio di Dio.

Siccome Lei è Corredentrice e, per averlo offerto al Calvario, il Divin Figlio, è Redentrice, Le spetta di essere Colei che deve battezzare tutti, essendo anche la Madre di tutti i peccatori. 


Lei è al posto del Figlio con amore materno, perché è la Sposa dello Spirito Santo. Perciò è il tempo della santificazione e dell'amore, mentre il Figlio è Celebrante ed Operante ed è l'Emanuele.

E' per questo che ho dato a Lei il potere di Re d'Israele, sicuro che il suo Cuore Materno non castigherà in eterno. Il trionfo del Cuore Immacolato sta nei poteri che Le ho dato. Ecco che a Fatima questo ha annunciato, quando il segreto ha dato.


Il trionfo della Madonna sta nella conversione del genere umano, ma Lei conta sui figli suoi primi perché è la Madre della Chiesa proprio nel terzo tempo. Prima era la Regina degli Apostoli, per la Pentecoste; invece, ora, proprio per la luce settiformale, che darà il suo Cuore, è la Madre vera di chi ha il segno sacerdotale, proprio per il restauro, come se il segno del ministro fosse da Lei dato come ha dato Cristo. Infatti la luce settiformale, che decora il segno, passa attraverso il suo Cuore. Questo per voi sacerdoti è il trionfo del suo Cuore Immacolato. Ecco il terzo Mistero Portentoso spiegato!


Quando la Madre mia è calata all'Apidario sopra la Santellina, la seconda volta, il 15 - 3 - 1960, aveva al braccio destro una corona lunga, che terminava con una croce greca, la quale toccava la pietra, ove è calata la prima volta, il 4-12-1948.

A Lourdes la Madre Immacolata ha testimoniato quello che aveva proclamato il Papa: il dogma dell'Immacolata.

A Fatima ha dato il segreto.

All'Apidario ha testimoniato la sua Maternità Divina ed il Ritorno del Figlio suo Divino.


Il Ritorno è un pozzo di acqua viva che mai si asciuga. E' vero che appoggia il clero la Vergine Maria, ma bisogna conoscere il Ritorno.

La Calata Mondiale non deve essere separata dal Ritorno, perché è Cristo il Padrone del mondo. La Madonna dà le grazie per tener viva la fede nel popolo ed occorre al sacerdote per il restauro.


Io sono nato da Maria Vergine Sacerdote perché Lei era privilegiata: non aveva il peccato d'origine, e ha detto il " Fiat ". Questo privilegio d'essere nata senza il peccato originale L'ha messa in contatto con Dio, essendo Madre di Dio; e Lei ha partecipato in pieno alla Redenzione. L'ha pagata, ma vittoriosa è stata.


Così è occorsa alla Chiesa nascente nel Cenacolo a stendere la sua Verginità e Immacolatezza nella discesa dello Spirito Santo, perché è il suo Sposo. Ben ha avuto ragione la Chiesa a volerLa fare sua Madre! 

Come è occorsa allora agli apostoli, così occorre ora al ministro che viene restaurato in Cristo.


L'Immacolata, mi ripeto, è una nuova creazione per poter portare, dare, tramite la sua verginità e la luce dello Spirito Santo, il Messia al mondo.

Ciò che Lei ha avuto in regalo, ricordatevi che L'ha contraccambiato con ogni sorta di sofferenze, a non poter far capire ( e taceva ) quel che Gesù era.


Lo manifestò nella vita pubblica, nel seguirlo in ogni passo; l'ha manifestato nella salita al Calvario, arrivando al vertice quando Cristo fu crocefisso e innalzato in croce, a stare in piedi, senza dare una lacrima, mostrando la sua fortezza e la sua tenacità, per corrispondere a tutto quello che Cristo soffriva fino alla morte, essendo unita a Lei nel redimere.


Ed ora dalla gloria, sul seggio trino, col suo Cuore Immacolato Lei affianca il sacerdozio ministeriale, perché abbia in tutto a corrispondere al comando dato da Cristo all'Ultima Cena, nel consacrare, nell'offrire, nell'istruire e così evangelizzare tutte le genti, proprio ora negli ultimi tempi.


Essendo stata nell'Immacolata una nuova creazione, così ora che son tornato faccio nel Terrestre in continuazione procreazione, come furono creati Adamo ed Eva.

Ma ora gli abitanti del Paradiso Terrestre sono confermati in grazia, per poter dare onore e gloria a Dio in Trino, aspettando a conversione tutti i popoli di terra di esilio.


Perché la nuova generazione parte dai meriti della Sacra Famiglia, dalla rinuncia al proprio io del Padre Putativo, dal " Fiat " della Vergine Immacolata Maria, arrivando così, dopo l'istituzione dei Sacramenti, alla fondazione della Chiesa, con tutti i vergini, i sacerdoti, i martiri che hanno guardato a Cristo e sono andati alla sua sequela, rinunciando a tutto ciò che è umano e terreno. Così son potuto tornare e di nuovo il Terrestre popolare. E da questo deriva anche la continuazione del genere umano, partendo dallo sviluppo in pieno dei sacramenti dati.


La Maternità di Maria, Universale, è nata al " Fiat " perché Lei fosse Madre del Messia, che è una conseguenza dell'essere nata Immacolata, essendo la sua un'altra , una nuova creazione, a Lei appropriata.

Al Calvario ci fu la prima manifestazione, mentre Io La consegnavo a Giovanni per tutto il clero e per l'umanità, che sarebbe stata redenta.


La manifestazione di Madre di tutto il genere umano ci fu anche alla Pentecoste perché gli apostoli hanno avuto l'ordine di battezzare tutte le genti e di evangelizzare tutti i popoli, e Lei c'era, perché Sposa dello Spirito Santo.


Ora che si realizza l'Olocausto che fa Cristo non " Pro multis ", ma per " Omnes " Lei è in azione da Gloriosa proprio per tutti. Così diventa la Madre Universale di tutti i popoli di tutti i colori e battezza in fin di vita anche quelli delle altre religioni, assicurando che un giorno, proprio perché è Sposa dello Spirito Santo, col trionfo della Croce ( chè Lei c'era al Calvario ) avverrà un solo ovile con un unico Pastore; infatti dal suo Cuore usciranno i raggi settiformali adombrando la Chiesa, perché Lei è la Vergine Immacolata Sacerdote. E, in unione con la Chiesa, che L'ha fatta Madre sua, sarà così veduta da tutto il clero e dal popolo intero! 


Siccome la Madre di Dio per ordine della SS. Trinità e per comando del suo Divin Figlio fa Lei il Re d'Israele, perché Cristo Celebrante ed Operante si mostra Emanuele, appena l'anima si stacca dal corpo, essendo ora Lei Madre della Chiesa e Madre Universale, assolve chi deve presentarsi al giudizio di Dio. Mettendo Lei il suo amore materno, fa divenire mite la sentenza per questi al giudizio particolare.

Al vedere la Madonna, l'anima si pente perché capisce il soprannaturale: così la Madonna assolve. non gli

Come è ben chiaro il potere che Dio ha dato alla Madonna! Come al sacerdote, che è creatura, Dio dà i poteri, così dà questi poteri alla Madonna. E' in alto , Gloriosa, adesso, e il demonio non può passare i limiti perché Dio lascia insidiare il calcagno di Maria Santissima.

Capitolo 9°   Il Sacerdozio di Maria nelle " Comunioni".

Premessa.


Cristo nel suo Ritorno Naturale e Glorioso dal Padre si presenta Celebrante, Operante e Maestro divino.


Tutto si compendia e scaturisce dal suo Olocausto. 

Le Comunioni sono la dettatura fatta da Cristo stesso, in sintesi, del suo Olocausto.


In esse sono esposte in forma amorosa le verità dettate ai sacerdoti scelti e chiamati da Lui, ai quali ha servito la mensa della sua Divina Sapienza, per nutrire il mondo intero nel compimento della Redenzione per la Salvezza Universale, col Trionfo della Croce.


La Vergine Sacerdote Maria partecipa sempre all'Olocausto con la sua benedizione, giacchè la Perenne e Rinnovata Pentecoste parte dal suo Cuore Immacolato; tale benedizione si trasforma in grazie attuali per la Chiesa e per tutta l'umanità.


Alla celebrazione dell'Olocausto è sempre presente Alceste, lo Strumento da Lui scelto per comunicare la sua Sapienza e a cui dà Se Stesso Eucaristico.


" Le Comunioni " sono state raccolte in ben dodici volumi, per un totale di 7396 pagine dattiloscritte.

La prima dettatura porta la data - Domenica 18 -10- 1970 - e l'ultima: 17 - 03 - 1986 -, lasciata sospesa per l'improvviso malore di Alceste.


Quel giorno, alle ore 14.00, terminata la recita dell'Angelus assieme ai sacerdoti scrivani presenti: P. Carlo, don Amintore, P. Mario, con l'invocazione " Virgo Sacerdos , Alceste è colpita da emorragia cerebrale.

Il Mistero Compiuto chiude definitivamente la sua missione terrena alle ore 4.10 mattutine del 18 Marzo 1986, dopo 14 ore di agonia!


Non ha più potuto parlare ma ha dimostrato di capire fino all'ultimo. Così Gesù Ritornato Naturale Celebrante se ne è andato da terra di esilio dopo essere entrato nella sua Chiesa: quel mattino, terminato l'Olocausto, è sceso dal Santuario assieme ad Alceste nell'Arca dell'Alleanza, al posto della consueta Nave Mariana.


Non eravamo preparati a questa repentina partenza!…..E la cosa ci ha scossi. Ora siamo in attesa degli Avvenimenti Futuri, che Gesù ci ha anticipato senza fissare la data!

Le Comunioni. 


Vengono riportate alcune ( intere o in parte ) Comunioni con le benedizioni, che la Madonna Vergine Sacerdote prima o dopo l'Olocausto mattutino, per ordine di Gesù, riversa su terra di esilio.


E' la documentazione della missione sacerdotale che dal Terrestre la Madonna, col potere di Re di Israele, dona a tutta l'umanità.


Lei è Vergine Sacerdote, Madre di Cristo, Madre della Chiesa e Madre Universale!

Comunione del 14 - 03 - 1986.
.


Cristo partiva di buon mattino e nell'arca mariana con gli angeli suoi saliva sopra gli otto cieli sul grande globo fabbricato e popolato.


All'ingresso della Gerusalemme Celeste veniva rivestito di paramenti rossi ornati di croci greche d'oro.

Dietro di Lui c'era una grande fila di creature, figli e figlie creati senza prova, che si sono inginocchiati in mezzo alla navata, preparandosi a ricevere Gesù Sacramentato.

Sull'altare c'erano preparati il calice, la patena e tre pissidi colme di particole da consacrare e la coppa con particole già consacrate, da distribuire ai presenti.


E i sette angeli Apocalittici, che circondan l'altare dell'Agnello:

- Gesù, perdonaci che abbiam peccato! Abbi pietà , o Signore! A Te, Signore, ricorriam fidenti: misericordia noi da Te speriamo. Non ci respinger, Tu che ci hai redenti. La nostra vita scorre nel dolore. Il nostro cuore non resiste al male. La grazia tua sani i nostri errori. Tu, per salvarci, non hai disdegnato di sopportare questa nostra vita. Fino alla morte ti sei umiliato. Gesù, perdonaci…. -

E gli angeli presenti, creati senza prova:

- Noi canteremo gloria a Te, Padre, che dai la vita, Dio d'immensa carità, Trinità infinita. Tutto il creato vive in Te, segno della tua gloria, tutta la storia ti darà onore e vittoria. La tua parola venne a noi, annuncio del tuo dono. La tua promessa porterà salvezza e perdono. Cristo è apparso in mezzo a noi, Dio ci ha visitato. Vieni, Signore, in mezzo a noi, vieni nella tua casa, dona la pace e l'unità, raduna la tua Chiesa. 


Poi i nove cori angelici hanno cantato il " Gloria in excelsis Deo et in terra pax hominibus bonae voluntatis ".

Continuando han cantato il " Credo " o simbolo apostolico. Poi tutti insieme gli angeli han cantato il " Pater noster ".


Poi il Michele al trono ha domandato agli angeli presenti, per i popoli di terra di esilio, di rinnovare per loro le promesse battesimali: ciò a cui rinunciano e ciò che promettono.


La Madonna dal Paradiso, benedicendo, dona alla Chiesa di Cristo delle facoltà nuove, così che abbiano a ritornare a Cristo quelli che hanno abbandonato il gregge e sono andati lontano, concedendo grazie copiose a tutti i popoli, affinchè siano rinnovati in Cristo.

E gli angeli tutti:

· Nome dolcissimo, nome d'amore, Tu sei rifugio al peccatore. Tra i cori angelici è l'armonia. Ave Maria. Nel casto fremito di squille a sera le stelle penetri la mia preghiera. Nel ciel cercandoti va l'alma mia. Ave, Maria.

E i due alti angeli che si trovano all'altare a testimoniare il Ritorno di Cristo questo han cantato: 

" Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo, perché con la tua Croce hai redento il mondo. Salve, o Croce, salve, salve, salve, o Croce, unica speranza".

E gli angeli della pace:

" Resta con noi, Signore. Alleluia. Tu sei frumento, Signor, degli eletti. Tu sei il pane disceso dal Cielo. Tu sei la guida al banchetto del Cielo, Tu sei pegno di gloria futura.

( Già si era incominciato a dispensare le comunioni alle nuove creature ).

Quanto è soave, Signor, la tua mensa! Quanto son dolci le tue parole! Resta con noi, Signore. Sarem fratelli alla mensa del Padre. Sarem un cuore e un'anima sola. Resta con noi, Signore. Alleluia.


Poi l'angelo della verginità si accostò all'altare a leggere sul libro della vita: 

· Gesù Ritornato risponde alle suppliche che stan fare, chiedendo operai, perché la messe è molta ma gli operai sono pochi.

· Prima di tutto dico questo: Io non ho mai detto di sospendere chi è in servizio di sacerdote, di togliere l'autorità di governare e di poter evangelizzare e così continuare il loro ministero sacerdotale a pro delle anime, quando si trovano ancora in forza e in potestà di farlo.


Queste norme furono prese senza interpellare Me, che sono il Fondatore della Chiesa. Adesso si chiedono vocazioni! Non mancherò di ascoltare, ma prima avverto che non bisogna togliere l'autorità a quelli che sono sul giusto; e, a voler modellare la mia Chiesa alle massime del mondo, non è più la mia, si tende al protestantesimo, perché la Chiesa che Io ho fondata è una sola e perfetta, non richiede nessuna modernità né nessun aiuto da nessun eresiarca.


Se volete che si conservi la generazione, bisognerà cambiare stile, vivendo la legge di Dio, i doveri del proprio stato, conoscendo i doni dello Spirito Santo e i vizi contrari, per non cadere nel tradimento che il mondo presenta con le proprie massime da non più capire né il bene né il male.


Dottrina cristiana agli adulti, in presenza di Me Sacramentato, spiegando la legge di Dio, le verità della fede, recitando il " Pater noster ",la "Ave Maria " e il " Credo ", affinchè la fede si conservi ed aumenti.


Quando la Madonna Sacerdote dalla Chiesa sarà voluta tale, il popolo vedrà la sua protezione e l'autorità che ha in unità col Papa. Così la religione del suo Divin Figlio darà nuova vita alla Chiesa, che ha fondato, e si conoscerà in che consiste il Trionfo del suo Cuore Immacolato.

Prima bisogna incominciare sul giusto, poi l'aiuto di Cristo si constaterà, perché Lui è Via, Vita e Verità.


La menzogna è demoniaca, le cose presentate con doppio significato sono tradimento, perché la verità è unica e sola e chiara, perché Cristo non può sbagliare, non può ingannare perché l'uomo è amato, tanto che è morto in croce per redimere.

Proprio per questo il suo potere è veritiero, sincero e a pro di tutti gli uomini! -

E gli angeli in coro:

" Sacro Cuore, d'amor ferito, d'amor santo i cuori accendi e partecipi li rendi della manna tua vital. O d'amore inclita fonte, d'acqua limpida sorgente, carità mai sempre ardente, espiatrice d'ogni mal. Dolce Cuore del mio Gesù, fa che io t'ami sempre più.

Poi Gesù Cristo all'altare consacrò particole e calice e poi offrì Sé Eucaristia alla persona presente del Mistero:

" La tua vita sia tale d'essere trovata in unione con Me Eucaristia. E le tue azioni siano un ringraziamento per questo grande dono. Vale per tutti coloro che si comunicano e vogliono essere anime riparatrici per sé e per gli altri."

E, il calice in fiamma del sangue suo, viene messa questa fiamma nel calice di ogni ministro che compie il sacrificio incruento. E questa fiamma gli dà luce per comprendere la verità, lo rende accalorato d'amor di Dio e sempre più degno di celebrare i santi misteri.

E gli angeli tutti:

" O dolce Amor mio, o Cuor di Gesù, o Cuore Divino, mio tutto sei Tu. O dolce Cuor del mio Gesù, deh, fa' ch'io t'ami sempre più! Per me crocefisso volesti morir? - D'amore languisco - così mi vuoi dir. O dolce Cuor… Nell'ostia umiliato sei fuoco d'amor, sei cibo a noi dato e sol per amor".

E l'Angelo Michele al trono e l'angelo del mistero han recitato insieme questo:

" Mio Signore, ricordati di me ( per tre volte ) non lasciarmi solo quaggiù. Mio Signore, sei qui, rimani in me, la mia gioia vera sei Tu. Vieni, Signore, a vivere con Me. Ch'io mi senta vivo per Te ".


Poi di nuovo sono usciti, Cristo e gli angeli che l'hanno accompagnato nella salita, e sono scesi in terra d'esilio, mentre le nuove creature sono rimaste sull'alto globo ad adorare Gesù Eucaristia.

E nello scendere questo gli angeli cantan:

" Porta del Ciel soave, Vergine tutta pura, più eccelsa creatura in terra e in Ciel non v'è. Madonna, ascolta il gemito dell'uomo peccatore, che implora dal tuo Cuore un guardo di pietà. A noi ti mostra, o Madre, gementi in questa ora, delle tue grazie infiora chi sol confida in Te. Madonna……".

Rincasato che fu Cristo, gli angeli con prestezza sono andati in tutto il mondo a cambiare gli angeli che in Ciel ritornano e loro prendono il loro posto ad adorare, a riparare e a ringraziare.

" Venite, o cuor degli uomini, intorno al più bel Cuore, che per immenso amore di tutti i cuori è Re. Sì, di Gesù dolcissimo venite al Cuore intorno, fate con Lui soggiorno: luogo miglior non v'è ".

Comunione del  4 - 11 - 84 .


Gli angeli che son venuti nell'arca per accompagnare Cristo nella salita cantavan.

" Vexilla Regis prodeunt…"

E, quando Cristo nell'arca è entrato, l' Alleluia han cantato. Però gli angeli, che cantavan, avevano quelle trombe che han suonato quando fu trasportata l'arca in quella città di cui son cadute le mura.


Così saliva con la turba angelica sopra gli otto cieli e trionfatore, da Re degli eserciti, entrava nel Santuario. Vestito di paramenti d'oro dall'Angelo Sacario, si accostava all'altare ed incominciava il vespro olocausto.

Gli angeli che circondan l'altare dell'Agnello senza macchia han recitato il " Confiteor " per tutte le genti: così si unisce il Sacrificio Incruento, che i ministri in grazia di Dio celebrano, alla celebrazione e alla consacrazione che fa il Divin Re Gesù, tornato dal Padre in terra d'esilio glorioso e misericordioso; così il suo ciclo vien compito e per la sua celebrazione e consacrazione viene applicata la redenzione a tutte le genti.


E l'angelo Michele, che si trovava al trono ove la Madonna è calata ed ora è là dove Cristo celebra, ha detto: " Occorreva la tua venuta, altrimenti non poteva venire un solo ovile con un unico Pastore, se Tu non avessi celebrato e consacrato col dire non - pro multis - ma - per omnes - che vuol dire: per tutti!

Questo è il pagamento di chi a Te si è donato e fedele è sempre stato. Merito tuo e di chi ti ha seguito: i tuoi apostoli, innamorati di Te e della verità e che han dato la vita.

Meriti accomulati da tutti i santi, i martiri e le vergini che ora già godono in cielo e vivono del tuo amore infinito. Ed ora Tu fai splendere di verginità la tua celebrazione, affinchè sia salva per Te, con chi è con Te e che ha servito Te, tutta la generazione.


Così Tu puoi imbandire quella grande mensa della tua divina sapienza che hai dato nel tempo che sei tornato nella tua celebrazione. E così questa tua Sapienza Increata porta la tua Chiesa a risurrezione senza essere morta.

Così per queste nozze di diamante di Te con la tua mistica Chiesa Sposa, la Tua Madre Sacerdote dal gaudio può intervenire da Gloriosa ad essere Madre del Sacerdozio dei tuoi ministri, perché Madre di Te, che sei l'Eterno Sacerdote, il Figlio del Dio vivente e di Maria Vergine Sacerdote".


Poi continuò l'angelo Michele insieme col Canadese del Mistero e cantò il " Pater noster ", accompagnato dalla fanfara angelica.

I due alti angeli che presidiano all'altare ove Cristo celebra, a testimoniare il suo Ritorno, han cantato il Gloria in excelsis Deo, mentre i nove cori angelici han suonato e cantato il Credo o simbolo apostolico.

E gli Angeli della pace in suono e in canto: " Te lodiamo, Trinità, nostro Dio, T'adoriamo, Padre dell'umanità, la tua gloria proclamiamo, Te lodiamo Trinità, per l'immensa tua bontà. Tutto il mondo annuncia Te, Tu l'hai fatto come un segno. Ogni uomo porta in sé il sigillo del tuo regno. Te lodiamo, Trinità, per l'immensa tua bontà. Noi crediamo solo in Te, nostro Padre e Creatore. Noi speriamo solo in Te, Gesù Cristo Salvatore. Te lodiamo, Trinità….Infinita Carità, Santo Spirito d'amore, luce, pace e verità, regna sempre nel mio cuore. 

Te lodiamo, Trinità, per l'immensa tua bontà.


Poi la Madre di Dio Sacerdote dal Paradiso ha steso la sua benedizione, unendosi al Pontefice nel suo viaggio in Lombardia, perché questo dia frutti a tutti i popoli di vita eterna. E, giacchè è il giorno anche del suo onomastico, la Madonna dal Paradiso dice, e l'angelo Michele lo conferma nel dire: 


" Vi auguro, o Pontefice, che significa ponte tra Dio e gli uomini, vita longeva, affinchè siate voi, al posto dell'Apocalisse della giustizia, ad incominciare l'Era mia Mariana. E con competenza abbiate ad annunciare che Io sono Sacerdote ed Altare dal momento dell'Incarnazione".

A questo punto fu incominciata la litania mariana, in ringraziamento alla Madre di Dio Sacerdote per questo elogio e questa unità che ha mostrato al Pontefice regnante.

E i sette angeli, che circondan l'altare dell'Agnello senza macchia per i popoli: " Io sento la tua voce e vengo a Te, Signor. Il sangue sparso in croce mi doni o Salvator. Mi prostro innanzi a Te, pregandoti con fè: o Redentore, salvami; pietà di me. Le piaghe tue divine aperte son per me, Ti ho cinto con le spine, o puro e dolce Re. Mi prostro innanzi a Te…."

E gli angeli tutti: " Andiamo, fratelli, il Padre ci chiama, andiamo alla Cena, c'è un posto anche per noi. Al nuovo banchetto Dio chiama i figli suoi. Parola e Pane: questo è il dono del Signore. Il pane è Cristo, il vino è Sangue suo; con gioia andiamo alla mensa del Signor. Intorno alla mensa l'amore crescerà, il corpo di Cristo un sol corpo ci farà".


Poi l'Angelo Sacario salì l'altare e lesse sul messale; e così incomincia: " Cristo è Via, Verità e Vita: Cristo risusciti in tutti i cuori. Cristo si celebri. Cristo si adori Gloria al Signor. Mostra la tua potenza d'amore, fa viva la tua presenza da Ritornato in terra d'esilio e fa che la Chiesa che Cristo ha fondato sia viva e vigile al tuo Ritorno, perché Tu sei il Padrone del mondo. 

Spezza ogni reticolato che Ti divide dalla Chiesa, che hai fondato. Suona la sirena, che nessuno abbia ad impedire che una cosa sola con la Chiesa tua Tu abbia a divenire.

Abbi compassione dei sacerdoti retti e santi che ti invocano per aver da Te aiuto e consolazione. Dona fede, speranza e carità a tutti quelli che la fiducia in Te han.


Il tempo è arrivato, o Cristo Ritornato, che Tu abbia a diventare una cosa sola con la Chiesa che hai fondato. Il mondo non lo merita, ma Tu, Figlio del Dio Vivo, lo stai meritare. Fa che la diffusione del Vangelo in tutta la terra abbia ad arrivare. 

Fa che la conclusione di questo giorno di San Carlo Borromeo e del Pontefice, che è il giorno del suo onomastico, sia la festa liturgica domenicale, proprio per l'occulta venuta di Te, Cristo, dall'arco trionfale.

Fa che la pace abbia a splendere ed a regnare, proprio perché Tu sei stato ritornare. E così la Madre tua Sacerdote possa essere veramente la Sacerdote Madre gloriosa della mistica Chiesa tua Sposa e così Madre del Sacerdozio di Cristo e madre Universale di tutte le genti, affinchè sia visto il nuovo e così il terzo tempo del mondo, col Ritorno di Te, che sei il Padron del mondo!

E gli angeli tutti: " Signore, di spighe indori i nostri terreni ubertosi, mentre le vigne decori di grappoli gustosi. Salga da questo altare l'offerta a Te gradita, dona il pane di vita e il sangue salutare. Nel nome di Cristo uniti, il calice e il pane t'offriamo.

Per i tuoi doni largiti Te, Padre, ringraziamo. Salga da questo altare…".


Poi Gesù Cristo all'altare consacrò particola e calice, poi offrì Sé Eucaristia alla persona presente dicendo: " Sta sempre a Me unita in questo Divin sacramento. Adora ed ama. E in questo modo il mondo si salva! ".

E il calice del Sangue suo di luce ripieno dà al ministro la luce colma di fiducia e di speranza in Colui che ama, che serve e in cui crede.


E gli angeli tutti, per ricordare a tutti i cristiani quello che lor sono, ricordando il Sacramento ricevuto del santo Battesimo: " Io sono cristiano, dal sacro fonte un'onda pura scese su me. Da quel momento sulla mia fronte segno più sacro sceso non è. Io son cristiano, questa è la gloria che fa ridenti questi miei dì. E' il grido santo della vittoria. Io sono cristiano, morrò così. Io sono cristiano, sono fratello di Gesù Cristo, mio Salvator; e dar la vita è santo e bello per Lui, che è morto per nostro amor".


E dopo tre minuti di silenzio e di adorazione si scendeva. Gli angeli accompagnavan Cristo da dove era partito. E prima di scender questo han cantato: " Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria. Ogni alma lo sa che Madre più dolce il mondo non ha. O Madre beata, dal Ciel a noi data, la tua gran pietà che bella speranza, che gioia mi dà! ".


E nello scendere le trombe han suonato: e son quelle di quando l'arca in Gerico è entrata e, han rotto le mura. E questo è avvenuto, o Gesù, per volontà tua. Così oggi questo sia per bontà e misericordia della Sacerdote Vergine Maria.


E gli angeli, inginocchiati davanti agli altari in tutti i posti ove c'è Gesù Sacramentato: " Ostia umil, sangue innocente, Dio presente, Dio ascoso. Figlio di Eva. Eterno Re, china lo sguardo, Dio pietoso, ad una polve che si pente, che si sperde dinanzi a Te ".

La cronaca - dice l'angelo Michele - è già pervenuta: è un miracolo operato dalla Vergine Sacerdote tutta Pura.

 Comunione del  15 - 9 - 82 .


….. l'angelo della Verginità si accostò all'altare e lesse sul messale:

" Ecco Te agonizzante in croce, che prima di spirare hai consegnato alla Madre tua, al posto di Te, il Vergine Giovanni, il tuo prediletto, perché nella verginità, che è l'essenza di Dio, più simile a Te era come uomo fatto a somiglianza tua. E così gli hai fatto in quell'istante il segno sacerdotale, che fu confermato dallo Spirito Santo alla Pentecoste.

L'unico Apostolo che prima degli altri fu fatto sacerdote, e così Sacerdote già era la Madre tua dolorosa, a portare il messo a tutti gli Apostoli che prima di morire l'hai lasciato in eredità all'Immacolata Vergine Sacerdote.


Così nel Cenacolo da Maestra e Regina presiedeva alla discesa del Settiforme, stendendo la sua immacolatezza e verginità su tutti gli apostoli.


E così è ben detto quel che dice l'Istrumento Primo, il Pontefice, che Lei è la Madre del sacerdozio, perché Madre di Te, che sei l'Eterno Sacerdote.

Ben ha agito la Chiesa, che hai fondato, a volerLa Madre, ed ora che è nel gaudio, Gloriosa, perché così la tua mistica Chiesa Sposa certamente è vittoriosa.


Per il tuo Ritorno in terra di esilio, venuto dalla gloria del Padre a compiere l'Olocausto, ben è visto il trionfo della Santa Croce, che tramuta i sette dolori della Madre tua che han trafitto il suo Cuore nel vederti morire in croce: ed ora per mostrare, nel confortare i dolori umani, le sette allegrezze di gloria e onore per aver detto a Dio il " Fiat " ed avere sempre fatto la volontà di Dio e, nell'umiltà più profonda, ed è questo che conta, ha passato la sua vita terrena e mai si è messa tra il popolo in scena, se non al Calvario, a ricevere, e Lei sapeva che eri vero Dio e vero Uomo, l'umiliazione di Madre del Condannato.


Mediti questo ognuno e si stia vergognare a starsi insuperbire di ciò che non possiede, invece di essere dei meriti tuoi e della Madre tua gli eredi in umiltà, in bontà e nel riconoscersi chi mai si è.

-------------------

Dalla Comunione del  18 - 9 - 82.


La caduta dei progenitori ha sconvolto il piano di Dio, e così anche ad aver domandato perdono entrambi, ugualmente la penitenza fu imposta. E così ha portato l'uomo in basso sul mondo animale, dicendo: " Andate e moltiplicatevi, ma morirete! ", perché fu sconvolto il piano di Dio ad aver ceduto alla tentazione del maligno.

Ora Tu, Cristo, che sei nato per opera dello Spirito Santo dalla Vergine Sacerdote Maria Madre tua, hai nobilitato la stirpe umana e così, morendo in croce, hai redento il mondo, cioè gli abitanti del basso globo.


Ora con la tua celebrazione applichi la redenzione a tutte le genti, dando luce nuova alla mistica Chiesa tua Sposa.

Noi siamo in servizio e al comando della Madre tua e così Ti diamo onore e gloria per la tua Venuta, Ti ringraziamo per l'amore infinito che porti all'umanità, per la tua bontà e per la sapienza increata che hai dato ad elevare la Chiesa che Tu hai fondato e a farla risorta senza essere morta, finchè diventi simile a Te per l'amore che le offri; e vengano col fuoco purificatore bruciati tutti i torti che han fatto e fanno a Te e, purificando il bene di tutti, lo offri all'Eterno Padre, passando attraverso il Cuore della Madre Immacolato.


Ecco come ho spiegato questo mattino il terzo Mistero Potentoso, che nel tuo Ritorno hai dato.

Questo terzo mistero contempla: " Il Ritorno di Cristo glorioso in terra di esilio, venuto dal Padre a celebrare per il trionfo del Cuore della Madre Immacolato, ad applicare la Redenzione ad ogni nato! ".



Gli Angeli Apocalittici han cantato per le genti: " Siam peccatori, ma figli tuoi. Ausiliatrice, pensateci voi! ".

E tutti insieme gli spiriti celesti han cantato e suonato il " Credo " o simbolo apostolico.

Poi l'Angelo Sacario recitò da solo il " Pater noster ".


E subito l'Eterno Sacerdote consacrò particola e calice e poi offrì Sé Eucaristia. E il Sangue del calice in luce viva passò attraverso il Cuor della Vergine Maria, arrivando così all'Eterno Padre.

E, in unità con lo Spirito Santo, passa di nuovo attraverso il Cuore Immacolato della Vergine Sacerdote Maria. E così inebria di vita divina la mistica Chiesa Sposa di Cristo. E intanto che la Madonna benediva e Lui comunicava l'Istrumento che adopera, per tre volte gli angeli della pace prostrati a terra dicevan: " Noi per tutti crediamo. Noi per chi Ti disconosce, Ti amiamo. Noi per tutti i popoli di terra di esilio Ti adoriamo! ".


E mettendosi in moto per scendere, la musica suonava e il canto degli angeli accompagnava: " Quanto è soave al cuore il nome tuo, Maria! Ogni dolcezza mia nel nome tuo mi vien.

Voglio chiamar Maria in ogni ora del giorno, perché voglio il suo soccorso, il suo patrocinio, perché è la Madre nostra, perché Madre del nostro Dio.

Stacci a tutti noi figli esuli di terra di esilio vicina; e noi con cuore contrito ed umiliato cantiamo e suoniamo l'Ave Maria.


Che questo tuo nome sia onorato in Cielo e in terra. Così il tuo amore materno la vendetta di Dio cancella, perché Tu fosti l'umile ancella."

Comunione del 25 - 9 - 1982.


All'orario della Risurrezione Gesù Cristo venuto in terra d'esilio alla benedizione Eucaristica nel '48 al Congresso Eucaristico dell'operaio, come lampo all'altare dentro la Gerusalemme Celeste si trovava e i sette angeli apocalittici l'altare circondavan.


Il Canadese del Mistero al pulpito il flauto suonava, e in quell'istante gli angeli dal Ciel scendevan e al Vespero Olocausto, che compie l'Eterno Sacerdote, presiedevan col canto: " O Maria, nostra speranza, deh, ci assisti e pensa noi. Deh!, proteggi i figli tuoi col favor di tua possanza. O Maria, nostra speranza ".


E così incominciava la celebrazione.

I sette angeli Apocalittici per i popoli: " Miserere nostri, Domine. Miserere nostri! " Abbi pietà e misericordia di tutti i popoli! Fa che sul popolo che crede di circondare Te Eucaristico non scenda l'ira dell'Eterno Padre, come avvenne sugli Ebrei quando han detto. " Scenda pure su di noi e sui nostri figlioli il Sangue tuo in rovina. "


Pensaci Tu, o Sacerdote Vergine Maria, calata all'Apidario adombrata dalla SS. Trinità, a sconvolgere questo piano diabolico, giacchè Tu hai schiacciato il capo al serpente insidioso e infernale.


E subito la Madre di Dio, a questa supplica, aperse il suo Cuore misericordioso e onnipotente per grazia, concedendo una speciale benedizione a chi opera e sbaglia, ma ha la retta intenzione.

Poi dà un'altra benedizione per la Chiesa, per il clero, per il mistero e per il privilegio.

E la terza benedizione, che concede e dà, è per tutta l'intera umanità, regalando un distintivo e a chi vive e ama la santa verginità. Lei, che è Madre della Chiesa ed è Sacerdote e Gloriosa, sta attuare il suo potere di Re di Israele.


Poi gli angeli della pace han cantato il " Gloria in excelsis Deo" e i nove cori angelici il " Credo " o simbolo apostolico. E, salendo al pulpito, il Canadese del mistero: 

" Date tutti memento per le anime in pena, perché la Madonna Sacerdote e Maestra in bontà, dia, col potere che ha, beneficio nel sollevare le pene delle anime in purgazione e, a parecchie, la liberazione."

Poi cantò il " Pater noster " da solo; poi con la torcia accesa si accostò all'altare a leggere sul messale l'angelo Apocalittico Sacario del Re: - Guardando il firmamento, ed essendo il terzo tempo, [ si vede] che non da' segno di tramonto del mondo; noi angeli ti supplichiamo che Tu abbia a mantenere questo ritmo misericordioso e di amore infinito verso i figli esuli di terra di esilio. Non guardare ai meriti, ma al tuo amore di Creatore e Redentore che da' sicurezza di misericordia e di bontà nel compiere l'Olocausto col conservare la generazione; e dà al tuo clero luce fulgida per conoscerti da Venuto, e così diventi, con l'abolire le massime del mondo, tutto tuo.


Da' luce a tutte le vergini di imboccare il retto sentiero che conduce al tuo volere, perché si trovino unite a Te, disprezzando le massime del mondo: Tu tienile dentro il tuo Cuore e di quanto le ami dai le prove.

Fa che tutti i sacerdoti che vogliono essere in eterno di Te abbiano il coraggio di dir di no a tutto ciò che gli viene imposto per rimaner senza la potestà che Tu gli hai dato. -


E così al pulpito ancor l'angelo del mistero: " Tutto ciò di cui la Santa Chiesa da Te fondata abbisogna, concedi! ".

E gli angeli: " Ascoltaci, o Signore. 

· O Cuor di Gesù, infiamma i cuori d'amore per Te.

· Ascoltaci, o Signore!

· O Gesù Dio, che apposta sei tornato e che da Divin Pastore vuoi insegnare a radunare il gregge, perché avvenga un solo ovile con un unico Pastore….

· Noi Ti supplichiamo, o Signore!

Poi l'Eterno Sacerdote consacrò particola e calice, e poi di sua mano regalò all'Istrumento che adopera Sé Sacramentato. 

E il Sangue del calice da Lui consacrato, diventando luce, penetra nella mistica Chiesa sua Sposa e così fa contatto col Roveto che arde all'Apidario, che vuol dire: apice dell'amore, e dà a lei facilità di conoscere che è tornato.


E gli angeli in un'unica voce han cantato il " Te Deum". Poi con gli angeli suoi il Divin Maestro scendeva e questi cantavan: " Quando, o Sacerdote Madre, il sol tramonta, sappi [ = sii] per noi figli di terra di esilio pronta a dar raggi col tuo Cuore Immacolato, perché i popoli abbiano a seguir la via della salvezza, illuminati dalla vitalità tua che mai più notte si vedrà, ma tutti Madre così beata e santa in Ciel ci porterà.


La tua santità sia la nostra luce, il tuo amore a Cristo Eucaristico ci conduca; Tu che sei tutta pura e immacolata, sii Tu la salvezza dell'umanità traviata, Tu che sei la salvezza del peccatore e che ami le anime in purgazione.

Comunione del  31 - 07 - 1982.


Suonava la pianta campanile nel momento che Cristo saliva con una schiera di angeli che han suonato l'osanna sopra la Capanna.

E così arrivava sopra gli otto cieli nella città di Dio, che è il nuovo globo preparato, perché Cristo abbia a celebrare: ed è l'inizio che fa Gesù Cristo di quei sacerdoti vergini e delle vergini che per onnipotenza di Dio da terra di esilio là saranno trasportati a celebrare il Vespero dell'Olocausto, e questi non morranno, ma andranno incontro a Cristo Dolce Giudice, nella Parata Finale, che verrà a giudicare con amore tutte le genti che risusciteranno al suono della misteriosa tromba suonata dall'angelo che tende alla terra; e questi con tutti i sacerdoti sederanno suoi troni preparati per il giudizio di tutto il genere umano.


Ed ove Cristo entrava nel santuario, gli angeli che lo aspettavan: 

" A peste, fame et bello libera nos, Domine! 

Ut ecclesiam tuam sanctam regere et conservare digneris".

" Te rogamus, audi nos! " 

- Della tua infinita misericordia e bontà sta' tutti affascinare, o Dolce nostro Salvatore.

Schiera i popoli all'entrata sotto il manto della Madre tua, che Lei è pronta tutti ad accogliere.

- Ti preghiamo, o Signore.

- Cancella col tuo Olocausto, bruciando il male e purificando il bene di tutti, e fa scomparire l'iniquità dall'umanità.

- Ti preghiamo, o Signore.


Che faceva il lettore era l'angelo del mistero e che corrispondevan eran tutti i cori angelici del Santuario.

E dopo tutto questo è incominciata la liturgia del Cielo, per agganciare in pieno il sacrificio dell'altare che compie il ministro ed a cui i fedeli assistono.


E dopo un'ora intera del tempo di quaggiù che si sviluppa sopra gli otto cieli, ove già nell'eternità si è, saliva al pulpito il Sacario e incominciò a leggere sul messale:

" Si ricordi ogni ministro che deve insegnare quando il mio Pietro mi domandò: - Cosa sarà di Giovanni? - quello che aveva posato il capo sul mio cuore, perché vergine era. - Cosa importa a te, se lui rimarrà finchè Io venga? - 

Gli apostoli sapevano che Me ne andavo ove loro non potevano e che sarei tornato per preparare a lor la via della salita.

Ecco che lor Mi aspettavan dopo la Pentecoste, perché aiutassi lor a fare un solo ovile sotto un sol Pastore.

Ma prima dovevano dare la prova di dar la vita come Io l'avevo data, perché continuassero, dopo che loro furono martirizzati, tutti gli apostoli che si son susseguiti, intendo i segnati, col Capo celebrando il sacrificio incruento, a manifestare che di Cristo sono e che saranno fino alla morte, con qualunque sacrificio, e che è Dio l'Uomo-Dio."


Chi ha orecchi per intendere, intenda, e senza nessuna teologia che rompe la filosofia può avere autorità, quando Cristo Redentore dal Padre in terra di esilio è venuto, per dar sicurezza quale Lui mai è; e qui occorre nessun commento: chi crede è di Te e chi non crede è contro di Te!


Dunque, siccome Tu non sei Eucaristico, ma sei venuto e sei il Padrone assoluto, Tu non hai bisogno di nessuno: chi vuol credere, creda ed è con Te; chi vuol combattere, combatta, ma sappia che è contro di Te, perché Tu sei il Padrone di tutto e sei il Dolce Cristo Re.

Questo deve essere l'inizio della verità del tuo Ritorno.


" Io non ho bisogno di nessuno che Mi difende, essendo il Padrone, perché sono il Creatore e Redentore. Chi Mi vuol bene deve continuare e con la manifestazione: - Noi crediamo! - nel grembo della mia Sacerdote Madre vi trovate.

Chi non c'entra e vuol entrarci si metta in grembo alla SS. Madre, che al sicuro si sta trovare. "


Dopo tre minuti di silenzio Cristo consacrò e poi offrì Sé Eucaristia. E la luce del Calice dà vista alla Chiesa, che ha fondato, che è tornato.

E intanto gli angeli per tutti: 

" Io sento la tua voce e vengo a Te, Signor.

 Il Sangue sparso in croce mi doni, o Salvator…."

E l'angelo del mistero al pulpito: " Tutte le questioni son finite, e chi non vuol credere stia tralasciare, se ama di più la potenza che l'amore. "


La Madonna benedicente avvisava di amare l'umiltà che insegna Gesù Eucaristia nel fare agli uomini tutti di terra di esilio compagnia.

E dopo sette minuti che gli angeli, godendo, contemplavan Cristo Celebrante e Operante all'altare, scendevan con Lui e cantavan: 

" Ausiliatrice, Vergine bella, Tu sei dei figli di terra di esilio la Stella che guida il lor cammino.

Fa che in questo giorno sabatino le anime sante, che si trovano nel Purgatorio, abbiano per Te, Madre Sacerdote, per il tuo amore materno, suffragio e liberazione. "


Cristo ha assicurato che Lei ascolta quello che gli angeli Le han detto e farà, nel giorno del Perdon d'Assisi, un miracolo evidente e veduto del suo amore materno per tutti i popoli e anche per le anime che stanno pagare i debiti contratti nel pellegrinaggio di terra di esilio; e così ben si capisce che accetta la preghiera che i popoli offrono per sé e per le anime del purgatorio.

Questo dice in ogni oratorio, che vuol dire: vivere la legge di Dio, orare e sollievo.

Comunione del  1 - 08 - 1982.


Anche questo mattino salgo: ecco il miracolo! Chi di questi va in cerca, guardi a Me Ritornato Celebrante e Operante e troverà il pascolo salutare della fede, della speranza e della carità.

E così sopra gli otto cieli si va, che si è già all'eternità. Il suo angelo, il Sacario, lo rivestiva di paramenti d'oro, poi si accostava all'altare questo angelo, e diceva: " Domenica vuol dire: dono che dà Colui che è il Tutto! Vuol dire anche: dare contraccambio col dare onore e gloria a Colui che ci ha creato e ci ha redento. E così invita tutto il popolo di Dio a ricordarsi di santificare la festa, che è il settimo giorno che si è riservato per Sé, cioè che l'uomo deve pensare all'anima sua , chè nella settimana che si avanza sia benedetto il suo lavoro, la 

sua fatica, e insieme ne abbia profitto e vita nuova tutta la famiglia umana, e anche per riposo, per ricuperare le nuove forze.


Non è un ingrato il Creatore, che è anche il Redentore, che è la Seconda Persona della SS. Trinità che si è fatta Uomo, il Messia, ma un Dio solo col Padre e con lo Spirito Santo.

Questo comandamento del Decalogo: - Ricordati…. - è Dio misericordioso con l'uomo, perché l'uomo fatto ad immagine di Dio si ricordi chi è e non la faccia da stolto.

Ecco, Cristo, il perché, per ricordare a tutti questo, hai fatto Ritorno.


Poi incominciò la solenne armonia e insieme dal Paradiso la Madre di Dio benedicente continua a fare amnistia, intanto che si svolge il vespro dell'Olocausto.

I sette angeli Apocalittici per i popoli: " Cristo Celebrante ed Operante, spezza le catene che tengono l'uomo lontano da Te, giacchè il maligno l'ha persa ed è sconfitto ed ha perduto la battaglia con gli angeli e la Madre tua Sacerdote, perché col potere di Re d'Israele ha avuto compassione del popolo di terra d'esilio e così si offre in aiuto ed ausilio a chi La invoca, a chi La ama e a chi di Lei si fida; e offre il suo manto per ricovero a tutte le genti.

O popolo tutto, onore a Gesù Eucaristia rendi e lasciati portare dalla Madre Sacerdote Universale. " 


E dopo aver cantato gli angeli: " Santo, tre volte Santo…." - e l'angelo del Mistero dava incenso proclamando che Cristo è vero Uomo e vero Dio, il Salvatore consacrava e offriva e dava Sé Eucaristia; e il Sangue in splendore del calice che Lui ha consacrato rinnova la Chiesa, che ha fondato, per il terzo tempo. 

Intanto che questo avveniva tutti i cori angelici cantavan: " Ostia umil, Sangue innocente, Dio presente, Dio ascoso, Figlio d'Eva, Eterno Re, china il guardo, Dio pietoso, ad una polve che si pente, che si sperde innanzi a Te. "


E salendo al pulpito il Canadese del Mistero cantò questo. E accompagnava col suono dell'arpa l'angelo Sacario: " Regina del SS. Sacramento, fa che Gesù sia amato ogni momento, in ogni istante, da qualunque abitante. "

E poi tutti insieme gli angeli presenti: " Christus vincit. Christus regnat. Christus imperat per Mariam. 

L'onore e la gloria siano a Te Ritornato e a Gesù Eucaristia. E Tu, Madre dei peccatori, Maria Sacerdote Immacolata, aiutali a domandar perdono e ad emendarsi dei loro errori. "


Poi festivamente questi spiriti beati col canto del " Magnificat " accompagnavam il Divin Maestro nell'ospizio e poi si recavano a Roma nella Chiesa di Santa Maria Maggiore a dar lode a Dio in Trino e a ringraziare la Madre Sacerdote di Dio, che è calata due volte all'Apidario ad annunziare l'amor di Dio per tutti i popoli e a dar risalto al suo Ritorno, testimoniando la venuta del suo Divin Figlio per applicare la redenzione a tutti gli abitanti del basso globo.

Morale

Il Pontefice viene calunniato che è colui che è promotore di guerra, ma viene affiancato dall'appoggio della Madre di Dio Sacerdote, e messo sul seggio di Pietro, vero costruttore della pace mondiale.

Comunione del  2 - 08 - 1982.


L'ora della Risurrezione era e Gesù in alto saliva a compiere l'Olocausto sopra gli otto cieli.

La pianta campanile sulla città di Dio suonava e con maestà divina il Redentore là arrivava. E, all'entrata nel Santuario, gli angeli che avevano empito questa cattedrale e Lo aspettavan, han suonato e cantato: " Lauda, Jerusalem, Dominum, lauda Deum tuum, Sion. Hosanna, hosanna, hosanna Filio David! " - 

E gli angeli apocalittici, che circondavan l'altare: " Parce, Domine, parce populo tuo, ne in aeternum irascaris nobis! ".

E gli angeli tutti corrispondevan: " In Te, Domine, speravi. Non confundar in aeternum! ".

E dopo aver recitato al pulpito l'angelo del mistero il " Credo ", recitò anche un " Pater, Ave, Gloria", e tutti i nove cori angelici corrispondevan. 

E continuando: " Regina Sacerdote degli Angeli e dei Santi, per l'indulgenza della Porziuncola, fa che nello spaventoso caos refrigerio giunga".

Poi tutti insieme han cantato la " Salve Regina". - E gli angeli della pace:" La pace dei santi concedi, o Signore, ai morti aspettanti l'eterna mercè….Requiem aeternam dona eis, Domine…."


Dopo questo hanno incominciato gli angelici cori a svolgere il vespero dell'Olocausto.

Poi si accostò all'altare l'angelo Sacario e lesse sul messale: 


" Tu nel deserto Ti sei lasciato tentare dal demonio; ed ora, per il potere che hai dato alla Madre Sacerdote di Re di Israele con noi angeli, fu sconfitto. 

E così quando questo, facendola da superiore, ha tentato Te, gli hai risposto:

 - L'uomo non vive di solo pane… - anche per ricordare all'uomo di elevare la mente a Dio quando si sente attratto al male, perché un giorno questa terra la dovrà lasciare, per non più ritornare.

E poi gli hai anche detto: " Indietro, Satanasso! ". E lui ha dovuto allontanarsi per sempre da Te, per la tua onnipotenza su di lui adoperata.

Così è di ogni creatura virtuosa che subito ricorre a Te e alla Madre tua, e che vittoriosa si sta trovare; ed il demonio vinto si deve ritirare.


Gli hai anche detto: " Adorerai il Signore Dio tuo e solo a Lui servirai! ".

Ecco che nella pena eterna questo è tornato, perché la potenza di Dio l'ha comandato.

Sia così ora che i popoli devono guardare in alto al loro Dio, alla Madre di Dio Sacerdote, che conduce all'alta via della perfezione, e non fermarsi in basso, giacchè anche il demonio ha dovuto ritirarsi al comando dell'Uomo Dio.

E' inutile, uomo, volerti fermare ed attaccare il cuore a tutto ciò che un giorno dovrai lasciare, ma tendi all'acquisto del regno di Dio.

Ama con sommo amore Gesù Eucaristia, che certamente acquisterai il godimento eterno. Che stoltezza volersi fermare ove ( =quando) i popoli, che si susseguono, in pratica ti dicono: " Avanti che veniamo noi! Perché tutti dobbiamo arrivare alla meta, ove ci conduce la Stella Cometa! ".


La Madonna Sacerdote dal Paradiso benediva e all'Olocausto del Divin Figlio si univa.

" Gioia somma deve essere questo giorno in cui, beneficando le anime in pena, dà anche ai figli di terra d'esilio una rugiada celestiale di provvidenza, di gioia e di bontà materna.

Popolo tutto, di Cristo Ritornato non si può più far senza! ".


Poi l'Eterno Sacerdote consacrava e offriva Sé Eucaristia. E il Sangue del calice tramutato in Luce sempre accresce alla Mistica Chiesa Sposa quella luce che questa celebrazione le dona, per darne a tutti i popoli, per questa mondial riforma.

Intanto che questo avviene, e qui è simbolico, l'angelo della verginità, che è quello del Re, scatta una fotografia che si perpetuerà fino alla fine del mondo, mostrando il nuovo potere del terzo tempo che offre alla Chiesa, che ha fondato, chè tutto viene rinnovato e restaurato in Cristo Ritornato. 


E gli angeli, dopo aver cantato per tre volte: " Sii lodato e ringraziato ogni momento, o vivo Pan del Ciel, gran sacramento, "

tre minuti prima di scendere: - Pensa che presto scorrono i giorni, i mesi e gli anni. Lascia alfin gli inganni e torna al tuo Signor. -

Poi in corteo di nuovo si scendeva con il Divin Maestro in terra di esilio, e davanti la fanfara angelica suonava e gli angeli cantavan: " Al risuonar dell'Ave Maria, il cuor si eleva a Te, Mistica Rosa. Il labbro scioglie la gentil preghiera che risuonò la prima volta in Ciel: Ave, Maria! ".

Cronaca moralistica.

Si formò da terra d'esilio al gaudio una larga strada per cui salivan gli angeli, perché i popoli con il ben vivere e con il cuore in alto li abbiano a seguire.


C'era un palo che segnava questo con la scritta: viottolo che porta alla 

" Resurrectio et vita".

Comunione del 4 - 08 - 1982.


Tutti gli angeli, che dal Paradiso venivano per assistere al vespero dell'Olocausto, per ordine della Madre di Dio han proseguito scendendo in terra di esilio nell'Ospizio, per accompagnare il Divin Re, Cristo, sopra gli otto cieli, nella Gerusalemme Celeste a celebrare il Vespro dell'Olocausto.


Suono e canto davan nel salire e, ove arrivavan sopra il primo Cielo, ove la Madonna prima appariva, ed ora quella terra fu adoperata a fabbricare il nuovo globo, facevan pausa; e l'angelo apocalittico del Re questo diceva e così spiegava: 


" Al posto ora la Madre di Dio di apparire su terra di esilio, per tener viva la fede in tutti gli abitanti, invece ha un incarico dalla Triade Sacrosanta più importante, decisivo per la salvezza di tutti gli uomini: col fuoco dello Spirito Santo, che esce dal suo Cuore materno, battezza tutti in fin di vita ove il sacerdote, uno per tutti, è impossibilitato ad arrivare, e così del merito di questo l'erede è il ministro di Dio".


Poi si proseguiva sopra il secondo cielo. 

Il cielo sottostante ha in linea diretta il Terrestre, che Tu, Gesù Cristo Glorioso venuto dal Padre, hai popolato: e questi pregano e danno onore e gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo, intanto che i figli di terra d'esilio vengono istruiti dalla potenza del Creatore, dalla Sapienza del Divin Figlio e dall'Amore che offre lo Spirito Santo alla Chiesa che Cristo ha fondato, per far che tutti i popoli siano istruiti, battezzati e salvati.


E cantando e suonando il " Pater noster " si arriva sopra il Terzo cielo.

E qui l'angelo della Verginità si sofferma indicando lo scambio di potere; e così la Volontà di Dio ha dato alla Madre Sacerdote di Dio un nuovo impegno: di ricevere nel suo Cuore tutta la luce continua che dà lo Spirito Santo e consegnarla alla Chiesa che Cristo ha fondato, perché L'ha voluta per sua Madre.

" Ecco perché la barca di Pietro, sempre su ugual fondamento, che è il Sangue tuo, Gesù, che hai sparso sulla croce, si è tramutata nella grande nave: per i poteri nuovi che son stati dati all'Immacolata Vergine Sacerdote.

Così con questo viene schivata su terra di esilio l'ira di Dio. "


E da sopra il terzo cielo in un attimo alla porta del Santuario si era.

Rivestito di paramenti bianchi è stato il Redentore: in questa foggia, che rappresenta che la Verginità è l'essenza di Dio, si accostava all'altare.

I sette angeli apocalittici che circondan l'altare con la torcia accesa questo all'Eterno Sacerdote dicevan: 


" Tu sei ed hai voluto essere mansueto ed umile di cuore: fa che tutte le genti abbiano da Te ad imparare. E Tu, Madre Vergine Sacerdote, Madre di Dio, della Chiesa che il tuo Divin Figlio ha fondato, e così Madre Universale, fa che la luce che la Triade Sacrosanta dà, tramite la Chiesa che ha fondato il tuo Divin Figlio, siano preparati a riceverla, a viverla ed a far proprio nella vita pratica il Vangelo.


E dopo aver suonato e cantato gli angeli il " Credo " o simbolo apostolico, l'Eterno Sacerdote consacrò particola e calice ed ha offerto Sé Eucaristico all'Istrumento che ha portato con Sé, intanto che la luce del calice inebria la Chiesa sua mistica Sposa. 

Intanto al pulpito il Canadese del Mistero, in unità con tutti i cori angelici presenti, rinnovava le promesse battesimali per tutti, in vista che tutti saranno battezzati prima di presentarsi al tribunale di Dio, al giudizio particolare.


E dopo tre minuti di silenzio, adorando e ringraziando Dio in Trino per la magnificenza del suo amore infinito che porta a tutte le genti, di nuovo il Divin Ospite Lo accompagnavan in terra di esilio nella sua momentanea dimora.

La pianta campanile intanto suona l'ora di Dio, che l'orologio mariano sta segnare e così suonare.

Cronaca.

Dopo aver salutato Cristo Signore, gli angeli si sono sparsi su tutto l'universo a cantare l'osanna dell'arrivo anche questo mattino e del Ritorno del Figlio di Dio.

Dalla Comunione del  6 - 08 - 1982.


" Andiamo - dice Cristo - sopra gli otto cieli, chè Io vado a compiere l'Olocausto perché il mondo ha bisogno di Me, perché sia propizio l'Eterno Padre ad aspettare il popolo alla resa; e così lo Spirito Santo tutta la luce la passa tramite il Cuore Materno alla Chiesa, che Io ho fondato, e riserva quella luce che gli spetta al popolo, perché veda che la Chiesa, che ho fondato, è una sola e che sono il Salvatore".


E, arrivando sulla città di Dio, tutti gli angeli insieme con Cristo si sono fermati, guardando il lago con le sette barchette che onoravano la Madre di Dio, perché con la luce del Settiforme, che esce dal suo Cuore, battezza tutte le genti in fin di vita e col potere che Lei ha, dato dalla Triade Sacrosanta, da Gloriosa, vengono, con questo fuoco di luce del Settiforme, battezzate tutte le genti in fin di vita, dando sicurezza di salvezza universale a tutti i popoli redenti di terra di esilio.


Poi l'angelo Sacario, prima di entrare nella Gerusalemme Celeste, al portone d'ingresso con in parte Cristo, questo ha letto sul libro che portava sotto il braccio: " Tutto ha compimento nel Ritorno del Figlio di Dio, qui presente! Ed ora entriamo qui dentro per compiere Lui, l'Eterno Sacerdote, il vespro dell'Olocausto, così applicando la Redenzione ad ogni nato.

Noi angeli in servizio all'Eterno Sacerdote, così alla Madre di Dio, assistendo al Vespero dell'Olocausto daremo tutto l'onore che merita, a Dio in Trino, al nostro Creatore e Redentore, qui presente, del genere umano."


E Gesù Cristo, prima di entrare con l'angelo della Verginità dentro, mostrò le tre dita come quando (Alceste) all'Apidario L'ha visto per la prima volta Eucaristico, in mezzo alla nuvola argentea a farle il giudizio particolare: mostrando le tre dita le disse: " Mi vedrà l'anima in quel supremo momento 

( il giudizio particolare ) che Mi avrà amato nel Sacramento".

Questo gesto prima di salire all'altare ha mostrato questo mattino, giorno che la Liturgia della Chiesa presenta i tre: Pietro, Giovanni e Giacomo, sul Tabor nella Trasfigurazione.


Poi vestito di paramenti rossi dall'angelo suo, si accostava all'altare e incominciava la celebrazione.

E gli angeli Apocalittici che circondan l'altare così contavan: " Parce, Domine. Parce populo tuo, ne in aeternum irascaris nobis. In Te, Domine, speravi, non confundar in aeternum! ".

Poi, gli angeli della Pace han dato plauso col cantare " Gloria in excelsis Deo!".

E così, dando applauso al sacrificio incruento che continua a compiere il fedel ministro di Dio, associandosi insieme gli angeli, i cori angelici han cantato il

 " Credo" o simbolo apostolico.


E tutto continua in linea al comando primo, che Cristo ha dato, quando ha istituito l'Eucaristia. E così con l'Olocausto che Lui compie diventi una cosa sola , in un giorno dell'ora da Lui voluta, il sacrificio che continua il segnato a celebrare.

E dopo aver cantato il " Pater noster " al pulpito, l'angelo del mistero continuò e recitò questo: " Cuore Divino di Gesù, io ti offro, per mezzo del Cuore Immacolato di Maria Sacerdote, in unione al mistero eucaristico del tuo Olocausto, le preghiere, le azioni, le sofferenze di questo giorno , in riparazione 

dei peccati, per la salvezza di tutti gli uomini, con la grazia dello Spirito Santo, a onore e gloria del Divin Padre; per la salvezza di tutta l'umanità, perché la Madonna Sacerdote battezza tutti in fin di vita. Amen."

E svelto l'angelo del Divin Re si accostò all'altare e lesse sul libro della vita: " Guardiamo - così lesse - ai tre Apostoli che salivano con Cristo al Tabor: Giovanni, il vergine, Pietro, il Capo, e Giacomo, il primo martire della verità. 

E così hanno assistito alla realizzazione che Gesù Cristo era vero Dio e vero Uomo; ed hanno goduto la luce e l'amore del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo in questa manifestazione del Messia, di Mosè e di Elia, constatando quella voce, che dal Cielo venia: " Questo è il mio Figlio Diletto, che regalo a voi per resurrectio et vita! ".


Tanto che questi non volevano più scendere, avendo constatato con timore il grande amore che porta il Salvatore a tutte le genti.

Lor di là non volevano più scendere, ma con sicurezza son scesi all'obbedienza di Cristo, perché c'era da manifestare Chi era Gesù a tutti i popoli, dando conferma e testimoniando la verità del Divin Maestro, che è morto in croce per redimere e poi è risuscitato, mostrando che era vero Dio e vero Uomo.

E Gesù all'altare: " Un istante mi trovo nella Chiesa ove è avvenuto il miracolo di Me Crocefisso. Tengano tutti presenti i miracoli che Io ho compiuto in Palestina ed i poteri che ora abbiamo dato alla Vergine Sacerdote Maria".

A questo, Lei dal Paradiso benediva e a Cristo Glorioso, il suo Divin Figlio Celebrante e Operante, si univa…………

Comunione del  15 - 08 - 1982.


I sette angeli Apocalittici sono scesi dal Paradiso e son venuti ad accompagnare l'Eterno Sacerdote sull'alto globo.

E così la pianta campanile dai settantadue bronzi suonava la festività di Maria Vergine Assunta in Cielo.

E ove Gesù Cristo si accostava all'altare questa continuava, dando lodi alla SS. Trinità per aver creato questa sublime Creatura senza il peccato d'origine.


E così, in somiglianza del suo Divin Figlio che è Dio, dopo la morte fu trasportata dagli angeli sul Terrestre e là fu risuscitata!

E con gli angeli, che La circondavano, è salita col corpo glorioso al possesso eterno.

E dopo aver recitato il " Confiteor " e cantato il " Credo " o simbolo apostolico, l'angelo del mistero al pulpito cantò il " Gloria in excelsis Deo ".

E dopo aver esaltato la Madre di Dio Sacerdote, travolta in Dio nel gaudio dopo il trapasso, perché è l'unica Persona che è risorta col corpo nell'era cristiana, dopo il suo Divin Figlio, che è Figlio di Dio perché è Dio Lui Stesso, recitò questo il " Pater noster ".


E il Sacario gli offrì di tenere al suo posto la torcia che ardeva, intanto che lui si accostava all'altare e sul messale leggeva:

" Guardiamo al grande gaudio cui fu portata Maria Santissima perché senza peccato, la Piena di Grazia, che si nutrì in questo mondo del soffrire: privazioni, povertà, essendo vissuta in profonda umiltà, specchio questa della sua intatta Verginità. Piacque a Dio per questo!


In tutto ha corrisposto alla volontà di Dio. - Impari il cristiano a non abbruttirsi nel peccato e a non rimanere in esso, ma, chi avesse sbagliato, subito farne caro della misericordia del Signore, a pentirsi, riconciliarsi con Lui e rivestirsi della grazia santificante che offre, mediante il sacramento della confessione, a tutti.


Ecco Maria Santissima Vergine e Immacolata Sacerdote, specchio di bellezza verginale e sacerdotale, che tutti i giorni offre la sua Benedizione dal Paradiso, unendosi al suo Divin Figlio, che celebra l'Olocausto, tutto e sempre a pro dei figli di terra d'esilio. E così le grazie attuali Lei dal Paradiso le fa piovere come rugiada celestiale su tutti i popoli, specie sui suoi devoti, specie su quelli che vivono in grazia di Dio perché col buon esempio abbiano ad attirare anche degli altri.

Quanto è caro il pentimento al Salvatore che con infinito amore, dopo aver perdonato, non rimprovera più chi ha peccato, ma lo tiene a Sé vicino come non l'avesse mai offeso!


Guardiamo a questa mirabile Creatura che sta sopra a tutti gli angeli e santi, per poter cooperare alla salvezza universale di tutti gli uomini, Lei che ha schiacciato il capo al demonio con la sua Calata Mondiale, accettando dalla Triade Sacrosanta il potere di Re di Israele e così battezza tutti in fin di vita.

Ci sia questo di sprone a vivere da cristiani, da figli redenti, per trovarci vicino a Lei nel premio eterno.

Lei, che è Madre della Chiesa, fondata da Cristo, si unisce alla Chiesa a radunare il gregge e tutti i popoli a proteggere.


Poi tutti gli angeli han cantato la " Salve Regina ". L'Eterno Sacerdote all'altare ascoltava e poi particola e calice consacrava, poi ha offerto Sé Eucaristia.

La luce del calice illumina la mente del ministro di Dio e delle vergini a dar lode lor per pria a tal Madre, perché il popolo li abbia a seguire, finchè avvenga un sol Capo con un unico ovile.

E dopo aver recitato gli angeli della pace per tre volte: " Ti adoriamo ogni momento, o vivo Pan del Ciel, gran Sacramento! " le lodi a Maria SS. si susseguivan e poi con Gesù Cristo si scendeva con la fanfara angelica a capo; e gli angeli in canto, sempre per le genti: 

" Quando penso alla mia sorte, che son figlio tuo, Maria, sento di amarti, o Madre mia, e di non scostarmi mai da Te.

Voglio chiamarti al mattino, voglio chiederti amore e aiuto al mezzodì, voglio trovarmi con la preghiera vicino a Te nel tramonto del dì.

Fa che sia sempre pronto alla volontà di Dio, per poter trovarmi con molti meriti all'ultimo giorno del mio soggiorno in terra di esilio, perché al mio trapasso sia travolto in Dio! ".


Poi questi spiriti beati si son recati a circondare la Chiesa della Madonna delle Grazie in Brescia, perché questa città sia preservata dallo sterminio.

E prima di salire al gaudio son passati per la Chiesa dell'Annunciazione di Bienno ove in antico la Madre di Dio si era presentata al francescano sopra una pianta, perché la chiesa allora non c'era, nel 1390; e dopo fu fatto anche il santuario, chiamato della Madonna dell'Orto.

Gli angeli ricordano a Bienno questo amore che portava allora agli abitanti di questo paese e per ora è un richiamo a non farla da stolti e da ingrati e ciò che offre la Madre di Dio a non contraccambiare con disprezzi ed insulti.

Comunione del  19 - 08 - 1982.


Gesù Cristo con gli angeli suoi, che eran venuti dal Paradiso per accompagnarLo sull'alto globo sopra gli otto cieli, oltrepassava il ciel stellato che stava ad onoraLo da Creatore e Redentore, chè sempre ha mantenuto il primier ordine di quando l'ha creato.

E l'angelo: " Impari il popolo di terra d'esilio a riconoscere i benefici che gli fa Cristo, per trovarsi in condizione di ricevere la luce nuova che gli dona. E il popolo di Dio sia sottomesso alla mistica Chiesa Sposa del Salvatore.

Non siano la rovina dei propri figli, ma domandino perdono a Colui che hanno offeso per poter essere degni di chiamarsi figli adottivi di Dio: rinunciare ai capricci, emendarsi dai vizi contratti nello stare in basso
, che pronto è il Salvatore a circondare tutti i popoli di misericordia, di perdono e di bontà."


E così si arrivava alla porta del santuario, al ciel stellato, che solo adesso viene adorno delle stelle partite per ordine di Dio dal ciel di terra d'esilio.

Significato: che un giorno là abiteranno i vergini sacerdoti e le vergini che non morranno e celebreranno il vespero dell'Olocausto per comando del Ritornato, che già sarà sul Coro Vergineo, a creare nuove terre e nuovi cieli, manifestando a tutti i popoli quanta valuta ha la verginità, chè è l'essenza di Dio.


E per tutto l'operato del Redentore gli angeli tutti, che già all'altare eran, han cantato il " Te Deum " dopo che era stato alla porta del santuario rivestito di paramenti di color d'oro, simbolo che Cristo Re è vero Dio e vero Uomo; e la religione, che ha fondato, è la religione dell'oro, cioè senza sbagli né inganni.

Poi fu incominciata la liturgia angelica che dava in canti e suoni un'armonia paradisiaca, che nel gaudio eterno si svolgerà in onore e gloria a Dio; e i beati si trovano e si troveranno nella beatitudine e nel godimento eternale che non avrà più fine.


Il Canadese del mistero cantò il " Pater noster " sul suo pulpito, mentre, dopo, l'angelo della verginità si accostò all'altare e lesse sul grande messale quello che da tempo ha scritto, sempre nel tempo che Gesù era all'altare a compiere l'Olocausto:

" Questo, Re Divino, ho scritto, per onorare Te, Verbo Incarnato, Dio in Trino, Creatore e Salvatore del mondo.

Voglio mostrare l'amore che porti al popolo di terra d'esilio in viaggio per l'eternità.

Ecco il tuo Ritorno al posto dello sterminio, regalando alla Chiesa, che hai fondato, la Madre tua Gloriosa, Sacerdote ed Altare, col potere di Re di Israele, perché sia Lei tramite tra la Chiesa e l'Eterno Padre, Te che sei il Figliolo e lo Spirito Santo, Mediatrice di perdono e di misericordia.


E su questa scia Tu, dolce Giudice, hai incominciato il terzo tempo, a manifestare l'amore che porti a tutti i popoli e ti sei fermato da Emmanuele, mentre la Madre tua ha il potere di Re di Israele, che lo sta adoperare col il suo Cuore Materno Sacerdotale, per portare tutti a salvezza.

Noi ti ringraziamo, o Re degli eserciti, Re Onnipotente, Divin Re Sapiente.

Sii voluto da noi angeli e adorato da tutte le genti, che noi insieme ci arruoliamo ad adorarti nel sacramento dell'altare.

E gli angeli tutti: " Ostia umil, sangue innocente, Dio presente, Dio ascoso. Figlio d'Eva, Eterno Re….".


Poi l'Eterno Sacerdote consacrò particola e calice, e poi offrì di sua mano l'ostia consacrata all'Istrumento che ha portato con Sé.

E intanto che la luce del calice benefica in sette forme la Chiesa, che ha fondato, per la persona che si comunica in terra di esilio questo insegnava. " Ti amo, o Gesù caro. Senza di Te non posso vivere. Insieme con Te, Gesù Sacramentato, mi sento già nel gaudio, perché unita a Te vittoriosa mi sento e un ringraziamento degno a Te offro. Stallo accettare dalle mani della tua Sacerdote Madre".


Lei benedicente era e tramite l'angelo dell'annuncio, che portava il messo, questo dal Paradiso diceva: " Splendida sarà questa sera del mondo, se uniti al mio Divin Figlio vi troverete, proprio per il suo Ritorno. Le grazie per riconoscerlo Io vi dono! ".


Poi, dopo tre minuti di silenzio, in corteo si usciva e si scendeva con Cristo Gesù Redentore ancora sul basso globo: - Per mostrare a tutti l'amore che gli porto! - Questo diceva all'uscir dal Santuario. 

Ed in musica ed in canto gli angeli: 

" Porta del Ciel soave, Vergin tutta pura, più eccelsa creatura in terra e in Ciel non v'è. Sopra gli angeli e i santi Tu risiedi, o Sacerdote Madre del nostro Dio, Da' Tu alla verità l'avvio.".

Questo ultimavan sopra l'Apidario questi spiriti beati, ove Cristo era già rincasato. E poi son tornati nel gaudio a continuare la festività che più non avrà fine, nel gaudio dell'eternità.

Comunione del  20 - 08 - 1982.


L'Arpa l'angelo della verginità, prima di partire per l'alto globo, suonava. Cristo-Dio sacerdoti vergini del principio dell'Era Cristiana risuscitava e il Canadese del Mistero cantava.

La pianta Campanile con armonia a questa festività con suono corrispondeva, e come lampo il Salvatore alla porta d'ingresso del santuario si trovava.

Dal suo angelo, che aveva suonato l'arpa, fu rivestito Gesù di indumenti bianchi, di cerimonia.


E così con la cattedrale piena di cori angelici all'altare incominciava il vespro dell'Olocausto.

Nell'atto che per tutti i popoli i sette angeli apocalittici recitavno il" Confiteor " sono arrivati da Roma i due alti angeli capi dei Canadesi, che hanno cantato sopra la capanna, quando è nato Cristo, che hanno avvisato, essendo squarciata la pietra, che Cristo era Risorto, e così ora ( perché loro hanno avvisato anche gli apostoli che guardavano in alto, quando è salito al Cielo, che già era alla destra 

del Padre, e che come aveva fatto a salire, così avrebbe fatto anche a ritornare) questi due hanno portato uno stendardo e l'hanno messo vicino al muro: tutto d'oro; e sotto ben vista c'è una fontana in cui entra l'acqua del lago dal di fuori, e non cresce, e così in terra non bagna. Sopra son scritte le parole " Pax vobis ".

In un biglietto piccolo, messo con uno spillo, la spiegazione:" Facciamo la pace". 


Poi questi due, uno da una parte e l'altro dall'altra ai piedi dell'altare, a far le guardie di onore all'Eterno Sacerdote, che stava compiere l'Olocausto.

E dopo aver dato onore e gloria a Cristo Celebrante e Operante in stile paradisiaco, questi due da soli han cantato il " Credo " o simbolo apostolico, mostrandosi abitanti romani.

Allora tutti i cori angelici han dato sfogo alla preghiera del " Pater noster ". E ancora questi due da soli hanno rinnovato per tutti gli uomini le promesse del Santo Battesimo, affinchè l'evangelizzazione possa andare avanti e vengano i popoli battezzati in tanti.


Poi l'angelo del Re si accostò all'altare a leggere sul libro della vita: 

" Tu, Cristo, dopo aver redento, hai vinto la morte col risorgere. Ora che dal Padre in terra d'esilio sei sceso, mostra a tutti il tuo arrivo e da' luce perché la Chiesa tua abbia a vedere, tramite la Sapienza, che hai data, il tuo Ritorno da Emmanuele, perché la Triade Sacrosanta il potere di Re di Israele l'ha ceduto, per la salvezza di tutte le genti, alla vergine Maria Sacerdote che, dopo aver generato Te, per opera dello Spirito Santo, ora genera la Chiesa, che Tu hai fondato, facendola nuova, primaverile, risorta senza essere morta, perché sia la tua gloria, il tuo onore, chè Tu sei vero Dio e vero Uomo.

E così la Triade Sacrosanta sia onorata da tutti gli uomini e da noi angeli, per la personalità divina che si spande tramite Te, che sei il Figlio di Dio vivo.

La spiegazione continua, ma ora è l'orario della consacrazione! ".


A questo punto l'Eterno Sacerdote consacrò e offrì Sè Eucaristia. E intanto che la luce del calice fa brillare di vitalità nuova la mistica Chiesa Sposa, gli angeli cantan: " Quanto son dolci le caste tue tende! Quanto son care, o Dio, al mio cuor! Un giorno solo nei sacri tuoi templi val più che mille nei tetti dei re.

O Pan di vita, o Re del Ciel, di Te si nutre l'alma fedel! ".


Il Canadese del mistero non vuol perdere il suo posto e sale sul pulpito e recita tre " Gloria , dicendo nell'incominciare: " Augusta Trinità, nel mistero d'amore grande bontà, aiutaci nelle nostre necessità e porta tutti i popoli a santità. " 


I due angeli Canadesi: uno di loro, intanto che l'Eterno Sacerdote consacrava, uno di loro, che stava alla parte destra dell'altare, ha dato tre segni con tre campanellini d'oro che portava.

E appena Gesù ebbe consacrato, l'angelo della parte sinistra posò sopra il pulpito un telegramma e, sopra, i tre campanellini uniti; appena salito al pulpito l'angelo del mistero, loro scomparvero. Così il Canadese nello scendere in terra d'esilio ha portato con sé il telegramma, lasciando là il sonante. Questo han detto i due alti angeli al Canadese: di suonarlo tutte le mattine, intanto che Cristo consacra, che è un fac-simile dei settantadue bronzi della pianta campanile; e significa che si son recati là per ordine della Sacerdote Vergine Maria.


Al canto del " Tota pulchra es Maria…" si scendeva con in mezzo il Divin Maestro; e così il telegramma fu messo sulla tavola tonda di elettricità mariana, ove Cristo di nuovo è tornato e sosta ancora un poco.

E gli angeli con canti e suoni si sono recati a Fatima ad annunziare la resa e che si è aggiustata la pesa.

Comunione del  8 - 12 - 1982.


L'ora in cui è risorto, Cristo partiva per l'alto globo sopra gli otto cieli; e con prestezza si trovava alla porta del Santuario sopra gli otto cieli.

Suonavano a festa i settantadue bronzi della pianta campanile, essendo la solennità dell'Immacolata, della Piena di Grazia, di Colei che ha dato il Salvatore per opera dello Spirito Santo; e così Lei, la Regina dei Pirenei, è la Madre Vergine dell'Altissimo.


Rivestito di paramenti bianchi si accostava all'altare per la celebrazione.

E gli angeli tutti cantavan per i popoli il " Tota pulchra ".

E Gesù, accostandosi all'altare, incominciava all'atto il vespro Olocausto, che gli angeli accompagnavan con la liturgia del Cielo.

Tutto per l'elevazione, chè Cristo Ritornato invita i popoli a guardare in alto, cioè a vivere in grazia, travandosi sempre preparati quando Cristo con libertà può chiamare ognuno, senza avvisarlo, per non più ritornare sul basso globo.

E dopo, avvenuto tutto questo, gli angeli han cantato: 


" O Maria Immacolata, noi t'offriamo i nostri cuor. Se non son bianchi come gigli, ugualmente siam tuoi figli e Tu nostra Madre ancor! ".

E così i sette angeli Apocalittici con le torce accese, che circondano l'altare dell'Agnello senza macchia han recitato, uno per tutti:


" O Gesù d'amore acceso, non ti avessi mai offeso! Ti ringrazio che hai acceso il Roveto! Fa conoscere che dal Ciel in terra d'esilio sei sceso! "


Poi l'Angelo dell'Annuncio salì lui sul pulpito; e diceva le parole che la Madre di Dio Sacerdote dal gaudio, dopo aver benedetto, diceva: 


" E' incominciata la nuova era che farà il suo sfoggio alla replica della Pentecostale in cui sarà capito l'editto divino, perché il Divin Figlio sta costruire, perché non vuole che la generazione del basso globo vada male a finire.

Vi benedico tutti, figlie e figli miei. E raccogliete la manna, che cade. E vi raccomando di non nutrirvi delle quaglie, per non rimanere avvelenati e così non più capaci di salire in alto".


Poi gli angeli tutti han cantato il " Credo" o simbolo apostolico e il Canadese del mistero ha detto: " Tocca a me cantare il " Pater noster!". E così ha fatto. E continuando ha detto: " Io tengo l'occhio fisso al posto che Tu, Cristo Re, mi hai assegnato, affinchè ogni gloria, l'onore che Ti spetta sia da tutti gli uomini a Te dato.

Noi angeli ci arruoliamo nei templi ad adorare e così tutte le genti a Te Eucaristico ad attirare.

Che ogni uomo sappia che non sei un traditore, ma il Salvatore, il Santificatore, Colui che ha sofferto e pagato per tutti, morendo in Croce e mostrando quello che sei nel risorgere.

Porgi l'orecchio a tutte le suppliche che gli uomini Ti fanno e, convertendoli, esaudiscili.


E Tu, Madre Immacolata Vergine Sacerdote, stendi su tutte le genti il tuo braccio materno misericordioso, sappi misericordiosa in tutti i bisogni che ha l'umanità e insegna a tutti la via alla santità".


A questo punto a tutti gli angeli fu acceso nella mano destra un cero, intanto che Cristo consacrava particola e calice e poi offriva di sua mano Sé Eucaristia. E gli angeli tutti: " Benedici, o Gesù, la santa Chiesa, il Sommo Pontefice, tutto il clero. Benedici tutto lo stuolo vergineo che aspetta da Te aiuto e vogliono che Tu sia la lor guida. Converti i peccatori, salva i moribondi e libera le anime sante del purgatorio.

Stendi sopra tutti i cuori il dolce impero del tuo amore. Amen ".


La luce del calice rinforza e fa sempre più viva la fiamma del Roveto, che arde all'Apidario e la fa giungere in splendore divino alla Fondazione, alla tua Chiesa di cui sei il Fondatore.

E dopo tre minuti che gli angeli stavano in contemplazione, guardando il volto del Redentore, scendevan tutti questi spiriti beati con le fiaccole accese, mentre i sette angeli apocalittici Lo accompagnavan in terra di esilio, con le torce accese, nell'Ospizio.

Cronaca moralistica

Tutto l'onore e la gloria che rendono gli angeli all'Umanato Verbo deve la Chiesa sua, che ha fondato, ricopiare e con gli angeli starsi arruolare, se devono mostrarsi che ministri di Dio sono, anche nel terzo tempo, e poter dire: " Siamo di Te, Cristo, in eterno! ".

Comunione del  10 - 03 - 1986


Cristo all'orario delle resurrezione già si trovava sopra gli otto cieli sul nuovo globo popolato. All'ingresso della Gerusalemme Celeste veniva rivestito di paramenti verdi ornati di croci greche: segno che ognuno deve sperare nella salvezza eterna, a patto di emenda.

Poi entrava nella Gerusalemme Celeste seguito da una folla di figli e figlie con gli angeli che l'hanno accompagnato nella salita che gli facevan corona.


I figli e le figlie che Lo han seguito, si son prostrati nella navata a prepararsi alla santa Comunione e Gesù Cristo incominciò il Vespro Olocausto.

I sette angeli apocalittici, che circondan l'altare, han recitato per tutti gli uomini il " Confiteor ".

E gli angeli tutti: " Dov'è carità ed amore, qui c'è Dio!…".


Poi gli angeli della Pace han cantato il " Credo " o simbolo apostolico, professione di fede, poi il " Gloria in excelsis Deo et in terra pax hominibus bonae voluntatis ", dando a Dio tutto l'onore e la gloria.

Il " Pater noster " l'han cantato all'altare i due angeli, accompagnati dalla fanfara angelica, che testimoniano il Ritorno di Cristo in terra d'esilio.


Poi la Vergine Maria dal Paradiso, appartenendo alla celebrazione del Figlio con la benedizione che Lei offre con dignità materna a tutti i figli di terra d'esilio, dà preferenza ai tribolati, a quelli che vivono in grazia di Dio, agli afflitti e ai peccatori. E a chi chiede il suo intervento materno Lei è pronta a concedere.

E gli angeli tutti: " O amabile Maria, mio gaudio e mio contento, io voglio ogni momento il tuo nome chiamar. Voglio portar quel nome, ch'è tanto al ciel gradito, nell'alma mia scolpito, scolpito in fondo al cuor".

E gli angeli presenti, creati senza prova: " Cristo risusciti in tutti i cuori. Cristo si celebri. Cristo s'adori. Gloria al Signor. Chiamate, o popoli, del regno umano, Cristo a Sovrano. Cristo si celebri….Navigan l'alme tra scogli infidi. Maria proteggaci, Maria ci guidi. Gloria al Signor".


Così si incomincia a dispensare le sante comunioni dall'angelo del mistero; che porta la pisside è l'angelo Michele.

E gli angeli tutti: " Benediteci, o Signor, vi preghiam con voci ardenti. Vostri figli siam, redenti dal paterno vostro amore. Benedite le famiglie, o Gesù Sacramentato. Benedite l'umiliato, il contrito peccatore. Benedite il gran Gerarca, il Pastor di questo gregge. Benedite chi protegge nostra santa religion".


Poi l'angelo della Verginità si accostò all'altare a leggere sul libro della vita: 

" La SS. Trinità vuole che nell'Era Mariana incominciata sia onorato il Padre Putativo di Cristo: San Giuseppe, il Vergine e primo Sacerdote, segnato tale dallo Spirito Santo quando ha dato la mano alla Madre di Dio, presente il sacerdote ebraico.

Gli fu cancellato il peccato di origine col dar la mano alla Vergine Sacerdote, e la luce del Settiforme L'ha reso Sacerdote, e così atto a stare in parte alla Madre di Dio e custode fedele del Figlio di Dio.


Vergine e Sacerdote, che la sapienza increata di Dio volle tale nell'umiltà più profonda, col capo chino alla volontà di Dio, con rispetto ad eseguire tutto ciò che Dio voleva da lui: specchio di santità e di umiltà a tutto il clero e di fedeltà a Dio, esempio per tutti i ministri di Dio.

In questo suo Ritorno il Redentore vuole che sia onorato, perché il Cuore Immacolato di Maria deve trionfare, e Lui, in tal festa eternale, non deve mancare.


Ha bisogno il mondo di questi esempi eroici di alta santità, di cui il mondo non tiene conto: Sacerdote e lavoratore e capo della famiglia di Cristo!

Richiama tutti allo spirito di preghiera. E così, anche da lavoratore, insegna a offrire a Dio tutti i propri sacrifici, anche il lavoro, che abbellisce la preghiera e che dà meriti di vita eterna. 

Insegna ad essere fedeli a Dio, ad essere pronti a qualsiasi sacrificio, pur di mantenersi sempre amici di Dio, figli adottivi di Dio, giacchè con la sua passione e morte ha voluto redimerci e ha dato la sicurezza col risorgere che era veramente Uomo e veramente Dio.


Sotto la croce non mancava la sua Madre a compiere con Lui il sacrificio: Gesù della vita, e Lei con la rinuncia del suo Figlio, perché sapeva che era per salvare il mondo intero.


San Giuseppe aveva pagato prima, finchè avvenne il transito, abbracciato a Cristo, in presenza della Madre di Dio Sacerdote.

Questo è un esempio di innocenza, di santità e di coerenza in tutto al volere di Dio.


Perché deve mancare questa Persona, nel trionfo della Madonna, la sua Vergine Sposa?

Perché Gesù non vorrà ricordare al mondo chi era il Padre suo putativo, messo dal Padre Celeste a fianco della Vergine Madre di Dio?

Così sarà completo il trionfo del Cuore Immacolato, se al seguito di San Giuseppe ci saranno tutti i ministri di Dio a replicare il giuramento alle promesse fatte, pronti in tutto e da per tutto a vivere il lor sacerdozio in santità e gaudio e contento ( per cui la Madre di Dio li protegge, li guida e li ama) con gli esempi stupendi che nella Chiesa ci sono stati di coloro che han sbagliato e poi, da penitenti, han incominciato a vivere per Cristo, con Cristo e di Cristo.


Guardiamo a Paolo che, richiamato da Dio con lo sbalzarlo da cavallo e farlo cieco, si convertì, detestò il mal fare e divenne l'apostolo delle genti.

Non ha appena promesso di convertirsi, ma l'ha fatto in pratica, per cui Dio gli concesse anche di fare i miracoli per convertire le genti: ha risuscitato anche un giovane figliolo, che dopo è andato alla sua sequela.

E lui, dopo enormi fatiche, coronò la sua vita col martirio, dopo aver portato tante e tante anime, con la predicazione e i sacrifici, a Dio.

Non ha avuto rossore a dire che aveva sbagliato e che di nuovo voleva rifare la vita nel servizio di Dio e a bene delle anime.

Chi è veramente pentito non ha rossore a dire che incomincia di nuovo a fare del bene. Non dice che il bene è male per nascondersi, perché subito il proponimento può cessare e si può rientrare nella vita cattiva.

Chi vive nell'innocenza guardi a San Giuseppe. Chi vuol vivere da penitente e da pentito e vuol ricuperare, guardi i penitenti e San Paolo, che è l'apostolo della genti". 

E gli angeli tutti: " Signore, sei Tu il mio Pastore, nulla mi può mancar nei tuoi pascoli. Tra l'erbe verdeggianti… "


Poi Gesù Cristo all'altare consacrò particole e calice, poi offrì Sé Eucaristia alla persona presente del Mistero: - Più distaccati si è da ciò che finisce, più innamorati di Gesù Eucaristico ci si sta trovare. Così la grazia santificante aumenta in loro e la persona diviene forte e sicura nel vincere le tentazioni.


Il sangue del calice, consacrato da Cristo, che diventa luce, lo unisce al calice che il retto ministro consacra nel sacrificio incruento; e così si assicura che un giorno splenderà la croce sul firmamento e tutti si inebrieranno del trionfo della Santa Croce.

Prima bisogna dar la prova che si ama e si vive la croce, poi si godrà del trionfo della Santa Croce. -

E gli angeli tutti: " O Crux, ave, spes unica!".

E i nove cori angelici: " Insieme noi veniamo a Te, Signor, per ascoltarti ed offrirti i nostri cuor. Tu ci conosci, Tu accetta il nostro amor. Tu amore sei, Signor. Noi crediamo nell'amor. Noi Ti preghiamo per i poveri di cuor. Tutti i fratelli Ti aspettan, Redentor. Tu ci raduni per nutrirci del tuo amor. Tu Amore 

sei… Quando i fratelli si ritrovano tra lor, per far che canti ed esulti il loro cuor, ecco, Tu vieni come Amico tra lor. Tu Amore sei, Signor. Noi crediam nell'amor. "


Poi si usciva e si scendeva. E i figli, e figlie, che si sono comunicati, sono rimasti ad adorare Gesù Eucaristia. Gesù uscì con i suoi angeli, entrò nell'arca mariana, poi scese di nuovo in terra d'esilio, e gli angeli questo cantan: " Voglio chiamar Maria al sorger dell'aurora, voglio chiamarla ancora al tramontar del dì. Dolcissima Maria, la Madre mia Tu sei, perciò sui labbri miei il tuo bel nome avrò."

Gesù è rincasato da dove era partito e gli angeli sono andati a cambiar gli altri che in Ciel vanno, e lor si prostrano davanti agli altari e in tutti i posti dove c'è l'Ostia consacrata ad adorare e a domandar perdono per tutti. E questo continuamente cantan: " Inni e canti sciogliamo, fedeli, al Divin Eucaristico Re…per i deboli implora pietà, Tu che sei Via, Vita e Verità".

Morale

Se la SS. Trinità aveva disposto che Cristo nascesse da Madre Vergine Sacerdote e ha messo per tutela , alla Madre di Dio e al suo Divin Figlio Gesù, il Padre Putativo Vergine e Sacerdote, è segno che la verginità ha la sua valuta necessaria nella Chiesa che Cristo ha fondato, per poter essere superiori alle famiglie, guidarle e portarle a salvezza e per essere l'appoggio di tutti i popoli e il loro decoro, per poter arrivare a salvezza con tutto lo stuolo dei vergini e delle vergini, che devono far corona a Gesù Eucaristia ( e così Cristo assicurarsi della lor fedeltà ) e così insegnare alle famiglie la fedeltà nel loro comune stato.

Ognuno deve comprendere questo, perché per questo il mondo è confuso e non serve con fedeltà Cristo.

Le " Benedizioni ", che seguono, sono tolte dalle Comunioni.

Poi la Madre di Dio Sacerdote dal Paradiso stende la sua benedizione materna su tutti i popoli di terra d'esilio: " Affinchè coloro che non sono battezzati abbiano la luce di venire alla Chiesa del mio Divin Figlio!".

L'Angelo della Verginità si accostava all'altare a leggere sul grande messale. E questo legge: 


"Sapete bene che gli angeli furono creati dall'ingegno di Dio e poi furono messi in prova. Ma molti di loro non furono fedeli a Dio e Gli sono andati contro. Ma gli angeli fedeli sono stati obbedienti e sottomessi a Dio e hanno vinto la prova, rimanendo al servizio di Dio, mentre gli altri con superbia e infedeltà furono puniti, e Dio creò l'inferno per loro, e sono entrati nel fuoco infernale e sono diventati nemici di Dio e degli uomini, che dopo di loro Dio ha creato, mentre i primi furono confermati in grazia, che vuol dire: non possono più sbagliare perché fu confermata in loro la fedeltà.


Han tentato anche l'uomo e la donna, e, alla prova, son caduti Adamo ed Eva.


I progenitori, chiamati da Dio a dire perché avevan fatto quello, a disobbedire a Dio, han domandato perdono; e fu imposta a loro la penitenza e perdettero i doni preternaturali.

Dio ha detto: " Morirete! " e han perduto l'immortalità.


Così furono messi per sempre sul mondo animale ove il demonio aveva tentato Eva; anche nel basso globo, affinchè gli uomini avessero a mostrare chi preferivano, il demonio ha avuto un po' di libertà di tentare l'uomo per vedere se più amava Dio o se gli piaceva di più ascoltare il maligno.

Non poteva più l'uomo rifarsi di nuovo: Dio mandò il suo Unigenito Figlio a compiere la redenzione, cioè a patire e a morire in croce.


Così gli uomini a ricevere il Sacramento del Battesimo, istituito da Cristo Stesso, diventano di nuovo figli adottivi di Dio.

Ma il demonio non ha mai smesso di tentare l'uomo, per poter farlo cadere in peccato con bugia, promettendo felicità e benessere.

Così quando Cristo andò nel deserto a pregare e a prepararsi alla vita pubblica, lo spirito del male ha avuto il coraggio di tentare il Figlio di Dio.

E siccome fu tentato di superbia e non ha mai domandato perdono a Dio, Lo tentò col promettergli dei beni che non erano suoi: l'ha tentato a moltiplicare il pane, perché, facendo penitenza, pensava che avesse fame.


Lo tentò a cadere, perché gli angeli Lo avrebbero soccorso. Ha perfino chiesto d'essere adorato. E così fu respinto: " Adorerai il Signore Dio tuo e a Lui solo servirai! ".


Immaginate quante nefandità suggerisce all'uomo! Non solo non potè farsi adorare da Dio, ma, con tutto il tradimento che lui fa agli uomini, nemmeno un'anima sarà sua!

E così nel Ritorno con la celebrazione dell'Olocausto Cristo brucia il male, moltiplica il bene e applica la Redenzione non a molti, ma a tutti!

Questa è la sconfitta finale del nemico dell'uomo! 


E Tu, Vergine Sacerdote Maria, hai schiacciato la testa per sempre all'infernal nemico delle anime e così, all'ordine di Dio, i capi della disonestà, della superbia, della lussuria e dell'attacco ai beni furono chiusi per sempre nell'infernal fuoco, lasciando liberi solo i satelliti che possono tentare l'uomo all'attacco ai beni.


Così l'uomo istruito nella conoscenza di Cristo sarà fedele al suo Redentore; e vincerà l'istruzione catechistica; e ben sarà conosciuto da chi sbagliasse il modo di elevarsi ancora e di ricavar forza nell'accostarsi al Sacramento dell'Eucaristia per mantenersi in grazia di Dio, e prima ancora detestare il male.

Occorreva il Tuo Ritorno, Cristo Gesù, se volevi compire il tuo ciclo, applicando la redenzione a tutti, non solo a molti!

Così il mondo si prepara a trovarsi in domenica, nella festa del Signore, che si è riservata per Sé, nella festa universale, vivendo la grazia, perché nessuno deve mancare con la veste nuziale alla resurrezione della carne, quando Dio chiamerà a vita tutti gli uomini. Così questi vedranno il Redentore, che ci ha creati, ci ha redenti e ci ha salvati dal fuoco sempiterno.


La Quaresima è tempo di penitenza e di ringraziamento alla SS. Trinità, perché la Seconda Persona ci ha redenti, il Padre ci ha creati e lo Spirito Santo ci santifica e ci vivifica.


La penitenza, la mortificazione è necessaria e con la preghiera e con l'istruzione ci fa conoscere Dio, la sua grandezza, e fa conoscere se stessi nelle proprie infedeltà, disponendoci a domandar perdono.

L'Eterno Sacerdote presente dice: 

" Io son il vostro Salvatore ! ".


Poi Gesù Cristo consacrò particola e calice, poi offrì Sé Eucaristia alla persona presente del mistero dicendo: " La tua vita sia un continuo ringraziamento, senza mai cessare, per tutto ciò che ho operato a bene e a salvezza di tutta l'umanità. " E comunicando col sangue del calice ogni retto ministro, perché questa luce si moltiplica, lo rende degno, col sangue rinnovato, e atto a convertire non solo molti, ma tutti.

" Questa luce, che gli dono, che è Me Stesso, li fa degni di conoscermi che son tornato e di seguirmi ovunque Io vada. E così invitati alla conversione son tutti i peccatori. "


Poi la Madre di Dio dal Paradiso benedì tutto il genere umano, richiamando a penitenza dei propri peccati.

Così l'Eterno Padre fa tremare la terra, avvisando che è incominciato il Terzo Tempo, l'Era Mariana.


L'angelo della verginità si accostò all'altare a leggere sul grande messale: 

" Parliamo di Te, Cristo, quando il cieco di Gerico, sapendo che passavi tra loro, si è messo a supplicarti - Gesù, Figliol di David, abbi di me pietà ! -

Gli apostoli lo sgridavano perché dicevan che disturbava. Ma alla sua insistenza Tu, Cristo, ti sei fermato e l'hai chiamato a Te e gli hai domandato: " Che cosa vuoi? " 

E lui: " Che ci veda! ".

E Tu gli hai detto: " Sia fatto come tu vuoi! ".

E subito acquistò la vista che mai aveva avuto, perché era nato cieco.


Una grande riflessione: nella Chiesa c'è chi prega e supplica in questa grande confusione: 

" Gesù, dacci la luce, affinché abbiamo a vedere quel che dobbiamo fare! ".

Chi è cieco e non si rende conto che Ti offende, perché senza la luce tua non si può più andare avanti, abbia la tua luce, affinché siano pronti ad accogliere la buona novella del tuo Ritorno, perché senza di Te il mondo è nella tenebra più fitta, perché non comprende più né il bene né il male.


Ora che la Madre tua ha vinto l'ultima battaglia col dragone, con gli angeli liberando l'uomo dalla più grande seduzione diabolica, fa che si avveri quello che ha detto a Fatima: " Con pochi salverò il mondo! ".
E Tu, aggiungi, o Cristo: 

" I pochi son quelli che sanno del mio Ritorno e che dovranno diventare tutti; ma prima deve intervenire la mia Chiesa a comprendere la mia Venuta tra il clero, al Congresso Eucaristico dell'operaio, passando, a tornare dal Cielo in terra, attraverso l'Eucaristia, perché avvenne alla benedizione Eucaristica, alla chiusura del Congresso Eucaristico dell'operaio nel '48, il giorno dell'Angelo.


Questo ho fatto per tener alto il sacerdozio che celebra e consacra: mi sono svelato ad una povera vergine per mostrare il mio amore e la mia fedeltà verso la Chiesa, che ho fondato, mostrando così il mio amore, anche se son venuto in forma potente e da Padrone assoluto di tutte le cose.


Avendo dovuto, la persona adoperata, pagare nel purgatorio, se moriva in quel giorno, non contando il bene che poteva aver fatto nella sua pochezza, non essendo fuoco completamente il mio Ritorno, molto ho caricato la mano negli anni della purgazione, che solo adesso, da poco tempo, è terminata.


Così la mia Chiesa, che è immortale, tramite la sapienza che ho dato, in linea diritta Mi può conoscere, Mi potrà accogliere qual suo Maestro Divino, da Eterno Sacerdote che celebro l'Olocausto bruciando il male, purificando e moltiplicando il bene e così compiendo il mio ciclo col dire non solo " Pro multis " ma " Per omnes ". 

E così dovranno venire a Cristo tutti, perché sono il loro Redentore, il lor dolce Giudice, che son venuto prima del giudizio universale per la mia Chiesa, perché i popoli son chiamati tutti alla conversione e a rientrare nella Chiesa unica e sola, da Me fondata, così col lavorio della Madre mia Sacerdote, che la Chiesa ha voluta sua Madre, possa diventare un solo ovile con un unico Pastore.


Ho tracciato il disegno da eseguire. Così, alla consumazione dei secoli, prima della Parata Finale della risurrezione della carne, alla chiamata della " Resurrectio et vita " siano tutti pronti gli uomini a presentarsi risorti alla parata finale, in cui il dolce Giudice si presenterà e la SS. Trinità avrà l'onore che merita per la creazione, per la redenzione e per la " resurrectio et vita", sarà glorificata, esaltata e ringraziata da tutti gli uomini.


Dal Paradiso la Madre di Dio con lo scettro di Re di Israele benedì la Santa Chiesa, tutto il clero, la famiglia verginale e sacerdotale, e tutti coloro che La invocano e che confidano in Lei:

- Questa mia benedizione, dove arriva, ha significato di comprensione, di rettitudine e, in verità, di progresso nel bene!


Poi l'angelo della Verginità si accostò all'altare, e questo lesse:

" Avendo Gesù udito della decapitazione di Giovanni Battista, si ritirò da lì in una barca, verso un luogo deserto ed appartato. Ma le turbe, venute a saperlo, Lo seguirono a piedi, partendo dalla città. 

Scendendo dalla barca, vide una gran folla, fu preso da compassione per essi e guarì i loro infermi.


Ecco, credendo, dove si devono portare i cristiani: a non abbandonare Gesù, ma, se si è peccato, andare in cerca di Lui, domandare perdono e riacquistare la grazia perduta.

Invita alla perseveranza, ché Gesù è misericordioso e amoroso e ci guarirà dalle nostre cattive voglie, ci metterà in posizione di compiere il bene, d'essere fraterni e misericordiosi e pieni di compassione per i poveri fratelli bisognosi.

Calata la sera, si avvicinarono a Lui i discepoli e gli dissero: " Il luogo è deserto e l'ora è già passata. Licenzia dunque le folle, affinchè vadano nei villaggi a comperarsi del cibo! ".

Gesù sapeva che era ora tarda, ma rispose: 

" Non è necessario che se ne vadano. Date voi loro da mangiare! ".

" Non abbiamo qui - osservarono essi - che cinque pani e due pesci! ".

Ed Egli: " Portateli qui a Me! ".


E diede ordine che si adagiassero sull'erba. Poi, presi i cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi al cielo, pronunciò la benedizione, spezzò i pani e li porse ai discepoli che li distribuirono alle turbe. 

Tutti mangiarono e furono sazi e raccolsero dodici canestri pieni di avanzi. Ora, coloro che avevano mangiato erano circa cinque mila uomini, senza contare le donne e i bambini.


Grande miracolo provvidenziale per quelli che seguivano, senza badare alla fatica, Gesù. Miracolo da cui tutti devono ricavare, dopo aver lavorato e compiuto i propri doveri, che la provvidenza non mancherà.

Così vivevano i popoli del tempo trascorso: non gli pesavano i figli da mantenere, ma, fidenti in Dio, allevavano la lor prole col timor di Dio, facendo uso del necessario, pur di portare a termine la propria famiglia col Timor di Dio.


Ora manca questo perché manca la fede, manca lo spirito di sacrificio, manca la fiducia in Dio che rende i popoli disposti a contentarsi di ciò che la Provvidenza dà. 

E se manca la sovrabbondanza, ugualmente si deve amare e servir Dio e non bestemmiare, non lamentarsi come han fatto gli Ebrei quand'erano nel deserto, ché queste lamentazioni gli son costate molta penitenza.

Sapere che non si è al mondo solo per godere, sol per mangiare e bere, ma questo lo si deve fare per poter campare.


La vita del cristiano deve discernersi da chi non è tale, se anche gli altri la devono imitare, vedendo la contentezza e la pace che gode chi si contenta del proprio stato e dà lode a Dio di ciò che gli ha concesso.


E Tu, Madre Vergine Sacerdote, mostra quanto fu dura per Te la vita e per san Giuseppe, che andaste raminghi per salvare la vita a Cristo. 

Aiutate questa misera umanità che non si sente di portare la propria croce e continuamente dà lamenti e offese a Dio.

Poi Gesù Cristo all'altare consacrò particola e calice e poi offrì Sé Eucaristia alla persona presente del mistero, dicendo: 


" Ho compito il mio ciclo! Ringrazia l'Eterno Padre, affinchè lo Spirito Santo proceda in Maria Sacerdote con i suoi lumi ferventi e continui, così Lei, essendo la Madre della Chiesa, nutre i suoi figli primi, con il Capo, di questa luce divina." 

E il sangue del calice in luce tramutato si impadronisce del retto ministro, che col segno rinnovato può incominciare il suo nuovo apostolato sacerdotale nell'era cristiana incominciata.


Poi la Madonna ha steso su tutto il mondo, sul popolo di terra di esilio, grazie copiose, passandole alla Chiesa che Cristo ha fondata, affinché a tutti ne dia.

Corona il clero della sua benedizione materna, affinché non venga meno alle promesse che ha fatto quando fu consacrato sacerdote.


Tutti quelli che La invocheranno, da Lei benedetti rimarranno: - Son pronta ad aiutare tutti i superiori bene intenzionati che potrebbero affiancare tanto i religiosi come i sacerdoti sulla via della santità trina che Cristo offre a tutti! -

Poi l'angelo della verginità si accostò all'altare e lesse sul libro della vita: 


" Non giudicate affinchè non siate giudicati, perché sarete giudicati secondo il giudizio con cui giudicherete e sarete misurati nella misura con cui misurerete.

Per poter essere tali bisogna riconoscersi quello che si è e quello che Dio si trova.

Rispetto sommo a Dio, trovarsi misericordiosi, pronti sempre a perdonare le offese che si ricevono, a usar misericordia con tutti, anche con coloro che vediamo sbagliare. Usare misericordia con coloro che stan sbagliare e pregare per loro. Aiutare i sacerdoti con la preghiera, perché siano giusti con tutti nel giudicare e così a perdonare a coloro che domandano scusa nel confessionale. Aiutare il prossimo in ciò di cui abbisogna, quando si può.

Parlare bene, specie con quelli che stanno abbisognare; e, se qualcuno li soccorre, essere contenti.

Abituarsi a non mormorare, a non criticare tutto e tutti, a non far perdere la stima al prossimo. Mettere questo entusiasmo nel far bene il bene e i propri doveri.


Non profanare le cose sacre, non abusare della bontà di Dio e devotamente ricevere i santi Sacramenti. 

Non stare alla presenza di Gesù Eucaristico mal composti, pensando ad altro e parlando in chiesa di cose profane senza necessità, non avendo nessun timore di Dio che richiama alla Presenza Reale di Gesù Eucaristico.


Dare a Dio ciò che gli appartiene e sentire in sé il bisogno di Dio, non, perché non ci manca niente, starlo scordare.

Tu, Madre Sacerdote, aiuta il nostro cuore, la nostra mente, la nostra fantasia a stare raccolti e in devozione alle funzioni, specie dove si trova Gesù Eucaristico ad aspettare ad adorarlo e a riceverlo.

Abbi compassione di tutti noi, che siam poveri peccatori! ".


Poi Gesù all'altare consacrò particola e calice, poi offrì Sé Eucaristia alla persona presente del mistero, dicendo: 


" Vivi in pieno l'amor mio Eucaristico! Così i popoli sentiranno l'attrazione a Me in questo divin Sacramento".

E il sangue del calice, tramutandosi in luce, investe il ministro di questa luce misteriosa e lo rende degno di rappresentarmi da Ritornato in questa Era Mariana.


La Madre di Dio Sacerdote dal Paradiso con grande gaudio dice: - Vedo la famiglia verginale e sacerdotale che si unisce circondando il mio Divin Figlio. E così si sta avverare quello che ho detto a Fatima: " Con pochi salverò il mondo! ", perché possano diventare di Cristo tutti.

Così la mia Benedizione sacerdotale e materna fa sfoggio in loro e in tutti quelli che si uniscono a loro: anche il Generale dei Somaschi, il Pontefice in pieno, e quel cardinale infermo che ha appreso [ notizie sul Ritorno ], quando lo sapranno.


Benedico una seconda volta tutti quelli che hanno avuto simpatia e che pregano perché sia conosciuto l'Evento compiuto, tutti i sofferenti e gli ammalati e tutti coloro che soffrono ingiustizie e calamità perché all'altezza non si è trovata l'umanità. 


La terza benedizione colpisce in pieno quelli che hanno sbagliato, affinché si abbiano a umiliare e non imprecare contro Dio.

 L'angelo della verginità lesse sul grande messale: 


" Un giorno Tu nella vita pubblica, dopo aver raccomandato di osservare il giorno del Signore, un giorno su sette che Dio si è riservato per Sé, hai compiuto una quantità di miracoli di ogni genere e di ogni qualità.

Hai scacciato anche il demonio da un ragazzo che hai consegnato guarito alla madre sua.

Poi si trasportò in un altro villaggio ed incontrò un lebbroso che gli ha fatto capire che sapeva Chi era e Gli ha chiesto di essere mondato.

Gesù ha visto la sua buona intenzione, che sarebbe andato alla sua sequela, e gli ha risposto: 

" Sia fatto come tu vuoi! ".

E all'atto fu mondato e risanato.


Portiamo questo sul campo spirituale: ecco quanto occorre la conversione, il chiedere a Dio d'essere risanati e mondati dai propri peccati, specie dai peccati che si ripetono, vera lebbra di quelli che sono infangati nei vizi e non hanno la forza di emendarsi!

Qui occorre una conversione: disporre la mente e il cuore a distaccarsi da ciò che è male ed è occasione, e pregare col cuore e con la mente d'essere aiutati, perché da soli ci si trova incapaci."

E i comunicati:


" Fa, Signore, che il peccatore si converta e viva! " E continuando: " Tu, Gesù, sei sempre pronto al perdono, tramite il retto ministro ad assolvere i peccati, purchè il penitente sia sincero, rinunci alle malefatte e sia pronto a seguire la via che conduce all'emenda e alla perfezione.

Questo è il bisogno che ha il mondo in questo tempo di oscurità di voler sortire e fare sempre a proprio modo, credendo che sia il mezzo più giusto.


E' inutile nascondersi in mezzo ai movimenti: e così con superbia si offende la Santa Madre Chiesa, perché, quando chi insegna non ha la capacità data da Dio di istruire, si confonde appena.

Son tanti che insegnano e d'essere ascoltati lo propongono alla Chiesa, mostrando che lei è una suddita di loro.

Bisogna che questi movimenti cessino e, invece di proporre, ascoltino chi ha l'autorità che viene da Dio per concludere; così i popoli abbiano a capire chi è autorizzato da Dio e chi fa a proprio modo.

Propongo che queste cose abbiano a cessare immediatamente, perché oggi la Madonna si trova in moto per dar luce alla Chiesa e anche ai suoi devoti.


Oggi è il giorno ( 23 Febbraio ) che avesti quella visione, dico a quella del mistero: al posto di Sant'Antonio abate c'era la Madonna in rialzo inginocchiata in posa di Annunciazione. 

Tutti i Santi erano scomparsi e solo la Madonna padroneggiava, perché il quadro era tutto in tinta nera. Ad un tratto sulla testa della Madre passò una mezza luna; e così si è vista viva.


E la luce di quella mezza luna illuminava tutto il firmamento in quel momento.


E la Madre di Dio ha insegnato quello che si doveva recitare quando il sacerdote consacrava l'ostia e il calice, facendo capire che per quella grazia, che Le cercavi, era presto, ma che si doveva mettere avanti ciò che vale di più e che più conta: la salvezza delle anime!

Nel momento che la visione scompariva veniva suonata la seconda volta la campana che richiamava tutti i piccoli alla messa dei fanciulli.


La Madonna non mancò alla promessa della grazia che Le avevi chiesto, ma prima ha raccomandato quello che vale di più.

E anche oggi dico a tutti: " Cercate il regno di Dio e la sua giustizia e il resto in sovrappiù vi sarà dato! ".

E l'Angelo Michele al trono: 


" Ben s'incontra questa festa domenicale della Venerabile Madre, con questa visione del 23 febbraio 1940.

Vedi che era una preparazione, perché dovevi venire a una grande conclusione, affinchè tu arrivassi al punto che Io ti potessi dire: " Sei in eterno la serva mia! ".

Vedi che Bienno lo devo perdonare, perché le sue grandezze non conosce e non sa quanto valgono. Così per questo lo metto in riposo, come se fosse il nonno dei persecutori dei veggenti. Solo a essere il nonno se lo può perdonare! "


Gesù Cristo consacrò particola e calice, poi offrì Sé Eucaristia alla persona del mistero dicendo:

" Giorno che la mia Madre cede alla mia Chiesa e ai preti, che hanno scritto, luce nuova e fervida che dà, attraverso il suo Cuore, lo Spirito Paraclito.

Godi tu per pria e chi è con te! La Madonna ti ha scelto, Io ti ho chiamata e così mia serva sei restata!.


E, per il sangue del calice in luce che offre al ministro, l'Eucaristia riceve questa luce dello Spirito Santo e invece di vittima nell'Eucaristia è fuoco che vivifica e che santifica, perché la vittima è il peccato, il vincitore è l'amore infinito che Cristo porta alla sua Chiesa.

Più niente pesa e peserà al ministro che celebra il sacrificio incruento!


Poi la Madre di Dio Sacerdote, benedicendo la famiglia sacerdotale, compresi tutti i religiosi, offre a loro lumi particolari affinché abbiano a ritrovarsi consci che a loro manca qualche cosa: ed è nientemeno che il Ritorno del loro Divin Maestro. E questa luce che li deve adombrare, perché è giunta l'ora, sia sprone a lor di pentimento, di confidenza nella Madonna Sacerdote, perché li abbia a rinnovare in capacità e vita nuova, di riconoscere l'Eterno Sacerdote Celebrante e Operante. 


Poi la Madonna dal Paradiso guarda e benedice con amore tenero e misericordioso tutti coloro che La invocano, tutti quelli che stanno di Lei abbisognare, richiamando tutti i popoli a dar pensiero alla Santa Quaresima, meditando quanto vale all'uomo tutto il resto, se non pensa all'anima sua e se non fa uso di un po' di mortificazione per non offendere Dio:" Pensa, uomo, all'anima tua, che in punto di morte ti troverai contento!"


La Madre di Dio Sacerdote, vedendo il grande bisogno del mondo, ha steso su tutti la benedizione. Così la Chiesa viene dotata di luce settiformale, da poter fra poco illuminare il mondo intero. 

Una verga settiformale illumina l'ospizio e lo rende atto ad accogliere i ministri, che senza invito vorrebbero intervenire, dando luce alla famiglia verginale e sacerdotale e pace al Mistero, con proibizione a qualunque autorità di intimare guerra.


E ai devoti e alle devote, che credono al Ritorno di Cristo e alla Mondial Calata, grazie copiose; a chi soffre e a chi si trova nella tribolazione, a chi le cerca soccorso dona aiuto e conforto.


La Madre di Dio Sacerdote dal Paradiso, unendosi all'Olocausto che il suo Divin Figlio compie, cede la benedizione alla Chiesa con il Papa in meditazione e in preghiera, poi la spande su tutti i battezzati, su tutti i religiosi e tutti i superiori che hanno responsabilità, affinché ognuno senta la responsabilità del popolo che ha in consegna e di cui conto Dio starà domandare; e sui persecutori della Chiesa e sui peccatori diffonde timor santo.


Poi la Madre di Dio dall'alto seggio divino ha benedetto tutto il genere umano, la Chiesa al primo posto con tutto il clero: …". Con preferenza a quelli che han scritto la parola viva di vita del mio Divin Figlio, con la famiglia verginale e sacerdotale, perché dia prova di coerenza a ciò che ha imparato stando vicino al mio Divin Figlio, proclamando la sua venuta col dar buon esempio e pregare.


Chi vuol favori da Me, accetti la mia benedizione che favoriti tutti saranno ".

Poi l'angelo della verginità si accostò all'altare a leggere sul grande messale:

" Andiamo all'antico, quando Nabucodonosor fece innalzare una grande colonna d'oro, che sosteneva un idolo e bandì che tutti gli uomini del suo regno dovevano prostrarsi davanti a questa statua. Daniele non era presente alla solennità, altrimenti si sarebbe di certo rifiutato. 


Tutti adorarono eccetto Anania, Misaele e Azaria. Al vedere i tre giovanetti che non si prostravano, i Babilonesi corsero dal re ad accusarli.

Entrato questo in furore, ordinò che si facesse fuoco nella fornace sette volte più dell'usato e che vi fossero gettati dentro i tre giovanetti.

Ciò fu subito eseguito. Ma scese un angelo al loro fianco, sparpagliò le vampe fuori della fornace, così gli uomini che ve li avevano gettati rimasero investiti e morirono.


Invece nella fornace faceva fresco come quando la sera spira uno zefiro soave. Il fuoco non toccò minimamente i tre giovanetti, ma bruciò le funi onde erano stati avvinti.

E tutti e tre in coro si misero a pregare e a lodar Dio che li aveva salvati.

Cosa si deve imparare da questa storia miracolosa?


Di non temere i nemici che vogliono obbligare a fare il male, ma temer Dio, che tutto guida e che salva, pensando che il mondo ha sempre fatto dispetti a Dio, nel vecchio e nel nuovo testamento, e così si sono meritati i grandi castighi di Dio. Dunque: temere chi vuol fare del male all'anima, ma, raccomandandosi a Dio, non temere i persecutori del vero.

Dio non abbandona i suoi. Dio ha fatto anche questo miracolo così strepitoso e grande, bruciando chi li aveva messi dentro e salvando loro che han dato prova di fede viva, di sicurezza a tutti che al di là della vita terrena c'è l'incontro con Cristo che offre amore, benevolenza e che ci porta alla salvezza eterna.


E Tu, Madre di Dio, per dar sicurezza a tutti dello spirituale ti sei mostrata nelle apparizioni gloriosa e potente, perché sei la Madre dell'Onnipotente, così hai convertito molti peccatori, hai dato fede a tante anime che ne avevano poca, facendo anche dei veri miracoli, mostrando anche la solidarietà del Cielo con terra d'esilio.


Quando il re, udita la cosa, guardò la fornace, rimase stordito e disse: " Non abbiamo noi gettato nel fuoco tre uomini legati ed ora ne vedo quattro, ed uno simile ad un figlio di Dio? "

Si accostò alla porta della fornace e gridò:

" Uscite fuori, servi del Dio Altissimo! ".

Essi ubbidirono e tutti ravvisarono che neppure un capello della loro testa era arso. Attonito il re Nabucodonosor proruppe in queste parole :

" Benedetto sia Dio che ha mandato il suo angelo a salvare i suoi servi. Da oggi in poi chiunque proferirà bestemmia contro questo Dio perisca, perché altro Dio non v'è che possa salvare in tal maniera! ".

Poi innalzò i tre giovinetti alla più alta dignità. 

Cosa insegna tutto questo ?

Di non bestemmiare mai, in qualunque posizione ci si trovi; riconoscersi colpevoli, incominciare una vita nuova di pentimento e di ravvedimento. 

Solo in questo modo oggi, dopo aver disprezzato e rifiutato il Ritorno del Figlio dell'Uomo, si potrà ripetere e dire: 

" Sia benedetto Colui che viene nel nome del Signore! " e così essere perdonati. Guai a chi non vuole emendarsi e continua sulla via del male e rifiuta la bontà di Dio e il tempo che Cristo dona per emendarsi e pentirsi! Perché, se Dio ci abbandona, come farà l'uomo a continuare la vita in terra d'esilio? Meditare e emendarsi.

Poi Gesù Cristo consacrò particola e calice, e poi offerse Sé Eucaristico alla persona del mistero presente:

" L'Eucaristia è per te una necessità più dell'aria per vivere , più dell'ossigeno per campare, più del vitto per vivere.

Così l'Eucaristia è vita nuova per te; così è per quelli che mi ricevono: che abbiano a sentire il bisogno di Me Eucaristico".

E il sangue del calice, che in luce si tramuta, si unisce al calice del sacrificio incruento, questa luce viva, e rende il ministro vitale e assetato - dice Gesù - di Me Ritornato!


La Madre di Dio Sacerdote dal Paradiso ha benedetto parecchi altari, che sono stati profanati per chi indegnamente ha celebrato, affinché l'ira di Dio Padre sia placata dalla celebrazione di Gesù Cristo, che è il suo Divin Figlio. E Lei partecipa col benedire insieme con la Chiesa e nel rendere grazie copiose, perché è la Piena di grazia, a chi le cerca e a chi le vuole; e ai suoi devoti aiuti fervidi e miracolosi dona.

Dal Paradiso si sta impadronire dei figli di terra di esilio e benedicendoli tutti dà un aiuto alla Santa Madre Chiesa, perché con facilità li possa convertire tutti. Grazie copiose dona, affinché i popoli abbiano a trovarsi pronti alla conversione.


Poi la Madre di Dio Sacerdote ha benedetto la Santa Chiesa, tutti coloro che hanno responsabilità, tutti i ministri che La stanno invocare, tutto il popolo a Lei devoto. Benedice l'ambiente ove Cristo parla con chi interviene e chi abita, affinché l'amore per Cristo cresca sempre più nelle anime e tutto il popolo giunga in fede e carità ad amare Dio sopra tutte le cose e a chiedere perdono dei propri falli.

Benedicendo, tenta di disfare quei movimenti che un giorno potrebbero danneggiare la Chiesa, credendo che sia la forza del numero che fa la verità; ed invece è ciò che si insegna e chi l'autorità di insegnare la legge di Dio, ha.


Benedice col Cuore spalancato tutti quelli che La invocano e che si uniscono a Lei per la carità e per il bene di tutti, cedendo tante grazie attuali a tutti gli scrivani e a tutta la famiglia verginale e sacerdotale.


Poi la Madre di Dio Sacerdote dal Paradiso benedicente offre al ministro, cioè al sacerdozio ministeriale, vita nuova, appartenendo così in pieno all'Olocausto, che Cristo offre non solo a molti, ma a tutti e così ricavando dal Ritorno di Cristo quella luce e quell'amore che rende il ministro rinnovato del primier candore, atto a celebrare il sacrificio incruento.

E così appartiene anche all'Olocausto che Cristo offre, bruciando il male, moltiplicando il bene, affinché tutti i popoli siano salvati. Aggiungendo: " Le grazie attuali che vi dono siano specchio di perseveranza, di costanza e di sottomissione a Gesù Cristo".


Poi la Madre di Dio Sacerdote con lo scettro di Re di Israele ha intrecciato la benedizione con quella che offre alla fine del sacrificio incruento il Pontefice, decorandolo del potere di Lei, dicendo: " Insieme dobbiamo cooperare e vi do un titolo - Commendatore della pace universale. - E in questo modo agite , così il Ritorno del mio Figlio al momento preciso comprenderete e più grande di prima vi troverete! ".


Poi la Madre Sacerdote dal seggio divino, offrendo tutti i dolori che ha sofferto in terra di esilio, dalla Nascita al Calvario, uniti ai patimenti del suo Divin Figlio, a ordine dell'Eterno Padre offre al mondo intero la sua solenne benedizione a tutti i più lontani da Dio, a tutti i persecutori della Chiesa di Cristo, perché si convertano e vivano; offre la solenne benedizione materna a tutti i suoi devoti, al clero col suo Capo, alla famiglia sacerdotale e verginale, assicurando del suo patrocinio tutti ed ognuno che vuol essere sempre del suo 

Cristo. A tutti provvede, a tutti favori dona, aiutando così la Chiesa del suo Figlio nella mondiale evangelizzazione!


Ha steso la sua benedizione di concordia, di misericordia e di bontà smisurata, perché Lei è Madre Universale e vuole tutti salvi: accompagnata da una quantità di grazie attuali da far risorgere l'umanità dal letargo in cui si trova per lo spirituale!


Il Vangelo parecchie volte dà tocco al suo Ritorno, tanto che gli apostoli ne parlavano tra loro: " Come avverrà questo? "

L'han visto anche salire al Cielo e i due alti angeli hanno annunciato: " E' alla destra del Padre. Come ha fatto salire, farà anche a ritornare! ". 


Tutto questo è stato detto, ma il popolo non capì più, dopo la guerra fratricida, mondiale, qual era il posto da occupare quando era cessata; e si sono interessati di questa occulta venuta, senza sapere se l'aveva promessa, se l'aveva narrata e di che si trattava, credendo di mettere sotto il giogo il Redentore; e non l'hanno lasciato entrare nella Chiesa, che ha fondato…


Troppo il male che dilagava, troppi i peccati che si commettevan e così non si era in posizione di capire che il Re Divino era stato venire.

Non si è gioito, ma si è dato rifiuto. E così la Chiesa, che ha fondato, non ha accolto il suo Fondatore!

Poi l'angelo della verginità si accostava all'altare a leggere sul grande messale:


" Parliamo del Battista, che andava avanti a Cristo ad annunciare la buona novella. Diceva anche questo: - Dietro di me viene Uno a cui non son degno di legare i legacci dei sandali. -

E così lui si umiliava e Cristo qual era Lo presentava!


Il Battista mandò anche dei suoi a domandare a Gesù se era proprio il Messia. E Gesù riscontrò:

" Vedono i ciechi, parlano i muti, sentono i sordi, obbedisce il maligno, che lascia libero l'individuo! " E così continuava a spiegare la potenza misericordiosa che con tutti usava e così che era il Messia assicurava.


Per il mio Ritorno qual cosa si può ricavare?

Un miracolo continuo che Cristo nella vita pubblica operava. E per questi miracoli, che continuava a operare, specialmente la resurrezione del figlio della vedova e dell'amico Lazzaro, l'han condannato a morte in croce.

A questo misfatto, applicato ai miracoli che ha fatto, questi grandi del popolo si son meritati l'abbandono di Dio, mentre i miracolati l'han seguito, più non l'hanno abbandonato e a Lui hanno creduto.

Così deve avvenire per il mio Ritorno!

Chi al momento preciso crederà, amico di Dio diventerà; e chi non vorrà, tralascerà.

C'è appena da guadagnare a credere a Gesù Ritornato! C'è la mia sapienza a cui dar valuta, se ci si deve trovare liberi e benedetti da Dio. 

Ognun faccia l'esame di coscienza se va a coricarsi in grazia di Dio, per trovarsi preparato, se Dio lo dovesse all'improvviso chiamare.


Meditate, figli e figlie, la grande realtà che è la mia Venuta, anche se ora sol si dubita, ma non si sa di certo.

Questo è un gioco che Dio ha fatto: adoperare una persona di poca valuta per far che l'opera mia divina sia conosciuta.

Non c'è niente da rubare né da contestare, ma c'è da convertirsi e darsi al ben vivere, se si deve riparare il mal fatto, essere perdonati delle tante bugie che si son dette, e così si son danneggiati i propri fratelli.

Ciò che dico, meditare; non aver temenza, ma far astinenza con la lingua per non danneggiare i propri simili e dover fare una grande penitenza anche qua, se le opere di Dio non si realizzano nella loro grandezza e non riescono a stabilire quelle norme che Dio vuole.


Tu, Madre di Dio Sacerdote, che hai compiuto il miracolo di scendere all'Apidario adombrata dalla SS. Trinità, per il grande bene che vuoi agli uomini, mettili sulla via della contrizione e fa in modo che non abbiano più a offendere Cristo, specie nel suo Ritorno.


Poi Gesù Cristo all'altare consacrò particole e calice, poi offrì Sé Eucaristia alla persona presente del mistero, dicendo: 

" Gioie divine si ricevono da Gesù Sacramentato. Lo dicono tutte le persone che Mi amano, che Mi ringraziano di questo dono."

Ed il sangue del calice, tramutato in fiamma, mostra al ministro l'amor grande che gli porta, affinchè diano a Gesù il contraccambio!


Così proclama la grandezza, la bontà, la soavità dell'amore che offre alla mistica Chiesa Sposa, ai suoi ministri, alle vergini e alle famiglie fedeli e oranti, se devono essere accette le preghiere e i sacrifici. Si è fermato ugualmente, perché non vuol partire finchè la parola pace sia specchio e sicurezza della sua venuta.


La Madre di Dio Sacerdote con le sue due Calate ha testimoniato il Ritorno del suo Divin Figlio e anche Lei ha avuto quel rifiuto, come a Betlemme in quell'albergo dai suoi parenti; così in questi anni non fu neanche Lei, la Regina dei Pirenei, voluta, perché non ha portato beni materiali.

E così con tirannia han venduto Cristo Ritornato!


Come fare ora? Un unico rimedio: ognuno che non ha voluto e ha combattuto deve intimamente domandar scusa, non combatter più in avvenire, che perdonati si troveranno, perché alla Chiesa occorre il suo Fondatore; e vuol sapere quello che a lei manda a dire, perché a Gesù Tornato si vuol unire.


Così le nozze di diamante saranno il vero trionfo, con Cristo nel suo Ritorno, della Chiesa che ha fondato, con la Madre Sacerdote di Cristo Gesù che la Chiesa ha chiesta come Madre Gloriosa della famiglia sacerdotale.

Cristo Re luce viva e modo per capire cede e concede, perché il clero retto e la verginità donata a Dio sono gli eredi del bene che compie la Madre di Dio Sacerdote da Gloriosa e da Imperatrice del vergineo impero.


Tutte, Tu, hai appianate le vie erte, hai aperto i sentieri chiusi e sulla via, che conduce all'alto monte, hai adornato le siepi con fiori di ogni colore. Ecco l'amore e la diffusione della bontà del Redentore!

Popoli tutti, prostratevi con gli angeli davanti a Gesù Eucaristico e diamo a Lui il culto di adorazione che gli spetta e alla Madre dell'Altissimo il suo grazie, proprio perché si trova in unità con la Mistica Chiesa Sposa del Redentore, per la salvezza di tutta la generazione.


Lei battezza col fuoco dello Spirito Santo, che esce dal suo Cuore Immacolato, tutti quelli che son chiamati al rendiconto e con questa luce misteriosa brucia il peccato di origine.

Questo è il compito e il potere che ha, nell'era mariana, la Madre di Dio Sacerdote. Anche a quelli in seno materno regala questa luce, pegno di amore materno e di salvezza.


Poi subito dal Paradiso con lo scettro di Re di Israele benedice tutti i popoli; e questa luce misteriosa segna il rientro del Pontefice nella città eterna, ove è aspettato.


Poi la Madre Sacerdote dal seggio divino benediva la famiglia sacerdotale e verginale fondata da Cristo. Così rimangono benedette tutte le famiglie religiose maschili e femminili e i sacerdoti retti in prima fila, affinchè sia riconosciuta dalla Chiesa la sua maternità sacerdotale divina, proprio per la preghiera indulgenziata da san Pio X, affinchè la Chiesa fosse arricchita, nell'ultimo secolo del duemila, di doni speciali, per entrare nell'era mariana!


Poi la Madre di Dio Sacerdote dal gaudio con lo scettro di Re d'Israele ha benedetto tutti i popoli che il Papa ha visitato, affinchè un giorno abbiano a diventare tutti figli adottivi di Dio.

E questa benedizione è un premio al Pontefice dell'amore che porta alla Sacerdote Vergine Immacolata, perché è Madre dell'Altissimo e così Madre della Chiesa che il suo Divin Figlio ha fondato.


Così una seconda benedizione parte dall'Apidario di Bienno, dove è calata a testimoniare il Ritorno del suo Divin Figlio, che era ritornato il 29 marzo 1948.

E Lei, dopo, in Sua presenza si è incontrata; e la benedizione di allora, che Lei ha ceduto alla umanità, fa sfoggio ora su tutta la Chiesa docente e la Chiesa Militante.


E la terza benedizione di questo mattino è di luce ad ogni ministro, a tutta la verginità donata, perché sia una cosa sola con il Pontefice, per far che la verità ovunque si espanda.

Che dice questo è l'angelo Michele al trono, ove Lei è calata nel '60, dopo che Cristo aveva fatto il giudizio universale al clero, e fu qui l'incontro col Divin Figlio, adombrata dalla SS. Trinità, ad annunziare che l'aveva vinta a pro del clero, lasciando in croce greca la sua impronta: " Sono la Sacerdote Immacolata! ".

E così il mondo continua, sempre in vista che i popoli si abbiano a convertire e che non sia tragica la fine per l'umanità, ma, per la bontà di Cristo venuto, sia in pace per i popoli, e in bontà del Redentore.


 La Madre di Dio al trono dell'Altissimo, con lo scettro di Re di Israele, perché è Madre di Dio Sacerdote, sebbene creatura, imparte la benedizione solenne di pace e di amore materno, prima alla Chiesa, che ha fondato, perché L'ha voluta sua Madre.

E Gesù ha acconsentito e gliel'ha consegnata come Madre Sacerdote Gloriosa. " Dunque Io ve la consegno e voglio che l'abbiate a rispettare e a riconoscere Chi mai Lei è: unica creatura nata senza il peccato di origine. E così mai colpa ha avuto in Sé. E così all'Annuncio e al " Fiat " è diventata Sacerdote e Madre 

dell'Altissimo nello stesso tempo, con la luce dello Spirito Santo. Il rispetto vi raccomando, affinchè il Cielo sia propizio verso i popoli di terra d'esilio.


Poi la Madre di Dio Sacerdote dal Paradiso unendosi all'Olocausto che compie il suo Divin Figlio, ha benedetto con lo scettro di Re di Israele, perché il suo scettro di Sacerdote Ausiliatrice l'ha regalato al Pontefice regnante, quando gli ha consegnato , per mezzo degli angeli suoi, la stola di apostolo suo, perché è apostolo di Cristo Ritornato, Capo della Chiesa che ha fondato, che ora è venuto ad applicare a tutti la Redenzione.


In questo orario si è! La benedizione della Madre di Dio si unisce alla benedizione che cede il Pontefice, ed è pegno e sicurezza che un giorno tutti i popoli verranno alla Chiesa fondata dal Redentore, una e sola.

La Madonna dal seggio divino benedì tutti i popoli, specie i popoli bresciani e bergamaschi, che hanno avuto i Pontefici nelle loro due province, nel tempo che era già Ritornato Cristo.


Anche le province venete hanno avuto questo onore, sia pur per trentatrè giorni, come gli anni che Cristo è stato su questo basso globo. Offre a tutti benedizione e speranza di salvezza.

La benedizione della Madre di Dio Sacerdote penetra in queste province, affinchè non abbiano a rinunciare alla lor fede, e siano fedeli all'osservanza della legge di Dio, per essere di esempio a tutti i popoli.


Il " Credo " o simbolo apostolico l'han cantato e suonato gli angeli tutti, perché tutti i popoli hanno bisogno di fede, di speranza e di carità e di crescere in virtù e in santità.


L'Angelo Michele al trono spiega, intanto che sta incominciare il vespero Olocausto: - Siccome ha avuto fine nel 1948 l'Era Cristiana, e Gesù Salvatore dal Padre in terra di esilio è tornato al Congresso Eucaristico dell'operaio per incominciare l'Era Mariana con il Mistero Compiuto, Lui con misericordia infinita è venuto: occulta venuta, registrata parecchie volte nel Vangelo e che i Santi Padri nei primi secoli del primo millennio hanno intuito e hanno anche spiegato come sarebbe avvenuto il suo Ritorno: un'occulta venuta per gli eletti, cioè per la chiesa docente, affinchè nel tempo di transizione rimanesse la Chiesa unita all'Immacolata Sacerdote, cioè al Mistero dell'Incarnazione. ché fu al " Fiat " che divenne Sacerdote con la Luce dello Spirito Santo e, in quell'istante, anche Madre di Dio.



Nel secondo millennio San Bernardo rivelò che sarebbe tornato, scrutando evangelicamente quello che porta il Vangelo: " Quando ritornerò , troverò fede sulla terra? ". Ad una preghiera il Santo Padre Pio X ha dato l'indulgenza, e l'ultima frase è un'aggiunta sua - " E Tu Stessa Sacerdote ed Altare ", proprio nell'ultimo secolo del duemila!


Ma quando Tu sei tornato, o dolce Salvatore, nel '48, il 29 marzo, non hanno voluto saperne, perché i popoli peccatori erano ancora iracondi; anche se la guerra fratricida sembrava terminata, nel cuore regnava l'odio, l'attacco ai beni e la disonestà dilagante. E così non fosti riconosciuto, o Re pacero, o Re dell'amore, o Re della concordia. Spandi ora la tua infinita misericordia. Poi la Madonna Sacerdote dal seggio divino benedì con lo scettro di Re d'Israele. Così tutti ha benedetto richiamando alla resa, giacchè non è ancor terminato il giorno che la misericordia di Dio impera.


Entrando nella Gerusalemme Celeste il Divin Re Gesù veniva rivestito di paramenti bianchi, perché Giovedì vuol dire: giovare alle anime; giorno di istituzione dell'Eucaristia. E Gesù Ritornato ne dà l'esempio col celebrare il vespero Olocausto sopra gli otto cieli nella grande Cattedrale, con tre schiere immense di Angeli che stanno partecipare, affinché i popoli tutti abbiano a riconoscere l'amore grande ed infinito che Gesù Eucaristico gli sta portare.


Che dà questo è il ministero sacerdotale, è la Chiesa, che Lui ha fondata, uscita dal suo Cuore trafitto, che amministra i Sacramenti.

E col Sacrificio Incruento, consacrando, lascia a tutti i popoli Gesù Sacramentato, perché lo possano adorare e ricevere in questo divin sacramento.


Poi dal seggio divino la Madre di Dio Sacerdote ha benedetto la famiglia sacerdotale e verginale, e così i preti che dovessero entrare qui oggi o che desiderassero venire. E questa benedizione si prolunga ove ci sono le persone che col titolo " Virgo Sacerdos " La stanno invocare, fino ad arrivare al Pontefice, come quella nube di fuoco che segnava in alto ad indicare la strada agli Ebrei per portarli in salvo, perché erano inseguiti dagli Egiziani.


Queste grazie e questi favori, che la Madre di Dio offre, non son vani ma stan fruttare e invitano i popoli tutti ad entrare nella Chiesa che il suo Divin Maestro è stato fondare.


Poi gli angeli della pace han cantato il " Gloria in excelsis Deo " e la Madre di Dio al trono dell'Infinito Amore stende con lo scettro di Re di Israele la benedizione mattiniera affinché in terra di esilio non venga sera, richiamando alla fede, alla speranza, alla carità, all'amore fraterno, perché i cristiani devono dare a tutti i popoli buon esempio, amando tutti i popoli per amor di Dio, affinché tutte le genti abbiano a venire all'ovile di Cristo con un unico Pastore, e così, riconoscendo il proprio Redentore, possano sperare nella salvezza eterna.


Questo che dice la Madre di Dio viene riportato, nel momento che lo dice, dall'Angelo Michele al trono. Il trono è quello su cui ha fatto la Mondial Calata, a testimoniare il Ritorno del suo Divin Figlio.


Poi i sette Angeli Apocalittici, che circondan l'altare, in presenza di tutti gli angeli che hanno empito la Gerusalemme Celeste, han recitato il "Confiteor " per tutti i popoli, affinchè Gesù perdoni a tutti e l'Eterno Padre accetti per figli i popoli di terra di esilio e così si convertano e vivano.

E dopo aver cantato il " Credo " o simbolo apostolico, gli angeli della pace han cantato il " Veni Creator ", affinchè la Chiesa venga liberata e non messa in prigionia dalla massoneria.


Poi la Madre di Dio Sacerdote, con lo scettro del Re Divino, ha benedetto tutti i popoli del basso globo, con preferenza il ministero sacerdotale e le vergini che amano Gesù Eucaristico con tutto il lor cuore, con tutta la loro mente, con tutte le loro forze.

E così i popoli, edificati, abbiano a recuperare la fede perduta, proprio, o Cristo, per la tua Venuta!


Prima di partire ed entrare nell'arca mariana con i suoi angeli, il Divin Re Gesù ha benedetto tutto il clero in croce greca, dicendo: " Non vi ho lasciato, non vi ho abbandonato, ma infinitamente vi ho amato".


L'Angelo Sacario, prima di partire con Cristo, ha tracciato l'arco trionfale sulle vergini, su tutto il retto clero, ( ha fatto questo per ordine di Cristo ) affinchè abbiano a comprendere che è ritornato, affinché il ministero sacerdotale, che è suddito al Capo, sia rinnovato nel comando primiero che all'Ultima Cena Gesù gli ha dato.


Poi sopra gli otto cieli Gesù è andato con loro, sulla città di Dio. E, rivestito di paramenti violacei, richiama tutti i popoli all'umiltà e al pentimento delle proprie colpe, se devono ricevere gli effetti della celebrazione del vespero olocausto, che compie Cristo Ritornato.

Così in festa di resa di chi sa del suo Ritorno in terra di esilio, Gesù Cristo si accostava all'altare per compiere il vespero olocausto, e gli angeli empivan tutta la Gerusalemme Celeste.


Poi la Madre di Dio Sacerdote, unendosi così all'Olocausto che compie Cristo, ha benedetto tutto il popolo di terra di esilio, in modo speciale chi La invoca, chi La ama, e chi col titolo di " Virgo Sacerdos " Le chiede aiuto, grazie e favori.

Il clero e le vergini vengono da Lei in modo speciale aiutati e portati alla sponda opposta, perché non li abbiano a raggiungere quelli che servono il maligno.


Poi la Madre di Dio Sacerdote dal gaudio con lo scettro di Re di Israele ha benedetto ogni vergine ed ogni ministro retto, specialmente quelli che sanno del Ritorno di Cristo e che la Madre di Dio è Sacerdote e La stanno invocare. E Lei luce dello Spirito Santo, col benedire, gli sta regalare.


La benedizione che Lei cede, è solenne: beati quelli che questa benedizione stan ricevere e così insegnano anche a tutti gli altri come La devono pregare, e della benedizione che ricevono dall'Immacolata Sacerdote starLa ringraziare.

Giaculatorie, preghiere, esortazioni.


Le Giaculatorie, al pari delle " Benedizioni ", sono numerosissime: sono sparse in tutto il " Deposito ", nelle " Comunioni " e soprattutto nei volumi delle Confidenze - vol. VI e vol. VII -.


Sono la testimonianza di un amore vero, profondo, passionale, che Gesù Ritornato e la Sua Madre Vergine Sacerdote nutrono per la generazione umana, per il Sacerdozio Ministeriale, specie per gli Scrivani, scelti da Gesù su indicazione di Maria Santissima, per il Mistero Compiuto ed il Privilegio Verginale.


Sono piccoli capolavori di sapienza, di bontà, di predilezione, gratuita ed arricchente; a volte sgorgati dal Cuore Stesso di Gesù Ritornato, oppure sono gli angeli che li pronunciano su ordine di Cristo, oppure è la Madonna Stessa che vuol essere presente alla Celebrazione dell'Olocausto o alla Scuola, in modo tangibile, con la sua divina materna protezione.


L'intervento della Madonna, a volte, prende forma di " saluto ", ed evidenzia sempre il suo Sacerdozio in conformità all'argomento della scuola che si sta svolgendo.

         Sacerdote Madre

Tu che sei la stella fulgida

splendente di grazia santificante

illumina e salva 

di questa terra di esilio ogni abitante.




Sacerdote Madre

Tu che sei linfa dell'Infinito Amore, 

copri tutta la generazione, 

di ogni colore e di ogni religione, 

perché si faccia un solo ovile sotto un sol Pastore.

Tu che sei calata all'Apidario,

                      o Sacerdote Madre, col corno trino,

fa' che tutti i popoli accorrano

a Gesù Eucaristico.

Madre di Dio,

fa' che la tua aureola verginale e sacerdotale

dia la pace mondiale.

Tu, Cristo, che sei il Salvatore,

e ami le tue creature di infinito amore,

fa' che ti abbiano a contraccambiare

perché tutti si abbiano a salvare

e in eterno ringraziare e lodare.

Regina del SS. Sacramento,

fa' che Gesù sia amato ogni momento,

in ogni istante, da qualunque abitante.

Supplica

Mite Agnello senza macchia,

lava ogni anima

che davanti a Te s'inginocchia,

fa' sparire col tuo amore ogni colpa

e fa' che i popoli

alla tua Sacerdote Madre accorran,

e Lei soccorra,

perché è giunta l'ora.

Regina del Santo Rosario, 

col Rosario tutti incatena, 

solleva noi e il Papa dalla pena.

Sacerdote Madre Universale,

abbi misericordia per tutti

e non dimenticarti del tuo gregge,

o Madre Celeste.

Madre di amore, di dolore e di misericordia,

portaci tutti alla concordia

e l'anima purgante alla gloria.

Cuor di Gesù,

per il tuo Ritorno

aiuta il tuo clero

ad essere in tutto per te pronto.

Ti saluto, o Maria,

Figlia dell'Eterno Padre.

Ti saluto, o Maria,

Madre dell'Eterno Figlio.

Ti saluto, o Maria,

Sposa dello Spirito Santo:

mettici tutti sotto il tuo manto

e il clero retto sotto l'arco del comando.

Cuor di Gesù,

giacchè la ferita del costato

il Cuor per tutti Ti ha spalancato,

fa' che ognuno in questo sia ricoverato,

convertito e, per i tuoi meriti, ognun salvato.

Dolce Ebrea,

Bellezza nevea,

fa' che entri nell'arca per pria

la stirpe ebrea.

Cuore Eucaristico di Gesù,

sii amato, ringraziato e adorato

da tutte le genti

e abbi pietà anche dei veggenti.

Dolce Gesù

Che ami gli uomini di infinito amore,

voglio sul tuo Cuore lavorare e riposare,

voglio sul tuo Cuore morire e trapassare

e vivere con Te in unione eternale.

Se vedi che il mio cuore 

non è tutto tuo, o Gesù, 

stammi avvisare,

perché tutto a Te mi voglio donare.

Risposta:- Devi morire per far vivere;

devi vivere per far morire ( i vizi),

se in eterno con Me

dovrete sopravvivere

e nel mondo dei vergini

star passeggiare

e le lodi al Creatore cantare.

Se in qualche cosa, o Gesù mio,

Ti ho offeso ed ho mancato,

Ti domando perdono

e il cuor pentito ed umiliato ti ridono.

Ti prego di accettare per amor

questo dono,

che davanti a Te mi sprono.

Risposta: - Nessuno mai ho rifiutato,

sempre da Me ognuno è ricercato

e volentieri il tuo cuore accetto.

Che ti terrò sempre nel mio Cuore

ti prometto.

Aiutate chi è caduto a risorgere, 

accettate la mano di chi ve la porge.

Siate di sostegno a chi ha bisogno,

chiedete l'aiuto al Cuor della Madre

Immacolato,

che ciò che sarà domandato

sarà a voi dato.

Non dimenticate quanto vi ho amato.

Va il mio amor

anche ad altri dispensato.

Di' a Gesù:

- Gesù, ti ringrazio

che col tuo corpo mi hai rinforzato

e mi hai promesso

che il clero sarà illuminato,

con il mondo intero.

Per questo mi sacrifico e prego.


Risposta: - La vostra credenza

Mi reca allegrezza,

perché la verità è il mio emblema,

la forza è dell'opera mia il tema

e il dono che ho fatto

della mia Venuta

rompe e assoggetta ogni sciagura.

Quanto mi sento consolato

dall'anima pura

e da chi fedeltà mi giura!

Quando il mio Cuore sarà saziato,

sarà constatato che parlo;

quando sarà guarita sul mio Cuore

la ferita che mi ha fatto Longino,

ci sarà chi avrà pagato per ogni individuo,

sarò riconosciuto 

che sono il Maestro Divino

e così, il popolo sciolto 

e perdonato del delitto fatto,

incomincerà il trionfo

del Cuore della Madre Immacolato.

Per merito dell'anima che ripara

fermo chi viaggia sulla strada larga 

e l'Arcangelo dell'Annuncio

lo stradone obliquo gli insegna

e, il clero retto, la Madre per Sé

lo impegna,

perché lo vuol rinforzare,

perché lo vuole in prima fila

per la Pentecostale.

Il Santo Rosario deve trionfare!

A voi, Gesù e Maria,

consacro intera la mia vita

e la volontà vostra

sia anche, in tutto, la mia.

Dopo la Santa Comunione

L'Arcangelo del Re ha detto, ha insegnato:

" Di' questo a Gesù :

Fa' che il mio cuore abbia a bruciare d' amore

per Te,

così Tu il tuo mi impresterai

e sol così degnamente 

l'amor che mi porti

ti potrò ricambiare ".

Risposta: - Eh! Proprio dal mio Cuore

uno per te ne starà uscire

e così te lo starò regalare.

Così l'amor si starà intrecciare 

e in questo modo

la Sacerdote Madre

la starem aiutare

col clero ad evangelizzare.

Di questa richiesta

mi sto consolare.


 Se anche altro o altra

rimarrà senza il cuore,

perché l'avrà consumato per Me,

ne fabbricherò ancora un altro:

così Cristo Re ne avrà tre,

e allora l'amore che mi portate

sarà perfetto e sarà accetto.

La sera per Me non c'è,

ma sempre in mattino

si trova il Maestro Divino!

Nel nascondimento 

Di questo nuovo santuario,

col cuor nuovo

a te, a voi dato,

do voga con chi mi rappresenta

alla nuova lettera

che li sta innalzare,

affinchè col segno rinnovato

e splendente del nuovo tempo

il Divin lor Maestro prendano.

Quanto gioisce il Cuore della Madre Immacolato,

vedendo che col cuore che Lei m'ha dato

nuovi cuori ho fabbricato

e dell'amor mio li ho adornati

e che ho unito a questo

anche i miei rappresentanti!

Allora stiamo tutti insieme irradianti

perché abbiano profitto

del mondo tutti gli abitanti.

L'Eucaristia il visto

su tutto il globo sia.

Madre Vergine Immacolata,

Tu che sei speciosa nel concedere grazie,

fa' che arrivi al Papa

la sovrumana ambasciata!

Sacerdote Madre,

Tu che ami tutti di infinito amore,

aiuta il sacerdote a convertire ogni peccatore

e fa' che l'apostolato sacerdotale sia fecondo, 

così da convertire con Te tutto il mondo!

Regina dei martiri, dei santi e dei vergini,

proteggi la famiglia sacerdotale,

perché possa, come vuole il Maestro,

evangelizzare.

Risposta: - La Madre questo concederà,

 se vivrete in verginità e fedeltà!

Sacerdote Madre Immacolata,

col tuo Cuore Materno

fa' che il sacerdozio ministeriale accetti

il potere che gli consegna l'Emanuele.

Salva tutti, o Madonna della Mercede.

E Gesù:

 L'unione tra Me e voi deve essere inseparabile,

finchè la mia fisionomia sia la vostra, e la mia

fotografia si confonda con la vostra.

Il braccio mio destro a voi regalo,

anche se Io mutilato non rimango; 

ma faccio questo per imprimere in voi

quanto vi amo,

tanto che per farvi compagnia

son tornato!

Sacerdote Madre,

per l'amore che ti portiamo

fa' che la scienza del tuo Divin Figlio sia accettata

e sia riconosciuto che sei la Sacerdote Immacolata, 

la Madre della Chiesa fondata da Gesù Cristo e

l'Avvocata del ministro!

Metti sul mio dire e fare il tuo timbro!

Sacerdote Madre,

fa' che la tua vincita sia completa e

fa' splendere il faro mariano nella tua era:

fa' contenti e fecondi i tuoi figli primi!

Fa', o Sacerdote Madre,

che i suffragi oggi fatti, 

siano dati alle anime più in pena

a quelle che più hanno offeso il tuo Figlio,

a quelle che per le bestemmie pronunciate

questo bollore nel fuoco si sono meritate.

I meriti infiniti del Salvatore sta' applicare.

E Gesù: - Vi regalo i palpiti del Cuore della Madre mia.

Fateli vostri,

che tutti quelli che avvicinerete, saranno vostri e

a Me li porterete: saranno conquista vostra, 

di voi tutti insieme con la Madre!

Quanto mi sei cara e necessaria,

o Madre di Dio!

A Te tutto affido, mi affido,

e di Te mi fido!

Regina del mondo intero,

accettami come un tuo figlio primo,

ti prego!

L'Angelo dell'Annuncio dice:

" O Maria, Vergine Immacolata, tutta pura e tutta santa,

Tu che fosti in terra di esilio tanto tribolata,

ed ora sei beata e puoi a noi tutto concedere 

e cedere tutto ciò di cui bisogno abbiamo,

da' a noi il più grande regalo:

che il Pontefice sia dal Deposito consolato e così assicurato

che è il Pontefice voluto dallo Spirito Santo sul seggio di Pietro

in questa nuova era in cui padroneggi Tu, o Pura Eva!

Accendi ad ognuno la candela,

perché non costati più né tenebre né sera!

Madre Vergine Sacerdote,

Padrona del Cuore di Cristo,

sii Tu l'appoggio e la fortezza del ministro di Dio!

Mostra che Tu sei Madre dell'Altissimo!

Vorrei sempre trovarmi qui con Te, nell'Eucaristia,

a farti compagnia, ovunque io sia!

Sacerdote Vergine Maria, 

il mio gaudio ed il mio contento sei Tu,

perché sei la Madre del mio Gesù!

· Se voi dite questo alla Madre mia, scappare non potrete più! -

Saluto della Madre:
Salve, figli miei primi! Siate la salvezza del genere umano, accompagnati a far questo dal mio Cuore Immacolato!

In ogni sillaba, che vi dico, dello Spirito Santo c'è il timbro.

Insieme abbiamo vinto!


Un saluto mattiniero, che deve valere per il giorno intero; il giorno della vita, giorno della riuscita, giorno che deve combaciare con la vita divina, che al Divin Figlio conduce e per cui Io da Gloriosa su di voi il mio occhio poso.

Dovete essere la salvezza di tutta la generazione: sol così farete onore a Cristo venuto e a Me, che sono la Vostra Madre Immacolata Vergine Sacerdote.

Il Padre Putativo mette il timbro al ministro di Dio!

E Gesù: - Giacché siete religiosi: obbedienza, astinenza per le cose del mondo, fervore in servizio al Padrone del mondo.

Di voi terrò conto, e suprema capacità la Madre mia a voi regalerà.


Tenete presente che qui mi sono proiettata in posa di dirvi: "Sono a vostra disposizione, prima di prendere possesso del mondo ; proprio mi appoggio a voi, figli primi, e vi assicuro il mio perenne e continuo aiuto! ".

Vi regalo l'anello del contratto col Padre Putativo: che sia completezza, in voi, di donazione, di dedizione e di completamento al giuramento fatto nel momento della consacrazione.

D'essere la Madre vostra, come lo sono del Divin Figlio, mi sento!


Sempre pronta ai vostri desideri, amorosa da contentare i vostri pensieri, perché l'amore che vi porto è materno e sacerdotale, che non inganna né può ingannare.

Della vostra Madre del Ciel statevi fidare! In Me in tutto confidate, che i vostri desideri attuerò e in tutto vi consolerò.


C'ero al Calvario, alla morte del Divin Figlio. Perché non dovrò ora maternamente e devotamente accostarmi al ministro del mio Divin Figlio, ora che si tratta non di Calvario, ma dell'Apidario?

Fatene uso della spuntata aurora, che vedrete l'innalzamento della Vergine mistica Sposa, che in alto vien portata proprio con i raggi del mio Cuore, da cui viene adombrata!


Vi saluto con augurio: pace in voi sia e mai si abbia a spegnere, ma sempre abbia ad ardere come il cero pasquale, perché siate pronti a chi ve ne cerca a starne donare!

Siate i promotori e i donatori della vera pace, ricordandovi che quando ha istituito il Sacramento del perdono, Cristo Risorto con questo vi ha salutato, col comando di perdonare e di assolvere i peccati!


Mai saranno cancellati questi detti e questi comandi, perché il popolo ha bisogno di misericordia, di chi lo ama, di chi gli insegna la via della salvezza, di chi degnamente il Redentore rappresenta.

Io vi offro, in quanto posso, ogni aiuto ed appoggio, e caramente uno per uno, anche chi manca, saluto. Al P. Carlo rammento che adombrata dalla SS. Trinità sono calata all'Apidario.


Nell'apertura del nuovo anno, che Cristo Re dice che è il suo, che siate tutti di Lui sia il mio augurio!

Augurio di solidarietà e di obbedienza; e il mio aiuto e il mio appoggio sia la vostra provvidenza.

Il mio amore vi deve affascinare e il mio volto su di voi di ogni appoggio vi sta assicurare. I religiosi fanno colpo sul mio cuore. Verso il Pontefice sicuri vi starete voltare, perché è il Capo della Chiesa fondata dal Divin Figlio. 

Nessuno può trovarsi al suo posto. Non lasciatevi da nessun inganno sedurre; non andate avanti a sovrastare chi meno di voi sa, anche se avete la luce superiore, perché vi trovate in religione. Tutt'al più indicategli: " Preghiamo! ".


Questo è l'apostolato a cui vi invito: è sicuro che avrà riuscita, perché ve lo dice la Madre di Dio. Vi regalo angeli, che sempre vi accompagneranno, ovunque andiate, perché angelici sacerdoti dovete diventare. Vi assicuro che con Me non troverete nessuna difficoltà, perché il Divin Figlio è Via, Vita e Verità e ogni potere ha!

Quando vi sentite stanchi, pensate a Me, che avrete forza, contento e amore, di cui il mio cuore è una fornace. La vostra divisa, che portate, mi piace!


Il mio saluto è affettuoso, duraturo e glorioso! Figlio mio, per Me vivi! Con Me opera, insieme evangelizziamo, la terza vincita insieme facciamo! Il mio Cuore per te, per voi sta avvampare!

Figlio mio primo, mi trovo in Paradiso, ma vivo con voi insieme in terra di esilio, per farvi gaudenti, contenti, gioiosi. E questa gioia a tutti dovete dare, perché insieme con Me vi trovate ad evangelizzare. Immenso sarà il bene che farete. La vostra Madre del Ciel lo sta moltiplicare. Ti assolvo e ti benedico: fertile sarà il tuo ministero sacerdotale e religioso, a pro di ogni bisognoso… A voi questo affetto materno dono: rovesciatelo in chi ha bisogno!


Ricordatevi che ad evangelizzare vi trovate ancora insieme con Me, che sono la Madre di Cristo Re. Guardate che la manifestazione del trionfo della Croce, e così la Rinnovata Pentecoste, verrà, ed ogni cuore si consolerà perché sarà dolce e di bontà, perché questa luce settiformale scende sulla Chiesa per santificare, ed essa, con la luce, farà di tutti preda!

Il mio volto misericordioso si rispecchia nel vostro viso: vicini a Me sarete in Paradiso. Questo è il giudizio che vi sto fare, perché consolati vi dovete sempre trovare!

Verità e letizia, bontà ed amore: è il timbro che ha in questa sera mattiniera la mia voce.

Sacerdote Madre, son tutto tuo!

Tu sii tutta di me. Che io possa portare tutti a Te,

o Madre Sacerdote di Cristo Re!

Alcune preghiere per gli Scrivani e per le Vergini del Privilegio.

Preghiera all'inizio della giornata.

Così cominciate la giornata con uno spirito illimitato di abbandono in Dio:


" Confido in Te, mi affido a Te, pensaci tu;

nessuna preoccupazione voglio avere,

pensaci Tu, o Emmanuele.

In qualunque momento della mia vita 

sia affascinata dal Tuo Amore

E così, nutrita nell'Eucaristia di Te, 

stretta in unione con Te,

in questa prigionia sia gioiosa la mia vita.

E di essermi donata a Te

io non sia mai pentita.

Aiutami, o Sacerdote Madre Vergine Maria.

Metti il Tuo timbro, o Madre di Dio, 

perché con Cristo vivo".

" O Cuore di Gesù, aperto per ogni nato,

che ognuno stai aspettare

perché lo vuoi beneficare,

attira a Te il consacrato

perché in Te sia rinnovato

e al servizio di Te Ritornato

venga riformato,

e per la nuova evangelizzazione avviato.

Gesù, perché questo avvenga presto,

il tuo Clero da Te tutto aspetta.

Rinnovella, Cristo, la terra 

e falla divenire fertile di buone opere e di ben fare.

Perché la pace regni nei cuori e sia fonte di concordia 

nella famiglia, nella Chiesa, nella società, Ti supplichiamo

o Cristo Re".

Preghiera di preparazione all'Olocausto.


Impegnato per il giuramento fatto a Te, Gesù Redentore nostro, insieme con Te consacro e Te Stesso procreo e creo, perché sia di nutrimento e di luce a me e al mondo intero, Tu che apposta per celebrare con noi sei sceso.


Ti ringrazio che sol io, che son tuo ministro, posso consacrar con Te, perché voglio in eterno stare assieme con Te. Sempre davanti a questo trono dell'Agnello voglio celebrare, se in eterno onore e gloria a Dio in Trino voglio dare.


Cerco a Te, Madre mia Vergine Sacerdote Immacolata, di assistermi nell'Olocausto; e, intanto che col tuo Divin Figlio sto 

celebrare, che Tu abbia su di me a presidiare, perché abbia a dare tutto ciò che ho, che desidero e che vorrei essere, per il ben dell'uman genere.


Chiedo a Te l'assoluzione e la benedizione; e aspetto da Te ogni bene e il profitto spirituale per le anime e che abbia così il segno sacerdotale a trafficare. Fa che la tua bontà operi in me e che sia un tuo figlio primo, gemello del tuo Cristo Re!

Preghiera di ringraziamento per l'Olocausto.


Onorando il tuo Padre Putativo, lo Sposo Vergine della Madre tua, Sacerdote dal momento che ha dato la mano alla Madre di Dio; invocandolo di portare un ringraziamento degno a Dio Padre, a Dio Spirito Santo e a Te, Figlio di Dio, nostro gemello, e a Maria Santissima, nostra Madre e benefattrice, perché Corredentrice, giunga alla Triade Sacrosanta il nostro ringraziamento continuo, ripetuto, perché a rinnovarci il segno, dando la nuova autorità , Tu sei tornato.


Angeli e Santi, ministri di Dio, San Girolamo Emiliani, date anche voi un ringraziamento che mai deve terminare, perché per tutta l'eternità deve durare.


Augusta Trinità, nel mistero d'Amore grande bontà, aiutaci in tutte le nostre necessità e portaci a grande santità.

Tu, Madre del Dio Vivente, che sei al centro dell'Eucaristia, fa che l'Istrumento primo del tuo Divin Figlio sia sempre e ovunque atto a fare le veci del Monarca, perché tramite il suo insegnamento l'umanità venga salvata. 

Fa che in lui l'infallibilità sempre padroneggi e sempre sia all'altezza di guidare il gregge. Tu stallo reggere! ".

Padre nostro.


Padre nostro, che sei nei cieli, che ci vogliamo bene Tu ci vedi, lumi settiformali al clero cedi, sia santificato il Tuo nome: guarda del Figlio Tuo il cognome, la pace mondiale sia la prima prole; venga il Tuo regno, fa che di misericordia sia il segno per far conoscere il Re del Vergineo Impero.


Sia fatta la Tua volontà: mostra che il Tuo Cristo è via, vita e verità.

Si veda il cielo; sia feconda delle opere di Dio la terra; sia riconosciuta la Divina Scienza; sia a questo popolo in esilio di provvidenza.


Dacci l'abbondanza della messe, giacchè abbiamo tra noi il Seminatore. Di onore e gloria sia a Te, Eterno Padre, la provvigione. 

Perdona ogni errore in vista della Calata Mondiale dell'Immacolata Sacerdote.


Nemici non ne abbiamo, dopo aver visto, per amore, il nostro Cristo in Croce conficcato. Ti ringraziamo che per tuo comando è Ritornato.


Diamo a Te ogni adorazione, perché sia applicato ad ogni nato la redenzione. Nessun pericolo c'è di cadere in tentazione trovandoci insieme con l'Eterno Sacerdote.

Male non ce n'è, essendo il Trionfo della Madre e di Cristo Re!.

Ave Maria.


Ave Maria, il Tuo nome in me stampato sia; al Tuo Cristo dono la verginità mia. Tu che sei la Sposa dello Spirito Santo, e c'eri nel Cenacolo nella diffusione dei lumi nel temporale, fa che sia di amore, di dedizione, d'illuminazione la promessa della nuova pentecostale. Tu Cristo ci hai dato; rompiamo davanti alla Tua Calata l'alabastro, perché vogliamo partecipare al Trionfo del Tuo Cuore Immacolato.

Tu sei la Madre di Dio, presentiamo a Te le nostre suppliche di misericordia facci l'anticipo; risparmia su di noi il castigo e fa cadere su me lo stemma del Tuo Cristo Re.


Fa conoscere il mistero compiuto; fa chiaro ove è più oscuro; metti il tuo occhio specie sul peccatore, o Immacolata Sacerdote.

Fa brillare la Croce Greca giacchè Ti sei inginocchiata sulla pietra; dacci segnale del tuo amore materno, perchè sei la Madre dell'Eterno.

La Madre Universale allora Ti trovi; converti i nostri dolori in fiori; conduci nel nido scelto i sacerdoti.


A Te doniamo tutti i nostri sacrifici, perchè abbiano a dar frutti fecondi i detti dei ministri, perché vittoriosi si devono trovare quando comproveranno che il loro Divin Maestro è stato ritornare. Al Tuo Divin Figlio dono la vita mia, o Vergine Maria.

Stella Cometa.

Stella Come fa giungere alla meta, fa che il clero ci veda ove sei scesa; annienta ogni offesa che t'ha fatto qualunque individuo e offri alla Chiesa del Figlio il regalo che hai portato, o Madre di Dio.


Col tuo splendore diffondi la carità; fa vedere quanto vale la santa verginità e da' sollievo ad ogni tribolato e incorona il Papa del diadema Tuo, giacchè ogni potere a Te è avuto.

Sappi larga con noi;

sappi prodigiosa con chi Ti invoca;

sappi forte coi persecutori della Chiesa;

sappi pietosa con le anime trapassate; 

da' tutto ciò che occorre alle anime che Ti stanno amare perché con Te abbiano ad evangelizzare.


Fammi amante dell'Ave; dammi la forza la Tua devozione a propagare; fa che per mezzo Tuo abbia in tutto me a perfezionare per poter il mio prossimo edificare! 

Preghiera alla Madonna dell'Apidario per l'unità

della Chiesa.


O Madre dell'Infinito Amore, Tu che sai che è una sola la Chiesa fondata dal tuo Divin Figlio, e che è Opera Divina, fa che ogni nato davanti a questa si inchini, e che nessun litigio abbia dentro a prendere possesso, ma sol il Tuo Cuore Materno.


Appoggia Tu il Pontefice in questa ora solenne e il tuo aiuto in ogni momento sta rendergli.

Da' ad ogni ministro la lucidità di stare in unità, finchè una cosa sola i figli tutti uniti siano, e non abbiano a separarsi né, per nessun conto, siano fuggitivi.


Falli alla tua luce vivi e mai delle tue grazie privi. Fa che la pace dentro la Chiesa sovrabbondi; fa che ognuno riceva dalla Chiesa questa salutare onda di pace duratura, giacchè il Figlio tuo ha fatto venuta.

Avvenga unità in verità, unione di volontà, perfezionamento in fede, speranza e carità; e che siano tutti pronti , per la pace, più che a difendere, a pregare.


Pensaci Tu in tutto, o Madre di Cristo Re, che questa unità avverrà proprio per la potestà che dà a Te la SS. Trinità.

La Chiesa fondata da Gesù Cristo viene portata, per il Tuo " Fiat ", nell'altezza sterminata, per cui pericolo più non ci sarà; ma fa che il popolo di entrare in questa unica Chiesa abbia facilità.


Da' Tu inizio col ministero alla nuova fecondità di veracità che il tuo Cuore dà. Che ogni misero sia da Te consolato e ogni peccator salvato.

Da' uno sguardo misericordioso alla Vigna di Dio, così che faccia ritorno all'ovile il fuggitivo tuo figlio.

Da' generosità al ministro; da' fecondità nell'ascolto al popolo; fa conoscere l'amore che ad ognuno porti e fa che i fatti misteriosi siano scorti.


La Chiesa del Divin Figlio proteggi. Fa che ogni chiesa fuggitiva sia alla Chiesa del Figlio unita, con un Capo unico, successor di Pietro; che abbiano ad accorgersi tutte le religioni che il successor di Pietro ha di Dio lo scettro. Si faccia un solo ovile con un unico Pastore; si faccia con Cristo un unico Olocausto; unico l'insegnamento evangelico: questo è il vero ecumenismo del tuo catechismo, o Madre di Dio!

Ogni errore spazza via e priva i persecutori della Chiesa di farle offesa. Accendi, in questa oscurità della fede, ad ognuno la candela.

Accomoda, o Madre del Ciel, la pesa!

Preghiera prima della Santa Messa.

A far Te mi sto avviare:

che mi ami e mi aiuti stammi assicurare.

Non temo del tuo aiuto

perché grande è l'incarico che mi hai dato.

Credo e spero in Te: non mi fido sol di me!

Non mi tiro indietro per falsa virtù,

ma cammino suoi tuoi passi, o Gesù.

Il sacrificio incruento rappresenta

la passione e morte Tua, 

ma siccome sei Risorto

la tua vitalità stammela regalare

perché con Te e per Te voglio campare.

Sian gli angeli la mia compagnia,

lor che di continuo cantan l'armonia

della Santa Eucaristia.

Tutto mi sento tuo: che io non sia disperso!

Scrivi il mio nome nel Tuo Cuore

e nel mio cuore scriverò il Tuo.

Tu vivi per me in terra d'esilio

e vuoi che porti a Te figlia e figlio;

nulla tengo per me: tutto io dono a Te.

E Tu, Te Stesso donami in regalo,

così vedranno che in eterno

amici siamo.

Non temo della Tua giovinezza fiera e verace

perché tutti i sacerdoti stai ringiovanire

affinchè mai d'esser Tuoi si stiano a pentire.

Con gioia e contentezza salgo l'altare;

prima di domandarti perdono,

Ti voglio ringraziare!

Preghiera dopo la Santa Messa.

Il sacrificio incruento ho compiuto, 

sia io da Te visto e Tu di me compiaciuto.

Voglio essere sempre di Te,

e dove mi devo trovare

fa che io mi veda sempre, e mi trovi,

all'altare,

come il primo giorno che ho celebrato

e di Te in eterno son restato!

Fa che l'altare sia la mia vita,

il confessionale la mia consolazione,

affinché possa al posto Tuo

augurar pace e perdono a tutti i penitenti.

Che io mi senta in tutto sempre indegno,

ma per il bene che Ti voglio

contento d'essere di Te in pieno.

Preghiera del mattino.

Vieni in me, Gesù, con la Tua grazia,

possiedimi interamente

non mai lasciarmi solo,

                 la mia mente ed il mio cuore a Te dono.

Fa che il mio cuore solo per Te abbia a battere.

Tu sii, solo, il mio ideale

affinchè un apostolo di verità e di santità

mi abbia a trovare.

Non allontanarTi mai da me;

rivestimi della grazia santificante,

che hai portato da Ritornato.

Preghiera della sera.

La notte si inoltra:

insiem con la Tua giovinezza, Cristo, si incontra.

Sempre di Te mi voglio trovare

tanto nella luce come nelle tenebre.

Fa che sempre notte e giorno lavori per Te

affinchè un Tuo gemello mi abbia a trovare;

e fidandomi di Te

un tuo sacerdote in eterno

mi abbia nel libro della vita a notare.

Angeli tutti, vegliate nel mio sonno,

vegliate da mattino a sera su di me

perché tra voi Angeli mi voglio arruolare.

Così notte non più constaterò

perché della luce angelica camperò.

Fedeltà sacerdotale.

Mi sento di Te prigioniero:

non son più libero,

mi son dato a Te, Cristo, in eterno;

fa che non abbia mai a cadere,

mai a pentirmi, mai a fermarmi sulla via che ho scelto.

Fa che io sempre salga

e non mi volti mai indietro,

e col Tuo appoggio e col Tuo aiuto

spero di trovarmi sul monte santo

da dove scendere non più potrò

e così al sicuro sarò.

Metterò di trovarmi con Te a celebrare l'Olocausto

d'esser già passato al di là della vita,

che non avrà più fine

 e che il mio trapasso sei Tu glorioso

perché Tuo ministro Io sono.

Stammi affiancare in tutto il bene che sto fare.

Metti il tuo timbro nel mio dire

e nel mio pensare;

fa che bene a tutti io abbia a fare.

Vigila su di me, giacchè son di Te.

Fa in modo che la mia vita sia sempre

di continuo come il primo giorno

che io fui consacrato,

e così con le forze Tue abbia a perseverare.

Non mettermi nell'occasione di diventare

del mondo

e fa che io mi specchi sempre

nel Tuo Divin volto.

Preghiera per le anime del Purgatorio.


Madre d'amore, di dolore e di misericordia, portaci tutti alla concordia

e le anime purganti alla gloria!

Sacerdote Madre, Tu che fosti tanto dolorosa ed ora sei Gloriosa, usaci a tutti, vivi e defunti, misericordia!

Abbi pietà, Regina del Purgatorio, delle anime che si trovano nel Carcere infuocato e da' un sollievo degno del trionfo del Tuo Cuore Immacolato.

Dona l'acqua viva nei gironi bollenti e da' un refrigerio tale che un canto di preghiere deve da questi sbocciare a pro della Chiesa Militante e Purgante.- Sacerdote Vergine Maria, il mio gaudio ed il mio contento sei Tu perchè sei la Madre del mio Gesù!

Preghiera del Sacerdote.

La Tua luce, Cristo Ritornato, scenda in me,

e così, che son tutto tuo, dammi il Tuo aiuto: 


fammi alto in umiltà;


fammi grande nella purità;


fammi eccelso nell'amore,

e così tutto il mio dire e fare sia con retta intenzione!

Sia la mia vita continuo incenso, che do a Te, o Eterno Sacerdote.

Sia questo fuoco di incenso: che ciò che io opero, come ministro Tuo, sia di elevare tutti a far conoscere che sei Dio, per l'amore che mi porti.

Travolgimi in Te, e per questo lavorio di santificazione personale, per poterla ad altri regalare, confido e spero tutto dalla Sacerdote Vergine Madre Maria SS., Madre di Dio.

Io sono il Tuo ministro: metti Tu a questo mio dire supplicante il visto.

In avvenir mi terrò Tuo e non più mio.

In Te, con Te voglio sempre vivere e far del bene in somiglianza a Te, che sei il Sommo Bene!

Sacerdote Madre, il mio cuore è per Te! Non darmelo più indietro, anche se Te lo sto cercare.

Fa che insieme con Te io abbia ad evangelizzare e portare le anime al Sacramento dell'Altare.

Vergine Immacolata, Sacerdote ed Altare, sta' il Papa ed il Clero benedire ed affiancare!

Cuor di Maria, spalanca a me il Cuor di Gesù,

e fa che, entrato dentro, non venga fuori più!


Sacerdote Madre, il mio dire sia simile al Tuo per potere e per capacità, perché possa presentare il Tuo Cristo, che è Via, Vita e Verità!

Preghiera a San Giuseppe.


Tu, o Giuseppe, promotore delle grandezze di Dio, perché avesti il capo chino, pronto a glorificare e ringraziare la SS. Trinità, fa che la Chiesa, fondata da Gesù Cristo, diventi viva al Ritorno del Figlio dell'Altissimo, e sia gloriosa per forza e sia di provvidenza e di luce.


Conduci Tu alla Chiesa dell'Uomo-Dio tutte le genti; fa che sia visto che il seduttore e il promotore del male è stato sconfitto, proprio perché fosti il Padre Putativo di Cristo Re.

E per la tua verginità, bontà e fedeltà a Dio fa che, sull'esempio tuo, sia o diventi tale, di Cristo il rappresentante.


Consola la Mistica Chiesa Sposa e falla adorna dei tuoi meriti, del tuo potere e del tuo sapere.

Da' ad ogni famiglia la luce della fede, perchè ognuno alla Legge sia fedele.


Sii Protettore della Fondazione; sii la fortezza degli stuoli verginali; sii il preservatore della dignità familiare e fa che ogni uomo dia il contributo per la salvezza universale dei suoi fratelli.


Proteggici sempre ed ovunque; liberaci dalla seduzione maligna e fa che la grazia di Dio sempre in ognuno splenda e viva, e che la morte in grazia arrivi!


San Giuseppe, che agli ordini di Dio fosti fedele, fa' che la Chiesa di Cristo riconosca che è Ritornato il Re di Israele!

Preghiera per il Deposito


O Maria Vergine Immacolata, tutta pura e tutta santa, Tu che fosti in terra di esilio tanto tribolata, ed ora sei beata e puoi a tutti noi concedere e cedere, da' a noi il più grande regalo: che il Pontefice sia dal Deposito consolato, e così assicurato che è il Pontefice voluto dallo Spirito Santo sul seggio di Pietro in questa nuova era, in cui padroneggi Tu, o Pura Eva.

Accendi ad ognun la candela, perché non constati più né tenebre né sera!


Gesù dice: - Parti, o Sapienza di Dio, se il mondo si deve convertire e se il Pontefice deve gioire!

Preghiera a San Girolamo Emiliani.

Da', o San Girolamo, il tuo spirito, la tua fermezza e il tuo amore verso la Madre di Dio, che ti ha portato all'eroismo e a un amore sconfinato verso Gesù Cristo.


La promessa dal fondo della prigione hai mantenuto dopo che la Madre Vergine ti ha portato in salvo; così fa', specie dei congregati della tua fondazione per la carità:


che siano eroici nell'amor delle anime,


che siano fedeli alle promesse fatte,


che siano tenaci nella verità,

così da trovarsi testimoni della divina bontà!


E Tu, caro nostro Santo, che esempi stupendi ci hai dato e che nel Terzo Tempo sei così notato, fa che abbiamo ad essere figli tuoi non degeneri, non vacillanti, non incerti ma sicuri del giuramento fatto.

Con gioia e serenità fa che ci diportiamo in modo da trovarci accanto al Cuor della Madre Immacolato perché il mondo venga salvato.


La carità, che tu hai usato, sia di me, che son tuo figlio, sullo spirituale portata e l'umanità venga, tramite la tua protezione, liberata dalla schiavitù del demonio e sia portata, come fosti tu, alla donazione e sulla scia dell'Immacolata Sacerdote che ti ha portato a salvezza e a santità, con uno stuolo di anime che hai portato a Dio, tramite la tua carità.

Preghiera del sacerdote per il suo ministero.

Ho detto di amare solo Te: aiutami ad esser tale, che io lo sto desiderare!

Fa che io sia tale, Ti supplico!

Non voglio che un pensiero solo non sia caro a Te!

Dammi questa purezza di intenzione e 

brucia per questo ciò che fosse di imperfezione.

Fammi perfetto per perfezionare:

ecco la purezza in ogni fare!

Fa che il mio cuore sia puro e che sia in me Tu veduto.


Sacerdote Vergine Maria, fa che il mio cuore sia sempre Tuo, nel tempo e nell'eternità, e fa che sulla mia vita influisca sempre la tua Verginità materna. Fa che abbia a convertire tutta l'umanità!


Cristo Re legislatore, attira a Te tutto il mondo nel Sacramento d'Amore. Voglio farti compagnia da Ritornato e nella Eucaristia, ed adorarTi in continuazione con gli angeli tuoi.


Tu purificaci, santificaci, facci degni di Te perché ci possano i popoli vedere che siamo tuoi Gemelli!

Ti domandiam perdono per noi e per tutti!

Ti ringraziam dei benefici ricevuti per noi e per tutti!

Vogliamo riparare i peccati nostri e di tutti,

col tuo Olocausto!

E Gesù. - Giacchè vi ho scelti, per voi Mi impegno,

 perché si estenda da per tutto 

 il mio regno!

 Dall'eternità vi ho veduto,

 e nel tempo il mio Infinito Amore

 vi ho ceduto.

 Perché voi, col Deposito, 

 del mio amore sacerdotale

 tutto il mondo avete pasciuto!

Dica il ministro:

 Voglio trovarMi con Te in unione.

 Ecco perché con Te sto celebrare,

 e Tu a tutto starai pensare!



 Sacerdote Madre, dimmi tutto ciò che desideri da me,

 che io son pronto ad assecondarTi in tutto,


 O Madre di Cristo Re!

E Gesù:


Ti insegno l'arte di starMi amare -

Fidati di Me; mai ti devi avvilire,

ma sempre in Me gioire

che le cose tante volte si accomodano da sé!

Ecco quanto è dolce con te il tuo Cristo Re!

Mantieniti nell' autorità, che ti ho dato,

con bontà e saggezza,

pensando che gemello a Me sei!

Quanto è dolce essere e trovarsi tutto di Me, perché do la pace vera del cuore, quella pace che nessuno può turbare né rubare!

C o n c l u s i o n e
Dalla " Divina Sapienza "

Siate devoti di Maria Vergine Sacerdote.


Come dal Verbo furono fatte tutte le cose, così dal Verbo Incarnato Ritornato, con la sua Chiesa, il mondo deve essere salvato.

Siccome la Chiesa ha fatto la Madre di Dio Sacerdote sua Madre, allora Dio in Trino ha dato a Lei l'autorità di Re di Israele, così che col suo cuore materno possa dare soccorso e aiuto ad ogni uomo che abbisogna; così Le ho dato anche la podestà di battezzare tutte le genti prima del trapasso.


Ecco perché Lei si trova Madre della Chiesa, che così L'ha voluta: perché la Fondazione nell'autorità data sia veduta.

Chi di queste parole si fiderà, in gioia e in contento la sua vita passerà.

La croce fu il simbolo della Madre di Dio.


L'Immacolata, nata senza il peccato di origine e così piena di grazia, all'Annuncio e al " Fiat " divenne Sacerdote con la luce dello Spirito Santo che L'ha resa Madre.

Questo Sacerdozio, di Lei sola, è dovuto a ciò: all'essere diventata la Sposa dello Spirito Santo e così Madre dell'Altissimo.


Nella sua Divina Maternità spicca la sua perenne ed eternale verginità. Mi ha pagato! E fu accetta ogni sua sofferenza, trovandosi Lei la Corredentrice e la Redentrice offrendo all'Eterno Padre il Divin Figlio per riscattare i peccati degli uomini.

La pienezza di grazia ricevuta l'ha pagata con ogni sorta di sofferenze, nel silenzio, nel nascondimento e nella nullità presso gli uomini.


Era conosciuta solo dagli Apostoli, che dovevano anche loro percorrere la via dolorosa della conquista del mondo, dando per questo la vita stessa.

La Croce fu il simbolo della Madre di Dio: l'ha " comperata ", la croce, la visse e la trasformò in amore; così fu terminata la sua vita terrena, di meriti piena.


E' l'unica persona che è risorta nell'Era Cristiana, seguendo così le tracce del Divin Figlio. Questa pienezza di grazia aveva in sé ogni grazia che possono dare i Sacramenti.

Fu comunicata dalle mani stesse del suo Divin Figlio, prima che la lasciasse. Rinforzata a fare la volontà di Dio, si è trovata al Calvario, in piedi, sotto la croce, a fare la Madre del Condannato.


Tutti i suoi cari L'hanno visto risorto; la Madre di questo fu priva. Lei comprese, non lo disse a nessuno, e ha replicato il suo " Fiat ".

La Luce Settiformale in Lei regnava, ed esempio di rassegnazione in ogni dolore a tutti dava ed insegnava. Ha avuto per Figlio il Vergine evangelista Giovanni e così tutti gli altri Apostoli, perché si potesse in seguito, lungo i 

secoli, insegnare ai popoli chi è Maria Santissima, di chiedere a Lei aiuto e grazie, che Lei ne da'.


Così il ministro la sua grandezza dimostra, se della Madre di Dio, che è Madre sua, fa mostra.

Venne la Pentecoste promessa, dopo l'Ascensione; in quel momento solo la Madre c'era con gli Apostoli. Così il globo di fuoco, attratto da Lei, che è la Sposa del Settiforme, si divise su gli Apostoli in tante forme perché la luce che a Lei spettava l'aveva ricevuta tutta all'Annuncio e al " Fiat ".


Siccome la venuta dell'Aspettato dalle genti, del Messia annunciato dai profeti, si è avverata nel " Fiat ", quindi nell'Incarnazione per opera dello Spirito Santo, non poteva Lei mancare alla discesa del Settiforme, come attrazione e come testimonio che la Fondazione della Chiesa è Opera di Dio come la sua maternità.


Lei doveva dare Cristo, il Redentore, al mondo; gli Apostoli dovevano far conoscere, servire ed amare Dio nella forma dei sacramenti dati, nell'evangelizzazione, nel perdono dei peccati, per poter portare il mondo alla salvezza.

Maria Santissima necessaria al clero.


Nel Cenacolo Maria ha attirato lo Spirito Santo e fu chiamata Regina degli Apostoli. La sua maternità divina Io l'ho rivelata quando dal patibolo L'ho consegnata al vergine Giovanni per tutti gli Apostoli.

La Chiesa, nella sua manifestazione, essendo uscita dal Cuore di Cristo morto in croce, intuì la maternità di tal Madre verso il sacerdote, ma La proclamò Madre della Chiesa appena dopo il mio Ritorno.


Alla Chiesa, che Io ho fondato, ho dato ogni facoltà. Avendo la Chiesa fatto Madre sua la Madre mia, adesso si deve compilare questo disegno, perché è avvenuto tutto questo a fasi, a misura di tempo.

Maria Vergine Immacolata divenne Sacerdote nell'atto che è diventata Madre di Dio per opera dello Spirito Santo.


Allora, giacché al " Fiat " è diventata Sacerdote perché Madre dell'Altissimo, ben sarà capito e voluto che, essendo Sacerdote e Madre della Chiesa, sia riconosciuta tale, per fare che, avendo il ministro di scorta tal Madre, che è anche sua, la promessa fatta a Dio diventi inviolabile, proprio ,per l'aiuto che si ha da questa Madre amabile.

Di Lei il sacerdote ha bisogno come non può esserci un figlio se non c'è anche la madre sua.


Così è del sacerdote che non La vuole: rimane un figlio che non si sa di chi sia, perché non ha iniziali divine. Rimane senza il timbro di ministro di Dio perché non riconosce Sacerdote la Madre sua, per cui non si sa da che parte sia venuto Gesù Cristo, e non c'è il fondamento della storia che rassicura della nascita in terra d'esilio del Messia.

Invece di vederci più chiaro con ciò che Io ho detto e dico, chi con l'opera dice: " Non serviam”, mette in dubbio tutte le verità della fede, scartando la tradizione.


Voluta da Dio, perché è Madre dell'Eterno; adorna di ogni podestà, perché deve inondare il ministro della sua verginità e immacolatezza, perché i popoli abbiano ad accogliere, tramite il sacerdote, la Divina Sapienza: nuova 

creazione, per cui occorre l'Immacolata Sacerdote! Come Lei occorreva a dare il Figlio di Dio, così ora occorre all'umanità a dare il ministro gemello di Gesù Cristo. Dunque, figlio di tal Madre Vergine Immacolata Sacerdote e Madre di Dio, vorrà forse il ministro essere un figlio degenere?


Ecco l'onnipotente Figlia, per dono, dell'Eterno Padre; ecco la Sposa dello Spirito Santo e la Madre del Verbo Incarnato, che può ottenere tutto, che può fare tutto e che può, con l'onnipotenza sua, far tornare tutto il mondo al ministro, per salvarlo.

Chi si vorrà rifiutare di invocare ed amare la Madre mia Sacerdote? Perché il mio ministro non si vorrà gloriare che la Madre del Redentore è anch'Essa Sacerdote?


Nessun vescovo ne avrà a male, tanto meno il Pontefice, se dalla Madre di Dio sarà affiancato, se col titolo di Madre della Chiesa L'ha proclamata.

La superbia e poi la disonestà tutto hanno oscurato e così il mondo sulle orme di satanasso cammina. Ecco quindi quanto ha bisogno della Vergine Maria, di imitare di più Lei che è una Fattura Divina, anche se umana: per privilegio è Creatura terrestrale e ha potuto essere del Verbo Incarnato la Madre.


Essendo vissuta, questa sublime Creatura, su questo globo, ha dato esempi stupendi di tutte le virtù, che tutti hanno da imparare, perché lo spirito di povertà evangelica in Lei regnava, e la Madre del Redentore si trovava.

Tutto il mondo deve venire a Te, perché sei la Madre di noi e di Cristo Re!


" Tutte le genti mi chiameranno Beata "


Queste parole comprendono il primo tempo in cui i profeti hanno annunciato: " Nascerà il Messia da una Vergine ". E così avvenne: Cristo è venuto al mondo in una stalla a Betlemme con degli angeli il canto.

Lasciamo stare tutte le persecuzioni che hanno compreso anche gli innocenti per prendere dentro Cristo Gesù.


In tutto ciò che è avvenuto la Madre di Dio sempre fu circondata di umiltà, in unità col Padre Putativo, Custode di Maria Vergine, diventato Sacerdote lui stesso quando ha ricevuto il battesimo, mentre dava la mano alla Sposa dello Spirito Santo: la luce del Settiforme gli bruciò il peccato di origine facendo a lui, sulle forze vitali, il segno sacerdotale, perché nell'altezza potesse compiere la sua sublime missione di Custode della Madre di Dio e di Padre Putativo del Figlio di Dio.


Il Sacerdozio di Maria consiste nell'aver detto il " Fiat " all'Annunciazione; così lo Spirito Paraclito, segnandoLa al cuore col segno greco, Le aprì il cuore ed entrò l'Anima del Cristo, e con la luce del Settiforme si formò in Lei il Figlio di Dio.

La Chiesa ha dato l'eco di questo, che Lei era Sacerdote perché Madre dell'Altissimo, dando l'indulgenza alla preghiera, che così si conclude: " e Tu stessa Sacerdote ed Altare, che avesti per primo discepolo Giovanni…".


Il vergine Le fu consegnato come Figlio da Cristo sulla Croce; e Lei è rimasta sua Madre. Madre Vergine di un figlio vergine: segnalazione prima, questa, per i sacerdoti.

Andiamo avanti: vedete, la Chiesa, riconoscendoLa Madre, L'ha molto amata e venerata con speciale culto a Lei dovuto. Ed ora L'ha voluta fare sua Madre.

E Lei, adombrata dalla SS. Trinità, è calata all'Apidario annunciando, in presenza del Divin Figlio Ritornato, che l'aveva vinta a pro del clero, lasciando in croce greca l'impronta: " Sono la Sacerdote Immacolata ".


Il Mistero Compiuto è un'opera avvenuta. La Calata Mondiale della Vergine Maria davanti a Cristo Ritornato è la manifestazione della sua Divina Maternità e della autorità nuova che la Triade Sacrosanta a Lei ha dato perché vuole fare splendere il sacerdozio ministeriale della sua verginità. Solo così il popolo ancora lo ascolterà.


All'ora prefissa sarà manifestato, avverato quello che ha detto: " Tutte le genti mi chiameranno beata", quando la Chiesa saprà del Ritorno del Redentore e della Calata Mondiale dell'Immacolata Vergine Sacerdote.

Esortazioni ai sacerdoti.


E voi, sacerdoti, circondate la mia Madre gloriosa, che è Madre del vostro sacerdozio, con affetto filiale. Lei vi contraccambierà con l'affetto suo sacerdotale materno, facendovi dei conquistatori di anime, dei veri pastori che radunano il gregge, cooperando con la Madonna a farla perdere al maligno che vuole scomporre e danneggiare il gregge di Dio.


E' di fede che la Madonna è risorta! E' di fede che c'è il traditore che danneggia l'uomo, il demonio.

E' di fede che ci sono gli angeli che custodiscono gli uomini. E' di fede che la Madonna vincerà con i suoi angeli l'ultima battaglia. 

Verrà un giorno che il maligno non potrà più danneggiare l'uomo, perché l'uomo sarà circondato dall'amore del suo Redentore e dalla protezione della Madre di Dio, e il traditore sarà sconfitto.

Maria Virgo Sacerdos.


Sono stati Santi sacerdoti che hanno scoperto che la Madonna era Sacerdote, come Sant'Antonino, vescovo di Firenze.

Lei non c'entra nel ministero sacerdotale, ma è Sacerdote perché Madre di Dio; ed è per questo che la Chiesa L'ha fatta sua Madre:


I Papi Pio IX e San Pio X hanno acconsentito e applaudito questo titolo; San Pio X ha indulgenziato la preghiera che portava: " … e Tu Stessa Sacerdote ed Altare ".

E la Madonna con la sua Calata Mondiale li ha premiati col darsi Lei questo titolo che fu in Lei ufficioso al " Fiat ", nel diventare Madre di Dio.

Anche il Dogma dell'Immacolata, già da tempo era stato discusso, prima del proclama del Papa!


Ecco che la Madre di Dio a Lourdes si è presentata: " Io sono l'Immacolata Concezione ", dopo che il Papa aveva fatto il dogma.

Così è nella calata Mondiale: la Madonna ha voluto affiancare la Chiesa, che Cristo ha fondato. E per assicurare il ministro del suo patrocinio e del suo 

appoggio si è proclamata Sacerdote con l'incarico che aveva da Dio di annunciare che il ministro era già giudicato e che non subirà il giudizio universale, ma verrà col Salvatore a giudicare le 12 tribù di Israele. ( Ecco il Vangelo ! ).


E qui è avvenuto lo scontro, nell'andare contro ciò che avevano detto la Madre e Cristo nel Ritorno. Pensate quello che è successo! 

Ma il Divin Maestro ugualmente si è fermato, affinchè la sua Chiesa si possa assicurare e abbia a confermare che davvero è Cristo Ritornato che parla.


Ecco il mio amore che non si è tramutato in odio: non mi sono avventato, ma ho aspettato finchè vedo tutto realizzato; così il Cuore Immacolato potrà trionfare.

I privilegi di Dio.


Privilegio di Dio vuol dire: dono per i primi perché diventi di tutti!

Guardate il ministero sacerdotale: il ministro consacra e si comunica lui, invitando tutti a comunicarsi. Occorre lui che generi con la parola Cristo Eucaristico per potersi cibare lui e per poter comunicare anche gli altri.


Così fu la Pentecoste sugli Apostoli: sono diventati maestri della Sapienza di Dio per insegnare a tutti e per dare a tutti questa Sapienza Increata.


Così sono tutti i privilegi: non si fermano sulla persona, ma si incomincia e poi si dilaga perché è Cristo che questo comanda.

Il privilegio dell'Immacolata.


Il privilegio compiuto e dato da Dio non è uguale ai privilegi umani, che hanno preferenza sulle persone. Sulla linea dell'Umanato Verbo privilegio vuol dire: primo atto perché ne abbiano profitto tutti.

Così fu il privilegio dell'Immacolatezza di Maria, perché Lei potesse dare Cristo vergineamente, per opera dello Spirito Santo, e oggi Lei, la Regina dei Pirenei, per ordine e per privilegio datoLe, potesse battezzare tutte le genti in fin di vita, appoggiando e realizzando quello che Cristo ha detto ai ministri: " Battezzate tutte le genti 
! ".

GLOSSARIO

ALCESTE

L'unica persona che ha visto Cristo Naturale Glorioso nella sua seconda venuta storica sulla terra. è chiamata anche 1o strumento" perché usata da Cristo a trasmettere la sua Parola, e per lo stesso motivo, è chiamata anche "Mistero Compiuto".

ANGELI   APOCALITTICI

Sono Michele, Gabriele, Raffaele, Sacario (della verginità), Colombo (dell'umiltà), Orione (della carità), Closse (delle "scosse", cioè delle punizioni); ciascuno di essi è il capo di una sterminata schiera. Essi stanno intorno al trono dell'Agnello.

ANGELI   CANADESI

Sono quelli della pace; essi hanno cantato l'Osanna sulla capanna di Betlemme; appartiene a questi l'angelo del Mistero che accompagna sempre il Ritornato.

ARCA MARIANA

E' la barca di Pietro (simbolo della Chiesa) che nel terzo tempo viene trasformata nella nave mariana che si innalza, che vola, sorretta dal Ritornato e guidata da Maria.

ARCO

E' luce, forza con cui Dio si manifesta e opera; è elettricità unica, ma si distingue in:

arco invasore, 

del potere di Dio: esso è stato operante nella creazione, ha gettato nell'inferno gli angeli ribelli, ha cacciato i progenitori dal Terrestre; è il fuoco che ha bruciato in punizione il Terrestre dopo la caduta di Adamo e di Eva fino all'Incarnazione, e che in seguito è sceso sulla terra a prepararla al crollo finale.

arco illuminativo, 

del volere di Dio: esso, dopo l'Incarnazione, è entrato nel Terrestre e l'ha bruciato in purificazione fino al Ritorno di Cristo, poi è sceso sulla terra a radunare le ceneri, preparandole alla resurrezione; è detto anche "elettricità mariana", perché la Madonna, agendo da Re d'Israele, l'adopera maternamente; è la stessa che nel Purgatorio spegne il fuoco purificatore e che è entrata in Alceste a tenere in vita lei e perché non morisse il sacerdote nell'accogliere la Parola di Cristo.

arco trionfale 

dell'amore di Dio: esso è vita di Dio, che è stata usata a creare l'uomo, è entrata in Alceste quando Cristo le ha detto: " Facciamo la radio" per far passare attraverso lei la sua Parola.

ASTRO SPENTO

E' il Paradiso Terrestre, così definito perché, dopo la cacciata dei progenitori é stato bruciato dall'arco invasore in punizione, poi dall'arco illuminativo in purificazione; quindi questi archi sono scesi sulla terra, e sul Terrestre é iniziata di nuovo la vegetazione, in vista del Ritorno di Cristo e della creazione di nuove creature terrestrali.

BACINO D'UNZIONE O CARRO DI ELIA

E' il trono infuocato, a base triangolare su cui il 15.3.1960 è calata la Madonna adombrata dalla SS.Trinità; conteneva la luce dello Spirito Santo per la riconsacrazione, per il restauro del clero.

BENEDIZIONI

Sono grazie che la Madonna effonde sulla Chiesa e sull’umanità intera. La Vergine Sacerdote Maria partecipa sempre all’Olocausto di Cristo con la sua Benedizione, giacchè la Perenne e Rinnovata Pentecoste parte dal suo Cuore Immacolato. 

BIENNO

E' il paese del Ritorno. A questo nome Cristo ha dato il significato di: binare, ripetizione di Betlemme.

CALATA MONDIALE

Discesa della Madonna sulla terra col corpo glorioso, una prima volta il 4.12.1948, una seconda volta il 15.3.1960.

CAOS

Luogo delle massime pene del Purgatorio.

CARCERE

Parte del Purgatorio con pene più leggere.

CASA BETANIA

Abitazione delle sorelle Bellicini, ove Alceste si recò dal 1948 al 1969 a dettare la Scuola di Cristo, che veniva scritta dalla maestra Giacomina, mentre la sorella Luigia fungeva da "testimonio".

CASA DELLA VIGNA

Casa di proprietà di Alceste, in vicolo della Filanda (ora vicolo Fra Diavolo) ove ella abitò dal 1927 al 1963.

CERRETO

Colle di Bienno a  cui Cristo ha dato il significato di "centro del vero".

CHIESA CANTANTE

Le nuove creature innocenti, senza prova, che Cristo ha cominciato a mettere sul Terrestre il 25.12.1948. Esse perennemente danno lode al Creatore.

COLLE DELLA MADDALENA

E' la collina su cui si trova il Lapidario; si chiama così per la presenza di una chiesa quattrocentesca dedicata a S. Maria Maddalena. E' denominata pure Calvario per la. presenza delle stazioni della 'Via Crucis", ed in seguito Colle di Cristo Re per il monumento ivi innalzato a Cristo Re nel 1929. E' il luogo dove il 29.3.1948, alla conclusione del Congresso Eucaristico degli operai, durante la benedizione eucaristica, Cristo Naturale Glorioso è ritornato passando attraverso l'Ostia consacrata.

COMUNIONI

Sono la dettatura fatta da Cristo Stesso, in sentesi, del suo Olocausto. Cristo nel suo Ritorno Naturale e Glorioso dal Padre si presenta Celebrante, Operante e Maestro Divino. Tutto si compendia e scaturisce dal suo Olocausto!


Nelle Comunioni sono esposte in forma amorosa le verità dettate ai sacerdoti scelti e chiamati da Lui, ai quali ha servito la mensa della sua Divina Sapienza, per nutrire il mondo intero nel compimento della Redenzione per la Salvezza Universale, col trionfo della Croce.

Alla celebrazione dell’Olocausto è sempre presente Alceste, lo strumento da Lui scelto per comunicare la sua Sapienza e a cui dà Se Stesso Eucaristico.

Le Comunioni sono state raccolte in ben dodici volumi, per un totale di 7396 pagine dattiloscritte

CORNO TRINO

Corona a tre punte portata dalla Madonna quando è calata la seconda volta adombrata dalla SS.Trinità. Significa il suo potere regale e sacerdotale di Madre di Dio.

CORO VERGINEO

E' l'ottavo cielo, il Paradiso dei vergini.

CROCE GRECA

Significa riconsacrazione, restauro.

FASCICOLO‑PATTO

La Scuola dettata da Gesù alla maestra Bellicini dal 1948 al 1960: questi scritti furono bruciati nel luglio 1960 in olocausto. Essi erano chiamati così perché rappresentavano il nuovo patto di Cristo con la sua Chiesa nel terzo tempo.

FONDATORE DEL CONGRESSO

E' don Carlo Comensoli, vicario foraneo, ideatore del Congresso Eucaristico del 1948. Gesù lo definiva anche "il chiamato", perché al suo nome battesimale dava il significato di clero, che era chiamato a studiare la sua Scuola.

FONDAZIONE

La Chiesa fondata da Cristo.

GENIO BIENNESE

Così era chiamata da Gesù la biennese Caterina Comensoli, fondatrice dell'Istituto delle suore Sacramentine di Bergamo.

GERUSALEMME CELESTE

E' una nuova terra, chiamata da Gesù anche "globo nuovo"; in essa Cristo ha celebrato l'olocausto dal settembre 1976 al 17 marzo 1986; è stata preparata per i vergini degli ultimi tempi.

GLOBO BASSO

E' la nostra terra; si trovava in parte al Paradiso Terrestre ed era abitata solo dagli animali. Quando Adamo ed Eva ebbero peccato, essi furono allontanati dal Terrestre e cacciati sul globo degli animali, il quale, girando a spirale, si é così allontanato dal Terrestre. Per questo Cristo spesso chiama la terra globo basso, oltre che globo animale.

GLOBO NUOVO

Vedi Gerusalemme Celeste.

IMPERO VERGINEO

Il Terrestre é così definito dopo il Natale del 1948, quando Cristo ha incominciato a popolarlo di persone create da Lui direttamente come Adamo ed Eva; esse, vivendo come fratelli e sorelle, si manterranno sempre vergini. Perciò è detto pure "mondo vergineo".

LAPIDARIO

E' il nome catastale del posto sottostante il monumento di Cristo Re, ove Alceste si trovava quando sentì parlare per la prima volta Cristo nel momento del suo Ritorno. Il nome Lapidario fu trasformato da Gesù in l'Apidario, col significato di apice dell'amore, perché lì è iniziata l'Era Mariana dell'infinita misericordia.

LIBRO DELLA VITA

E' il quaderno su cui la maestra Giacomina Bellicini scriveva lanci eucaristici, scene, pagine di Scuola varia, sempre dettati da Gesù per bocca. di Alceste, dopo l'olocausto del Fascicolo‑Patto, avvenuto nel luglio del 1960 (vedi primo olocausto).

MISTERO COMPIUTO

E' il Ritorno di Cristo, la Parusia, la seconda venuta storica di Cristo Naturale Glorioso sulla terra, avvenuta il 29.3.1948.

OLOCAUSTO

E' la celebrazione di Cristo Ritornato, detta anche "Vespro‑Olocausto".

OSPIZIO

E' la modestissima abitazione in Via Castello presa in affitto da Alceste quando fu costretta ad abbandonare la sua casa. In essa alcuni sacerdoti hanno ascoltato e fissato per iscritto la Parola del Ritornato, perciò è detta anche "studio‑chiesa".

PARATA FINALE

Il raduno di tutti gli uomini di tutti di tempi per il giudizio universale.

PRIMA VISIONE

Il punto del Lapidario ove Alceste A 19.10.1948 vide per la prima volta Cristo Eucaristico.

PRIMO OLOCAUSTO

E' il rogo del Fascicolo‑Patto, cioè degli scritti dettati alla maestra dal 1948 al 1960; essi contenevano il giudizio universale del clero e furono bruciati in olocausto, per ordine di Cristo, nel luglio 1960, dopo che nella sua seconda Calata la Madonna aveva dichiarato che il clero era esonerato dal giudizio universale.

PRIVILEGIO SACERDOTALE

E' un gruppo di sacerdoti che hanno scritto sotto dettatura la Scuola di Gesù, da Lui definita “ Il Deposito”. Perciò essi sono chiamati anche "gli scrivani".

PRIVILEGIO VERGINALE

E' un gruppo di quattro vergini che sono state vicine ad Alceste per sostenerla e soprattutto per ascoltare la Parola di Gesù. E' chiamato anche "gregge di Maria" e “Famiglia verginale di Cristo”.

ROMBO

E' un cataclisma, la distruzione totale della terra, che sarebbe stata meritata dai peccati dell'umanità, ma che non é avvenuta per il Ritorno di Cristo e per l'intervento della Vergine Sacerdote.

ROVETO ACCESO

E’ il Cuore di Cristo che parla e offre infinita misericordia nel suo Ritorno.

SANTUARIO

E' la grande cattedrale che si trova sul nuovo globo; in essa Cristo ha celebrato ogni giorno l'Olocausto per circa dieci anni.

SCUOLA

Sono gli insegnamenti di Cristo Ritornato, "La Scuola" per antonomasia, detta anche `Verginea Posta".

SCRIVANI

Vedi privilegio sacerdotale.

STUDIO‑CHIESA

Vedi ospizio.
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